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ViTTORIO E~IANUELJ~ Il 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERTJSALEl\Hm 1 

nUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC., 

PRINCIPE DI PIEl\IONTE, ECC. ECC. ECC. 

In virtù dei poteri straordinari a Noi conferiti 

con la legge 25 aprile 1859; 

Sentito il Consiglio dei :Minlstri; 

Sulla proposizione del Nostro 1\1inistro Segretario 

di Stato per gli Affari dell'Interno, interinahnente 

incaricato di reggere il Th'Iinistcro degli Affari Eccle·­

siastici, di Grazia e di Giustizia; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. I. 

Il Codice di Proce.dul'a Penale, da puhblicarsi in 

conformità dell'art. 3 della presente legge) è :'lp_o 
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proyato:> ed avrà -eseCUZIOne nelle antiche e nelle 
I 

nuove Provincie dei Nostri Stati cOlninciando dal 

glOrno prilTIO di lnaggio "lniUe ottocento sessanta. 

Art. 2. 

Un esemplare stampato di detto Codice finl1ato 

da Noi, e contÌ'ossegnato dal Guardasigilli, servirà di 

originale, e verrà deposit,ato e custodito negli Archivi 

Generali del Regno, unitaluente ad una traduzione 

del lnedesìlTIO in lingua francese firmata dal Guar­

dasigilli suddetto. 

Art. 3. 

La pul?hlicazione di detto Codice si eseguirà co l 

tl'asmetterne un esenlplare sta"mpato neUa Tipografia 

Reale a ciascuno elei COlnuni dello Stato per essere 

depositato nella sala del Consiglio Coml~nale, e te­

nuto ivÌ esposto du:rante unlnese successivo per 

sei ore in ciascun giorno, amnchè· ognuno posBa 

prenclerne cognlzlOne. 

Ordiniamo che la presente, lllunita del Sigillo 

dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 

Governo) 111andando a chiunque spetti di osservada 

e di farla osservare. ' 

Dat. a Torino addì 20 novcrnhre I 85~} 

(Luogo del Sigillo), 

V. Il Guardasig\1li 

U. RAT1'AZZl. 

11. HATTAZZL 

_ 
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CODICE' 

DI 

PROCEDURA PENALEo 

TITOLO PREI~IMIl\TARE. 

CAPO I. 

Delle azioni nascenti dai reati. 

1. Ogni reato dà luogo ad una azione penale. 
Può anche dar luogo ad una azione civile pet 

risarcilnento del danno recato. 
2. 	L'azio~e penale è essenzialmente pubblica. 

Essa si esercita dagli Uffiziali del Pubblico l\ii­
, nistero presso le Corti cl'Appello e d'Assisie, i Tri­

bunali, e i Giudici di Mandamento; 
, È esercitata d' uffizio in tutti i casi nei quali 

l' istanza della Parte danneggiata od offesa non é 
neces~aria a proIIluoverla. 

3. L'azione civile appartiene al danneggiati ed ai 
\ 

t 

j' 

-


I 



CODICE DI PROCEDUltA PENALE. 

loro eredi. Essa può esercitarsi contro gli autori ed 
i cOlIlplici del reato, contro le persone, che la legge 
ne rend~ civilmente risponsabili, e ~ontro i loro 
rispeuiyi ere!Ji, 

4. L'azione ci vile si può esercitare innanzi aHo 
sttf::sso Giudice e nel tempo, stesso, dell' esercizio 
delI' azione penale; sal vi i casi espressanlente pre­
veduti dalla legge. 

Può esercitarsi anche separatmnente avanti il 
Giudict~ civile: in questo caso però r esercizio ne 
è sospeso fil1chè siasi proB.unziato definitivan:len~e 
sull'azione peDale intenlata prirna dell'~zione civile 
o durante 1'esel'clzio di essa. 

~. Se. l'ilnputato rnuare prima di Gssere giudicato 
definitivamente, l'azione civile si esercita contro 
gli eredi del metlesirno innanzi al Giudice civile. 

If~ L D l .. 0:' , .,v. a 1: arte (..l.annegglala oct onesa non potra pUI. 

esercitare' l'azione civiié pei danni soffer,ti quando 
con sentenza divenuta irrevocabile rimputato' sarà 
stato assolto, o si sarà dichiarato non essere luogo 'a 
procedimento perchè consta non essere avvenuto il 

flUO che fece l'oggetto deH'iml~utaziol:e, o non averlo 
i' imputato commesso nè avervi a vut9 parte, od 
essere razione penale estinta coUa prescrizione nei 
casi determifH1ti dalla legge. 

Lo stesso avrà luogo qll:ando con ordinanza 
del Giudice istruttore , o con sentenza della Se­
zione di accusa, si~si dichiarato non farsi luogo a 

procedimento perchè Pazione pt'naie, trovasi estinl<~ 
coUa preSCl'lZ,lOl1e. 

• 


n'fOLO PllELIl\HNARIL :3 

7. Nei caSl Hl cui l'azione penale non può eser­
citarsi che· ad istanza della Parte offesa, non può 
que~ta, scelto che ahbia il giudizio civile avanti il 
Giudice còmpetente, promuovere il giudizio penale. 

Ove si tratti di reato per cui il Pubblico :1\1i­
nistero ha diritto di esercitare d'uffizio l'azione pe­
naIe, la Parte offesa, che av,,rà intentato giudizio 
avanti il Giudice èivile pei risal~cimento dei danni, 
non potrà più costitui!'si Parte Civile n~l giudizio 
penale" 

8. La rinunzia all'azione civile non può impedire 

nè sospendere l'esercizio dell'azione pubblica. 

CAPO II. 

Della C01'J1petenza. 

9. Appartiene alla Corte d'Asslsie coll'intervento 
dei Giurati la cognizione: 

L° Dei reati contro la ~icurezza interna ed 
esterna dello Stato, e -di provocazione a commet­
terli; salva la disposizione dell' articolo 36 dello' 

Statuto; 
2.° Di tutti i crilnini chele sentenze d'accusa 

avranno ~oro rinviati; 
3.° Degli attentati all'esercizio dei qiritti poli­

tIci preveduti negli articoli I go, I gl, 192, 193 
del Codice Penale, e della provocazione a tali at­

tentati; 
4.° Degli ùbusi d'ci :Ministri dei. culti nell'eser­

' 
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cizio delle loro funzioni preveduti negli articoli 268 
e 269 del Codice Penale; , 

5. I) Del reato preveduto nell' articolo 47 I del 
Codice Penale; 

6.° Dei reati di stampa preveduti negli arti­

coli 14, 15, 16, 17, 18, 1'9, 20, 2J, 22, 23.e 24 
della legge 26 Inarzo, 1848. 

.10. Appartiene ai Tribunali di Circondario la 
cognizione dei delitti non cOlTIpresi nell' articolo 

precedente. 
11. Appartiene ai Giudici di 1\iandamento la co­

gn.izIone delle contravvenzioni pilnite con pene di 
polizia. . 

.12.. Nel determinare la competenza si avrà ri­
guardo al titolo, e non alle circostanze del rent~, 
quand'anche per queste l' imputato non dovesse soo'­

, . b 
gIacere a pena J o si potesse far luogo al passaag10 
cl . cl' l b. a una pena sl)perlOre a a tra di genere inferiore; 

salve le speciali disposizioni degli articoli 242 e 428. 
~3. Nel concorso di pene di diverso aénere 
r bT Id' b ,app wa ·11 a rne eSImo reato, la competenza sarà, 

regolata dal genere di pena superiore. 
l'i. La competenza è altresÌ determinata dal luo(1o 

1 l b(le COlIlmesso reato, o da queHodelia dimora del-
l'imputato, o da quello dove ne sia seo-uÌto l'arresto'b, , 

sa vel le eccezioni stabilite dal presente Codice o 

da altre leggi. 

1~. Il Giudice del luogo del commesso reaLo è 
però preferito ad ogni altro Giudice, sì nell'istruire. 
che nel. giudicare. . ,. 

·' 

TITOLO PRELIMINARE. 

Gli atti e le infornlazioni cui si fosse ni'oce­

duto da altri Giudici o da altri Uffiiiali di poli?-ia 
giùdiziaria, i corpi del reato, e l'imputato se fosse 
in arresto, saranno rinlessi al Gi'udice del luogo 
del comITI.esso reato, quand' anche non sieno stati 

richiesti. 
1G. Se il luogo del comlnesso reato non è' co­

nosciuto, il Giudice del luogo ove seguì 1'arresto 
sarà preferito a quello den~ dilnora. delPimputato, 

salvochè quest' ultimo Giudice avesse già rilasciat.o 

mandato di cattura o di comparizione. 
17. Se iL reato è stato cOlninciato in un luogo 

e conSUlnato in un altro, la cognizione appart.errà 
a1_ Giudice del luogo del reato consumato. 

18. Se il reato è stato COlnlnesso sul confine ·di 
due giurisdizioni, avrà luogo la prevenzione. 

La prev~nzione ri.nane stabilita o dal mandato 

di cattura, o da quello di comparizione. . 

19. S.e una persona è imputata di· uno o pil'! 

crimini cOIDl11essi nel distretto giurisdizionale di una 

•Corte, e di 'uno o più clelitti commessi o nel lTIC­

desilllo distretto o in quello di un' altra Corte, e 
se _questi delitti sono connessi coi crimini, la co­

gmzlOne di tali delitti appartiene alla Corte nel cui 

distI'etto furono commessi i crimini. 
La stessa nonna è applicabile ,nel caso che 

trattisi di persona imputata di que o più delitti tra 

loro connessi, de' quali gli uni siano di competenza 

delle Corti d' Assisie e gli altri di competenza dei. 
Tribunali di Circondario. 

= 



CODICE DJ PROCEDURA PENALE. 

La Corte conoscerà illoltr~~ delle contravven~, 
zioni connesse o coi crimini o coi delitti sopra in­
dicati. 

, In questi casi s_i procederà pci deliui e per 

le contravvenzioni ne] modo stess,o che pei crimini. 

20. Vi ha connessità fra i crimini, e fra questi, 
delitti e le contravvenzioni: 

I.° Qualldo sono stati comlnessi nello stesso 
t,empo da più persone riunite, o da diver~e persone 

anche in tempi e luoghi diversi, lna previo con­
certo tra di esse', ' 

2.° Quando gli uni furono conunessiper pro­
~urarsi i nlczzi di COlllmettere gli, altri, o per faci­
htarne e conSUlnal~ne l'esecuzione od assicurarne 
l'impunità. 

21. Qualora nel caso indicato neH'àrtiçolo 19 la 
st®ssa persona sia pur" anche hnputata di contrav­
venzioni e di deli~ti altri che quelli' ivi indicati, il 
giudizio ne rÌluarrà sospeso finchè la Corte abhia 

statuito sopra i reati 'che sono col suddetto articolo 
19_ atÌl~ibuiti alla sua cognizione. '. 

22. Se la Cotte condann~rà ad una delle p~ne 

criminali contemplate nei cinque pnnll numeri 
dell'articolo 13 ·del Codice Penale colla mede$ima , 
sentenza dichiarerà ri~nanere assorhite nella pena 

applicata tutte le pen~ corporali in cui il condan­
nato potrà ,essere incorso per delitti o contravven­
zioni preveduti nell'al,ticolo precedente. 

L' assorbimeilto delle pene correzionali e di 

polizia avrà luogo ezianclio in' tutti quei casi in cui 

TITOLO llRELIMINARE. 

è fatta facoltà al Giudice di applicare o una pena 

corporale o ~na pena pecuniaria. 
23. Se la Sezione di accusa dichiara che non vi 

è luc;>go aU'accus~ pei cri-mine opei delitti di COln­

petenza delle Corti d' Assisi~, rimanderà colla stessa 
sentenza le cause per delitti e contravvenzioni indi­
càte negli articoli 1ge 2lal Tribunale od' al 
Giudice a cui appartiene di ,conoscerne secondo le 

reaole stabilite in questo Capo.
b 

Lo stesso SI osserverà quanto ai delitti ed alle 

contravven~ioni prevedute dan' articolo' 2 I qual~ra 
la Corte, pronunciando suH'a'Ccus3) dichiari non essere ' 

stato luogo a procedimento, od '21sso1va 1" accusato, 
oppur~ lo condallui alla pena criminale indicata nel 
n.o 6 delrartìcolo 13 del Codice Penale., o soltanto 

ad una pena correzionale' o di polizia. 
2i. Quando si trattasse eli 'delitti o di contra7­

venzioDi che importallo insieme una pena pecùniaria 
ed una pena corpor~le, e' questa fosse stata asso1'-' 
bita in virtù deUa sentenza della Corte, il Tribu­
nale od il Giudice dovrà tuttavia procedere e_pro~ 
nunciare in quanto riguarda la pena pecuniaria. 

25. Se la stessa persona è imputata di più çri­

mini cOllunessi nella rrinrisdizione di Corti diverse, " 
la cognlzioneapparterrà alla Corte nel clli distretto 

il crimine più grave, 0, in difetto, il lnagglor nu­

mero di crimini fosse stato comluesso. 
Se i cri:mini sono della stessa gravezza ed in 

egual Innnero, o se nell' interè~sedella giusti.zia,' 

o per riguardo ad altre circostanze, fosse più COll= 

-
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veniente di :deviate dalle norme Sovra prescritte, 
gli Uffizialidel Pubblico Min.istero presso le i'ispet­
tive Corti trasmetteranno gli atti é documenti col 
loro avviso -alla Corte di Cassazione, la quale de­
.signerà la Corte cl{e do vrà conoscerne.. 

Ove si tratti di persona imputata di due o più 
-crimini, gli uni di cOlnpetenza ordinaria e gli altri 
di competenza speciale per ragione di materia o di 
persona, gli Uffizlali del Pubblico Thfinisteropresso 
le rispettive Corti trasmetteranno gli atti e docu­
menti col loro avviso al I\iinistro di Grazia e Giustizia 
;perchè sia provveduto con Decreto Reale. 

26. Se la stessa persona è imputata di uno o più 
,delitti com.messi nel distretto di un Tribunale, e 
-di una () più contravven~ioni connesse e seguìte 
nello stesso distretto o 'in quello di altro Tribunale, 
la cognizione delle contravvenzioni appartiene a 

quel Tribunale nel cui distretto sono stati commessi 
i delitti. 

In tale caso la procedura per le contravven­
zioni sarà la stessa che pei delitti. 

27. Se la stessa persona è ilnputata di più deli ai 
'commessi nel distretto di Tribunali dipendenti da 
Corti diverse, la competenza del Tribunale che ne 
debbaconoscer@ sarà determinata secondo le regole 
stabilitè nella prima parte e nel primo alinea del­
l'articolo 25. 

. Tuttavia, s€ nei casi preveduti dall'alinea prirno 
del detto articolo i delitti sono stati commessi nel 
distretto di più Tribunali dipendenti dalla medesilua 

I 
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Corte, spetterà a ([uesta di designare il Tdbunale 
che ne debba conoscere. 

Le disposizioni del secondo alinea dell'articolo 
25 sono. applicahili anche ai delitti. 

. 28. Qualunque Giudice può ricevere querele o de­
nuncie, ed aSSUlnere infonnazioni sopra ogni reato: 
quelle però ricevute od assunte da Giudici diversi 
da quelli di cui è lnenzione nell' articolo 15 e se­
guenti del presente Capo' dovranno trasmettersi al 
Giudice competente. 

29. In caso d'urgenza il Giudice può f.'Ire anche 
fuori del suo distretto quegli atti che saranno, ne­
cessari, purchè ne dia precedente avviso al Giudice 
del luogo ove si trasferisce, od iramediatmuente 
dopo che vi avrà proeeduto. 

;50. Quando ne] corso di un giudizio civile ilisorga 

ragionevole argom.ento dell'esistenza di un reato di 
azione. pubblica, il Giudice dovrà infonnarne i[ 

Pubblico Thfinlsterò, il quale prOlllUOVel'à, ove oc­

corra, l'azione penale a. termini deH~ legge. 
La Causa civile sarà sospesa se la cognizione 

del reato influisce sulla decisione della medesima 7 
salvo quanto viene stabilito da disposIzioni sl')eclali. 

31. Ove èontro l'azIone penale si proponessero 
eccezioni puraLuente civili concel'nentl la proprietà 
od altro· diritto reale, le quali, se sussistessero., 
escluderebbero il reato, i l Giudice esaminerà se le 
medesime abbiano qualche apparenza di fondalnel1to~ , 
Nel easoaffernlativo, soprasseclerà, e l'inIetterà la 
cognizione del merito di deLte'eccezioni al Giudice 
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competente, prefiggendo un teemine aH' ilnputato 
per far fede delle sue diligenze. Nel caso ne­
aativo il Giudice nronuncierà sul reato come sarà 
:J' l 

di ragione. 
32.' Pei crimini o delitti, i quali a termini degli, 

articoli 5, 6, 7, 8,e 9 del, Codice ,Penale sono 
punibili nei Regii Stati, il, luogo del dOlnlcilio o 
quello dell' arresto o deUa consegila dell' imputato 

determina la, cOlnpetenza; e si fa luogo ~lla pre­

venZIone. 
Potrà tutta'via la Corte di Cassazione, sulla do­

manda del' Pubhlico l\linistero o delle altre Parti, 
rilnettere la cognizione' dell' affare aUa Corte o al 
Tribunale più vicino al luogo ,dove i CrilTIlni o 
delitti saranno stati cOlnrncssi. 

33. La Corte o il Tribunale competente per 
'conoscere dei reati 111enzlonati nell' articolo prece­
dente potrà valersi degli atti fatti all'esteru. 

Tali atti potranno altresÌ servire a detenninare 
il risarcimento dovuto a11a- Parte danneggiata ri ­
o'uardo ai reati coml'l1essi in estero territorio che non
ti 
siano punibili nei Regii Stati. 

ò l .. Qualunque Giudice che riceverà una querela 
o denuncia pei.~ un reato commesso in estero terri ­
torio, e per cui si fa luogo a proc~dère nei Regii 
Stati, dovrà darne avviso, al Procuratore del. Re del 
Circondario, il quale ne' informerà il Procuratore 

Generale da CUl dipende. 

LIBR() L 
li­

DEtL'ISTRUZlONE PREPARATORIA. 

TITOLO I. 

nEGLI UFFIZIALl DEL PUBBLICO MINISTERO, 

E DELLE J~ono FUNZIONI. 

55. Gli Uffiziali del Pubblico 1VGnistero presso le 
Corti cl'Appello ,. i Tribunali e i Giudici, esercitano 
le loro funzioni nella confonnità prescritta dai tre 
Capi seg.nenti. 

CAPO L 

Del Procuratore Generale presso la Corte d'Appello. 

36. Il Procuratore, Generale', indipendentemente 
dane fUTÌzioni che gli sono attribuite dal presente 
Codice per ciò che concerne l'esercizio dell' azione 
penale ,. veglierà nel distretto' della sua giurisdizione 
al mantenimento dell'ordine in tutti i Tribunali. 

'37. Gli Uffiziali dì polizia giudiziaria sono sotto-
posti alla di lui sorveglianza. 1 

Quando riconosc,esse in essi qualche mancal1za 
o negligenza, dovrà renderneli avvertiti. Quest'avver­
,timento 	sarà da lui notato in apposito registro. 

38~ In' caso di recidiva del funzionario, il Procu­

~ 
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ratore Generale pl~ovvederà qu~nlo ai Giudici nel 
luodo detenninato dttlla legge sull'Ordinmnento giu.­
diziario; e quanto agli altri Uffiziali di polizia giu­
dizial"ia, ne· farà' relazione al :Ministro di Grazia e 
Giustizia perchè dia gli opportuni provvedimenti. 

Vi è recidiva aUprchè il funzionario sarà nuo­
valuente incorso in qualche mancanza onegligel1za 
prima che sia trascorso un anno dal giorno dell'av­

vertimento. 
39. Il Procuratore Generale riceve le denuncie e 

le querele che gli vengono indirizzate Jirettail1ente 
dalla Corte o da un funzionario pubblico. Può rice­
vere quelle di qualsiasi altra persona. 

Ne tiene registro, e le trasmette al Procura­

tore del Re. 
40. I Sostituiti del Procuratore Generale eserci­

tano le funzioni del Pubblico 1\1inistero sotto la 

sua direzione. 

CAPO II. 

Del Procuratore del Re presso i Tribunali. 

41. Il Procuratore del Re" è tenuto nel distretto 
del Tribunale presso cui' esercita le sue funzioni: 

1.° Di prOInuovere e proseguire.le azioni penali 
derivanti da crimini o delitti colle norme prescritte 

dal pl~esente Codice; . " . 
2. o Di vegliare e richiedere che SIeno osser­

vate le leggi e le regole di procedura, che sia. man­

tITOLO L Degli Ufliziali del Pl~bblico llfinislel'o, e~c. ;1 ~1 

tenuto l'oedine delle competenze, e che si8110 spe­
dite sollecitamente le Cause; 

3. 0 Di far es~guire le ordinanze delle Corti, 
dei Tribunali e dei Gil~dici istruttori nèHa form.a­
zione dei processi; , 

4. 0 D'informare il Procuratore Generale di tuui 
i crimini e delitti comlnessinel distretto del Tribunale. 

EgI~ dovrà fare le sue istanze o richieste per 
mezzo di conclusioni motivate. 

42. Quando pervernlnno al Procuratore del Re 
denuncie, querele , verbali, rapporti, ° notizie di un 
reato che interessi· il suo lninistero, farà senza ri­
tardo al GiuJice istruttore" le opportune istanze per 
l'accertalnento del fatto e la scoperta degli autori 
e elei complici, a lnenoche non sia il caso di ri­
chiedere la citazione diretta a tenore del 2. 0 alinea 
dell'articolo 363, nel qual caso potrà procedere, 
anche direttamente, a quelle preliminari informa­
zioni che stimasse opportune. 

Se il reato è stato cormnesso in altro distretto, 
trasmetterà le carte ed ogni -altro oggetto al Pro­
curatore del Re di quel distretto, sOlnmini,stran­
dogli tutte le cognizioni che crederà utili alladilu­
cidazione del fatto, e mettendo a di lui disposizione 
gl' individui che fossero arrestati. 

43. Se verrà pre"sentato al Procuratore del Re 
qualche individuo arrestato per reato che interessi 
il suo ministero, esaminerà prontmnente i doculnenti 
e gli atti che gli saranno consegnati, e farà"quelle 
istanze che crederà convenienti. 

b ­
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I corpi del reato e gli oggetti sequestrati sa.. 

l'anno depositati presso la Segreteria del Tribu­
nale: e 1'imputato sarà po~to in. carcere a titolo di 

custodia. 
44. Quando uno' stesso il~dividuo è iluputato di ' 

) 	più reati, oppure più individui sono com.plici di 
uno stesso reatò o di reati diversi che abbiano con­
nessione tra loro, il Procuratore del Re dovrà pro~ 

. ~-::urare che l'istruzione si compia quanto a t\ltti gli 
imputati anche non p~~esenti, e p~r tutti i reati loro 
ascl'iUi, acciò vi si possa provvedere con una sola, 

sentenza. 
45. Nei casi di flagrante reato, che importi pena 

del carcere o maggiore , il Procuratore delRe potrà, 
immediatamente trasportarsi sul luogo del reato, ed 
ivi procederà a tutte 11:1 operaziorii ed 'a tutti gli 
atti occorrenti per assicurare ed accertare il corpo 
é le traccie del reato, e per l'i cevere le c1ichlara~ 
z10ni delle persone che siansi teovate presenti al 
fatto o possano sOlnlninistrare utili schiarimenti 
intorno allo stesso, usando a tal fine delle stesse 

. facoltà che sono dal l)resente Codice .attribuite al 

Giudice istruttore. 
4ft È flagrante reato' il crimine o delitto che si 

COlllmette attualmente, o che è stato poco prIma 

COlumesso. 
Sono riputati flagrante reato il caso Hl CUl. 

l'inlputato viene inseguìto dalla Parte offesa o dal' 
puhblico clan1ore, e il caso in cui sia stato .sorpres~ 
con effetti, armi.? stl'omcntl, carte od altn oggettI 

'tItOLO I. Degli Uffiziali del Pl~bblico lJHn'isler-o, ecc. 15 

valevoli a fai'nelo presumere autore o co:mplice; 
purchè in questi casi 'ciò sia-in tempo prossimo 
al reato. 

47. Le stesse aUrihuz'loni impartite al Procura­
tore del Re dan' articolo 45 avranno' luogo anche 
fuori dei casl di flagrante reato qualora si tratti 
di crimine o delitto COlumesso neH' interno di Ulla 
casa e il capo della fa1niglia richiegga il Pi~ocuratore, 
del Re per accertarlo. 

48. IL) Procuratore del Re nel trasferirsi sul"luogo 
elel reato ne darà avviso al Giudice istruttore, salvi 
i casi di citazione diretta; ma , senza attendere. i.l 
Giudice, procederà COlne è sovra prescritto. 

Giunto che sia sul luogo il Giudice istruttore, 
a lui spetterà. di fare gli atti occorrenti a norrna 
delle sue attribuzioni. 

49. Nei casi preveduti negli :lÌ,ticoli 45, 46 e 47 
il Procuratore del Re può ordinare l'arresto delle 
persone contro le quali concorrano gravi indizi, 
ovvero tentativo o grave sospet,to di fuga, o la 
persona d.enunciata sia fl~a quelle indicate dal Codice 
Penale l1ellihro II, titolo VIII, cano III 'Dea'li oziosi 

. 	 .I: 'o , 
'vagabondi, nzendicanti, ed· altre persone sospette-o 

50. L'arrestato sarà immediatamente condotto 
avanti il Procuratore del Re da cui ne fuorclinato 
l'arresto. 

Il, Procuratore del Re lo interroga, assmne 
le infonnazioni più urgenti, e deve, al più tardi 
entro le ventiquattro ore., rimeUel~e l'arrestaLo al 

,Giudice istruttore, salvi i casi di citazione diretta: 

m 
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se però, neH'interva11o, egli avrà riconosciuto dagli 
interrogatorii fatti, o dalle informazioni assunte, 
che vi sia luogo al rilascio, dovrà il11mecliatamente 

ordinario. 
Non potrà far prestaregiuram,ento ai testimoni: 

riceverà quello dei periti. 
51. Alla compilazione degli atti a cui procede 11 

Procuratore del Re deve intervenire il suo Segre­
tario o quello del Tribunale; ed in luancanza od 
impedinlento di questi un Ufflziale, di pubblica sicu­
rezza, o un notaio, o un candidato notaio, od un 
Consi o'liere comunale, o due testillloni. Qualora i 

n 
testimoni ·non si potessero rinvenire senza ritard.o, 
si potrà procedere dal Procuratore del Re anche 
senza di essi, facendone menzione nel processo verhale. 

52. Se giunto sul luogo del reato il Procuratore 
elel Re trova che gli atti a cui si dee procedere 
furono già' iniziati da Uffiziali subalterni di polizia 
giudiziaria, egli può l'iassumerli e proseguidi, o 
commetterne a quelli la continuazione. Potrà pure 
corurnetterlJ,e loro l' esecuzione, quand' anche 110n 

~1.vessero prilna del suo arrivo l)roceduto ad alcun atto. 
53. I processi verbali e gli atti corne sovra COlTI­

pilati, coi corpi di reato, documenti, ed oggetti 
posti sotto sequestro, debbono dal Procuratoì"e 
del Re essere tosto trasmessi al Giudice istruttore 
coUe sue requisitorie; salvi però selnpre i casi della 

citazione diretta. 
51. Gli atti ai quali i Procuratori del Re sono 

Hutorlzzati dalle precedenti d.isposizioni possono es-

Ti'fOLO II. Della polizia giwli::,ùuiirt, ecc. .i17 

sere eseguiti dal Procuratore Generale da CUi di­
pendono, semprechè egli lo stimi conveniente, 
uniformandosi però al tenore delle disposizioni
stesse.. 

CAPO III. 

Dei Delega,ti nUtndamentali: 

~5. I Delegati mal1daI~entali o chi ne fa· le veci 
sono incaricati: 

I. o. Di promuovere e proseguire secondo le 
norlne indicate dal presente Codice le azioni pe­
nali ~li cognizione dei Giudici di. Mandamento; 

2. 
0 Di infonnare, senza. ritardo, i Giudici di 

Mandaluento dei reati che seguissero· nel loro di~ 

.stretto. 

TITOLO IL.' 

DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 

E DiEGLI UFFIZIALI CHE LA ESERCI'rANO.. 

5H. La polizia giudiziaria ha per oggetto di ri= 
cercare i reati d', ogni genere, di raccoO'lierne le . o 
prove, e Jornire all' Autorità giudiziaria tutte le in­
dicazioni che possano condurre ano. scoprilnento 
degli autori e dei complici~ 

5'7. Essa viene esercitata sotto la direzione e di­
pendenza del Procuratore Gener~le presso la Corte 

I 
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d'Appello, e del Procuratore dei Re presso il Tri­
bunale del Circondario nel quale esercitano le', loro 

funzioni: 
L° _Dalle Guardie campestri e dagli Agenti di 

Pubblica Sicurezza; . 
2.° Dagli Ufiiziali e dai Bassi-U'ilìziali dei Ca­

rabinieri Reali -' dai Delegati ed Applicati di pub­
blica sicurezza, dai Siùdaci o da chi ne fa le veci; 

Osservati da ciascuno i limiti delle sue attri­
buzioni:> e senza pregiudizio della subordinazione 
dovuta ai suoi superiori, il tutto a norma degli 

speciali regolalnenti ; 
3.° Dai Giudici di Manclamento'; 
4-. o Dai Giudici istruttori:, 
Gli Uffiziali di polizia giudiziaria -menzionati 

nei numeri 2,3 e 4 avranno nell' esercizio delle­
loro funzioni il diritto di richiedere direttalnente 

la forza pubblica: 

CAPO I. 

Delle Guardie cmnpestri 

e d,egli Agenti di Pubblica Sicurezza, 


a8. Le Guardie campestrì considerate come Uffi.., 
ziali di polizia giudiziaria sono incaricate, ciascuna 
nel distretto assegnatole, di ricercare ed' accertare 
i delitti e le contravvenzioni che avranno recato 
danno alle proprietà rurali., 

Gli Agenti di Pubblica Sicurezza dovranno ri... 
• 

TITOLO n. Della, polizia gi-udiziari.<i. ,ecc. j 9 

cercare ed accertare le_ contravvenzioni di azione 
pubblica, ed a~certare quelle di azione privata che 
siano state denunciate dalla Parte oflesa o dan­

neggiata. 
5ge Gli Uffiziali swJdetti stenderanno verhale, nel 

quale enuncieranno la natura del tàuo colle sue 
circostanze e specialmente quelle di tempo e di 
luogo, le prove o gli indizi a carico de' presunti 
colpevoli, le interrogazioni fatte ai lnedesimi e le loro 

risposte. 
Terranno dietro agli oggetti del reato od a 

quelli che hanno servito a COlTIrnetterlo:> e li por­
ranno sotto sequestro. Nondimeno· è loro vietato, 
anche in caso di perquisizioni, cl' introdursi nelle 
case, officine, fabbricati, corti adiacenti, o recinti, 
senza ess~re accompagnati da alcuno degli Uflìziali 
rnenzl0nati nel Capo seguente. 

I verbali saranno sottoscritti dagli Uffiziali' che 
li avranno distesi e dalle persone intervenute nel­
l'atto. 

GO. Gli Uffiziali suddetti arresteranno e tra­
durranno avanti il Giudice qualunque individuo che 
essi avranno sorpreso in flagrante reato o che sarà 
denunciato per clamore pubblico:> allorchè il reato 
importi la pena del carcere o più grave. 

Potranno richiedere l'aiuto della forza puh­
blica dal Sindaco o Vice-Sindaco del luogo, il quale 

,· lnon po trarICusar a.· 
61. Entro' due giorni al più tardi a contare da 

(fuello in cui si sarà accertato il reato, i verbali 

m 
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e gli oggetti sequestrati saranuo rispettivamente 
trasmessi al Giudice di Mandamentood al Procu­
ratore del Re del Circondario, secondo che si tra~ti 
di contravvenzione o di délitto. 

Il Giudice ordinerà, senza ritardo, che i ver­
hali, le denuncie e le querele siena comunicati 
per m.ezZo della Segreteria a chi. fa presso di lui 
le parti del Pubblico Ministero. 

CAPO IL 

Dei Delegati ed Applicati di Pubblica Sicurezza, 
degli Uffizia~i e Bassi-lffflziali de' Carabinieri Reali 7 

dei Sindaai e di quelli che ne fanno le veci, 

G2. I Delegati cd Applicati di,Pubblica Sicurezza, 
gli Uffiziali. e Bassi-Uffiziah ele' Carabinieri Reali, 
i Sindaci ,0 ch~ ne fa le veci J sono tenuti diprell­
dere notizi.a di qualunque crimine J delitto, e con­
travvenzione conllnessi nei luoghi, ove esercitano le 
loro funzioni, quando si tratti di reati di azione 
l)ubbilca. Essi riceveranno anche le querele e de­
nuncie a' detti reati relative, ed altresì le querele 
per reati di azione privata. 

Dovranno porgere indi.latamente al Giudice di 
IHandamento le notizie acquistate, non che le de­
nuncie e querele ricevute,.e, se si tratterà di crimine 
o delitto, dame aniso al Procuratore del Re. 

m" Allorchè un crimine o delitto avrà lasciate 
tl'accie apparenti e vi sia pericolo che si disperdano J 

I 
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gli Ui1ìziali suddetti dovranno senza l'i tbrdo accer­
tarle, anche pel' mezzo di periti. se vi ha luogo, Essi 
Drovvederanno alla conservazione delle medesime c . . . 

de' corpi del reato ~ino all'arrivo del Giudice istrut..-

tore, o del Procuratore del Re) o: del Giudice di 
Mandamento. 

Se non vi sal';ì pericolo nel ritardo, si limite­
ranno a prendere le cautele opportune acciò le 
traecie del !'cato non si disp"erdano e lo statodeHe 
cose non sia punto variato. 

Gi. Nel caso di flagrante reato, che importi pena 
del carcere o .maggiore, i suddetti UfIìziali ordi­
neranno l' arresto degl' imputati) ed a tal effetto 
si faranno rispettivamente dare mano forte. 

Essi raccoglieranno le, prove che potranDo es-
, sere sull'istante somministrate relativamente ai fatti 

più importanti; e, qualora vi sia perieolo nell'indugio, 
pròcederanno a perquisizione nei domicilio degli im­
putati, o di ogni altra persona sospetta di connivenza, 

65. Ogni depositario dellafol'za pubblica sarà 
tenuto di arrestare, anche senza ordine, qualunque 

. individuo cOIto in. flagl"ant~ reato. Ogni. altra per-' 
sona è autorizzata a fare tale arresto. . 

Go. I predetti Uffizia!i dovranno parimente or­
dinare e far eseguire 1'arresto degl.i oziosi, '7.!aga­
bondi, mendicanti, ed altre pel;sone sòspettè men­
zionatend capo IH, titolo V!n, libro Il del Codice 
Penale, semprechò sov1" esse cada qualche indizlo 
che abbiano COmI'l:leSSO il reato. 

()7. In tutte 'le 10!'O operazlOOl gli Uffizialisnd-

' 
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detti faranno intervenire due testiul()ni, uniforman­
dosi inoltre a ciò che è prescritto dai regolamenti 
particolari che li riguardano: qualora non possano 
procural'si imlnediatamente i testimoni, procede~ 

ranno senza la loro assistenza. . 
I Sindaci saranno inoltre assistiti dal Segretario 

del COlnune, o da qualsiasi altra persona capace 
di stendere un verbale, sempre quando l'intei'vento 
dell' uno o dell' altra potrà conciliarsi colla celerità 
che esigono le operazioni. 

, Il verbale sarà sottoscritto da detti Uffiziali" 
àppiè di ciascuna pagina, e sarà pure' in fine sot­
toscritto da essi e da tutti gli intervenuti nell'atto. 

Sarà cura di detti TJffiziali di descrivere distin­
talnente gli oggetti da essi sequestrati, di sigillarl i 
ed indicare il numero dei. sigilli e il loro impronto. 

NOlI potra nno far prestare giuramento ai te­
stilnoni, ai periti, o ad altre persone interve~ute 
negli atti a cui procederanno. 

US. La persona arrestata sarà imlnediataÌnente 
condotta avanti. l' Uffiziale 'che ne avrà ordinato 

. l'arresto, al quale si consegneranno nel tClnpo stesso 
il verbale e gli oggetti sequestrati. 

QuestoUfflziale.la farà tradurre inclilatarnente 
avanti il Giudice di1\laildamento, od avanti il Pro­
curatore del R:e o il Giudice istruttore se l'arresto 
è stato fatto nel luogo di residenza di questi ultilni. 

Nel caso preveduto nell'articolo 65, la tradu­
zione della persona arrestata senza ordine si farà 
nella stessa conformità. 

TITOLO II. Delllt poUr,ùr, giudiz'iari-a, ecc. 2:3 

69. Se, dopo essersi adeJnpiuto ciò che è pre­
scritto dall'articolo precedente, venissero a notIZIa 
di detti Uffiziali prove od indizi riguardaliti le cir~ 
costanze del reato o gli autori o i complici, essi 
ne daranno ilnmediatalnente avviso alle Autorità 
giudiziarie sopraindicate, senza soprassedere però 
agli atti necessari per la conservazione delle p~'ove~ 

'70. Nei Comuni nei quali vi sono più Delegati 
od Applicati di pubblica sicurezza, se qualcheduno 
di essi si trova assente od impedito, gli altri sono 
tenuti di farné le veci.; nè possono ricusare di com­
piere le funzion~ del loro ministero, () ritardare gli 
atti richiesti, sotto pretesto che essi non sono i più 
vicini al Delegato od Applicato' impedito, ovvero 
che l'impedimento non è legittimo o non è provato. 

CAPO III. 

Dei Giudici di Mandamento. 

71. I Giudici di Thlandamento dovranno, pei reari 
{li azione pubblica che seguissero neUa loro giuris­
dizione, procedere in confol'1nità del disposto dagli 
articoli 62 prirna parte, 63,64, 66, e 67 2.° e 3.° 
alinea. 

In caso di concorrenz~ del Giudice di Man­
d~unento cogli altri Uffizlali accennati nei numeri 
L° e 2.° dell'articolo 57, questi ultimi si asterranno 
dal procedere ulteriormente, e rÌlnetteranno gli atti 
già fatti, gli arrestati, ed i corpi del reato, a dispo­
sizione de,l Giudice predetto. 

m 
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11 Giudic,t~ procederà con l'assistenza del Se­

gretario: fan\ prestare ginralnento ai periti 'che 
saranno da lui richiesti: farà pure' prestare giura­

Ineuto ai testlm,oni se occorrano i casi preveduti 

dagli articoli 126, 128, 175, 234· 
72. Se gli atti a cui si fosse già proceduto da 

altri Uffizlali fossero difettivi od irregolari , il.Giu­
dice dovrà rinnovarli 6 rettificarli in tutto od in 

parte, se è possibile; altrinlenti, raccoglierà tutti 

i rnezzi di prova atti a supplirvi . , 
73. Allorquando sarà presentata al Giudice gual­

'che persona arrestata, egli dovrà su]~ìto 'interrogada. 
Dopo 1'interrogatorio il Giudice farà tradurre 

l'arrestatop-vui1ti il Procuratore del Re; e se la 
t.raduzione non potrà fars i imlIledialamente, lo farà 

provvisorimnente custodire nella' casa di deposito 

del l\![alldalnen Lo. . 

74. Ove nel corso deHé infol'lnazioni, od anche 
dopo la trasm1ssione degli atti indicati neH'articol~ 
seguente, il Gludice ahbia fondati Illativi di sospet­

tare che la persona imputata sia per darsi alla fuga, 
potl~à allche ol.'dinarIie l'arresto quando. contro la 
luedesilIla esistano gravi indizi di, reità, e SI tratti 

di reato importan.te pena ~lel carcere o lnagglorc:, 
o di oziosi,vagabondi) mendicanti, ed altre persone 
sospette menziol'late nel capo III, titolo VIU, 

libro II delCodiee Penale. 
Egli stetHlerà in qùesto caso un verbale circo­

sta,nzlato; e ne informerà imrnediatamente il Proéù:.. 
ratore del Rè. 

TITOLO u. J)ellil. Jloli5ia [jiwli::;iaria, ecc. 2.;j 

'1~. Il Giudice" semprechè la cognizione del reato 
non Sia di Slta cOlnpetenza, trasmetterà lunnedia­

.taluente al Procuratore llel Re le denuncie e le 
querel~ che avrà ricevute, le informazioni che si 

fossero da lui assunte, COlue anche i verbali [ed 
altri •documenti od oggetti che gli fossero stati 
diretti da altri Ufflzlali di polizia giudiziaria. 

'76. Le disposizioni dell'articolo 69, sono cornunl 

ai Giudici di Thlandalnento: ravviso prescritto nel 

detto articolo sarà dato al ,Procllratore del ne. 
7'7. l Giudici di J\1andamento dovranno dare, 

senza ritardo, avviso al Procuratore del Re di qua­

lunque crirnirle o delitto di· azione pubblica o di 
qualunque arresto che seguisse nel loro 1\'l:andaluento. 

78. In caso di il:npedhnento del Giudice, o di chi 
ne fa le veci, \7i supplirà il· Gil.ldice del IV[anda­

mento più ,vicino, che dovrà to~to inforrnarne il 
Procuratore del Re del Circondario da cui 'dil)ende 

'il Giudice impedito. 

CAPO, IV. 

Del Giudice istrattol'e. 

79. Le disposizioni degli articoli,/ I, 72 , 73 prima· 

parte, e /4" relative alle attrihuzl,onidei Giudici di 
lYlandamel1tò come UHiziali ,eli polizia 'giudiziaria, 

sono comuni al Giudice. istruttore per quei reali 

che si COIIlluettessero nel luogo di sua residenza. 
Jn caso di concorrenza del Giudice istruttore 

con qualsiasi altro UHìziale di polizia giucllzial'ia, 
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spetterà al Giudice istruUore di procedere agli aui 
attribuiti alla polizia giudiziaria, con facoltà di rifare 
quelli cui si fosse già proceduto da altri "'Qffiziali 
semprechè li credesse difettivi o irregolari. 

80. Il Giudice istruttore, avendo notizie della pre­
senza nel luogo {lella sua residenza cl i qualche per... 
sona imputata di un reato di azione pubblica com­
inesso fuori 
trasmettere 
l,dative allo 

del suo distretto, dovrà aSSUlnere e 
al Giudice competente le infonnazioni 
stesso reato. 

CAPO V~ 

Degli dtti d'istruzione. 

Disposizioni generali. 

81. La istruzione dei processi per crimini e de~ 
nitti appartiene al Giudice istrutt~re. 

,Egli potrà delegare i Giudici del ~{andamento 
del distretto; ma' nel luogo di S~la residenza non 
userà di questa facoltà che con lllolta riserva. 

Potrà richiédere, p'er gli atti da farsi fuori: del 
distretto, il Giudice. istruttore presso il Trihunale 
nel cui Circondario. deveprocedersi. 

Nei casi sovraccellnati l'Istruttore trasluetterà 
:al Giudice delegato o richiesto le note"~d istruzioni 
nece'ss3yie, e riguardanti i fatti sui quali i testimoni 
dovranno deporre ,o che dovranno essere altrimenti 
accertatI, 

I 

TITOLO IL Delln FfJli'Ziu giudiziaria, ecc, 7 

Il Giudice richiesto o cornlnesso t.rasmetterà J 

. chiusi e sigillati ,gli atti ai quali avrà proceduto. 
82. In tutti gli atti d'istruzione il Giudice istrut­

tore sarà assistito dal Segretario: il Procuratore del 
Re potrà intervenirvi ove lo creda cqnveniente. 

Nel caso di mancanza o di ilupedimento del 
Segretario o de' suoi Sostituiti; il. Giudice istruttore 
potrà farsi assistere da un Notaio, o da un candidato 
Notaio, previo giuralnento che gli farà prestare di 
eseguire con lealtà le sue incumbenze e di osservare-. 
il segreto sugli atti nei quali intervenisse. 

83. Nei casi urgenti o gravi, o quando altre par­
t.1colari circostanze ]0 esigano,' il Giudice istruttore 
dovrà trasferiesi sui luoghi per procedere agli atti 
che crederà opportuni: egli richiederà in tali casi 
la presenza del Procuratore del Re) senza però ri­
tardare le sue operazioni. 

Te,rluinati i detti atti, se il Procutatore del 
Re non vi ha assistito, gliene darà comunicazione. 

Si. Il Gillllice istruttore esan1inerà, senza,ritardo, 
le denuncie, le querele, i verhali ed altri documenti 
che gli fossero stati comunicati dal Procuratore del 
Re colle sue conclusioni, e procederà agli atti 

l:ichiesti. 
Egli dovrà inoltre raccogliere tutti i ,mezzi di 

prova che gli si presenteranno nel corso dell~istru­
zione, e fare' tutte quelle indagini che possono con­
durre alla manifestazione della verità. 

Se vi è Parte Civile in Causa, egli dovrà 
procedere ad ognI atto d'istruzione necessario che 
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questa avràl'lchiesto aH'oggettodi stabilire il 111011­

tare dei danni da lei sofferti. Dovrà anche accertarlo 
d'uffìzlo allorchè potrà infhrire sull'applicazione della 

pena. 
85. Il Giudice istruttore interroga le persone 

che debhono essere sentÌte nel corso dell'istruzione J 

e ne riceve .. le risposte. 
Sono vietate le dom~ncle suggestive. 
t in facoltà della persona sentita di dettare 

ella stessa le sue risp~ste. 
I.Je risppste saranno ennnclate in pers~na prima; 

e tanto gli interrogatorii che le risposte saranl10 

.scritti &ìenza abbreviazi9ne d?-l Segretario. 
86. J}aUo sarà letto dal Segretario a chiara ed 

intelligibile voce, e sottoscritto dalla persona sen­
tita, dopo che avrà dichiarato dì persistere nelle sue 
risposte. Sarà egualmenle finnato dall'Istruttore, 
dall'Uffiziale del, Pubblico IVIinist.ero qualora siavi 
intervenuto, e dal Segretario. Si fal'ù del tutto luen­
zione nell'atto. 

Se la persona sentita non sa SCl'lvere, dovrà 
sottosegl1are: qualora non voglia o non possa sot­

a 
toscrivereo sottosegnare, ne sar~l fatta menzione 

nell'atto. 
Sarà inoltre sottoscritto dagli IJ ffizlalisovrain .. 

dicaticiascun foglio degli atti originali d'istruzione. 

87. Se, prilna delle' sottoscrizioni di un atto, ne­
corress·e, 	qualche variazione od addizione., queste si 
faranno con postille arjpiè dello stesso atto , e,sarà 
data di ·esse lettu ~~a prilna delle sottoscrizIoni. 

TITOLO H. Della polizia yiwìisial'ia, GCC. 2,9 

Se dopo le SoLLoscl'izioni, ma prinlu che siasi 
proceduto ad altri atti, occorressero nuove varia­
zwnI, .se ne farà n1enzlone con altre postille che 
saranno pure soUoscrilte come sopra, dopo datane 

lettura. 
88. Non potranno farsi lntedinee, nè ahrasioni. 

Se· occorrerà di fare callcellature, queste si faranno 
in n'lodo che si possano distintamente leggere le 
pal'ole cancellate. Non s,i potrà nemmeno lasciare 
alcun vacuo che non sia lineato. 

Prima delle sottoscrizioni si farà selupre men­

zione del l1unl(~ro delle cancellaLure e delle postille: 
le une e le altre 

89. Ogni atto 
o stendere iiI un 
duta, si chiuderà 

saranno approvate. 
che non siasi potuto cO'lupiere 
solo contesto,' o nella stessa se­

colle dovute ·sottoscrizioni, per 
esser indi riplgliato in altra seduta) senza che si 
possano enunciare solto la stessa data cose fatfe o 
dette in diversi telupi. ' 

90. Gli atti d1istl'UZIOne l)otranno farsi In qua­

lunque giorno alJche festivo. 
91. ·Se alcuno degli Ufiiùali intervenuti nelrattò 

non intende la lingua;!) l'idioma delia persona chia­

luata ad e~ame, o se questa non conosce la lingua 
nella quale si stende l'aUo, si prenderà lui inter­
prete,· al quale 51 Jar;\ prestare giurénnento di fe­
delmente spiegare all'esaluinando gli interl'ogatorii, 
di riferirne parimente le risposte, cdi 11?11 rive­

lare il segreto. 
Ove. occorra eH prendere un inleqwcle del 
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detto interprete, se gH farà pure prestare il me= 
. desilno giuramento. 

Si farà del tutto menzione nel verbale. 
L'interpret~ dovrà avere coml)iuto' il dieciotte­

simo anno, nè potrà mai essere sceltofi'a gli Uffi­

ziali intervenuti nell'atto, nè fra i Giudici e testi­
moni della Causa. ' 

\ 92. Se chi dovrà essere sentito- è sordo-rnuto e 


non sa scrivere, rIstruttorenomin:a per interprete, 

nel lnodo sopra prescritto, una persona fra le più 

abituate a.trattare con esso. ' 


Nel caso in cui 'il sordo-mnto sappia scrivere, 
it Segretario Inetter:'! in iscritto le domande ed os­
servazioni che saranno fatte dall'Istruttore. Queste, 
saranno presentate al sordo-muto, che risponderà \ 
egualmente. per iscritto. Tanto le domande che le 
risposte saranno unite al verbale. 

Lo stesso si osserverà nel caso ~n cm SI tratti 
di sentire un individuo che fosse soltanto o sordo 
o nluto. 

93. I verbali lnenzionati nei due articoli prece­
denti saranno sottoscri~ti dagli interpreti. 

94. Le formalità prescritte dagli articoli 9 I, 92 
e 93 si osserveranno a pena di nullità dell'atto. 

95. I Segretari incorreranno in un'ammenda di 
lire venticinque per ogni' contravvenzione agli ar­

ticoli 86,' 87, 88 e 89. 
96. È proibito agli Uffiziali, che intervengono 

negli atti d'istruzione, di rivelarne il contenuto; 
sotto pena della sospensione dalle loro funzioni, la 

'lTì'OLO lI. DoliLI polizù, giudizùtria, eC(J. 3i 

quale potrà estendersi' ad un anno, ed anche della 
destituzione, ~econdo i casi. 

97. In tutti i casi in cui il Giudice istruttore. 
non fosse d'avviso di secondare le richieste del PrO'm 
curatore del He, pronul1cierà ordinanza; salva' ap­
pellazione avanti la Sezione d'accusa nel termi'ne e 
secondo le fonne stahilite dall'articolo 248; e gli 
atti saranno trasluessi al Procuratore Generale in 
conformità dell'articolq 24'4. 

Sulla relazione che verrà fatta dal Procuratore 
Generale entro cinque giorni dal ricevinlento degli 
atti, la Sezione d'accusa .pnmunzierà',al più tardi, 
nei cinque giorni successivi. ' 

'L'appellazione non potrà impedire o ritardare 
resecuzione dell'ordinanza impugnata, l1è il corso 

dell' istruzione. 

SEZIONE I, 

Delle clennncie , elei rapporti e delle dichiarazioni. 

98. Ogni persona che si sarà trovata presente ad 
un reato d'az[one pubblica, o che ne avrà in altro 
modo avuto cognizione, potrà denunciarlo al Pro­
curatore del Re o ad un Uffiziale di polizia giudi­
ziaria, sia del luogo del reato ,sia di quello della 
dimora dell' imputato ,o del luogo dove egli potesse 

essere trovato. 
99. Il denunciante esporrà con chiare~za il fàtto 

colle sue circostanze, e darà, per quanto sia pos­
sibile, le indicazioni pl'opi'ie ad accertare il rèato, 
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a deter:minarne l,t natura-, ed a f~u.'ne conoscere, gli 
autori ed. i complici. 

-100. La denuncia potrà farsi verbahnente o pe!.' 

iscritto, ed anche per mezzo di Procuratore speciale. 
La denuncia fatta verhahnente sarà innuedia­

talnente ridotta inlscriuo dall' Ufliziale che la ri ­

ceve. Il relativo verbale sarà, previa lettura, sot­
toscritto da lui e dal denunciante; se· questi non. 
sa scrivere, farà il suo segn<?; se non vuole D non' 
può nè sottoscri-vere nè; segnare, ne sarà fatta 

rnenzione. 
La denuncia L"ltta per iscritto sarà ~enlpre ~ot-

tostritta dal den~U1ciante. 
In casO di denuncia fatta da un Pro.curatore spe­

ciale, la pl~ocura dovrà enunziare il fatto e le CH'­

.costanze luenzionate nell' articolo .. precedente: sarà 

spedita in hrevettò, e' annessa alla denuncia. 
101. Ogni Autorità ed ogniUffiziale puhhlico; che 

nell'esercizio delle sue funzioni acquisterà notizia di 
un crimil~e o di un delitto .di azione puhblica, sarà 
tenuto di farne rapporto e di trasmettere gli atti 
ed i documenti relativi al Procuratore del Re presso 
il Tribunale nel cui CircOlldario 'il crimine o de­
litto sarà stato comrnesso, o l' ilnputato avesse la 
sua c1ilTIora, o potesse essere trovato. . 

j 02. I lVledici , Chirurghi, e,cl altri Uffizialicli 
'sanità 	 l1~tificheranno entro le 24' ore, e nei casi 
di grave. pericolo iIl1mediat::mlente, il venefizio, i 
ferinlenti, od altra offesa corporale qualunque,. j)er 
CHI abbiano prestato i s~ccorsi dell'arte) al Giudice 

TITOLO II. Della pol-iz'ia giudiziaria, ecc. 33 

incarica\to dell'istruzione od a qualunque altro Uf­
fizlale di polizia giudiziaria del 'luogo ove si trova 
la persona offesa, od in loro' Inancanza all'Uffiziale 
di polizia giudiziaria più vicino; sotto le pene stabi­
lite nell'articolo 308 del Codice Penale. 

Nella dichiarazione si indichel'à il luog<;l ove 
travasi l'offeso, e, per quanto sarà possibile, il nome, 
cognome, e tutte le alti'6 circostanze espresse nel­
l'articolo I3 r del presente Codice~ 

Qve la suddetta dichiarazione non possa essere 
fatta subito con giuramento, il dichiarante dovrà 
prestarlo al più presto. possibifedavanti l'Istruttore 
od il Giudice .del l\fandamento. 

i03. Qualora più l\ledici' o Chirurghi abbiano 
avuta la cura di una stessa persona, l'obbligo di 
fare Ja dichiarazione di cui nell'articolo precedente 
sarà del primo che. l'avrà curata, e, se l'abbiano 
curata simultanealnente, vi sai~anno tutti egual­
mente tenuti. Se p~rò uno di essi avrà adempit~to 

un tal obbligo.1 gli altri ne saranno dispensati. 

SEZIONE' II. 

Delle querele e oont1'oquerele. 

104. Ogni persona che si pretenderà offesa o 
danneggiata da un reato potrà portarne querela 
avanti l'Autorità alla quale può farsene la denuncia. 

100. Possono anche portare querela il marito per 
la 	lnoglie, l'ascendente pei discendenti minori sotto­
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posti alla sua pod.e~tà, ed il. tut?re per chi .~ sog­
getto alla sua tutela; salvo Il dIsposto dagh arti·­

coli 482 e 483 del Codice Penale. 
:ti O(j. Nei' crimini punibili colle pene determinate 

dal primi cinque numeri dell'articolo I ~el. Co~içe 
Penale, ed anche nei delitti. quando 513SI rIlascIato 
mandato di cattura, l'imputato non potrà contro­
querelarsi a meno che no.n ~?~ :~:Gstitui~ca ~n carcere 
o non abbia ottenuta la hberta prOVVISOria. 

107. Se si tratta di crimini punibili coUa sola 
pena dell'interdizione dai pubblici uffizÌ, . o ~i de­
litti per cui siasi di già rilasciato mandato dI com:­
parizione, la controquerela, non sarà ~mme§sa 'se 
l'imputato non si presenta per essel'e sentito nelle 

sue risposte. . . . 
108. Le' disposizioni contenute negli artlCob 99 

e 100 sono comunI alle querele e controquerele, 
senza pregiudizio di quanto è stabilito dagli articoli 

106 e 107. 
109. ,ogni persona' offesa o danneggiata da un, 

reato può costituirsi· Pa~?te Civile nel giudizio pe­
nale benchè non abbia portato querela., . . 

Le, persone che non, hanno la lib~ra. a:I,~llnIn],-
strazione dei loro beni non possono costitUIrSI Parte 
Civile se non sono autorizzate nelle forme prescritte 

per l'esercizio delle azioni civili.. , 
110. La persona offesa o danneggiata non sara 

riputata Parte Civile se non lo dichiar~ fOl'lualmente 
o nella querela, o con altro atto, ricevuto nella 
Seareteria del Giudice, o del Tribunale, o, deUa, 

TITOLO lI. Dellapol'izia giudizia'f'ia, ecc. 31> 

Corte dove si fa l'istruzione o dove pende il giudizio. 
Essa potrà costituirsi Parte Civile in qua­

lunque stato della causa, prima però che sia ter~ 

lnina10 il pubblico dibattimento; e non vi sarà più 
alTIIneSSa nel giudlzio d'appello. La dichiarazione 
e le conclusioni della Parte Civile, che avessero 
preceduto iI pubblico dibattimento, dovranno sempre 
essere notificate al Pubblico Ministero ed all'impu­
tato od accusato. 

Quando trattasi' di reati pei quali ha luogo la 
citazione diretta dell'iluputato, la dichiarazione dovrà 
farsi contelupOraneaInente alla querela ove questa 
esista, e sarà in tal caso come sopra norificata: 
non essendovi querela, la dichlavazione dovrà farsi 
prima che siasi rilasciata l'ordinanza di citazione, 
e sarà parimenti notificata. 

111. Chi si costituisce Parte Civile, se non è 
domiciliat~ nel luogo dove si fa l'istruzione o 
dove pende 11 giudizio, è tenuto di eleggervi do­
luicilio con atto" da l'iceversi nella Segreteria. 

Altrimenti la Parte Civile non potrà opporre 
il difetto di notificazione contro .gli atti che avreb­
hero dovuto esserle notificati a termini della legge. 

112. L'obbligo di dare cauzione, che sia imposto 
dalle leggi civili allo straniero per farsi attore in 
giudizio, si estende anche al caso in cui egli si costi­
tuisca Parte CiviIe~ 

113. Entro il termine di cinque giorni, a cqn..; 
tare dalla dichiarazione di cui nell'articolo I IO, ]a 

Parte Civile sOlumiriistrcrà tutti i mezzi di proi7 a 
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atti a ·chiarit~e il fatto e ad accertare' 'i danni. Essa 
potrà farlo col mezzo di semplici memorie presen­
tate alla Segreteria .. 

t! 4. La Pa~~te Civile può rivocare la sua dichia­
Tazio:ne in qualunque stato di Causa sino' alla senw 
tenza. ,La revoca sarà notifie~ta al PuhblicD 1\li­
nistero .ed all'imputato la Parte Civile non sarà 
soggetta ad alcuna spesa fatta dopo Ita],e notifi­
caZIOne. 

Se neJl':atto di revoca la Parte Civile avrà fatta 
espre"ssa rÌservapei danni, potrà. farne la dOlnanda 
in giudizio civile: in difetto di riserva, perderà 
ogni diritto a tale riguardo, e non potrà più ripe­
tere le spese che ,avesse fatte. 

115. Se l'intervento della Parte Civile ha cagio­
nato danni o spese all'imputato, la revoca di cui 
nell"articolo precedente non gli toglierà il diritto 
di ripete.rIi. 

116. Nei reati nei quali l'azione penale non 
può esercitarsi senza istanza della Parte, può questa 
desistere dalla sua querela. 

L'Uffiziale che ha ricevuto la querela deve 
avvertire la Parte offesa ,del diritto che le compete 
di desistere. ' 


1!7.. Ladesistenza si farà nelle stesse forme 

della querela ed avanti gli stessi 'Ufiìziali .autoriz­
zati a riceverla. . 

La desistenza dana querela può aver\ luogo in 
qualunque stato dì Causa, ed anco all'aprirsi del 
,pubblico dlbattilnento, o nel primo . giudizio od 
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eziandio nel giudizio d'appello: salva la disposizione 
deU'art. 487 del Codice Penale. 

La desistenza arresta l'azIone penale, coll'ob­
hligo in chi deslstre di pagare le spese OCcorse. 

118. ChÌi ha desistito·, da. una querela' non può 
più rinnovarla, e perde il diritto di es'ercitare r a­
zione civile' quando nell'atto della desistenza non 
ne' abbia fatto espressa riserva. 

119. Se i 'reati contemplati nell'articolo·, 116 

sono stati commessi da più individui, la desistenza 
fatta in favore di \ulodi essi gioverà anche agli altri. 

120. In qualunque stato della Causa, ave i Giu­
dici riconoscano che il reato per cui si procede è " 
del povero di queHi pei quali non si può. procedere· 
che sulla domanda della Parte privata, e questa 
domanda non siasi fatta o la Parte ne abbia desi­
stito, essi dichiareranno non essere luogo. a pro­
cedimento. 

SEZIONE III. 

Del modo di accertare il C01'pO del 7'eCttO. 

J21. Nei reati che hanr!o lasciate traccie perllla­
nenti, il Giudice incaricato dell'istruzione dovrà 
accertarle coll'ispezione dei luoghi, formerà ver­
bale di tutto ciò che può avere relazione all'esi ­
stenza ed alla' natura del fatto, ed assicurerà gli 
'Oggetti che possono servirè tanto a carico che a 
{liscarÌco dell'imputato. 

~ 
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122. Nell'atto della visita de' luoghi il Giudice 

può esaminare ,tutte le persone che possono dare 
schiariinenti sopr~ il reato, i suoi autori e complici. 

123. Potrà anche proibire a chicchessia di uscire 

dalla casa o di allontanarsi dal luogo prima che sia 
chiuso il verbale. 

Qualunque contravventore a quest'ordine potrà 
essere arrestato, ed in :mancanza di legittima scusa 

sarà condannàto dal Giudice che procede, sentito 

il Pubblico Ministero, alla pena degli arresti o ad 
una ammenda non minore di lire, dieci. 

Ove il contravventore non sia stato arrestato, 

potrà tuttavia-essere condannato alla pena sovra 
indicata, 'tanto in contraddittorio, quanto in con­

tUlnacia se Ilon cOluparisce dopo essere stato citato. 
Nell'uno e neH'altro caso non si farà luogo ad 

appeno od opposizione. 
124. Se nell'atto della visita si troveranno armi, 

strOlnenti, od altri oggetti, che possano avere ser­
vito od essere stati destinati a commettere il reato, 

od apparisca esserne stati i! prodotto, saranno posti 
sotto sequestro) eguahnente che le carte ed ogni 
altro documento che potrà essere utile allo scopri­
mento della verità; elf avrà luùgo quanto viene 

prescritto dagli articoli 145 li 149 inclusivamente. 
'125. Se tratt~si di .omicidio, o di altro caso di 

Inorte di cui sia ign ota la causa, si dovrà procedere 
prl1na della inumazione alla visita con intervento 

di periti, ed ove d'uopo alla sezione del cadavere; 

qualora questo fosse già sepolto, il Giudice potrà 

TITDLO II. I)e1l0 poliz'ia gìwli::ial'ìa, eee. 

ol'dinarne colle dovute cautele il dissotterramento. 

Quando la causa della Inorte fosse anche so­
spetta; la sezione del cadavere dov'l'i.t sempre aver 
luogo. 

'126. Prima di passare alla sezione del cadavere, 
lo si descriverà esattamente, e se ne accerterà l'i ­

, dentità, per 111ez'Z0 di verbale, coU'esa~e d~ persone 
che abbiano conosciuto il defunto. 

1! testilTIOni neH'atto di ricognizione presteranno 
giuramento in confonnità degli atticoli 283 e285. 

127. Se il cadavere non fosse conosciuto 'aa: al-o 
cuno) se ne, descriveranno tutti i connotati o segni 

particolari; si, descriveranno pure, e si assicure­
ranno le sue vestiluenta ed ogni altro oggetto tro­
vato sopra di lui; e, se lo stato del cadavere lo 
pennette, si farà trasportare in un luogo pubbiico e 
frequentato., ove starà esposto @Jmeno per ore venti­
quattro all'oggetto di ottenerne il riconoscÌlne'nto. 

128. Qualora non sia stato possihile di proce­
dere "alla ricognizione del cadavere e dèlle' feri te , 

come avvieneaHorquaildo il cadavere è in lstalo di 

corruzIone, vi si supplirà colle' dichiaraZIoni di te­
stimoni che, avendolo precedentemente veduto, ne 
abbiano osservate le ferite che ave8se riportate. 

Questi testiITIonl, da sentirsi con giuramento, 

esprimeranno in qual parte del corpo le feriteesistes­
sero, indicheranno le armi colle quali giudicano che 
sieno state fatte, e diranno se siano d'avviso che 
tali' ferite abbiano cagionata la Inorte. 

i 29. Nel caso che il cadavere non sia stato t1'O­
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V'ato, il Giudice accerterà l'esistenza preceden~e 
della persona, il tmnpo dal quale non siastme pill 
avuta. notizia· ,ed il m(}do con cui il cadavere ha 
potuto essere trafugato o distrutto. Egli raccoglierà 
inoltre tutti i luezzi di prova atti a supplire, alla 
verificazione del corpo ,del reato. 

130. I periti daranno il loro giudizio sulla causa 
della morte, spiegando con quali mezzi e in quale 
tempo più o lneno prossimo possa essere avvenuta, 
e se in conseguenza delle lesIoni rilevate, o prima 
di esse, o pel concorso di caùse alle medesilne pre­
esistenti, o sopravvenute, odancl~e estranee al fatto 
delittuoso. . 

Ove la periZIa non si estenda a tutte le cir-' 
costanze iluportanti per la decisione, il Giudice 
porrà su di esse speciali domande ai .periti. 

13J. Se si tratterà di persona ferita o pereossa, 
il Giudice assistito .da periti des,criverà le ferite, 
lac~razionì e contusioni, e ne indicherà la località, 
la lunghezza, la la,rghezza, la profondità. Egli farà 
successivamente spiegare dai periti se le ferite siano 
o non lllortali o pericolose, se siano state fatte con 
arlni da fuoco, o con anni da 'punta o taglio o con­
tundenti, od in altro Inodo. I periti specificheranno 
inoltre il tempo in cui presumono che le fel'ite. slebo 
state fatte, e quello in cui possono essere san abili. 

Se si. tratterà di malattia per causa ignota o 
sospetta, il Giudice' n~.Jarà spiegare la natura o 
la ,causa presunta, e f{'a qual termine possa esset'e 

guaribile. 
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j;)2. Se i periti 110n possono dare it loro giudi­
ZIO immediatamente J dovranno darlo nel teruline 

. che. la qualità delle percosse, delle ferite, o della 
illalattia sarà per richiedere. 

133. Se il pericolo enunciato ·nel primo giudizio 
cessa o cresce, il perito ne darà avviso al Giudice, 
e si procederà ad una nuova relazione. Lo stessQ 
avrà luogo se il fatto imputato risulta accOlnpa­
gnato o seguÌt0 da alcuna delle ch'costanze aaara­

. . l' bo
vantI. lO( lcatenegli articoli 538 e 539 del Codice 
Penale. 

134. Se la persona percossa o' ferita o che abbia 
sofferto altre violenze venisse a' morire i Chirul'ahi) o 
o 1\:Iedici chiamati alla cura dovranno darne imrne­
diatamente avviso aI Giudice. Qnesti procederà col­
l'assistenza di essi, o di altri periti, a termini degli 

, articoli 125·e 126, ed avrà cura di fare indicare distin­
tamente dai periti le ferite, percosse, o violenze, 
alle quali credono che si possa attribuire la Inorte, 
COlne pure ogni altra circostanza indetti articoli' 
menzionata. 

i 35. Quando slavi sospetto (l'infantlcidio, i pe­
riti dichiareranno altresì se il bambino sia nato 
vivo, o se fosse in istato di vivere fuori. dell'alvo 
materno. 

13tt Presentandosi sospetto di venefizio, si fa­
ranno pure intervenire alla verificazione del fatto 
due chimici. L'analisi dei veleni potrà per altro 
essere fatta anche dai chirnici soli,' in locale a ciò 
specialmente adatto,' 

-
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137. Se si tratta di furto o di altro reato cOln·· 
messo con rottura, sforzaluento, o scalata, il Giu­
dice dovrà descriverne le vestigia ed i segni, e fare 
spiegare dai periti in qual modo, con quali stro­
ITlenti o nlezzi, e da qual tempo giudichino che li 
reato sia stato verosimilmente commesso. 

138. Nelle grassazioni, estorsioni, rapine, furti, 
o siillili reati, si dovrà inoltre verificare la preesi­

stenza e la successiva lnancanza delle cose rubate 

o sottratte: in difetto, si dovrà verificare se il que­
relante sia persona degna di fede, se avuto riguardo 
al suo stato abbia verosln1ilment.e potuto ritenere 
presso di sè le cose ruhate o sottr~tte, e se abhia 
fatto qualche doglianza o ricrl'ca subito dopo il 

reato, o dopo averne avuta notizia. 
139. Nei casi d'incendio appiccato, i periti enun­

cieranno il :modo, il luogo, il ten1po in' cui fu ap­
piccato, la qualità della mat~ria incendiaria ado­
perata, e le circostanze per le quali si potesse pre­
'vedere 	un pericolo lnaggiore o minore per la vita 
di persone o per la proprietà, o il fuoco scoppiando 
avesse potuto facihuente dilatarsi; e quando il fuoco 
sia realmente scoppiato, si rileverà il montare del 

danno derivatone. 
'110. In tutti i crinlini o delitti mediante i quali 

fu cagionato un danno o pericolo ai beni in modo 
diverso da quelli sovralIlenzionati / il Giudice dovdl 
constatare la qualità della forza od astuzia impie­
aata i lnezzl o stro:menti adonerati, l'entità del
tl , 	 l. 

danno recato o che si '70He recare, oppure la gra-:­

I 

I 
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v~tà del pericolo per ]a proprietà, od anche pe~' la 
vIta, la salute e la sicurezza corporale delle persone. 

i~t. \Se 11 reato non ha lasciato traccie perma­
nentl, o se queste hanno cessato di esistere il 
Giudice raccoglierà tutte le prove relative alla :la­
tura e circostanze del fatto: verificherà inoltre , nel 
secondo caso, i Iuotivi ed 1 luezzi della disparizione 
delle traccie, e prenderà tutte le informazioni atte 
ad accertare il reato. 

SEZIONE IV~ 

Delle visite clorniciliari e d~'lle perquisiz'loni. 

. 42. Il Giudice incaricato' dell' istruzione, sulla 
Jstallza del Pubblico lVIinistero, od anche d'ufficio, 
potrà procedere a perquisizioni sia nell'abitazione 
o domicilio ,dell'ilnputato) sia in qualunque altro 
luogo o domicilio, quando esistano gl'avi indizi che 
vi si possano trovare· oggetti utili allo scoprimento 
della verità. 

Non si potrà procedere a perquisizioni dal 
pl'ilnO ottohre sino al trentuno Inarzo prima delle 
ore sette del lnattino e dopo le cinque della sera, 
nè dal pl'ilnO aprile al tl'ent,a settemhre prilna delle 
ore cinque del mattino e dopo le 

Questo divieto non ha luogo 
pericolo irnlninente nel ritardo; e 
tare dagli, atti del processo. 

Le disposizioni degli articoli 

ore otto di sel~a. 
quando vi sia 

si farà ciò risul­

123 e 124 sono 

~ 
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cOlnum alle visi Le domiciliari ed alle perquisizioni. 
143. Se l'iluputato nella cui abitazIone o dOlni­

cilio si fa la perquisizione è presente, od è in istato 
d'arresto, egli potrà' assistervi, o indicare una per­

sona per, rappresentarlo. 
Se la perquisizione dovrà farsi in altre case 

che quella dell'ilnputato, il Giudice chiamerà ad 

assistervi il padrone od il guardiano, se vi si trova: 

in difetto, chiamerà due parenti o vicll11; ed in loro 

mancanza potrà egualmente procedere alla per­

quisizione. 
14t Alloraquando per megllo guarentire le ope­

razioni della visita sfasi addivenuto all'apposizione 
dei sigilli , il Giudice prinla di levadi dovrà rico­
noscerne l'iclentità e l'integrità, e quindi farà lo 

. spoglio delle carte e (legl~ altri oggéUi posti sotto 
sigillo, e metterà sotto sequestro quelli che giudi­

cherà utili all'istruzione. 
Le carte sequestrate saranno successivamente 

numerate e sottoscritte in margine di ciascul1 foglio 
dal Giudice, dall'UffizialeJel Pubblico :M~inistero e 

dal &egretario, e poste all'uopo sotto invoglio. 
Se alle carte non si potrà apporre altra scrit­

turazione il Giudice vi unirà una carta bianca,, 
improntando nel luogo dell'unione il suo sigillo, e . 
descrivendone l'inlpronto: la detta carta sarà sotto-

scritta come sopra . 
. 1 i5. Gli. oggetti sequestrati saranno presentati 

all'imputato, ove questi sia presente , perchè li rico­
nosca e vi. apponga la sua sottoscri~lo11e od il suo 

\ 
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segno quando ne sieno suscettivi: in difetto, sarà 
ad essi unita una stris'cia di carta che ven~à sioil­o 
lata nel modo espresso nell'articolo precedente, 
invitando l'ilnpuLato a sottoscriverla o segnarla: se 
l'imputato non sa o 110n vuole apporre la sotlo­
sccrizioneod il segno, ne sarà fatta, lnenzione, nel 
verbale. 

146. Il Giudice potrà far lnettere gli oggetti se­
questrati in un vaso, od in un sacco od in una. ., 
cassa, o farli chiudere in una camera alla presenza 
delle persone intervenute nell'atto. 

La tela o la carta inserviente d'involto, la bocca 
del sacco o vaso, il coperchio della cassa, o la porta 
della calnera, COlne anche la serratura ordinaria,· 
saranno assicurati con striscie di carta o tela, e 
quindi sigillati. 

Gl'intervenuti all'atto apporranno le loro sotto­
scrizioni sulle striscie di carta. 

147. Tutti gli oggetti suddetti, dopo essere stati 
descritti dal Segretario in un elenco che si unirà 
alle informazioni, saranno trasportati alla Segreteria 
se sono· trasportahili in difetto, si daranno le ,oppor­
tune disposizioni per assicurarne la conservazione. 

Il Segretario, se gli oggetti sono depositati 
nella Segreteria, e negli altri casi il depositario o 
custode, saranno risponsabili della loro conservazione. 

148. Se alcuni di detti oggetti possono alterarsi 
o corrompersi, si procederà su di essi alla perizia 
ed agli altri atti opportuni. Saranl10quindi restituiti 
o venduti, in conformità del titolo VII del libro II 

I 
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deI present~ Codice, e si -riterranno soltanto quelli 
che possono conservarsi e che sono necessari per 

l'istruzione. 
Di tutto si stenderà verbale. 

149. Qualora le carte od altri oggetti esistessero 
fuori der distretto del Trihunale, l'Istruttore si pre­
varr'à della facoltà accordata dall' articolo 8 L 

150. Se occorresse proceder.e a sequestri di le't­
. 	tere o pieghi negli uffizi di Posta, si osserveranno 

le particolari disposizioni delle Leggi e Regolaluenti 
in vigore sull'Amministrazione delle Poste. 

151 .. Nel caso in cui un Agente della forza pub­
blica, un depositario, o un ritentore qualunque pre­
sentasse ad un. Uffiziale di polizia giudiziaria effetti, 
stromenti, od altri oggetti che ahbiano relazione 
col reato, se ne formerà verbale ,nel quale si de­
scrivel~anno con esattezza il nlunero, la qualità e la 
forma di detti oggetti; e quindi saranno essi depo­
sitati l)ella Segreteria del Tribunale presso cui si 
fa l'istruzione, e si prenderanno all'uopo le cautele 
eonse~'vatorie accennate negli articoli 144, 145 e I 46~ 

SEZIONE V. 

Delle lJe1'izie. 

152. In tutti i casi nei quali per la disalTIina di . 
una persona. o di un oggetto si richiedono speciali 
cogIiizioni od abilità, vi si procederà coll'intervento 
di periti., P-l regola in numero non lnÌnore di due. 

TITOLO II. Della polizia git~diziaria, ecc, 47 

Essendovi pericolo nel ritardo, o trattandosi 
.~i un caso di poca importanza.i basta l'intervento 
anche di un solò perito. 

1~3. Coloro, che in un processo penale non pos­
~ono sentii'si, con1e testi111oni, non possono assumersi 
Hl esso nellllneno come periti. 

154. I periti saranno citati nella forma prescritta 
peio te~till1oni: e prim~ di cOluinciare le loro ope­
raZIOnI. presteranno gIuramento neUa fonna')re­
scritta dagli articoli 284 e 285. l 

~n difetto di prestazione di gnlrmnento la pe­
rizia è nulla. 

155. Il Giudice farà ai periti quelle domande che 
crellerà del caso, e loro darà, ove occorra, le dire­
zioni convenienti- o per iscritto o verhahnente· e 

, 	 ' ne sara latta rnenziol1e. 
I periti faranno quindi tutte le operazioni e 

gli sperimenti che la loro professione od arte Suo

gerisce, indicando i fatti e le cireostanze sulle 
quali ~arà fondato il loro giudizio. 

Ove siano intervenuti due periti, e questi 
siano discordi, il Giudice ne chiamerà sul luooo 

." . 	 b
uno o plU In numero dispari. Le operazioni ~aranno 
rinnovate in presenza di questi ultimi: se le ope­
razioni non si possono ripetere, ne sarà loro COlTIU­
nicato il risuhato dai primi periti: e, dopo gli SCaIn­
bievòli rischiarimenti, emetteranno tutti il loro 
giudizio lnotivato. . 

156. Le persone o gli oggetti SUl quali cade l'i-o 
spezione saranno visit.ati dai periti in presenza del 

L 
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La cedola inllicherà: 
Il Giudice avanti il quale -il testimonio dee 

presentarsi ; 
Il nOlne, cognome, dmnicilio o la dilnora del 

testirnoillo ; 
Il giorno, 1'ora ed il luogo della cOlnpal'lzlone ; 

La pena, che si incorre per difetto di COln­

parizione. 
La cedola sarà sottoscritta dal Giudice che 

l'ha rilasciata e dal Segretario. 
,H) i. La cedola sarà intimata, a richiesta del 

Pubblico Ministero, da un Usciere il quale dO'7rà 
farne tante copie quanti sono i testimoni dal citarsi. 

In ciascuna di dette copie sarà indicato un 

solo testiluonio. 
La cedola sarà co'nsegnata- al testiUlOnloin per­

sona .od al suo domicilio, e, in difetto, ana sua di­
Inora. Se l'Usciere non trova nel dO~llicilio o nella 

dimora nè il testimonio, nè alcuno dei suòi con­
giunti o dOl'l1estici, egli la consegnerà ad uno dei 
suoi vicini, ed in loro lnancanza, oel in caso di 
rifiuto, al Sindaco del Comune od a chi ne fa le 
veci, il qilale apporrà il visto all'originale. L'Usciere 

indicherà neUa copila della cedola la persona a cui 
fu quella consegnata éd il giorno in cui licitazione 
'è seguÌta, ed apporrà la sua sottoscrizione appiè, 
del certifìcato che ne sanà steso. 

165. Eseguita 'la citazione, rUscierf: ne stenderà 

ratto applè della cedola oriS1nale od 1n foglio a 

parte nel modo che scgtte: 

TITOLO II. Della polizia gitulizim·ia, ecc. ~H 

1,°._ Designerà i testimoni, ed indicherà in qual 
modo swno stati citati·, 

2.° Quanto ai testilTIOni che non sono stati. ci­
tati personalmente, indicherà se trovansi nel Comune 
od altrove; in quest' ultimo caso si farà rilasciare 
dal Sindaco, o d~ chi ne fa le veci, un'attestazione, 
che indichi la dhnora dei testilTIoni, ,o dichiari che 
il luogo ne è ignoto; . 

3.° In caso di morte di alcuno dei testimoni, 
dovrà. farsene rilasciare una semplice attestaziol1e 
dal Sindaco; 

4.° Sottoscriverà la relazione ed unirà alla Ine­
desima le attestazioni suddette. 

Egli fonnerà un solo atto 'di tutte le citazioni 
eseguite neno stesso giorno.. 

166., La cedola originale di citazione, la rela­

zione, e le carte accennate nell'articolo p'recedente 
saranno unite fil prC!cesso. 

167. I testin10ni che si trovano nel h~oao ove si 
l' 1'. . ola IstruzIOne potranno essere esaminati mediante 
un sClnpli~e avviso del Giudice e senza citazione. 

168. I testillloni presentati dal denunciante, dal 
Pubblic'o l\iinistero, e dalla Parte Civile,' saranno 

sent~ti andle nor~ citati, come altresÌ. quelli che 
sono cornparsi volontariamentè. 

Tanto in questo, caso, come in quello preve­
duto nell' articolo precedente, sarà fatta menziòne 
nel verhale, d'esame del lllotivo della non seguìta 

citazione. 

169. Ogni qUé~.l volta risultcl'ù, per lnezzo di un 

I 
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certificato di un UffIziale eli sanità, od altriroenti, 

che qualche testimonio si trovi per causa di l1m­

lattia nell'ilupossibilità di comparire, il Giudice si 
trasporterà alla sua dimora per ricevere la sua de­

posizione, a meno che egli l~referisca di delegare 

, o richiedere in confonnità dell'articolo 8 I. 

i 70. Dovendosi esaluinare un testilnonio sotto­

post<;> a' processo, o condannato per un crimine o' 

delitto, gli sarà offerto, ove ne sia il caso, un salvo­

condotto nella cedola stessa di citazione. 
Il s~lvo condotto sarà accordato dalla Corte o 

Trihunale che ha conosciuto od a cui spetta di co­
noscere del detto reato; salvo il disposto dell'arti­

colo 282. 
Se contro il testimonio è stato rilasciato lllan­

dato d'arresto per debiti, gli verrà accordato un 

salvo condotto daU'Istnlttore. 
OO"ni salvo condotto prefiggerà il telupo neces­

b 
5a1'io al testilTIoniopel viaggio ed il soggiorno, durante 

i! qual telnpo egli non potrà essere arrestato; e J ove. 
d'uopo, fisserà pure la strada che avrà da percorrere, 

In tutti i caslsarà previmueute sentito il Pub­

hhco Min1stero. 

§ 3. 

Del modo eli esaminare i testimoni. 

i 7J.. l testilnoni saranno esaulinatl separatamentc 

1\1110 dall'altro; e prin:ul del loro es,-une presente­
ranllO, qualora siano stati citati, la copia della ce~ 
do!a che loro sadl. stata consegnata, 

\ 
hz 
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ii ~~. Fuori dei casi previsti negli articoli I 26 , 
128, I 75 e 234-, i testimoni saranno sentiti senza 

giuraUlento. 
In tutti i casi, prilua di ricevere le loro deposi­

zioni, il Giudice istruttore rammenterà loro l'òbblinob 

che hanno e come uOH'1ini e come cittadini di dire tutta 

la verità, e non altro che la verità, sui fatti che sono, 

chiamali a deporre; e raIumenterà pure le pene sta­
hilite contro i testimoni falsi o reticenfi dagli arti­

coli 365, 366, 369, 373 dèl Codice Penale. 
Indi li interrogherà sul loro nome cOO"l1ome 

LI 'ti , 

soprannome, sul nome del loro padre, suUaloro 

etù, patria, domicilio, stato, professione, sul valore 

dei loro beni, ed anche se sieno parenti, affini ed 
in quale grado, o se dOHlestici, creditori o dehilOl'i 
den'imputato o della Parte offesa o danneggiata. 

173. I testimoni deporranno a viva voce, senza 

che sia loro permesso di leggere alcuna risposta in 

lscritto. 
Potranno tuttavia far uso di note e lnemone, 

giusta l'articolo 29 r . , 
Le deposizioni saranno distese, il più d~~e' sia. 

possibile, colle stesse espressioni da essi usate, e 
ciò particolarmente quando riferiscano discorsi te-' 

nuti dall'iluputato o (h~ altre persone. 
1t74. Se la deposizione è relativa ad un fatto ehe 

a~bia lasciate traccie permanenti, ,il testinlonio potrà 

essere condotto sul Juogo, ove darà qucHe spiega­
zioni che saranno del caso. 

j 75. Se la depos.lzione riguarda un ~ggetto posto~ 

_ 
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sotto sequestro, si farà riconoscere dal testimonio; 
il quale dovrà apporre la sua sottoscri~iol1eo,cl il 
segno sopra 1'oggetto stesso, ove ne sla suscettivo. 

I testimoni ùell'atto di ricognizione presteranno· 
giurarnento in conformità degli articoli 283 e '285. 

§ 4. 

Dei testimoni nn2'tcnti. 

i 76. \Qualunque testimonio legalmente citato che 

110l1,si presenterà nel gi.orno indicato, e non giusti.­
ficherà alcun legittimo impedimento, potrà esservi 
costretto, dal Giudice d'istruzione, il, quale a tal 
fine, previe CGilclusioni elel Pubblico Thiinistero, 
senz'altra fonnalità nè. termine, e senz'appeUo, 
l)ronuncierà un~alnmelHla che non eccederà venti 
lire, e potrà· onlinare là comparizione del testl1uonio 
col luezzo della forza pubblica.· . 

:i 77. Il testimonio, condannato come sop,ra aH'aln­
menda, che giustificherà avanti il Giudice d'istru­
zione di essere stato legittinlHluente impedito di com­

.padre, sarà, sulle conclusioni del Pubblico Ministero, 
assolto dall'amlìl.enda dallo stesso Istruttore. 

178. Se il testimonio presso il quale' il Giudice 
-si. sarà trasferito, nel caso preveduto dall'articolo 169, 
non fosse stato nell'impossihilità di comparire in 

seguito a, citazione che gli sia stàta intllnata; ,il 
Giudice potrà rilasciare ,contro di lui -ln~ndato d'ar­

resto per sottoporlo ad esame nel luogo solito 
dell'istruzione. 

TiTOLO Il. Della poli::,ia gilldi::iaJ'Ùl, ec~. t)~j 

\> Eglt potrà altresì, secondo i casi, condannarlo 
ad un'auunenda, come è detto nell'articolo I 76 . 

Queste pene sarann o pronunciate nelle forme 
prescritte dallo stesso articolo; salve le altre pene sta­
hilite dagli articoli 306 e 360 del Codice Penale. 

179. Se il testimonio citato e comparso ricusa 
di deporre sopra i fatti di cui viene interrogato, 1.l 
Giudice lo avvertlrà delle pene stabilite nell'art. 37 0 . 

del Codice Penale. Se l'avvertimento rimane ineffi­
cace, 11 Giudice stenderà verbale e lo unirà adi , 'u 
atti per quegli effetti che di ragione. 

SEZIONE VII, 

Dei mandati ,di c01nparizione e di cattum. 

j 80. Il Ina l,1 d,: l O di comparizione è l'alto con cui 
si àhbllga l'imputato a presentarsi avanti il Giudice 
incaricato delfistruzione, pere~sere interrogato 
sull'imputazione ascrittagli. 

181. Il mandato di cattura è l'atto che ordina 
di procedere alPàrresto dell'imputato, e di farlò 
traqurre nelle carceri per essere interrogato dal 
Giudice' com€ sopra. 

11.82. Se si tratta di delitti punibili con pena" 
luinore del carcere in via principale, il Giudice 
ril~scierà 111andato di cOluparizlone. 

Negli altri deliltl, iL Giudice può rilasciare 
mandato di comparizione, od anche, ove d'uopo ,­
quello di cattura; ed ha facoltà di convertire 11 
111U1Hlato di comparizione in ,quello di cattura dopo 

L 
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avere interrogato l'imputato, sen1prechè dalle date 
risposte emergessero circostanze che dilllostrino la 
necessità deUa di lui detenzione. 

Ove l'imputazione cada sulle persone enun­

.ciate nell'articolo 199, il Giudice rilasclerà Inan­

dato di cattura. 
'!85~ ;Se l'imputato contro il quale fu rilasciato 

malidato di cOlnparizione nei casi del 1. 
0 

alinea 

dell'articolo precedente 110n cOlTI1)arisce, e non sia 
F'iustificato un legittimo impedimento, il mandato 

di cOlnparizione si convertirà in .ep_:p,llo di ca~tu:'à, 
i81. Se il fatto imputato costltuisce uncnmlne 

punibiLe con una delle pene ind,icate nei cinque 
prin1i ntuneri' dell'articolo 13 elel Codice Penale, 

il Giudice rilascia mandato di cattura. 
Se il crilTIll1e importa la sola pena delrinter­

dizione dai puhblici uffizl, il Giudice potrà rilasciare 

selnplice mandato· di comparizione; salv~ ~d ap­
plicare nel corso dell'istruzione" ove ne SIa Il caso, 

la disposizione dell'articolo' 205. 

185. Nel corso, dell'istruzione potrà il Giudice 

istruttore, sulle conclUSIoni confonni. del Pub~lico 
·:Ministero, rivocare il lnandato di cattura da lui 
riiasciato, coll'ohbligo aU'inlputato di presentarsi 
a tutti gli atti del procedilnento e per la esecu­
zione della sentenza tosto che ne sarà richiesto; 

e sempre salvo di rilasciare altro lnandato di cat­

tura ove ne sia il. caso. 
L'ordinanza di rivocazione non SI potrà ilnpu~ 

gnare col 111ezzo de'n'appellazione, 

TITOLO II. Della polizia ghuliziaria, ecc, !S'7 

186. La selTIplice querela o denuncia, non auLo,. 

rizza il Giudice a rilasciare il 111andato di cattura" 
a lneno che sia il caso di ternere ~ fuga deU'im~ 
putato, o si tratti di denuncia uffiziale acco:r](:ma­
gnata da verhali o da altri documenti che so:m­
llninistrino bastevoli indizi di reità; senza pregiudizio 
inoltre delle disposizioni degli articoli 64 e 66. 

In questi casi il Giudice stenderà un verbale 
Hl· cui enuncierà i motivi del 111andato. 

187. Nel corso· dell' istruzione il Giudice non 

!)UÒ rilasciare mandat<? di cOlJlparizione o di cattura 
senza che precedano le conclusioni del Puhblico 

Thfinistero, e dalle prese inforl11azioni risultino suf~ 

ficienti prove od indizi di reità contro l' imputato. 
i88. I lnandati di comparizione e di cattura do­

vranno enunciare il nOlne e cognOlne dell' irnputato :; 

il soprannOlue, se ne ha, il 110lne del di lui padre, 
1'età, la professione, il dOlTIicilio o la dilllora J 

se sono noti) e, in difetto, ,dovranno indicare i 
connotati propri a farlo conoscere. In ess~ luandati 

si farà sempre enunciazione SOlTIlnaria del fatto J del 
titolo del reato, e dell'articolo di legge relativo al 
reato. 

Il lnandato di cOlllparizione indicherà inoltrè 
, il luogo, il giorno e l'ora in cui 1'iluputato dovrà 

cOlnparÌre per essete sentito. 

Il termine per comparire non sarà minore di 
giorni tre, oltre ad un giorno per ognI tre lllU'la­

lnetri di distanza. 

I lnandati saranno datati, e sottoscritti dal 

L 
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Giudice e. dal Segretario, e ulnniti del sigillo del 

Tribl{nale ove si fa i' istruzione. 
189. Il l11andato 'di comparizione sarà notificato 

all' ilnputato in persona, od, al suo domicilio, o, 

in difetto di dOlnicilio fisso, all'ultilua su~ abitazione. 
SE' 1'Usciere trova T imputato, gli consegnerà 

copia del luandato: se non lo trova, la consegnerà. 
nel 'domicilio o nell'abitazione, ccnne sopra, ad uno 
dei suoi congiunti o dOlnestici :,' eglì indicherà sulla 

copia la persona a cui l'avrà consegnata, ed 11 
(Tiorno della notificazione; e sottoscriverà larela­
o 
zione che, ne sarà distesa. 

Se 1'Usciere non trova alcuna delle persone 

sopra indicate,' affiggerà la copia del lna~1dHto alla 
porta del dom~cilio o dell'ahitazione deU'iluputato, 
ed un'altra copia sarù pure afiìssa aHa porta del 

Tribunale ove si fa l'istruzione. . 
i 90. Eseguita la notificazione, l'Usciere ne sten­

derà relazione in confonnità dell'articolo 165; e 
se non abbia trovato l' imputato, presenterà la re­
laz.ione al Giudice od, al Sindaco del luogo, 11 quale 

dovrà apporvi il suo 'visto. 
1~1. Se il rnandato di comparizlone è stato l'ila-· 

sciato contro, un., imputato che non ahbia dOlnieilio, 
nè ahitazione fissa nello Stato, o che ne sia assellte, 
o non vi abbia luai ahitato, la notificazione sif.'lrà 

lnedian te affissione di l~na copia alla porta del Tri­

hunale ove si fa l'istruzione. 
192. Il luandato di cattura sarà· eseguito dalla 

forza pubblica: se l'imputato è arrestato, gli sarà 

TITOLO n. Della polizia gil~di:i(/'/'ict, ecc. !j9 

rimessa cOliia del mandato; non riuscendo l'arresto, 
)' incaricato dell'esecuzi~ne del mandato' formerà 
verbale d'inutile ricerca, al quale far~\ apporre il 
visto dal Giudice. o dal Sindaco. 

'193. I ,lnanclati di cornparizione coUe relazioni 
di notificazione, ed i verbali d'arresto o di inutile 
ricerca, saranno tosto trasillessi an'Autorità che h'a 
rilasciati inlandati. 

19i. I malidati di cOlnpariziol1e e di ca,Uura sono 
esecutorii in tutto lo Stato. 

. I lnandati di cattur~l n 011 potral~no però, salvi 

i casi prevèduti dalla legge, eseguirsi di notte tell1po,' 
a senso del L o alinea dell'articolo 142, in vcruna 
abitazione particolare senza un' autorizzazione spe­
ciale per iscrittodeIr Istruttore che ha spedito il 
lnandato, e senza l'assistenza del Giudice di ~![an­
darnento, o del Delegato od Applicato di Pubblica 
Sicurezza, o del Sindaco o di chi ne fa le veci: 
in caso contrario, si farà solamente ci"rcondare dana 
forza pubblica l'ahitazione dove si presume che 
l' imputato possa trovarsi, o si prenderanno altre 
precauzioni dirette ad impedirne la fuga. 

195. La persona arrestata sarà tradotta avanti 
1'Autorità che ha rilasciato il ln~ndato: se questa 
riconosce che la persona arrestata non' è quella 
contro cui fu rilasciato il m.andato, la farà rilnet­
tere in 11hel'tà, distenderà elel tutto un'Verbale. 

Se l'arresto è _seguìto fuori del distretto di re­
sidenza; dell'Autorità che rilasciò il mandato di cat­

tura, farrestato, ove lo richiEda, sarà tradotto 111­

L 
ì 
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nunzi al Giudice ,di J\1andarnento nel quale l'arresto 

ebbe luogo: questi verificherà l'identità della persona, 
ed apporrà il visto al mandato di cattura; ed ove 
fosse provato che la' persona arrestata non è queHa 
indicata nel luandato, il Giudice ordine~'à che sia 

riluessa in libertà, e ne stenderà verhale. 
Se la persona arrestata fuori del distretto d~ 

residenza dell'Autorità, che rilasciò il luandato dI 
cattura, pretendesse essere questo irregolare per 
luancanza di formalità essenziali, sarà tradotta, 
con1~ sopra, innanzi al Giudi~e di J\iandamento, il 
quale la farà custodil~e e ne infonnerà tosto l'Au­

torità suddetta per' quei provvedimenti che saranno 

del caso. 
Qualora la persona arrestata allegasse un alibi 

con indicazioni precise di tempo, eli luogo e di 
, persone, nè sulla medesima siensi rinvenuti effet~i, 
carte od istrOluenti aui a farla presumere atltnce 
o cOlnplice del reato, il Giudice assu111erà infonna­
zloni e, se l'allegazione d'alibi apparisce fondata, 
stenderà verbale che trasmetterà senza ritardo al­
l'Autoritàsopradetta per gli ulteriori ptovvedin1enti; . 
continuata intanto la custodia dell' arrestato. 

1~3. Se l'imputato contro cui fu rilasciato lnaD­

dato di cattura è anl'lnalato, l'Istruttore si traspor­

terà nel luogo ove egli si trova, coH'as~istenza di un 
Medico o Chirurgo, per riconoscere se lo stato del­
l' imputato pennetta o flon di farlo tradurre nelle 
carceri. In caso affenllativo, l' Istruttore ne farà ese­
gtnre la traduzione colle cautele convenienti per 
a 

, TITOLO II. Della poli;Ùb glwU;:,ùtl'ia, ecc. (H 

non recare danno an~ di lui salute. In caso COD-­


trario, dopo averlo interrogato, lo farà' porre sotto 

custodia, e, tosto che il di lui stato lo pennetterà, 

[o farà tradurre nelle carceri. 


Il Giudice istruttore potrà tuttavia COlTIlneltere 
o richiedere a, tal effetto il Giudice del luogo dove 

Sì trova l'imputato infermo. 


$EZIONE VIU. 

Della libertà provvisoria mediante cauzione. 

197. Se il titolo del reato per cui fu rilasciato 

:mandato di cattura' non costituisce un crimine, si

dovrà, sulla do:manda dell'imputato, accordargli la 

libertà provvIsoria mediante idonea cauzione di pre­

sentarsi a tutti gli atti del processo e per 1'esecu­

zione della sentenza tosto che ne sarà richiesto. 


:H)8. Dovrà parilnenti essel~e accordata la lihertà 

provvisoria pei reati pei quali, a tennini dell'arti ­

colo 428, sarà stato dalla Sezione cl'accusa ordinato 

il rillvio della causa al Tribunale di Circondario 

dopo che l'ilnputato avrà suhìto r interrogatorio di 

cui negli articoli 223 e seguenti. 


Il] questi casi però l'mnlnessione della domanda 

potrà essere sospesa fino al cOlupilnento degli atti 

di ricognizione e confronto, cui qccorresse proce- , 

deré a senso degli articoli 233 e segu'enti. 


199. Non possono in nessun caso essere posti in 

libertà provvisoria gli oziosi, i vagahondi J i men­


àicanti, ed altre persone sospette menzionate nel 

i, t. 
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~;""'2(lO, Alla. libertà provvisoria si fa luogo in qua­

4. I ,ul ~ hUlqne stacho della Causa. 

~:;t~~~ 201. Durante l'istruzione, il provvedere sulla do'­

k-~'~'\~~a deH'imp,utato spett.~ rispe~tivmnente ~'Vl~iu.-. 

~j/ ~ce Istruttore od alla SeZIOne d accusa., C0l.11pluta 


Idt'~h' »istruzione con ordinanza o sentenza di rii1,'io, 

ìl' M ~.~ "l'partiene rispettivamente al ~ribunal~' od. alla 
I,i k ., N.t~Corte nella Sezione degli AppenI correzIonalI. ' 
1,1\, at/-"I #UI/~')fM) La donuinda della libertà l)l'ovvisoria sarà 
1~',~~-'IlY.i..J·' '-ti ~:w-! ~/P.l'eSe~tata al Giudice. istruttore, Tribnnale, o C~rte~ .k~~ ".1--con rIcorso sottOSCritto .~la u~ Avvocato ° PI,OCU 

, ~ ~~_~'atùr~ esercente l'l'es,so Il TI:lbunale o,la ~Olte,. 
Uùf 20é). Il ricorso sara con1unlcato al Pl1bbhcoNh­

li1j~~ci;ter?, il quale darà le sue conclusioni tanto su1­

""i:I' t<U.. ~ l'ammessib~li là della domanda, '{uanlo sul montare 

"1' 1/ttI"'Itlella caUZiOne. , 'ìit-' I /fA ()~ -;.//dfw.k W .... 204. 'Il Giudice istruttore, il Tribunale o la Corte 
l';I'!'~''~~ .' • Id' cl1,"': " , statuiranno con on~lnanza motlvata sopr~ a oman a; 

i'1i:. ~~tt..J; e determineranno Il n;-0nlare della can:I~ue seco~do 
i',II: /, Ir l :r~ ILle circostanze, avuto rlguardo alla conchzlOne delllln­
\;'.jr.t4~t~, ~Jnltato, all3; natura del reato, alle riparazioni civili, 

\\;i~ ~~ -teH' .... 1rlle mnlte od ammende che ne potrehbero risultare, 

,i,\ill' !( cf /. I/J ~ed alle spese. . 

l.l,hii ~tlIJ.l~ .' d ' . l,J('d\il f/j!'" • .La caUZIOne, cm:npren era Ul0 tre una SOIl1ma 
l,il};,\ a titolo di rnulta, che satà arbitrata pel caso in 

fa,l:;: cui l'imputato, condannato ad una delle pene indi­

1\,:1\:)\ (;ale nei, primi quattro rnuneri delrarticolo 26, del 

\\'\\1/\, , Codice Penale; non SI presentasse per lscontarla. 
f,"i):
,,1i'C'i. 
J1\i\\::)1 

'1,'I:·,;::!\;:,,\,;:·. l:.i 

TITOLO II.' Del/n polizia giudizictl'ùt, ecc. 6:3 

20;}. n Giudice istruttore, il Tribunale, o la Corte, 

nell'accordare la libertà provvisoria pot.ranno, ove 
speciali circostanze lo esigano, ordinare che l'irn­
patato si tenga lontano da un deLerluÌnato luogo. 

206. I po-veripossol1~ essere dispel1satidall'ob­
hligo della cauzione, quando risLtltinoa loro riguardo 
f~lVorevoli infonnazioni di moralità. 

'207. Se l'ordinanza del Giudice istruttore o del 
Tribunale rigetta la donianda dell' ilnp'utato , potrà 

questi appellarne mediante dichiar.azione da farsi 
alla Segreteria del Tribunale nel termine di -venti­

quattr'ore dalla notificazione, che a diligenza del 

Pubblico J\Iinistero ne sarà fatta all'Avvoèato o 

Procuratore che ha sottoscritto il ricorso, ed al­
l'imputato se è detenuto. ' 

Il Pubblico Ministero potrà appellarne entro 
le ventiquattr'ore dalla data dell'ordinanza, se questa 

ha auunessocontro le sue conclusioni la dOlnanda 

dell' imp'utato. 

Potrà egnahnente n~llo stesso terluine appellal~ne 
]a Parte Civile, 111a soltanto per ciò che riguarda i 
suoi interessi civili: il termine decorre dalla notifica­
zione dell' ordinanza stessa) che a diligenza del Pub­
blico JVlinistero sarà fatta al dOlnicilio da lei eletto. 

Gli atti e una copia· dell' ol~dinanza saranno 

traslnessi senza ritardo dal Segretario del Tribunale 

alla Segreteria della Corte, alla quale l'appellante 

potrà presentare semplici rnemorie a sostegno del­

l'appellazione. 
208. L'appello dall'onlinanza del Giudice istrllt ­
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tm.'c e portato iiJla Gorte nella Sezione d'accusa: 

quello dall'ordinanza del Tribunale è portato ana 

(~orte nella Sezione degli Appelli correzionali. 
La Sezione rironuncierà sènza ritardo suL rap­

porto' del Consigliere delegato, e sentito il Pubblico 

Nhnistero. 
'209. L' iluputato 'a cui fu accordata la libertà 

jwovvisoria non può essere rilasciato' finchè non 

:'lbhia presentata la cauzione nella somlna che venne 
detennlnata. Egli può presentare la cauzione, od 
essere :.uurnesso a far cauzione a sè medesilTIo. 

La cauzione si darà o mediante deposito, neUa 

cassa dei depositi' giudiziali, di danaro o di effetti 
tlelDehito puhhlico al portatore, od anche di cedole 

nominative munite del regolare trapasso; .o luecliante 

ipoteca sopra beni stabili, il cui valore sorpassi di 
un terzo in fondo libero il montare della cauzione; 

o' :mediante ipoteca di rendite sopra lo Stato nel 
ulOc1o detenninato (lane leggi relative ~l Debito 

pubblico. 
2,[0. I c10CUlnenti della cauzione debhono essere 

depositati nella Segreteria. 
21 L Insorgendo duhhi sulla idoneità deUa cau­

zione, la Parte Civile sarà avvertita che nel termine 

di tre giorni successivi, e presa, ave lo creda del 
suo interesse, visione dei doclunenti COll'le sopra 

depositati, potrà presentare alla Segreteria le sue 

osservaZIOnI. 
n Gincliceistruttore, il Tribunale o la Corte, 

(.he hanno deterrninato il lnontare della caUZiOne, 

I 

I 

I· 

TITOLO II. Dellet poz;.zÙt giudi:.iaria, ecc. 6ft 

pronuncieranno ordinanZalTIotivata, dopo sentito il 
Pubblico Nlinistero. 

L'01~dinanza del Giudice istruttore o del Tri ­

bunale sul~a idoneità delia cauzione è soggetta ad 
appello nel modi e tennini stabiliti dagli articoli 
207 e 20'8. 

212. Il fideiusso~'e farà avanti il Giudice istruttore 
che ha mumessa la cauziope" od avanti il Relatore 
o Giudice delegato' se la cauzione è stata ammessa 

dal Tribunale o dalla Corte) la sua sot.tomissione 
di rappresentare l'imputato, come è detto nell'nrti.., 

colo I97 -, e) in difetto, di pagare il montare della h 

cauzione, Ìn tutto o in parte, secondo le distinzioni 
di cui negli articoli 219 e 220. , 

2'.13. L'atto sarà disteso dal Segretar~o del Tri ­
bunale o della Corte, coll'intervento del Pubhlico 
l\finistero, ed anche della Parte Ci vile ave voglia 
essere presente. 

214. Il danaro, le cedole ed altri effetti del Debito 
pubblico, .depositati come si è detto di sopra, saranno 

a~fet.ti con privilegio all'adempin~ento delle obbliga­
ZIOnI contratte dal fideiussore. 

215: Se~a. cauzione è data sopra beni stabili, il. 
Pub~hc~ ~Illls.tero e la Parte Civile poti'anno pren­
dere lscnzwne Ipotecaria, anche priIna della senten~a 
definitiva. 

L'iscrizione presa dall'uno o dall'altra gioverà­
ad alnepdue; 

2'16. L'imputato ed il fideiussore dovranno, nello 
stesso atto di cauzione o per atto separato da rlce~ 

~~----'<-----"--_..l'_--------~------------
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verSI nella Segreteria, eleggere dOlUicilio nel luogo 
dove si fa l'istruzione, quando non vi dimorino, 

per le citazioni e notific~zion~ e~1e .0ccOl~ressero. 
Le citazioni e notdìcazlOnl che SI facessero 


all'imputato debbono plu~e slgn~ficarsi a~ fide~ussore: 

217. Seguìti gli atti dI cauzlOn~ e dI elezIone dI 

"11'0 l'I'illI)utato se trovasi 'in arresto, sarà(OmlCI,. 

iInlnediatamente posto in libertà con ordirianza del 

Giudice d'istruzione o del Relatore, ed il mandato 

di cattura, che si fosse rilasciato, sarà subito 


l , 

rivocato~ 
218.L'iluputato, che non si presenta in seguito 

alla citazione od intimazione fattagli, sar\ arrestato 
in forza di, un Inandato rilasciato dal Giudice istrut­
tore o dal Relatore, e non potrà più nella, stessa 
Causa essere amrnesso alla libertà provvisoria.,' 

La non comparizione dell'imputato, od Il, ~h 
lui arresto,. saranno notificati al tìdeiussore a dIlI­

genza' del Pubblico Minis~ero.. "o 

219. Se con sentenza drvenuta IrrevocabIle llm­

')'ltato che siasi r es9. contlnnace in, qualche atto del­I ... , ' , 
l'istruzione o nel giudizio, sarà assolto, oppure SI sara 
dichiarato non farsi luogo a ,procedimento contro 
di esso, il fideiussore sarà esonerato mediante ~a­

to delle snese cagionate dalla contumaCIa;
gamen. l ,u, l ~. 

e 'se la cauzione fu data In danaro, c~dole od a tu 
effetti del Debito pubblico, questi gli saranno re­

stituiti sotto deduzione delle dette spese. 
220.. Nel caso di condanna ad una delle pene, cO~'­

porali stabilite nei quattro primi nUlnen dell arll-

I 

l 


Ti rOLO II. Delln poliz'ia, gituliz'iaria., ecc, 67 

colo 26 del Codice Penale, se l'imputato è com­
parso in tutti gli atti del procedimento e nel giu­
dizio, e si presenta per eseguire la sentenza entro 
cinque giorni dall'intimazione che gliene sarà fatta 
od entro quindici' giorni dall' ingiunzione di cui' 
nell'articolo 76 I del presente Codice, il fideiussore 
sarà' liberato, e si restituirà il danaro, le cedole, 
od altri effetti del Debito pubblico depositati. 

Ove l'imputato siasi reso contumace in qual­
che atto dell'istruzione o nel giudizio se si pre­. , 
senta per iscontare la pena entro cinque giorni 
dall'intilnazione, od entro quindici giorni dalla 
suddetta ingiunzione, o viene arrestato entro cinque 
giorni daU'intimazione, oppure è condannato a una 
pena diversa da quelle sopramlnentovate, o soltanto 
ad una pena di polizia, il fideiussore non s,arà li­
])erato, e non si restituirà la cauzione, se non pagat~ 
o dedotte le somlne lnenzionate nella prim~a parte 
dell'articolo 204. 

Se, nel caso di çondallna' contemplato nella 
prima .parte di questo articolo, l'ilnputato il quale 
siasi reso contlunace o in qualche atto dell'istru­
zione, o nel giudIzio, .non si presenta per sottOlnet­
tersi al giudicato nei termini dall'intimazione ovvero 
dalP ingiunzione rjs petti valnente sovra prefissi, o 
non viene arrestato entro i cinque giorni dall'in­
timazione, la somma lnenzionata nell'alinea del­
l'articolo 204 sarà devolut'a all'Erario dello Stato',I 

e, quanto al sovrappiù del montare della cauzione, 
il fideiussore non ne sarà liberato se non lnediante 

o 
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pagalnenlO O deduzIone delle altre SOInlue a cui essa 
è affetta. Lo stesso avrà luogo quando i'ilnputat~ 
eornparso in tutti gli atti dell'istruzione e nel giu­
dizlo non si presenterà a scontare la pena nei ter-· 

nlini deH'intiniazione o dell'ingiunzione. 
111 ne:ss:uno ,dei casi sovr'inclièati si dichiarerà li­

herato ilfideiussnre, nè si restituirà il nwntare della 
cauzione, s'e non in virtù d'orclinanzadel Giudice 
istruttore o dei Relatore, sentito il Pubblico 'Ministero. 

221. Qualora la somma detenninata nella cau­
zione pei pagalnento dei danni verso la Parte offesa 
o' danneggiata, e delle Il'lulte, annnende, e spese, 
sia insuffiCiente, si pagheranno di preferenza e ne1­
1'ordine seguente: 

1.° Le spese relative alla cura, della Parte of­

fesa, cOlnprese quelle degli alimenti sOllnninistrati 

durante la lnalattia; 

2;° Le spese per la difesa; 

3.0 Quelle anticipate dall'Erario, ed i diritti 

dovuti agli UfÌìziali ,di giustizia; 
4.0 I danni e le ~pese dovute alla Parte Civl1e; 
5.° Le multe e le arnmende incorse. 
Questa distribuzione avrà luogo senza -pregiu­

dizio del diritto di tutte le Parti interessate di 
costringere 1'imputato al pagalnentodelle sornlne 

-di 'cui ancora rimanesse debitore. 
222. Se il fideiussore fu costretto al pagamento, 

a termini degli alinea 'primo e secondo dell'arti ­
colo 22'0, l'imputato più non sarà in avvel'l'rre am~ 
messO 'a chiedere la lihel'tà provvisoria. 

I: 

TiTOLO iI. Della polizia. giu(li~ia'l'ìu, N'C. 

SEZIONE 1X. 

Degli intel"i'ogatm'i'i dell"i,mpu,ta.to, delle ricognizioni e {"l'i cOil/hmti. 

§ 1. 

Degli: intC1'1·oglltOl'ii. 

223. Qualunque implltato che sara' stato arre­
stato in forza di mandato dicattui-a, o elle si 
presenterà avanti il Giudice. di istr'uzione' sia 
volontariamente, sia in seguito a mandato di 'com­
parIZlOne, sarà interrogato immcdiatalnente, o' n'elle 
ventiquattr'ore al più tardi, almeno sul suo nome , 
co,gnOlne '. soprannOI~.le, sul nome del di hli padre, 
eta, patria, professIOne, sul possesso di beni e 
se egli sia celibe ~ maritato o vedovo se abbia 
prol~, se sia militare, se sappia leggere e 'scrivere, e 
se SIa stato altre volte detenuto o processato :.e sarà 
parimenti interrogato sopra i motivi del di lui ar­
resto o della di lui cOlnparizione. 

Questo interrogatorio sarù preceduto. dalla de"­
scrizione della persona con indicazione dei cònnotati o 
contrassegni particolari che possono'farla distinO"uere. 
SI'.' 	 b. e InterrogatorIo non può avere luoO"o nel 

t 	 . .. f: berllllne sopra prescrItto, SI al'à menzione del mo­
tivo del ritardo. 

~2i. È vietato di deferire il giul~alnento' all'im­
putato, anche in ciò che concerne il fatto altrui. 

225. Gli interrogatorii dovranno essere chiari 
precisi, 	e diretti ad accertare imparzialmente i fatti: 

Sarù l'il.nputato espressamente eccitato a dichia= 
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70 CODICE DI PROCEDURA PENALE, i..m. 1. 

rare- se e quali prove abbia egli a proprio- disCB-' 
rico; e si farà speciale menzione nel verbale tanto 
del datogli eccitalnellto ,quanto della risposta in 

proposito. 
226. L'imputato dovrà rispondere a viva voce ,e 

non potrà leggere alcuna risposta scritta: gli si 
pennetterà però di ricorrere a note o memorie 
quando la qualità dell'imputato e la natura deUa 

Causa lo esigeranno. 
227. Si presenteranno all'imputato tutti gli og­

getti costituenti il corpo di reato al fine di farglieli 
riconoscere; lo s'interpellerà sulla provenienza e 
sulla destinazione di quegli oggetti 'che riconoscesse 7 

ed a dichiarare come e.sistess~ro presso di lui; e 

verrà sempre interrogato SOV'l'a ogni altra circostanza 
atta a chiarire la verità. . 

228. Quando l'impu~ato ricuserà di rispondere J 

o darà segni ~i pazzia che possano credersi simu­
lati, o fingerà di essere sordo o lnuto per esimersl 
dal rispondere, il Giudice lo Rvvertirà che, non 
ostante il suo silenzio o le sue infermità simulate , 
si p~sserà oltre all'istruttoria del processo. Di. tutto 

sarà fatta menzione. 
Se naSce dubbio sullo stato di lnente dell'im-

putato, si assumerà 11 giudizio di periti; e questi 
riferiranno sulla natura e sul grado della malattia;> 
della quale risulti affetto, determinandone. possibil­
mente la data e la influenza che aver potesse sulle 

azioni di lui. 
229. Se: l'imputato eccepIsce l'lncompetenza dei. 

r 
1 

i 
.. 

TITOLO n. Della polizi(l gùtdiziarict, ecc. 71 

Giudice istruttore, dovrà:, quando non sia dete­
nuto, eleggere domicilio nel luogo ove risiede 11 
Tribunale con atto da riceversi nella Segreteria del 
medesimo: tutte le notificazioni relative 'a tale ec­
ceZIOne sarann~o fatte a questo dOlnicilio. 

Il Giudice istruttore, sentito il Pubblico Mi­
nistero, pronuncierà' ordinanza motivata; salva 
l'appellazione, sia dell'imputato, clie del Pubblico 
Ministero, o della Part~ Civile, da proporsi alla 
Sezione d'accusa, ossèrvati i tennini e le foi~lne di 
cui negli articoli 2°7," 208. 

.. Nei casi di ricusazione si osserverà quanto è 
stabilito nel capo I del titolo V del libro III. 

230. L'imputato al quale sarà stnto nominato un 

interprete, secondo il disposto degli articoli 9 I e 92, 
potrà ricusarl«;> adducendo i motivi clelIa sua l~icu- , 

sazlone. Il Giudice istruttore pronnncierà senza ap­
pello su tale ricùsazl0ne, dopo aver sentitò il Pub­
blico Ministero. 

231. Nel caso che l'iluputato si renda confesso 
del reato, il Giudice glien~e farà spiegare tutte le 

. circostanze; lo interrogherà sopra tutto ciò che 
può chiarire la sua confessione, e si farà indicare 
i testimoni che fossero inforu1ati del fatto. 

Se l'imputato ritratta la sua confessione, gli 
SI chiederanno i Illotivi della sua ritrattazione. 

2~2. Quando dall'aspetto dell'imputato o· dalle 
sue risposte relative alla sua età, nasca duhbio se 
egli abbia· un'età nlaggiore o lninore di quella ri-. 
chiesta dal Codice Pen::lle per rapplicazl0ne della 
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pena ordinaria, il Giudice dovrù verificarla coWatto 
di nascita che sarà rilasciato in conformità dei re­
golamenti, o, in difetto di atto di nascita, con 
qualunque altro lnezzo di prova che potrà essere 
atto a stabilirla. 

Lo stesso si osserverà quandò l'età della per­
sona offesa possa influire sull'applicazione della pena. 

\ 2. 

Delle l'icogniziorii e dei confi"onti. 

233. Quando la Part~ offesa od un testimonio? 
non conoscendo l'iluputato. o non sapendo specifi-:­
carne il nOlne e cosnome, si lilniteranllo ad ,indi-,­
carlo in una maniera dubbia ed imperfetta, senza 
che siasi potuto altrimenti accertan1e l'identità, si 

procederà alla ricognizione dell'imputato, facendolo 

all'u~opo mettere fra un certo numero di persone 
che abbiano con lui qualche somiglianza. 

In questo caso' non si farà nota all'imputatQ la 

persona chiamata a riconoscerlo; e questa non verrà 
introdotta se Bon dopo che l'ilnputato avrà scelto il 
suo posto. 

234. n testimonio nell'atto di ricognizione presterà 
glurmuento in conformità degli articoli 283 e 285. 

255. Se l'imputato dev'essere riconosciuto da più 

persone, si osserVera~1l10 le formalità sopra prescritte, 
e si procederà a tanti atti distinti quante sono le 

persone. 
CiaSCtUla di esse sottoscriverà l'atto che la ri­

guarda, e passerà quindi in un luogo dal quale 

TrTOLO II. Della polizia yindizilll'ia, ecc. '7;j 

110n possa nè vedere chi è chiamato a fare consi­

mile ricognizione, ntJ parIargli: di ciò sarà fatta 

luenzione nel verbale. 

236. Se la stessa persona deve addivenil'e .alla 
ì'lcognizionf. di diversi im putati, ~i dovrà ad ogni 
atto surrogare altri individui a quelli· di cui si fa 
cenno nell'articolo 233; e se ne farà parimente 
menzione nell'atto. 

23'7. IL Giudice istruttore non potl'à addivenire 
ai confronto degli imputati èOl testirnoni, pè degli 
agenti principali o complici tra loro, nè dei testi­
rnoni fra· loro, salvochè nel caso di reato impor­

tante la pena del carcere oel una maggiore:· egli 
non userà di questa facoltà quando potrà in aitro 
modo procurarsi indizi sufIicienti in ordine al reat.o 
ed ai suoi autori. . 

Sarà sempre fatta lnenzlone del contegno te-,· 
nuto durante l'atto di confronto dalle persone lI~a 

le quali esso avrà avuto luogo. 

SEZIONE X. 

Dell' ordinanza del Gindice isl1'ulto1'e quando la ist1'uzioné 
è compiuta,. 

238. Compiuta la istruzione, il Giudice istruttore 
comunicherà senza ritardo gli atti al Procnratol'e 
del Re, il quale dovrà fra tre giorni dare le sue 

requlsl'torie. 
Se in seguito delle requisitorie il Giudice istrut­

tore non ravvisa la necessit.à di assumel'e nuove 

1 
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Informazioni, . deve pronunciare entro tre giorni la 

sua ordinanza. 
239. Se il Giudice istruttore è d'avviso che il 

fadonon costituisca un reato, o che non risultino 
sufficienti indizi di reità contro l'imputato, o che 
l'azione penale sia prescritta o altrimenti estln ta, 
lo enuncierà espressaluente nell'ordinanza, colla quale 
dichiarerà che non vi è h:wgo ,3 procedimento; e 

se l'imputàto fosse stato arrestato, verrà posto in 

libertà. 
,210. Se il fatto non costituisce che una sempllce 

contravvenzione di polizia, l'imputato sarà riman­
dato avanti il Giudice di Mandamento, e sarà post.o 

\ lO'in libertà se eg l e arrestato. 
211. Se 11 reato è riconosciuto di natura da es­

sere punito con pene correzionali, l'imputato sarà 
rimandato al Tribunale del Circondario; salva la 

. disposizione dell'articolo seguente. 
In questo caso, se il delitto 

pena del carcere, l'imputato sarà 
coll'obbligo di presentarsi avanti 11 
petente quando ne sarà richie'sto. 

non importa la 
~nesso in libertà 
Tribunale COlll­

Ove il delitto importi la pena del carcere, se 

l'imputato trovasi in arresto, vi rimarrà provv~~o­
rimnente. Potrà nondilneno il Giudice istruttore, 
secondo le circostanze, ordinare che l'imputato sia 
posto in libertà, coll' obbligo di presen tarsi avanti l 

i 

il Tribunale competente quando ne sarà richiesto. 
l242. Og~11qualv9lta a . termini di legge, o per lraglOne di età o dello stato di mente j o pel; qnal~ 
\ 

l 
\ 

\ 

TITOLO II. Della polizia giudiziaria I ecc.;5 

S13S1 altra circostanza attenuante, si può far luogo, 
rispetto a tutti gli imputati, al passaggio da pene 
correzionali a pene di polizia, il Giudice istruttore 
potrà) sopra conformi conclusioni del Pubblico 
Ministero, l'inviare ~'imputato avanti il Giudice di 
1\1andamento, ponendolo in libertà se € arrestato. 

243. Nei casi di rinvio previsti dai tre prece­
denti articoli, dovrà il Procuratore del Re trasmet­
tere, entro due giorni al più tardi, gli 'atti ed i 
documenti della procedura alla Segreteria del Tri­
burlale o Giudice che dee pronunciare; e trattan­
dosi di rinvio al Tribunale del Circondario, pro­

·Inuoverà ·nello stesso termine instanza per la cita­

zione, osservate le norme stabilite negli articoli 364' 
e seguenti. 

2i4. Se il Giudice istruttore è d'avviso che l'im­
putazione costituisca. un crimine, ovvero un delitto 
la cui cognizione speui alla Corte cl'A~sisie, e che 
vi S0119 indizi sufficienti di reità a carico. dell'irn-, 

Putato, ordinerà la trasluissionedeb.li atti ed altri
.J 

documenti al Procuratore Generale ~cciò si proceda 
corne è disposto nel capo l, titolo III, libro II, 
Dell' accusa. 

I corpi del reat? rimarranno presso la Segre­
teria del Tribunale dell' istruzione, salvo il c.aso 
preveduto dall'alinea dell'articolo 422. 

'J"'UO l' . .... !l~. Ne caso conteluplato dall' articolo prece­
dente illnandato di cattura spiccato contro l'imputato 
sarà esecutorio ins1no a che la &j.~.zione d'accusa 
non abbia st~tuito. 

-

­
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2iL>. L'ordinanza del Giudice istruttore emanata 

in conformità degli 3rlicoli precedenti, conterrà il 
UOll1e, coguOlIle, età, luogo di nascita, domicllio e 

prof~ssione dell'imputato, r esposizione somr~~:U'ia e 
la qualificazione legale del fatto, l'~nunciazione dei 
motivi della dichiarazione che vi ha o non vi ha 
luogo a procedere, e l'articolo di legge applicato. 

2i7. Nei casi preveduti dagli articoli 239; 240 e 

241 il J>rocuratore del Re o la Parte Civile potrà for­

111are opposizione all'ordinanza del Giudice istruttor~. 
Potrà eziandio 11\ Parte Civile fonnare OppOSI­

ZIone all'ordinanza di cUI nell'articolo 242. 
2:\8. L'opposizione si farà con dichiarazione 1110­

tivata nell~ Segreteria del. Tribunale entro "enti­
quattr'ore. Questo termine de?ol'rerà pel Procur~tore 
del Re dal giorno dell'ordinan~a di Cl1i gli dev' es­

sere data in1mediatalllente no.tizia; e per la Parte 
Civile dal giorno della notificazione della stessa or­
dinanza, fattale a diligenza del Puhblico Ministero 

al domicilio dti essa eletto; 
I}opposizionc sarà notificata all'imputato da 

un Usciere, e al Pubblico Ministero per 111ezzo del 

Segretario. 
L'imputato non potrà essere posto in liberl<Ì 

che dopo spiratò il termine dell' opposizione, mll­
menochè il Procuratore del Re o la Parte Civile vi 

acconsenta, o l'imputato abhia dato cauzione in 
eonfonnità di quanto è stabilito relativamente alla 

~ibertà provvisoria. 
219. L'opposizione sarà pOl'tat~ avanti la SezIone 

TITOLO IL Della polizin gi-ltd-iZ'iarùt, ecc. T1 

d'accllsa. nSegretario trasm.etterà iunnediatanlente gli 
atti del processo al Procuratore Generale presso la 
Corte, a norma di qllal1to è disposto nell'articolo :244· 

2~O. In tutti i casi' al Procuratore Generale ap-­

partiel1e diritto di opposizione. Egli dovrà notifi­
cada entro i dieci giorni successivi all' ordinarlJ~a 
del Giudice istruttore, senza che tuttavia possa es­
s'Cee ritardata la libertà peovvisoria dell'imputato nei 

'. casi~ previsti dagli articoli 239, 2·40) 24·1) 24·2. 
251. La Sezione d'accusa statuirà con ordinanza 

tHotivata, sopra S~ll1plici 111elnorie .e conclusioni che 

saranno depositate nella Segreteria della Corte. 
252. La· ,Parte 'Civile, che soccOluherà nella sua 

opposizione) sarà condannata ai danni e spese. 
253. L'imputato, riguardo al quale si sarà dichiarato 

non essere luogo a procedilnento per mancanza di suffi­
cienti indizi di reità, non potrà più essere molestato per 
lo stesso fatto, 3lurr.lenochè sopravvengano nuove 
p~~ovea suo carico, siccome è detto :nell'articolo 433. 

Ove siasi fatta opposizione all' ordinanza del Giu­
i 
! 
I 

dice 'istruttore, apparterrà alla Sezione d'accusa di 

apprezzare le nuove prove: in lIlancanz~ di opposi­
t 

l 
zione, il Giudice istruttore dovrà proc~dere e statuire. 

254. Ove siasi dichiarato. non essere luogo a pro­
t 

'\ 
cedere contro un lninore d'anni quattordici, impu­

tato di Cl+rr.i.ine o delittò, perchè abbia agito senza 
disèerniluento, il Giudice istrllttoré dovrà rinviare 

gli atti cal Procuratore Generale atUnchè prorlluova 
il provvediluento della Sezione d'accusa a, tenore 

dell'articolo 88 del Codice Penale, 

I 

l 
\ 

~ 
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LIBRO II. 

D E L G I U D I ZIO. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

CAPO I. 

Delle Ìtdienze. 

255. Le udienze avanti le Corti, i Tribunali e i· 
Giudici sono pubbliche, sotto pena' di nullità; salvi 
i casi espressamente eccettuati dal presente Codice. 

Nondilueno, se la pubblicit.à può essere peri­
colosa per la religione, pe l buon ordine', o pei co­
stului, a cagione della natura dei fatti, il Pubblico 
:t\finistero potrà richiedere, e la Cotte, il Tribunale 
o il Giudice ordinare, anche d'ufficio, che il dibatti­
mento abbia luogo a porte chiuse. 

L'ordinanza sarà pronunciata in puhblica udienza, 
ed inseriti! COI ~uoi Inotivi nel verbale. 

256. Il nUluero dei Giud.ici per la validità delle 
udienze e delle deliberazioni delle Corti e dei Tri­
bunali è deterul1nato d'alla legge sull' Ordinmuell:to 
giudiziario. 

Nella stessa legge è determinato il nUlnero dei 
Giurati che debbono intervenire per la- validità delle 
udienze e delle deliberazioni nelle Corti d'Assisi e. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

2~7. L'intervento alle udienze del Pubblico Mi­
Illstero e del Segretario è prescritto sotto pena di 
nullità. 

258. La cOlnpanzlOue dell'iluputato o dell'accu­
sato è prescritta colle distinzioni seguenti: 

L° Nelle Cause per contravvellzioni, l'imputalo 
può comparire all'udienza o in .persona o per luezzo 
di un Procuratore speciale. Nel giudizio d'appello, 
se comparisce in persona, deve eleggere dOlnicilio. 
nel luogo ove risiede il Tribunale, con att~ ricevuto 
nella Segreteria del medesimo: tutte le notificazioni 
l'dative alla Causa si faranno a questo· dor~icilio: 
in lnancanza di elezione di domicilio, l'imputato 
non potrà opporre il difetto di notificazione contro 
gli atti che aNessero dovuto essergli notificati a ter­
mini di legge. Se nel giudizio d'appello non COlll­
parisce in persona, l'imputato deve. farsi rappresen­
tare da un Causidico lTI1Ulito di procura speciale; 

:2.0 Nelle Cause per delitti, l'{mputato deve 
comparire all'udienza in persona. Se però i delitti 
non iluportano che pena pecuniaria, potrà farsi 
rappresentare da un Causidico lIlunito ,di procura 
speciale; a meno che il decreto di' citazione 110n 

abbia ordinato la sua c01nparizionein persona; 
3. 0 Nelle' Cause per crimini, l'accusato deve 

senlpre comparire all'udienza in persona. 
259. Se l'imputato di contravvenzione, o di d.e­

litto, è assente o legittimamente impedito di pre­
sentarsi o di produrre ·i suoi lnezzi di difesa, il 
Giudice, il Tribunale o la Corte d'Appello,davanti 

\ 

I 

I 
I 
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l 
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CUl pende il giudizio, potrà sulla domanda di lui, 

o de' suoi parenti od ~Hnici) accordargli una ,dila­
zione; fermo nei giudizi avanti le Corti d'Asslsie il 
disposto degli articòli 460 e 516. 

260. In qualunque giudizio, l'imputato od accu­
sato detenuto cOlnparirà all'udienza libero e sciolto., 
e soltanto accOlnpagnato dalla forza pubblica onde 
ilnpedirne la fuga; salve le disposizioni degli arti ­

coli 613e 6 I 4­
261. Nelle Cause per contravvenzioni non è ne·· 

cessaria all'imputato l'assistenza di un difensore. 
Nondimeno, ne' giudizi d'appello, se l'imputato 

non sia assistito da un difensore, e la condizione 
di IUl o la natura della Causa lo esigano, potrà il 
Presidente nominargliene uno d'uffizi9 fra gli Av­
vocati o i Causidici residenti nel luogo del giudizio. 

,262. Nelle Cause per delitti) o per crilnini, l'im­
putato od accusato:> cOlnparendo all'udienza, deve 
essere assistito da un difensore; sotto pena di nul­
lità. Ove egli non lo abbia scelto il Presidente glielo . ,
nomlnera. 

Da vanti i Trihunali il difensore può. esSere o I 
un Avvocato o un Causidico. Davanti le Corti de­

v'essere un Avvocato. I 


263. Quando non v'abbia incompatibilità di difesa 
eli più imputati od accusati / questi possono essere !
assistiti da uno stesso difensore. 

Se vi esiste incompatibili.tà) ciascun imputato 
od accusato .[leve essere assistito da un difensore 

I 
pal'ticola re. 

I 
l 

I 
I 
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-261. La Parte Civile nelle Cause di contravven­
zione può comparire all' udienza in persona o per 
mezzo di Procuratore .speciale. 

Nelle Cause per delitti o per crimini, dee fal~si 

rappresentare da un Causidico munito di procura 
speciale. 

265., I Causidici de' quali è cenno negli articoli 
precedenti debbono essere esercenti presso il Tri ­
bunale o la Gorte avanti cui pende il giudizio. 

Gli Avvocati possono .prestate ufficio di Di­
fensori semprechè siano ammessi all' esercizio da­
vanti. i Tribunali e le Corti. se il giudizio pende 
avanti un Tribunale od un Giudice di J\1andamento, 
possono prestare ufficio di Difensòri anche gli Av­
vocati amulessi all'esercizio solmnente avanti i Tri­
bunali. 

266. Se l'-ilnputato od. accusato non ~ompari~ce 
all' udienza, si procede al giudizio in. contulnacia 
nelle forme rispettivamente stabilite nei tre Titoli 
seguenti. 

. Pariluenti se non ~omparisce la Parte Civile 
ha luogo contro di lei il giudizio in contlunacia, li­
mitativaluente però ai 'casi contemplati dagli arti­
coli 340 e 382. 

2U7. Quanto alle persone civih~ente risponsabili 
SI osserveranno le disposizioni del titolo IV del pre­
sente libro. 

6 

~ 
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CAPO n. 

Dell'ordine della discllssi0ne. 

268. In ogni dibattimento, salve le speciali norme 
stabilite nei tre titoli successivi, l'ordine dellà di­

scussione è il seguente: 
1.0 Il Presidente od il Giudice dOfIl:anda all'ac­

cusato od imp~ltato le S1Je generalità; e lo interroga 
sui fatti che costituiscono il soggetto dell'accusa od 

imputazione; 
2.° Il Segretario dà lettul~a de'i rapporti e dei 

verbali relativi alla causa; 
3.° I testiinoni e i periti sono sentItI: le ri ­

pulse, proposte prima del loro esame, sono giudicate; 
4.° La Corte -' il Tri~unale o il Giudice pro­

nuncia ordinanza· motivata sulle instanze del Pub­
.blico Ministero .e delle altre Parti; 

5.° Le instanze dell'irnputato od .accusato -' as­
sistito dal difensore, sono .proposte per· organo di 

questo; 
6.° Se occorre un interprete,. si provvede n 

norma degli articoli g I e 92 ; 

7'° I doculnenti e gli oggetti che possono servire 
a convinzione o a discolpa sono presentati alle Parti 
e ai testilnoni, eccitandoli a dichiarare se li rico­

noscano; 
8.° Quando il dibattimento non possa terminarsi 

nella stessa udie:mza, sarà continuat~ nella udienza 

I 

L 
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succeSSIva: le Parti ed i testimoni ne saranno av­
vertiti ; 

g. o Dopo le 'deposizioni dei testimoni, e le osser~ 
vazioni rispettive delle Parti, la Parte Civile prende 
le sue conclusioni; 

10.° Il Ministero Pubblico dà le sue requisitorie; 
IL° L'imputato od accusato, o il suo difen­

sore, propone le· difese: tuttavia egli può llichia­
rare di riferIrsi alla giustizia della. Corte,' Tribunale 
o Giudice;. 

12.° Il Ministero' Pubblico e la Pai-te Civile 

possono replicare; 
13.° .L'imputato od accusato e il sùo difen­

sore avranno sempre gli ultimi la parola. 
269. Le 'disposizioni contenute nei numeri I, 3) 

4, 6 i 8,. IO, 13 dehbono essere osservate a pena 
di nullità. 

Nondimeno la nullità derivante dall'inosservanza 
della disposizione contenut~ nel numero 3' è sanata 
col silenzio delle Parti. ' 

270. Inql1alunque stadio della discussione sarà 
in facoltà del Presidente o del Giudice di far ritirare 
dalla sala d'udienza uno o più imputati od ~ècusati, 
ed esaminarli separatamellte sopra qualche circo­
stanza del processo. In questi casi egli non può, sotto 
pena di nullità, ripigliare il dibattimento ~e non 
dopo che avrà instruito ogni imputato od accusato 
di ciò che si sarà fatto o detto In Sua assenza, e 
di ciò che ne sarà risultato, 
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CAPO III. 

Dei testimoni e periti. 

§ 1. 

Della capacità dei testimoni e periti. 

271, Sono ~Hnmesse a faee testimonianza od a pre­
stare ufficio di pèriti tutte le persone dell' uno o 
deli' altro sesso che abbiano compiuta r età d'anni 
quattordici, e non abbiano 'perduta la capacità di 
deporre in giudicio a tenore degli articoli 25. e374 
del Codice Penale. 

Coloro che non hanno compiuta l' età' d'anni 
quattord-ici) o che hanno perduta la capacità eli 
deporl~e, non -possono, sotto pena di nullità, essere 
sentiti com.~. lestilTIoni, nè prestare uflìcio di periti, 
se non per selIlplici indicazÌòni o schiarin:lenti, e 

senza giuramento. 
272. Non potranno essere chiamati, e'non potl'anno 

essere sentiti sotto pena di nullit~, gli asceildenti, i 
discendenti, i fratelli, le sorelle, gli zii, i nipoti, 
e gli an~ni. negli stessi gradi dell' iluputato od. ac-
cusato, il, di lui lnarito o la 1110glie, qu'antunque 
legalmente separati, i di- lui genitori e figli adottivi, 
il padre e la m~adre che lo hanno riconosciuto per 
loro figlio naturale" ed i di lui figli naturali pari­
lueute riconosciuti. 

Quando più individui sottoposti allo stesso pro= 
cesso fossero imputati del :medesl1110 reato., i_ parenti 

DlSiPOSIZION! GENERALI. 

od afÌini di alcuno di essi nei gradi sovra indicati non 

potranno essere sentiti, sotto pena di nuUità,contro 
gli altri coimputati o coaccusati. 

273. Le persone indicate neH'al'ticolo precedente 
potranno essere sentite nel solo caso che si tratti 
di crimine COlnm€SSO a danno di qualcheduno della 
famiglia, e di cui non si possa il} altro lIlOdo avere 
la prova. 

Saranno però tali persone avvertite, sott.o pena 
di nullità, che la legge, anche in questo caso,-dà loro 
il ,diritto di astenersi dal deporre: e ne sarà fatta 
menzione nell'atto. \ 

274. Gli Avvocati e i Procuratori non possono, 
sottò pena di nullità, essere obbligati a, deporre 
sopra quei fatti o circostanze di cui essi nqn ab­
biano cognizione che in . seguit.o a rivelazione o 

confidenza I ad essi fatta dai l,oro clienti neH'eser·­
I.~ cizio del proprio ministero. 

Lo stesso ha luogo riguardo ai J\iedici, Chi\­
l'urghi od altri Uffiziali di sanità/agli Speziali, alle 
Levatrici, e ad ogni altra persona cui per ragione 
del suo stato o delia suà professione od ofHclo fu 
fatta confidenza di qU,alche segreto; salvi i casi in 
cui la . legge . li obbliga espressamente ad infor­
marnela Pubblica Autorità. 

275. I denuncianti qualora abhiano un interesse 
personale nel fatto, ed i querelanti, non possono, 
sotto pena di nullità, essere sentiti con giUi'arnento J 

salvochè ad instanza dell'imputato od accusato nel ... 

l'interesse della sua difesa. 

I 
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276. Le nullità statuite negli articoli precedenti 
dovranno essere opposte prima dell'esame delle per­
sone in essi articoli indicate ,: altrinlenti saranno 
sanate dal, silenzio. 

§ 2. 

Dei te3timoni o periti non comparsi ò renitenti Cl del salpocondotio. 

277. Quando, un testiluonio o perito citato non­
comparirà, la Corte, il Tribunale, o il Giudice, 
dopo d'avere se~tito il Pubblico Ministero,l'ir;nputato 
od accusato e il suo difensore, e la Parte Civile, 
delibera se si, debba procedere oltre alla spedizione 
della Causa, ovvero rim,andarla ad altra udienza. 

, L'ordinanza, colla quale siasi dichiarato che si 
debba procedere oltre, potdi tuttavia esser~ rivo­
cata qualora 'si riconosca che l'esame del testi- , 
monio o perito non comparso ,è necessario alla di­
lucidazione del fatto. 

278. Se a 1110iivodella non compuI'izione di un 
testimonio o perito la Causa sarà stata rìmandata 
ad altra udienza, tutte le spese' della citazione, degli 
atti, dei viaggi dei testimoni o periti, ed altre che 
sieno occorse pei' la spedizione della Causa, sino e 
compl~esa 1'ordinanza di rinvio j saranno a carico 
del( testiluonio o perilo non cOluparso; il qualecòlla 
stessa ordinanza, e sull'istanza del Pubblico Mini­
stero, vel'rà astretto a pagarle eziandiocoll'arresto 
personale. 

La Corte, il Tribunale, o il Gludi~e potI'anuo 
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ad un tClnpo prescrivere che il- testimonio o perito 
non èOfilparso' sia tradotto per mezzo della forza 
pubblica all'udienza pt1ressere esaluinato. 

Quand'anche la Causa non sia stata rimandata, 
il testimonio o perito non comparso sarà condannato 
inun'amluenda n0n minore di lire' dieci, od anche 
in una' multa non maggiore di lire cento. 

279. luogni caso in cui il testimonio o perito 
non 'coiuparso sia stato èOl~dannato all'ammenda, 
allamulla, o al pagamente delle spese, gli è salva 
l'opposizione nei luodi e tenuini stabiliti dagli a1'­
ticoli 336, 380 e 412. 

Se però egli cOluparisce all'udienza pendente 
ancora il' dl.battimetiltO, può esporre i suoi motivi 
di scusa verbahnente nell'udienza stessa, chied@udo 
12. parola al Presidente o Giudice. 

Qualora il testimonio o. perito avesse dovuto 
cOluparire innanzi una -Corte d' Assisie, e prilua che 
egli abbia fatta opposizione la Sessione della Corte 
sia stata chiusa, la opposizione sarà portata di­
nanzi alla Corte d'Ap?eHo, e sarà giudicatà nell~ 
Sezione degli Appelli correzionali e sulla semplice 
lettura del ricorso e elei relativi doculnel1ti, sentito, 
'il Pubblico :M:inistero. . 

,280. Se qualche testilnonio (, perito citato 'si trova 
nell'ilupossihilità di comparire, la Corte o il Tribu­
naIe poti'à delegare, per riceverne .la deposizione o 
dichiarazione, sia uno dei suoi" Consiglieri o Giudici" 
~~a un. Giudice del Trihunale nel cui distretto H 

, testimonio o perito risiede; escluso però sel~lpre, sotto 

-


-
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pena di nullità" il Giudice istruttore che "ha rice­
vuto la prima, deposizione o dichiarazlone scritta: 
fermo quanto ai Giudici di Mandamento 11 disposto 

dall'articolo 329. 
L'imputato od accusato, e la Pa,rte Civile sa­

ranno avvertiti, sotto pena di nullità, che possono 
farsi rappresentare nell'atto dell'esame ,del testi­
monio o perito: la persona che li rappresenti, ove 
non sia incaricata della loro difesa, dovrà ess'ere lTIU­
nita di speciale lTIandato, ed eserciterà tutti i diritti 

che loro competono. 
Il testilnouio o perito presterà giur,amento sotto 

pena di nullità, e della deposizione o dichl~razione 
'di lui sarà data lettura all'udienza. ' 

281. Se il Giudice COll1meSSO venisse a ricono­
scere che l'impedimento allegato è finto) o che non 
è tale da porre il' testilnonio o perito nell'impossi­
bilità di cOlnparire all'udienza, ne informerà tosto 

la Corte o Tribunale, il quale potrà fare tradurre 
il testiulOnio o perito all'udienza per mezzo clella 
forza pubblica,e condannarlo nelle spese di trasfeda 
del Giudice comInesso e delle persone che hanno 
dovuto assistere aH' atto. 

Le disposizioni di quèst'articolo e del prece-, 
dente hanno luogo senza pregiudizio di ciò che è 
prescritto nell'articolo 278. 

282. ,Dovendosi esaminare un testimonio o perito 
sottopD'sto a processo per crilnine o delitto, si os­
serverà 11 disposto dell'articolo 170 •. Però nei giudizi 
pendenti avanti le Corti o i Tribunali II salvocondotto 

I 
! 
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I 
[ 

1 

'DISPOSIZIONI GE1'\EHALI. 

sarà eonceduto dal Presidente della Corte o del 
Tribu'11ale, dove i testilnoni o periti si dovranno 
esaminare, coll'obbligo di darne iUlmediatamente 
avviso alla" Corte o al Trihunale che ha conosciuto 
o deve conoscere del crilnine o del delit,to ilnputato 
al testimonio o perito, o che ha pron~l1ciato contro 
di lui l'arresto personale. 

§ 3. 

Del giuramento dei testimoni e pC1'iti. 

283. I testi~noni priula di essere sentiti preste­
ranno giuramento di dire tutta la ("verità, llull'altro 
che la vel'itù. 

284. l periti prilna di essere sentiti prestetalln~ 
gÌuI'31uento di bene e fidebnente procedere nelle lo7'o 
operazioni, e di non avere altro scopo che quello 
di far conoscere ai Giudici la pura e semplice 
verità. 

285. n giurarnento sarà prestato dai testimoni o 

pentI, stando in piedi, la lnano. destra sovra i santi 
evangeli, alla presenza dei. GiudicI; previa ser~a 
amIllonizlone che ad essi dal Presidente o dal Gin­
dice sarà fatta sull' importanza di un tal atto, ran1­
mentando lororispettivuruente le pene stahilite contro 

i colpevoli di falsa testimonianza o perizia, o di re­

ticenza, negli articoli 365) 366, 367, 369 del Co­
dice Penale. 

I non cattolici presteranno il giuramento ~e­

èondo i riti deile loro credenze. 
286. Le disposizioni dei tre articoli precedenti 
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debbono osservarsi a pena di nullità; salva la di­ I 
sposi~ione dell' articolo 7 I 3. 

287. I testimoni che avessero §ià deposto con 
giuralnento nei casi previsti dagli articoli 126, 128,
175 e 234, ed i periti che avessero già dato il loro 
giudizio nell'istruzione preparatoria, non presteranno 
nuovo' 'giuramento, e basterà che loro si ramlnei:lti' 
quello di già prestato, ammenochè si tratti dell'e­
same o del giudizio sopra fatti sui quali non fos­
sero stati, precedentemente interrogati-. 

I testimoni o periti che fossero richiamati nel 
'corso del dibattimento n'on peesteranno nuovo giu­
l'amento, e basterà che loro (si rammenti quello di 
.già 'pres1tato. 

§ 4. 


Dell'esame dei testimoni o periti. 


288. I testim.oni, prima del loro esaUle, si riti­
,l'eranno nella camel'a che IDro 'sarà destinata, dalla 
,quale non possano nè vedere nè sentire ciò cl}e si 
fa nella, sala d'udienza. 

Essi saranno interrogati separatamente, l'uno 
d.opo raltro, per modo che il secondo non sia pre­
sente all'es31ne del primo, e così successivalnente 

sotto pena eli nullità. 
Sarà cura di chi presiede ài dibattimenti di 

ordinare, occorrendo, le opportune precauzioni per 
impedil'e ai testilnoni di conferire traessi sul réato 
o sull' imp'utato od accusato, o di comunicare con 
alcuno degJi interessati pl'Ìll1a del loro eS~Hlle. 

DISPOSIZIONI GENE.RALI. 

289. Il Presidente oel il Giudice domanderà ai testi­
. Inoni il loro nome , cognome, soprannOlne, il nome 
del loro padre, la loro età, patria, dOlnicilio e profes­
sione; se conoscevano l'accusato od imputato prima 
del fatto che forma il soggetto dell'imputazioùe od 
accusa; se sieno congiunti od affini dell' ~ccusato od 
imputato, ovvero dell' offeso, ed in, qual grado'; se 
sieno dipendenti dell'uno e dell'altro. 

Quindi procederà al loro esame sulla Caus,a~ 

290. 'L'accusato od imputato, il Ministero Pub­
blico, e la Parte Civile potr~nno opporsi aB' esame 
del testimonio che non fosse stato indicato o chia­
ramente designato nella lista depositata a tenore 
dell'articolo 37'6, ò rispettivaluente in quella noti­
ficata a tenore del terzo alinea dell'articolo 456. 

Potranno pure opporsi all' esame di un testi­
monio che si trovi nelle condizioni d'incapacità pre­
ved.ute dal § 1.

0 del Capo presente. 
291. I testimoni dep0l'rannooralmente, sotto 

pena di nullità. 
Jlot,rà tuttavia loro pennettersi di ricorrere a 

note, o lUelllOrie, quando la qualità dei testilnonl 
e la natura della Causa lo es~geranno. 

·292. Il 	testimonio non potrà essere interrotto. 
Dopo la' deposizione, 1'imputato od accusato, 

o i suoi difensori, potranno interrogarlo per or­
gano di chi dirige il dibaUiluenlo, sopra tutto ciò 
che crederanno utile al loro interesse. Potranno 
muovel'gli le loro interrogazioni anche direttmnente, 
quando ne ahbiano domandata ed ottenuta all'uopo 

I 
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la permlssione da chi dirige il dibattimento; il 
(Jlu~le la rifiuteràsenlprechè la domanda gli risulti 
inopportuna. 

Il Presidente o il Giudice potrà. chiedere al 
testimonio, ed all' imputato od accusato, tutti gli 
schiarimenti che crederà necessari ano scoprimento. 

della verità. 
Il 1Vlinister~ Pubblico, i Consiglieri della Corte, 

e i Giudici del Tribunale avranno la stessa facoltà, 
domandando la parola a chi dirige il clibattl1nento; 
salvo, quanto ai Giurati,. il disposto dell'articolo 478. 

La Parte C1viie non potrà fare interrogazioni 
al testimonio, nè all'imputato od accusato, se non 
per organo dei Presidente o del Giuclice; a meno 
che non ahbia chiesta ed ottenui:a la permisslone 
di farle direttmllente, -in confonnità di ciò ch'è detto 
nél prilTIo alinea di questo articolo. 

29J. I testilTIoni presentati da qualsivoglia delle 
Parti non potranno interrogarsi l'un l'altro. 

~9i. Si può addivenire al confronto dei testi­
Inoni fra essi, quando siano disconli su circostanze 

essenziali. 
295. Ogni testimonio dopo la sua deposizione 

resterà nelle. sala d'udienza ins1.no a che non è ter­
lninato il dibattimento. 

Egli non può essere licenziato dal Presidente 
o dal Giudice salvochè col consenso delle Parti. 

Al testimonio o testimoni che si allontanassero 
;senza ~averne ottenuta licenza sono applicabili le 

disposizioni degli articoli 277, 278 e. 279' I 

DISPOSIZIONI GENERALI.I . 
296. Il Presidente o il Giudice pot.rà sulla do­

manda delle Parti, od anche d'uffizio, ordinare che 
i testimoni esaminati, ch'egli designerà, si ritirino 
il::r altro luogo, per essere in seguito nuovamente 
sentiti \ sia separatalnente, sia in pres~1:lza gli uni 
degli altri. 

29'7. Sono comuni ai periti le disposizi·oni degli 
articoli precedBnti relative ai testimoni. 

298. È vietato" sotto pena di nullità, di dare let­
tura della deposizione scritta di un testimonio; salvi i 
casi accennati neglI articoli 126 J 128, 175, 234, 
e g~i. altri casi speciahnente indicati dalla legge, 
o quando si debba far risultare de' cangiaIllenti o 
delle variazioni sopravvenute nella di ·lui deposi­
zione, quando si tratti di deposizioni di testilTIOni 
morti j od assenti dallo Stato, o d'ignota dimora, ° 
divenuti in_abili a deporre in giudizio, semprechè 
siano stati portati nella lista prescritta dagli articoli 

376 e 456. 

§ 5. 

Dei testimoni falsi) o 1·eticenti. 

299. Se dai risultamentidel dihattimento la 'de~ 
posizione di un testimonio appare falsa, o se· un 
testilllOnio nelle sue deposizioni occulta la ve­
rità sOI)ra un fatto di cui consta dal dibauimento 
aver egli cognizione, la Corte J o il Trihunale potrà 
sulla instanza delle Parti, od anche d'ufficio, ordi­
nare che sia posto immantinellti il testimonio in 
istato d'arresto, eehe si proceda contro di esso ~ll, 

l
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termini delle leggi, al qual effetto delegherà uno 
de' suoi Consiglieri e Giudici. 

Compiuta l' istruziene, gli atti saranno comuni­
cati al Pubblico, 'Ministero, che provvederà secondo 
le forme ordinarie. 

300. L'erdinanza di cui' nell' articolo, precedente 
sarà rivocata qualora il testimonio si ritratti o 
palesi la verità prima che sia dichiarato . chiuso il 
dibattimento. 

301. Nel caso previsto dall'articolo 299 potrà la 
Certe e il Tribunale a richiesta del Pubblico, Ministero" 
della Parte Civile) dell' imputale od accusate, e del 
·sue difensore, ed anche d'uffizio, immediatamente 
erdinare il rinvio, della causa ad altra udienza. 

302. Qualora la falsa testimonianza e la reticenza 
abbiano luego, nei dibattimenti avanti il Giudice., 
questi ne· stender~l verbale da trasmettersi al Pre­
curatore del Re per egni effetto che di ragio,ne; 
e secondo le circostanze po,trà rinviare là Causa Q 

continuare il dibattimento. 

CA.PO IV. 

Dei verbali dei dibattimenti. 

303. Il Segretario sten:derà verbale del dibatti­
mento .nel quale enuncierà: 

La data del giorno" mese ed anno" ed il 
luogo, ; . 

I nomi e cognomI dei Giudici, delr Uffiziale 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

del Pubblico Ministero _, e d.elle. altre Parti che_ v~I 
avranno assistito ; 

Le generalità dei testimoni, degli interpreti JI 
e dei periti, e il giuraluento prestato; 

Le richieste che il Pubblico Ministero, l'im­
putato, o,d apcusato" e la Parte Civile avessero, fatte 
all'o,ggetto, di accertare co,l verha1e .qualche circo,­
stanza speciale' del dibattimento" o, qualche depo,si­
zio,ne o, dichiarazione atta a fo,ndare un'azio,ne ul­
tel;io,re ; 

Ogni altra instanza e -le .ço,nclusio,ni del Pub­
blico, Ministero" della Parte Civile, dell'imputato 
od accusato. 

Le o,rdinanze elnanate nel corso del dibatti­
mento, do,vranno, essere nel verbale trascritte per 
intiero. 

Il verbale sarà so,tto,scritto" dal Presidente o 
Giudice, e dal Segretario,. 

304. Nei dibattiInenti avanti le Corti il Segretario . 
do,vrà enunciare nel verbale, semprechè ciò sia 
o,rdinato, dal Presidente o, richiesto da taluna delle 
Parti,- le spiegazio,ni, i cangiamenti, le addizio,ni 
che i testimoni o, i periti avessero, fatte alle prece­
denti loro depòsizio,ni o, dichiarazioni, e le rispo,ste 
dell'accusato,. 

Nei dibattimenti davanti i Tribunali o i Giu­
dici il Segretario, do,vrà in ogni caso, enunciare 
succintamente' nel verbale le depo,sizioni o dichia­
razio,ni dei testimo,ni o tlei periti ;]e conferme, le 
VarIaZIOnI e le aggiunte che avessero fatte alle 101'0 

J 
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deposizioni o dichiarazioni precedenti; ogni altra 
circostanza che risultasse dalla loro riescussione; e 

le risposte dell'imputato. ' 
305. Le disposizioni dei due articoli precedenti 

debbono essere osservate a pena di nullità. 

CAPO V. 

Della sentenza. 

,306. La sentenza sarà pronunciata ilumediata­
ITlente,o al più tardi nell'11dienza successiva a quella 
in cui sarà terminato il dibattimento, sotto pena 

di nullità. 
307. I Consiglieri della Corte e i Giudici del 

Tribunàle deliberano in Camera di consiglio. 
Il Pubblico :Ministeroe il Segretario non assi­

steranno alle deliberazioni. 
308. Il Presidente sottoporrà prima a delibera­

zione le quistioni di fatt?, e quindi, se vi è luogo, 
quelle dell'applicazione della legge: tutti i Giudici 
dovranno votare sopra quest'ultima questione, qua­
lunque-sia stata la loro opinione su quenadi fatto. 

Il Presidente raccoglierà i voti, cominciando 
dal meno anziano dei Giudici in ordine di nomina, 

e continuando così di seguito. 
Il Presidente, o quegli che ne fa le veci, sarà' 

l'ultimo a votare. 
309. 'Le qulstioni. di fatto e di diritto saranno 

risolte alla maggioranza di voti: se vi è parità y 

prevale l'avviso più favorevole all'accusalo. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 
\ 

Nelcaso in cui la votazione presentasse più 
\ 

opinioni', dellé quali ninna avesse la maO'dioranza 
dei 'voti, i, Giudici che avranno votato 'pe~?la pena 
più grave si riuniFanno a quelli che avranno vo­
tato pe,r una pena minore gradataluente più pros­

, sima alla pena più grave, acciò venga a' risultare 
la maggioranza. 

310. Ogni sentenza sarà pronunziata ad alta voce· 
nella pubblica udienza dal Presidente della Corte o 
Tribunale, o dal Giudice: insi€me colla sentenza 
sarà letto il testo della legge applicàta: il t~ltto 
sotto pena di nullità. 

La pronunciazione della sentenza in presenza, 
dell'accusato od imputato, della Parte Civile, o del 
loro Procuratore speciale 'nei casi in cui è mumesso 
per legge, terrà luogo di notificazione :altrinleuti 
la sentenza sarà intimata fra giorni tre al !)iù tardiu , 

nel ,modo stesso delle citazioni. 
Se l'Ìlnputato/ od accusato è pr~sente,' il Pre­

sidente o Giudice lo avvertirà della facoltà che gli 
compete di ricorrere, secondo i casi, in appello od 
i n 'cassazione, indicandogii i terulini dalla legge sta­
biliti; e di tale avvertimento si farà menzione nel 
verbàle. 

L'ilnputato detenuto sarà òcondotto in carcere. 
311. Ogni sentenza dovrà contenere: 

1.° Il Iimne e coguOllle dell'accusato od llIlpU­

tato, il sopranl1Olne se ne ha, ii nOlTle del l)adre 
, ' 

il luogo di nascita, r età:> il domicilio o la dirnora, 
e la professione; 

l 


I 
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2.1) L'euunciazione dei faui che' fonnauo 1'l. 

So"'uctto deH'irnputazione o ddfacGusa 
bb 

3.° I lnotlvl su cui la sentenza è fondata; 
f~.o La' condanna o l'assolntGria, o la dichiara­

zione che non si è fatto luogo a procedinwnto, 

colla incEcazlonedegLi articoh della legge a ppllcall ; 
5. 0 La data del 2:iorno, mese ed anno, e 1'111­

v 

dicazlone d.el hlO&?'O in cni nronunciata
1 cJ 

6.° La soscrlzlone dei Giudici e .d,el Segretario~. 
È nulla la sentenza nella quale la persona del­

l'in~putato od accusato non sia stata suffici~ntemente 

ind~cata, ov"y~ro In'aneh i alcuno dei requisiti pre­
uscritti ai nml1erÌ 2. , 3. 0 

, It.,o, 5.° e 6. 0 

Nondilneno, quanto al nlunel'O 6.°, .se dopo la 
ni'onunciazione delia sentenza della Corte o del TrÌ­
.1 

bunale uno de' Giudici per imprevisto accidente si 

tl.'OV3SSe neHa lmpo5sibilità di apporvi la propria 

~ìottoscrizione, il difetto di questa non il1validerà la 

sentenza. 
Le disposizioni tbgii articoli precedenti 

hanno ]uogo senza pregiudiziò di quanto partico'­

lannente riguarda le deliberazioni e le sentenze 

delle Corti cl'Assisie coH'ilitervento dei. Giurati. 
313. La sentenza sarà scritta dal Segretario, e 

l)l~esentata per' la sottoscrizione entro I ventiquattr'ore 

al più tardi ai ,Giudici che l'hanno proferita, sotto 

peua di llln'auHIlenda di lire venticinque contro i! 

Segretario. 
La sentenz.a dovrà essere scriUa senza abbre­

. I il • ("
: le posLLie Si. mranno 

DISPOSfZiONI GENEgi\L!. 99 

di"'"~'pi L';.i" cl(.....ll~l ,~.:. ~n, c'. . l II sottosC.nZ!OlH,-. "'~'l~llL"J>IlrT"''-' ... penna (e le .. .I 
dei. ~lu:iici e ael Segretario. Non si potranno fare 

. abraSlOl1,l; ove occorra di fare canc.ellatnre J S1 
faranno in :modo che S1 possano leggere le .pa-­

l'aie cancellate;. le cancellature saranno approvate J 

e sarà fatta Hlenzione del 10'1'0 numeroappiè ~,ella 
sentenza J prima delle sottoscrizioni. 

. H. Segretario incorrerà per ciascuna contrav­

·verlzione ln un'ammenda estensibile a lire venticinqnè, 

3~4. Il Segretario. che spedirà copia di una sen­

teni~ prima che sia stata sottoscritta, COlTRe è soprH 

stabilito, .lncorl'erù neHepene portate dalla prima 

. parte dell'articolo 345 dd Codice Penale. 

Egli dovrà presentare ogni rnese le lninute deHe 
sentenze al Procuratore del Re) il quale, nei caf;O

I di contravvenzione alle disposizioni di questoal'ti­

colo o del precedente, stenderà verhale acciò s~ 
proceda corne di ragione. 

315. Il Giudice di IVlandamento. tl'aslnetterà al 
:Procuratore del Re copia delle' sentenze che avrà 

pronunciate nd tenTRine di cinque giorni daHa loro 

data, éH111Uenochè 1n caso d'appeilo non ne fosse già 

stata tr~lsrnessa una copia cogli atti del processo. 

Il Procuratore del Re, dopo averle' cs,nninate, 

ne farà il deposito nella Segreteria del Tribunale. 

311.($. n Procuratore del Re dovrù trasn'lettel'e ogni 

Inese al, Procuratore Generale uno staj:.,o ed una copia 

delle . ~entenze che 11 rI'ribunaic avrà proferite. 

~Ji7. Lè lninute delle sentenze pronunciate daUe 

Corti cl' A ssisle neHe città ove siede la Corte d'A p-

I 
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pello rimangono depositate nella Segreteria di quest.a 

Cor~. . 
Le lninute di quelle pronunciate dalle altre 

Corti lrAssisie sono depositate nella Segreteria del 
Tribunale della città in cui si trovano convocate. 

TITOLO I. 

DEI GIUDICI DlldANDAMENTO COME GIUDICi DI POLIZIA. 

CAPO I. 

Delle diverse specie di contravvenzioni, 

e della citazione dell'ùnputato. 

;-'»18. Sono considerate di azione pubblica le con­

travvenzioni indicate nell'articolo 685 del_Codice 
Penale, e tutte le altre rig1.-larclanti 1'ordine pubblico. 

S~no considerate contrav-venzioni di azione pri­

vata quelle indic~te negli articoli 686 e 687 del 
Codice Penale; e tutte le altl~e contro le persone o 

contro le proprietà, per le quali, a tenore di spe­

ciali disposizioni di legge, non si può, proce~ere 
chesulristanza della Parte offesa o danneggIata. 
Oneste ultirne contravvenzioni saranno J ove d~uopo, 
~certate anche dagli Uffiziali indicati :·negli arti­

coli 58 e 62; e nei modo prescritto dagli arti­

coli 59 e 67· 
319. Le citazioni per contravvenZlO111 saranno 

TITOLO 1. Dei Giudici di mll,mlamenio, ecc. 110 i 

fatte a richiesta del PubbHco lVIinistero, o per ordine 
del Giudice, quando si tratti di coutravvenzloni d'a­

zione pubblica; e quando si tratti di contravvenzioni 
. d'azione prìva,ta, a richiesta della Parte che reclarna, 
od arliChe del Pubblico Ministero suH'instanza di questa. 

320. L'atto di citazione contiene) a pena di nullità: 
1. fl La data dei giorno, lnes~ ed anno , ed il 

luogo; 
2.° L'indicazione della Parte pubblica o privata 

che richiede, o del Giudice che ordina la citazione; 

3.° Il nome e cogn01ne della persona citata; 

il soprannome J se ne ha; la sua professione; il suo 

domicilio, o la sua dimora; 
4.° L'esposizione in succinto del fatto imputato, 

e l'indicazione dell'articolo della legge di cui si 

chiede l'applicazione; 
5.° La designazl0ùe del luogo, del giorno e 

dell'ora dell'udienza; 
6.° L'avvertihlento alla p~rsona citata di COlTI­

parire o in persona o per mezzo di un Procuratore 

speciale, di presentare alla stes'sa \ udienza i suoi 
testilTIOni e somministrare le altre prov,e a sua 

discolpa; 
7'° La lnenzione dell'ordiIianza di rinvio della 

Causa. al Giudice di Nfandaluento, in tuui i casi 

ne' quali il rin~io ,abhia avuto luogo. 
L'atto dCcitazione sarà sottoscritto dall'Usciere. 

321. Le nullità.' derivanti da difetto nell'atto di 

citazione di albuno de' requisiti indicati nel prece­

dente articolo, sono sanate colla comparizione del­

-
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l'iluputaLo; tranne ,il caso in cui per l'Ol'mnl SSl OW'=:;' 

dl ciò che è prescritto al TìUìnero 4.° v'abhia incer­

tezza s1111' oggetto deUa citazione. In questo caso 
l'eccezione di nullità dO\iTà essere proposta prima' 
di ogni, altra: 'altrhnentl essa s'intende egualmente 

sanata. 
322. \ Il, termlne pet' comparire nOl~ sarà luinore 

di tre giorni, oltre un giorno pe~' ogni tre nììria-~ 
l'netl'i di distanza dal luogo del domicilio o della 

din10ra 'dell'iloputato a quello della comparizione; 
non compresi nel detto termine i gionli della noti­

ficazione e della scadenza. 
La sentenza proferita in cOlitumacia prl1na 

della scadenza eli questo ,tennine sarà nulla. Non­
'dirneno la nunità s'intende sanata se non viene 

proposta neWatto d'opposizione preveduto dall'arti ... 

colo 336 e prim.a cl' ogni altra eccezione o difesa. 
r":Jei casi urgenti si potranno abbreviare i ter-­

mlni, e citare le Parti a comparire anche nel gioJ~no 
e nell'ora indicati con cedola di citaZIone rilasciata 

dal Giudice. 
325. ,La citaz1oÌ1e s~H'à intimata all'imputato nelle 

fonne pre'scriue pei rnanclati di comparizione: 
Se la citazione è fatta a richiesta del Pubblico 

-Ministero :/ o per ordine del Giudice, sarà citata 
anche la ParLe dan,neggiata od offesa) acciò, volendo, 

possa int.ervenire nella Causa. 
te Parti potranno anche comparire vol.ontaria­

mente -' od in, seguito a senl'pllce av'viso, senza che 

sia bisogno di citazlone. 

T 'l'O" U' I J)T)' ,n:, ,.. ,. • L ',et 01.1,11/1,;& l.u,mUIlI{II!ìWnto, ecl..~. Ii O::; 

32-t Il Giudice potrù.' prlUl:.1 tÌeH'udieuza, od' 

anche prima della citazlone, fare stimare i danni; 

p~'o~edere al~a visita de,i luoghi" o C0l111netLere perchè 
VI. SI procena; ed ordmal'c o fare tutti gli altri, atti 

che richiedessero celerità, o che gli sembrassero 
necessari affinchè le prove non S1o- disperdano.. 

32~. Il Pubblico MinisteI'o~,se la Jcol1travvenzlonc 

è (rordine pubblico, o se la cita,zione si fece a di 
lui richiesta· sull'istanza d,ella Parte, nuò hll' citare 

.n: :; 

perchelntervengano all'udienza / i testimoni che 
reputa necessari. L'iirnputato e la Paàe Civile pos­

sono presenta1'e i lorò testirrlOni andJC senza cit:w;10ne. 

CAPO n. 
Del dibattimento' e .della sentenza. 

3~U)' IJa tliscusslone ha hwgo seco!~Hlo le norme 

stabilite neHe })isposizioni generali di qne~jto ~ibro n. 
3i~7. Le contravvenzioni si DA'OVeranno sia con' 

verhali o rapporti, sia con tCE:,tinlOni, o con ogni. 

altro, HìCZZO • 'V1·",'..,10 ,~ t) tJ ,-,' .n"'ol1 ~, t L, l- l"oa n 

328. I verhali e ra11porli stesi dagli lTnizlali eh 
polizia gIudiziaria fiu'anno fede Eltti materiali 

relativi alle contr:rvvenzionl sino a prova contraria. 

Noudilueno i verbali finnaLi da un solo degli 

Ufiìziali di polizia giudiziaria indicati nell'articolo 

58 allora soltanto faranno fede quando vi concorra 

qualche legittilno indizio: altrimenti yarrannocome 

semplice denuncia. 

J 


I , 
j 

, I 

, ~ 

' " 

I 



1104 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LIB. II. 

32H. Se nella discussione della Causa sono stati 

indicati nuovi documenti, o nuovi ,testimoni neces­
~ari per la dilucidazlone del fatto, o se qualcuno dei 
testhnoni necessari non è comparso, il Giudice potrà 
farsi presentare i documenti, e far citare i testimoni; 
ril1viata, ove occorra, la Ca~sa adaitra udienza. 

3'30. Tenninato il dibattimento, il Giudice pro­

ferisce la sentenza. ' 
331. Se 1'esistenza del fatto i mputato è esclusa, 

o se 11 fatto non è considerato dana legge come 
contravvenzione, o se l'azione penale è prescritta 
od in altro nlOdo estinta, il Giudice dichiarerà non 

farsi luogo a procedimento. 
332. Se risulta che l'imputato non è rautore 

della contravvenzione e che non vi ha preso al­

cuna parte / o se la sua reità non è provata, il 
Giudice lo assolverà dall'imputazione. 

333. Se il fatto costituisce un' reato iluportante 

una pena correzionale, od altra più grave, il Giu­
dice lo dichiarerà, e t.l'as"metterà gli alti. ,al Procu­

ratore del Re. 
334. Quando il Giudice procedesse 1n seguito al 

,rinvio previsto' dall'articolo· 24-2, e le' circostanze 

attenuanti amlnesse nell' ordinanza di rinvio risul­

tassero escluse dai dibaUi111enti, dovrà ritenere la 

Causa e potrà racldoppiare la durata degli arresti 

e dell'amnlenda. 
E fìe per circostanze nuove risultasse. che' il 

fatto costituisce un reato di titolo diverso, si os­

serveran'no le norme dell'articolo precedent.e. 

TITOLO I. De,i Giu.dici di rnandarnento) ecc. 105 

335. Se l'imputato non comparisce nel giorno e 
nell'ora prefissineH'atto di citazione, e non giusti­

fica aIcnn legittilllO impediulento, sarà giudicato in 

cont.umacia, e senza che possa per lui intervenire 
verun difensore. 

La discussione avrà luogo secondo l'ordiùe 

stabilito nei numeri 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, i IO del­
l'articolo 268; senza che possano sentirsi i testi­

Inoni o i periti, o riceversi le istanze o i documenti, 

che venissero presentati a nome ~ell'imputato. 
Quanto alla se,ntenza si osserveranno le pre­

scrizioni degli articoli 306, 3 I o e seguenti. 

Questa sentenza sadJ. notificata al condannato 
nelle forme stabilite per le citazioni. 

536. Il condannato in contumacia potrà fare op­
posizione alla sentenza entro i cinque giorni suc­
cessivi a quello deUa sua. notificazione con atto 

pi'esentato al Giudice, nel quale addurrà le sue 

eccezioni e lnezzi di difesa. Il detto termine s~v't 
alunentato di un giorno per ogni tre lDlrialnetl'i di 
distanza. Appiè dell'atto di opposizione il Giudice 

con decreto prefiggerà l'udienza. 
Nei tre giorni successivi al decreto una copia 

di detto atto sarà notificata, a diligenza dell' oppo­
nente, alla Parte privata che ha richiesto la cita­
zione: la notificazione al Pubb'lico Ministero sarà 

fatta dal Segretario. 

Questa notificazione terrà luogo di citazione 

alle Parti per comparire all'udienza prefissa. 

537. Può ,aver luogo l'opposizione anche quando 

I
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com-il Giudice non avesse pronunciato che sulla 

petenza. 
33§.Se l'opponente comparisee, si applicheranno 

~e dispo~izioni degll alinea I e 2" dell'articolo 38 I. 

339. Se il condannato non fa opposizione, o se, 

dopo essersi reso opponente, non comparisce an'u­
dienza prefissa, la prima sent.enza si riterrà corne 

pl'Qllunciala incontr~ddittorio, e se ne ordinerà l'e­

secuzione; salvo quanto verrà in appresso disposto 

sull'appello, e sulla dOIl1anda di cassazione. 

3iO. Nèi casi in cui non S1 può procedere che 
suna domanda della Parte danneggiata, se qllCsta:; 

dopo. di avere' cltato direttamente l'ilnputato od es-o 
sersi costituita Parte Civile, non si presenta, l'im­

putalo potrà' chiedere di essere' assolto dalla do­

manda; e si condannerà la Parte nelle spese, ed 

anche nei danni ove ne sia il caso. 

Essa potrà tuttavia fOrInare OP])OSlZWne alla 

sentenza proferita in contumacia nei modi e ter­

'D1inl ccn:w sopra stabiliti. 
QllGsta clisposizjone non pregiudi'ca r esercizio 

delrazione penale per parte del Pubblico J\1inistero 
secondo le regole stabilite dal presente Codice. 

CAPO III. 

DeltappeZZo dalle sentcnze dci Giudici 
di JJlIandmnento. 

3ft :i?òtrannoappeUaredaUe sentenze profetite dai 

Giu~]ici di. W[andlllnento. ai Tribunah di Circondario:.' 

TITOLO I. Dei Giudici di 1Il/1'lUlanW1do, ecc, li 07 

1.° l/imputato, -::iHorchè sa1';\ stat.o condannat'o 

alla pena degli arresti, o ad una pena pecumana 

eccedente lire venti, comnreso il valore der-li, Og-
I ·0 u 

getti confiscati; 

2. 0 H Pubblico Ministero presso il Giudice di 

:Mandamento, quando avrà richiesta l'applicazion'e 

di una delle pene suddette e l'iulptitato sarà stato 

assolto oppure sisan\ dichiarato non farsi luogo a 

procedi l'n ento ; 

3. 0 La Parte Civile e l'imputato per ciò che 
riguarda il m01}tare dei danni. ' 

312. S.i potrà sempre dalle ParLi appeHare per 

incompetenza, o per yio1azione od omrnlsslone di 

forme' prescritte dalla legge 'soho pena di nunit~" 
purchè ]a nullità non s~a stata sanata. 

::J-i3. 'Durante i tenuini per appellare e presen- ( 
tnl'e i motivi d'appello, come anche durante 11 
gIudizio 'd'appello, sarù sospesa l'esecuz~one deUa 

sentenza. 
3~4. Il tennine per interporre appeno sal'à di 

tre giorni, oltre un glorno per ogni tre n~iriarnetri: 

questo ternllne decorrerà contro l'impu.tato e la 

Parte Civ~le dalla data della sentenza se è stata 

pronunciata in loro presenza o dei loro Procura­

tori;l o dalla intimazioné deUa sentenza in confor­
omità del r. alinea dell'articolo 3 I o qualora sia 

stata pronunciata in loro assenza: 

Pel Pll bhl1co M Ìnistero 11 terrnlne decorrer:\ dal 

giorno della pronunclazlone della sentenza in udienza 

pubbllca. 

l 
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Se si tratti di sentenze in contumacia , il tel'­

. iuine decorrerà dal giorno in cui non sarà più alll­

lTIissjhil~ la opposizione. 

L'appello interposto durante il termine dell'op­

posizione illlporta rinuncia aUa medesilna. 

345. I motivi d'appello saranno enunciati, nel-, 

i'atto d'interposizione, o per atto seI)arato, da pre­
sentarsi alla Segreteria del Mandaluento entro tre 
giorni successivi alla interposizione d'appello. 

Nell'uno e nell'altro caso l'imputato e la Parte 
Civi~e potranno nell' atto luedesilno nominare, perchè 
li rappresenti, un Avvocato od UIl; Causidico alTI­
luesso ad esercitare innanzi al Tribunale. 

3i6. Se la Jichiarazione d'appello o la. presen­
tazione de' lTIotivi non ebbero luogo nei tennini sovra 
stabiliti, il Tribunale ordinerà la esecuzione della 

senten,za. 
317. Le disposizioni degli articoli 39 2 e 395 

sono applicabili agli appelli luenzionati in questo 

Capo. 
548. Il Segretario della Giudicatura di JVlanda-

Ineuto dovrà tl'aSluettere, senza l'i taTdo, al Procu­
ratore dei Re gli atti del processo insiem.e con copia 
della sentenza e della dichiarazIone d'appello J ed i 
motivi di appello, non che l'atto eli nomina del­
l'Avvocato o Causidico se seguÌto' separatamente. 

349. Il Procuratore elel Re esaminerà gli atti. 
Se l'appello interposto dall'Uffiziale del Pub­

hlico Ministero gli, sembrerà fondato, richiederà, 
entro quindici giorni dall'interposi~ione, che l'impu-

.' 

TIrOLO L Dei Giudici di rnanclamento, ecc. 109 

tato sia citato a comparire avanti il Tribunale 'l 

giorno ed ora certi: trascorso que'sto termine l'ap~ 
pello del Pubblico M1111stero 11011 sa" ., .. ,J' l a pUl ammesso. 

I InotIvi cl appello del Pubblico Ministero sa­
rauno uniti agli atti, a meno che il Procuratore 

<1)del. Re non li abbia esposti nella richiesta di ci ­
tazIOne; sotto pena di decadenza. 

Eguale instanza nel termine anzidetto farà il 
-Procuratore del Re quando l'appello sia stato i~­
terposto daH'impl,ltato soltanto per ,la eondanna pe­
nale....o per una delle cause enunciate nell'articolo 342. 
'. 3éJO. In a~e~due i casi di cui nell'art!colo pre­
cedente dovra, Il Procuratore del Re far notificare 
alla Parte Civile il giorno stabilito pei' l'udienza 
atlinchè intervenaabb'nel aÌudiZl'O se lo erecle d'l suo . 

Interesse. 
, Se l'appello dell'imputato comprende -la con­
danna penale e_ i danni, il Procuratore del Re ri ­
chiederà la citazione di tutte l(:: Parti. 

I! decreto di citazione sarà rilasciato dal Pre­
sidente. Ii termine 'per cOlnparire sarà di dieci 

giorni almeno. 
Nello stesso decreto si avvertiranno le Parti 

che esse possono prendere visi one degli atti del 
processo nella Segreteria del Tribunale. 

La citazione e la Notificazione si faranno nella 
forma stabilita per l'intimazione dei mandati di 

comparizione. 
351. Nell'udienza il Giudice nominato dal Pre­

sidente farà la relazione della Causa. 

' 
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Nefhi discuSSIone si. 6ssei'venull1o le nonne degli 
artlcoli 268, 269,,270 , om,messo l'esame dci te­
stimoni e periti: lna l'appeHantesaràsempre sen-, 

tito pel priIno. 
3~2. Terminato 'ii dibattimento) il Tribunale 

pronuncia senlenza. \ '1~ 

Qàando però crederà necessario di sentire nuo­
vamente i testl1TIoni chiamati in primo giudiz10, od 

anche di sentirne altri, sia a carico" sia a disca­
l:ico, egli potrà orc~inare che siano citati a cmupa­
l'ire all'udienza che prefiggerà. La citazion~ elei te­
stllTIoni e delle Parti si csegui.r~ diligenza del 


Pubblico 'Ministero. 

353. Se il Tribunale riconosce che il fatto 11U­

putato è di natura tale che imporli una pe~)a coe­
rezlonale od altra pill. gr<lve, annullerù la sentenza, 

ed ordinerà che si proéeda secondo le forme pre­

scriUe dalla legge. 
Questa disposizione non è applicabile, e la pena 

non potrà essere alunentata, se l'appeno è slato' 

interposto. solarncnte daH'inqrutato. 
35 t Se 'il Tribunale riconosce chè il, Giudice 

era inCOlupetente, an n uHerà la sentenza) e runan­

derà la Causa al Giudice competente. 

Se riconosce che il Gi.udice) essendo compe­
tente, dichiarò tuttavia non esserlo, annuH~rà" la 
sentenza., . e pronul1cierà -ne! luerito. Lo stesso far::' 
nel caso di violazione od onHDlssione di forme pre­

scritte dalia legge sotto pella di .nuUit~!. 
355. 	O ve il Tribunale nconosca che l'<tppello 

TITOLt1 L .Dei Gimlici di 'lIlltndn'll/CJ'lo) ('c'c. 'I,jj 

interposto solt"ww perincornpeH..'Hza uon è fondato, 

io dichiarerà, e l'irnandcrù la Causa al prilno Giudice. 
Quando fapFeHo è stato in terposto per incOln­

petenza, o per violazione od o!omissione 'di fornie 

prescr:itle sotto pena di Ò J ed insieme per 

esserSI lllai giudicato nel merito, se ii Tribunale 
riconosce che i motivi di incompetenza o di vio­
lazione od ornrnissione di' fonne' non sono fondali 

lodlchiarerà" e pronuncierù Bel. merito ove s:U 

questo la Causa sia appellabile; nel' caso contrario 

la rimanderà al prirl10 Giudice per l'esecuzione deUa 
sentenza. 

3;)6. 	Se rnol)eHo non ricruarda che il merito il ,l \J 	 , 1 

Tribunale pronunciel'Ù j riparando o confernlando !ca 
sentenza. 

Se' cO,,]i!el"'nCl11. l..., sellt-el1zan 

J nrnancl'era lCl Cansa 
avanti il primo Gindice pel:;' la sua esecuzione. 

;)57. Se l'imputato o la ,P~l'te Civile regolannente 
citata non comparisce, avrà [uogo il giudizio in 

contumacia) senza intervento di Difensore pcl con­
tumace. 

Ove però la Parte Ci vile non ~ia comparsa in 
seguito alla notificazione di cui nella' prima parte 

dell'articolo 350, si proseguirà iJ giudizio in sua 

assenza, e se ne farà rnenzlone nel verbale crudienza. 

L '<0< . 

358. Il condannato i]~ conLumacié~ potrù fare op­
posizione alta sentenza nei dieci giorni dalla 110ti­
1Ìcazlone) oltre un giorno per ogni h'c Hliriametri di 
distanza. 	 . . 

L'opposizi?lle si. farà per mezzo di l'Ìcorso pre­

\ 
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l 

~ 
_ ' 

• 	 



1'12 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LIB. IL 

sentato' alla Segreteria del Tribunale, contenente 

motivi ed i luezzi di difesa. 
Il ricorso sarà sottoscritto da un Avvocato o da un , 

Causidico 3lumesso 'ad esercitare avanti il ,Tribunale. 
Le notificazioni l~elative alla Causa si faranno 

al detto Avvo~ato o Causidico, ove l'opponente non 

abbia fatto elezione di dOluicilio. 
'359. Il Presidente, a richiesta del Pubbliéo Mi­

nistero, prefìggerà con suo decreto il giorno del-

l'udienza. 
Il ricorso ed il decreto saranno cOlTIunicati 

alle Parti a diligenza del Pubblico Ministero; e si 

procederà nel modo sovra indicato. 
360. L'opposizione si avrà COlne non fatta se 

l'opponente non comparisce; e si ordinerà l'esecu­

zione deUa sentenza; salva" ~e vi è luogo, la do­

manda di Cassazione. 
361. Le disposizioni degli ali11ea I e 2 dell'arti­

colo 381 sono applicabili al 'giudizio cl' opposizione 

avanti il Tribunale. 
362. Se l'appello è stato interposto soltanto dalla 

Parte Civile, o dall'iluputato pel solo suo interesse 

ci'vile, avranno luogo sì per l'istruzione che peI 
o'iudizio le leggi sulla procedura civile, osservate
le norme del procedimento in via somn1aria;, salve 

però quanto al ~odo e tenuine dell'intel~posizione 
d'appello le disposizioni del presente CodIce. 
, Il ternline per la cita~ione d'appe~lo decorrerà 

dal giorno della interposizione. 

TITOLO II. 

DEI TRiBUNALI IN MATERIA COHB.EZlONALE. 

CAPO 1. 

,Dei modi di portare le Cause avanti i T'ribunali;J 

e della citazione dell'ùnputato. 

363. I Tribunali di Circondario conosceranno in 
materia correzionale elei delitti di loro conrpetenza: 

O in seguito al rinvio della Causa, 'che loro 
sarà stato fatto per sentenza od or~inanza, e sopra 
richiesta del Pubhlico IVfinistero; 

O in seguito a citazione fatta dlrettannente 

aH'iluputato, a richiesta del Pubblico JViinistero 
qualido S1 tratta di reato di azione pubblica, e, 

IleI caso contrario, a richiesta della Parte lesa, od 
anche del Pubblico lVlinistero sulristanza di questa. 

364. La citazione si farà in v~rtù di un decreto 
del Presidente, disteso appiè del ricorso della Parte 
lesa, o della richiesta del Pubblico :Ministero. , 

La Parte lesa dovrà, nel suo ricorso, eleggere 
,domicilio nella città dove siede il Tribunale e far 

la dichiarazIone lnenzionata nell'articolo 110. 

Il ricorso dovrà inoltre contenere l'esoosizlone 
! 

dei 'fat~i e la indicazione delle prove, e J se sia il 
caso, la :menzlone della sentenza o dell'ordinanza 
di rinvio prevedute nell'articolo pi'ecedente. Questa 
disposizione ,è comune alla richiesta del' Puhblico 
JYlinistero .. 

l' 

l 
l 
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365. L'atto di citazione contiene, a pena di 

nullità: 
1.° La data del giorno, mese ed anno, ed il 

.luogo ; 
2.° L'indicazione della Parte pubblica o Pri­

vata a richiesta della quale è fatta; 
3.° Il nome e cognome della persona citata, 

il soprannome, se ne ha,' la sua professione, il suo 
d'Oluicilio o la sua dimora; 

4.° L'enunciazione somlnarla del fatto imputato, 
e l'indicazione dell'articolo di legge di cui si chiede 

l'applicazione; 
5.° L'indicazione del luogo, giorno ed ora in 

CUI il citato dovrà cOlnparlre, e del tenuine entro 
CUI deve presentarsi la lista de' testim.oni o periti. 

L'atto di 'citazione si distenderà a seguito del 
decreto, e si sottoscriverà daH'Usclere, che di tutto 
dovrà rilasciare copia al citato. 

3{)(L Alle nullità derivanti da difetto nell'atto di 
citazione di alcuno de' reqn.lsiti indicati nel prece­
dente articolo sono applicabili le disposizioni del­

l'articolo 32 L 

;J67. Tra la citazione ed ii giorno prefisso l)el' 

la cOluparizione vi sarà un termine di otto giorni 
almeno, oltre un giore.o per ogni tre mi riatuetri 
di distanza, sotto pena di nullità della condanna 
che fosse pronunciata in contumacia contro la per~ 
sona citata. Nondimeno questa nullità non potrà 
essere proposta che alla prnna udienza) ed avanti 

ogni eccezione e difesa. 

v , I 

I 

I 
l 
r 

I 
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368. Se l'imputato, contro il quale fu rilasciato 
mandato di cattura, non è stato arresJiitto, sarà ci­
tato nel modo prescritto dall'articolo, 5 I 3; colla sola 
differenza che la pubblicazione ed affissione che il 
detto articolo prescrive di fare alla porta della 
sala d'udienza della Corte, dovranno farsi alla porta 
della sala d'udienza del Tribunale. 

369. Ove l'iluputato sia stato posto in llbertà 
provvisoria mediante cauzione, la di lui citazione J 

e, ove ne sia il caso, la notificazione al fideiussore, 
si faranno al dOluicil1o eletto secondo il disposto del­
l'articolo 2 I 6. 

370. Se l'iluputato è ~etenuto, l'Usciere gli no­
tificherà ]~ citazione nelle carceri, e gliene 1'ila­
scierà cop1a. 

371. Il, Segretario riceverà la dichiarazione del 
detenuto relativa aUa scelta di un difensore; e ,ne 

farà questo avverlito. Stenderà del tutto verbale. 
372. In ogni altro caso la cltazlone sarà intlluata 

all'iniputato nelle form<e prescritte pei lIlandatÌ di 
companz1One. 

373. Se la citazione è fatta a richiesta del Pl~O­
curatore del Re, la Parte offesa o danneggiata sarà 
citata ad intervenire in Causa ove lo voglia. 

374. L'ilnputato che sarà citato nel' caso preve­
duto dall'articolo 363, e secondo le forme ivi stabi­
lite, dovrà costituirsi in carcere. 

Le disposizioni dell'articolo 37 I gli SOllO ap-' 
plicabili. 

575. L'iluputato, la Parte Civile ed il loro difen~ 
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SOl'e O procuratore) p'otranno.? durante il termine 

prefisso nei~p. c~tazione J prendere visione nella Se­
areteria dco-li atti. e dei docu:menti della Causa. 
'C n Pre~idente del T"ribunale potrà anche, sulla 

l'ichiest~ delle Parti ed a loro spese, far rilasclare 
alle :medesi'me copia degli aui e docurnenti che 

fossero di loro interesse. 
376. Le liste dei testinnoni e periti, che il Pro­

cu.'ratore del .Re, hl Parte Civile e l'imputato inten­
deranno di far sèntlre al,l'ndtenza, saranno depositate 
nella Segreteria tre giorni abaerlO prilua dell'udienza. 

Le Parti potranno pl.'cnderne visione, COlne è 

detto nell'articolo precedente. 
Se nelle liste ~;ono compresi testiLliJ.oni o periti 

l~on ancora seùtiti nell'istruzione· IJl'eparatoria, sa­
ranno nelle Inedesinne c'nunciati i faui o circostanze 

su- cui debbono venire interrogati 

CAPO IL 

Dei dibattimenti è della sentenza. 

377. Nel giorno prefisso per l'udienza, se la 

·Causa fu. pm:tata al Tribunale in seguito a citazione 

rilasciata ad instanza deUa Parte Civile, il suo Pro­

curatore esporrà ii féltto; in tutti gli altri casi 

vrevectuti nell'articolo 363, il fatto sarà esposto 

~ral Procurat.ore del Re. 
378. Alla prova dei delitti sono applicabili le 

disposiziDni degll articoli 32] e 328. 

I
J, 

I 
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:)';79. 'Se fimputaltonon cotupa· 

risce, sarà giudicato in conturnacla nelllloiJo ~ì 
ilio dall'articolo 335. 

La sentenza gli sa'l.'ù notificata nel plU breve 
termine a ·diligenza del Procuratore del Re nelle 
forme prescritte dagli articoli 368, 369 è 372. 

380. La persona condannata in contumacia potrà 
formare opposizione aH' esecuzione della sentenza nei 
dieci giorni dana notificazione che le n~ sarà stata fatta, 
oltre un 

Se 
sona del 
durante 

giorno per ogni tre H1.'!:rimnetri di distanza. 

la sentenza non è stata notificata alla per-. 
condannato, si amm.etterà l'opposizione 

un mese dalla notificazione. 

Il ricorso d'opposizione sarà presentato alla 
Segreteria dd Tribunale; e si osserveranno inoltre 
le disposlzlon i degli articoli 358 e 359. 

381. Entro il termine di cinque giorni dalla data 
del decreto che prefigge l'udienza, j'opposizion~ 
sarà notificata tanto al Pubblico Nlinistero, che alla 
Parte Civile. 

Se l'opponente compal~jsceJ si leggerà il verhale 

del primo dibattimento; nel resto, ristruzione si farà 
in contraddittorio; e la condanna in conllu:nacÌa sarà., 

come non avvenuta. 

Nondilneno le spese di COpIa e notifieazlone 

della sentenza in contuDJacia e dell'opposizione sa­
• 1, 11

l'anno sempre a canco cteh oppOIlcntc o 

Se l'opponente non . 
sentenza co1l3 . 

pronunciata 
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non potrà essere impugnala che in via di appello, 
Il Tribunale potrà, se occorre, accOl'dare prov­

vedimenti interinali a guarentigia dellè spese e elei 
danni pronunciati dalia sentenza; e queste provvi.;. 

sioni saranno esecutorie non ostante appello, 
382. La disposizione dell'articolo 340 è comune 


alle sentenze in contumacia pronunciate dai Tribu­

naliin materia correzionale. 
. 383. Nel resto, per la pubblica discussione si os­

serveranno le nonne stabilite nelle Disposizioni ge­
nerali di questo libro II; e terminato il d.ibattimento, 

il Tribunale pronuncia sentenza. 
38-1. Se l'esistenza elel fatto imputato è esclusa, 

o se il fatto non costituisce nè delitto nè contrav­

veùziòne, o se l'azione penale è prescritta o in altro 
roodo estinta, il Tribunale dichiaL'erà non farsi luogo 

a procedilnento. 
Se l'lsulta che fimputato non ha comUlesso il 

rcato ascrittogli, e che non vi ha p!'eso alcuna 
. " 'lparte, o se la sua relt3 non e provata, sara asso lo. 

385 .. Se il fatto non è che Ulla contravvenzione 

di polizia, e se rimputato, o il Pubblico Ministero, 
o la Parte Civile non ha domandato il rinvio, il 

Tl'ihunale applicherà la pen~ prescritta dalla legge, 
e statuirà sulle domande dei danni: in queslo caso 

la sua sentenza sarà inappellabile. 
3,86. Se il Tribunale riconosce che il fatto costi~ 

tuisce un crilnine od un delitto di cou~petenza della 

Corte d'Assisie, riluand.erà la Causa al competente 

Giud.ice istruttore. 

l 
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Nel caso di cr~uline) se 'vi siano indizi sufiì ­
cienti di reità, il Tribunale potr:ì rilasciare ilulnedia­
taulente lnandato di cattura in conformità dell'ar­

tieolo 184 . 
.387. Se però il Tribunale pronuncia in Causa di 

rinvio a tenore dell'articolo 428, ove le circostanze 
attenuanti amlnesse dalla Sezione d'accusa risultas­

sero escluse dai dibattime~lti, dovrà ritenere la Causa, 
e potrà estendere la durata del carcere a dieci anni, 

s~lvo il disposto dall'articolo precedente qnalora pe,: 
CIrcostanze nuove risultasse che il fatto costituisce 

un reato di titolo diverso. 
388. Se il fatto ilnporta una pena correzionale e 

la reità cÌeU'irnputato è stabilita, il Tribunale ap~li­
cherà la pena. 

CAPO III. 

Dell' appello dalle sentenze dei Tribunali. 

,389. L'appello dalle sentenze proferite in materia 
correzionale dai Tribunali di Circondario Q al'a' 1- OI~>Cl ) ­

tato alle Corti d'Appello. 
390. La facolt~ di ap-pellare apparterrà: 

. I. o Al condannato, eccettochè si tratti di delitti 

punibili soltanto con pena pecuniaria non eecedente 

lire trecento, cOlupresovi il valore degli oggetti con­

fiscati; ., 
2.° Al' Pubblico l\'En1stere 1[ 


entro i linli ti 
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I 
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Ila stessa .. facoltà è conceduta 'al Pubblico l\1i~ 
nistero presso la Corte che deve conoscere dell'ap­
peno, non ostante il silenzio del Procuratore del Re 
{) la sua acquiescenza aH'esecuzione deUasentenza;, 

3.@ Alla Parte Civile ed alrimputato :per ciò 
che riguarda il m.ontare dei danni, semprechè la 

sonnna dOlnandata ecceda le lire mille. 
L'appeUo sarà però amluessihile, quand'anche 

la somma proposta pei danni fosse rn1nore di lire 

:miBe, ogni qual volta vi sarà pure appeno relativa­
:mente an'azione penale per parte del Pubblico Mi­

nistero o dell'ilTI putato. 
39ft. La disposizione dell'articolo 343 si applica 

all'appello in luateria correzional~. 
392. L'appello daUe sentenze preparatorie od 1n-­


terlocutorie non potrà essere interposto che dopo la 


sentenza definitiva., ed unitalnente aU'appello da 


questa, qualora sia appellabile. 

N ondilneno l'appello potrr\ essere interposto 

prima della sentenza definitiva J quando si tratterù 
d'incmnpetenza, o qu~ndo la .sentenza inferisca un 

gravaIue irreparabile in de fini tiva. 
L'esecuzione 'volontaria delle sentenze prepa­

ratorie od intedocutorie ùon renderà inatnmissibile 

l'appeUo / il quale perciò potrà sempre essere intgr­

posto nello stesso aUo col cJuale s'impugnel~à la sen­

tenza definitiva. 
395. L'appeno sarà inLerposto nella Sesreteria del. 

Tribunale, che ha proferita la sentenza, entro il ter­

!uine di cinque giorni al più tardi dopo quello in 

J 
V 
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cui fu pronunciata in presenza deUe Parti o <le' ioro 

procuratori; e qualora sia st.ata pronunciata in as­

s~nza di alcuno di essi, dopo quello gella notifica­
zwne che ne sarà stata fatta alla Parte condannata 

al suo domicilio od alla sua dimora, oltre un giorno 
per ogni tre miriarnetri di distanza. -$ 

Pel Pubblico I\1inistero il terrnine decorrerà dal 
giOl'110 della pronunciazione delfa sentenza in udienza 
pubblica. 

Se la sentenza sal,à stata proferita in contu­
macia, il tenuine non decorrerà che dal D'iorno ino 
cui l'opposizione non sarà più alnmissibile. 

L'appello interposto durante il terrnine deWop­
posizione lLl1porterà rinuncia alla lnedesima. 

~)9i. L'atto d'appello sarà sottoscritto daIrappel­
iante Q da un Procuratore speciale, se è stato in~ 

terposto dall'imputato o dalla Parte Civile; il luau­

dato dovrà, essere annesso all'atto, il quale, in ogni 

caso, -verrà anche sottoscritto dal Segretario. 

39~5. Ove sianvi più persone iìnpntate come agenti 

principali o COlnplicl del med~sinlo reato, l'appello 
interposto da uno di essi gioverà agli altri sì pre­
senti che conturnaci. 

39G.Nel termine di t1ieci giorni successivi a1­

ratto d' interpos'izione d'appello, il ricorso conte­
nente i motivi dell'appello sarà rinlesso dall' impu­

tato o daUa.Pal~te Civile aUa Segl'eteria dove il detto 

atto è stato ricevuto. n ricorso dovrù eS5ere sotto­
scritto da un Causidico esercente presso il Tribu­

nale o da un Avvocato aUlluesso all'esercizIo. 

-

_ 
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Se il Procuratore del Re è appellante, traslllet­

terà dir,ettmnente al Procuratore Generale una in­

fDrmativa contenente i Illotivi dell'appello. 


397. Se la dichiarazione d'appello o la presentazione 
de' motivi non ebbero luogo ne' tenTIini prescritti 

'l> dagli articoli 393 e 396, la Corte ordinerà la esecu­
zione della sentenza; salvoil disposto èlall'articol0406. 

398. Quando il Segretario del' Tribunale avrà ri ­
cevuta la dichiarazione d'appello ed il ricorso con­
tenente i Illotivi, traslTIetterà nei due giorni suc­
cessivi gli atti, i docùmenti all' appoggio, e copia 
della sell~enza appellata, con un elenco delle carte 
da lui sottoscritto, al Segretario della Corte. Questi 
rimetterà il tutto Immediatamente al Pubblico 

lVlinis'tero. 
399. Il Pubblico Ministero esaminerà gli atti. Se 

l'appello interposto dal Procuratore del Re gli sem­
brerà fondato, richiederà entro trenta giorni dal­
l'interposizione la citazione dell' lluputato avanti la 
Corte. Trascorso questo ternl~ne l'appello del Pub­
blico Ministero non sarà più an:Hll~ssO. 

I rnotivi cl' appello saranno uniti. agli atti, a 
meno che 11 Pro.curator<e Generale li abbia 'esposti 

neUa . richiesta eli citazione; sotto pena di decadenza. 
Eo'uale instanza nel termine suddetto farà il 

b 
Procuratore Generale quando l'appeno sia stato in­
terposto dall' inlputato per la cond.arn~a penale, so~­
tanto, ovvero per una delle cause lncllcale nell arh­

colo 342. 
400. Nei ca.si previsti dall'articolo precedente, il 

TITOLO II. Dei Triuwnltli in matel'ia corl'ezio'tlctle. 423 

Procuratore Generale farlt ilotificare alla Parte Civile 
il giorno che sarà stato prefisso per l'udienza, acciò 
intervenga, ove lo stimi, nel processo. 

Se però l'appello interposto dall' ilnputato ri ­
guarda ad un ternpo la condanna penale e i danni, 
il Pubblico Ministero richiederà la citazione di tutte 
le Parli. 

401. Il Presidente rilascierà ordinanza di cita­
zione a comparire nel termine 'non llllnore di dieci 
giorni, coll'aulnento inoltre di un giorno per ogni 
tre lllirialnetri di distanza; e colla stessa ordinanza 

l avvertirà: i' irnputato, che gli è lecito di nominarsi' 

I un difensore nellà persona d'un Avvocato arrùnesso 
ad esercitate avanti la Corte, se già non l'avrà 

l BOlnlnato nel ricorso menzionato nell'articolo 396. 
Ove siavi 'Parte Civile in Causa, se le intimerà 

di farsi rappres,entare da un Causidico esercente 
presso la Corte, a meno che, essendo essa appellante, 
non l'avesse già nominato nel suo ricorso. 

402. Il Pubblico Ministero è incal,icato di far 
eseguire la citazione delle Parti nella forma stabilita 
per 1'intilnazione dei lnandati di cOlllparizione. 

403. Se l'imputato è detenuto, la citazione si farà 
in conformità del prescritto dall'articolo 370. 

Se l' impntato elegge un difensore, il Segre­
tario ne riceverà la dichiarazione, che sarà tl.nita 

al processo. 
L'imputato sarà successivalnente tradotto, per 

ordine del Procuratore del' Re, nelle carceri del 
luogo dove siede la Corte d'Appello. 

\ 

t 


" 

­

' 



'124: CODICE DI PROCEDllRA PENALE, LlB. Il. 

4011. Durante i tenloini per appellare e presentare 

1 motivi dell'appello, come anche durante "il giudizio 

d'appeno, sarà sospesa l'esecuzione della sentenza. 

4m5. 1/ iluputato assolto, o riguardo al quale si 
è dichia~'ato non essere luogo a procedimento" non 
potrà ritenersi in carcere oltre il termine di cinque 

giorni da qùeHo in cui fu pronunciata la sentenza, 

se entro questo termine non sarà stato il~terposto 
<lppeHo dal Puhhlico rt~inistero ;sarà posto in libertà 
anche prima, se il Procllratore del Re ha d.ichiarato 

di non volere appellare. 
40ft L'appello, di cui aH' alinea dei numero 2.° 

dell'articolo 390, sarù, portato avànti la Corte con 
ricorso del Pubblico lVlinistero entro 'i~ termine di 
sessanta giorni da quello in cui sarà emanata la 

sentenza; e, se la sentenza gli fosse stata notificata 
a diligenza den'una delle ParLi, entro trenta giorni 
dalla notificazlone; salvo ii disposto dall'articolo 405 

riguardo al rilascio deH'iulputato. \ 
407. 11 Presidente rilascierà ordinanza di citazione 

'in conformità deH'al'ticolo 40 I; e le Parti saranno 
citate J come è prescritto negli articoli 402 e 403. 

La ,d isposlzione deH'alinea dell' articolo 40 I è 
comune aH' appeno del Pllb~lico Ministero presso­

la Corte. 
408,. Nell'udienza]l Consigliere nominato dal Pre­

sidente farù la re18zione della causa. Nella discus­

sione 'si osserveranno le 110rl1'le' degli ~H'ticoli 268, 

269 e 270, Oillesso fesarne dei testirnoni e periti: 
ima l'a ppeUante S(llK'~t seulpre sentito pel pl'irno. 

lTfOL~ n. Dei 'tribunali in ma.ter'ia. COl''f'eZi01Wle, 125 

40H. Le Parli potranno fare avanti la Corte nuove 
produzioni) deduzioni J ed istanze. 

. Si Qsserveranno parinlente le disposizioni dell'a­
lInea dell'articolo 352, quando la Corte lo crederà 
assolutamente indispensa~)]ìe alla dilucidazione del 
fatto. . 

,410.' Terminato il dihattirrlcnto la Corte pronuncia 
sentenza, 

4~ l: Se la Co~~te. riconosce che il fatto imputato 
coSt1tll1~Ce un CrIUllne, o un delitto di competenza 

della Corte di Assisie, annullerà la sentenza ed~, . 

ordinerà di procedere nelle forme ordinarie. 

Se l'appello non è stato lnterpostocne dal­
l'.imputato, non si potrà aUlnentàl~e la pena pronnn­
cl~ta.. L~ stesso avrà luogo riguardo agli agenti 
prulclpah ed ai complici del rnedesimo reato, quan­
d'anche non avessero ::lppelhto, in conformità del­
l'articolo 395. 

In tutti g1i altri casi preveduti neuli articoli 
354·) 355 e 356, si osserver~ulno le' disposizioni 
contenute nei lneàesimi articoli. 

412. Le, sentenze pronunciate in contmnacia in 

grado d'appeHo potnmno essere impugnate :.mediante 

0pposlzione .nelle fOL'me e nei tennini in cui pos­
sono 'essere Impugnate le sentenze c0ntumaciali pro­
ferite dai Tribunali correzionali, giusta gli articoli 
380, 381. 

Il. ricorso d?opposizione sarà presentato alla Se­
greteria della Cm'te d'Appello. 

J--ICl sentenza che e'manerà sull'opposizione non 
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po~rà essere impugnata dalla Parte opponente; salvo 

i ~asi di cassazione. 
113. Le disposizioni dell'articolo 362 si applicano 

all'appello in materia correzionale. 

TITOLO III. 

. DELLE CAUSE DA SOTTOPORSI ALLE CORTI D'ASSISIE. 

CAPO I. 

Dell' accusa. 

4140 li Procuratore- Generale dovrà lneUere in 
ordine la Causa entro cinque giorni dalla ricevuta 
delle carte che gli saranno state traslnesse in esecu­
zione deH'articolo 244, o dell'articolo 249, e fare il 
suo rapporto nei cinque giorni successivi al più tardi. 

Durante il det~o termine la Parte Civile e 
l'iluputatopotranno presentare quelle melnorie che 
crederanno utili, senza che j l rapporto possa es­

sere ritardato. 
415. La Sezione d'accusa si adunerà in Call1era 

di consiglio una volta ahlleno ogni settimana, ed 
anche più spesso ove ne sia il caso, per udire i 
rapporti del Procuratore Generale, e statuire sulle 

sue lnstanze. 
416. Dopo il rapporto, il Segretario darà. let ­

tura ai Giudici, 111 presenza del Procuratore Gene-

TITOLO II.I. Delle canse da sottoporsi alle Corti d'Assisie, 127 

l'aIe, degli atti del processo: essi saranno pm 
la~ciati salla tavola, come pure le memorie che 
la Parte Civile e l'imputato avranno presentate. 

41"7. La Sezione procederà a porte chiuse, senza 
sentire nè l'imputato nè la Parle Civile, salvo per 
mezzo delle memorie che eSSI avranno prodotte. 
L'istruzione scritta servirà di ba.se alle sue sentenze.­

418. Il Procuratore Generale deporrà sulla tavola 
le sue requisitorie scritte e sottoscritte: quindi egli 
ed il Segretario si ritireranno. 

419. Il Presidente sarà tenuto di far pronunciare
I la Sezione entro giorni tre al più tardi dopo il 

rapporto del Procuratore Generale. 

t 
I La deliberazione illcominciata dovrà proseguirsi 

senza interruzione sino al suo t.eònlne, e senza 
che possano i Giudici cOlllunicare con alcuno.· 

420. Se la Causa non è di competenza ordinaria, 
il Procuratore Generale dovrà richiedere e la Se­
zÌone ordinare che sia quella sospesa e rimgssa 
all'Autorità cOlupetente. 

421. Fuori del caso preveduto dall'articolo pre­
cedente, la Sezione esaminerà se esistono contro 
l'imputato prove od indizi di un fatto qualificato 
crimine dalla legge, e se le prove o gli indizi sono 
abbastanza gravi per far luogo all'accusa. 

422. La Sezione potrà, prima di statuire sul 
mer~to, ordinare un~ più Ulnpia istruzione se la'I crede necessaria. 

Essa potrà parimente ordinare, qualora ne 

[ 
\ 

SIa il caso, che le siano presentati nel più breve 

I 
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termine gli oggetti formanti corpo di reato che si 
trovassero depositati nella Segreteria del Tloibunale. 

423. La Sezione statuÌrà con una sola sentenza' 

sopra i crimini , i delitti, e le contravvenziOlli, di 

cui parla l'articolo 19 nel 1)tolo della competenza., 
42~. Se la Sezione non iscorge traccia alcuna di 

.crimine, delitto, o contravvenzione preveduti dalla 
legge, ovvero se non trova indizi suflìcienti di reità, 
o le risulta che razione 'penale sia prescritta 'od 
in altro lnodo estinta, essa lo enuncierà espressa­
lnente nella sentenza colla quale dichiarerà non, 

farsi luogo a, procedilnento, ed. ordinerà il rilascio 
dell' imputato; il che sada lmmantlnente eseguito, 

se non è detenuto, per altra causa. 
Nello stesso caso, allorchè la Sezione statuirà, 

sopra un'opposizione al rilascio dell' illlputato, ordi­
nato dal Giudice istruttore, essa conferrnerà 1'ordi­

llaI?Za; la qlwleverrà eseguita COlne è detto pre­

cedentemente. 
425. Se la Sezione è d'avviso che 11 fatto non 

costituisce che una contravvenzione di polizia, pro­
nuncierà il rinvio dell' imputato avanti il 'Giudice 

di :Mandalnento c01npetente) che dovrà indicare. 
In questo caso l'inlputato sarà posto in libertà~ 

42t1. Sè il fatto non co~tituisce che un delitto, 

l'imputato sarà rimandato al Tribunale di Circon­
'> dario cOlnpete1.1te, che sarà parilnenti indicato. 

Le disposizioni coiltenute negli alìnea I e 2 

dell'articolo 24! sono applicabili alle sentenze della 

Sezione d'accusa. 

TITOLO HL Delle cau,se da sottoporsi alle Co:rti d'Assisie.1 ~9 

427. Se 11 fatto è qualifìcato crÌ-llline dalla )eo'o'eb\:)' 

o se trat~asi di delitto di competenza della Corte' 
d'Assisie, e la Sezione scorge prove o indizi suffi­
cienti di reità, prol1uncierà l'accusa, ed. ordinerà il 
ri nvio" dell' Imputato avanti la detta Corte. 

. In questo caso, se trattisi di crimine punibile 

con una delle pene stabilite nei primi cinque nu­

meri dell'articolo 13 del' Codice Penale, la Sezione 
rilascierà ordinanza di cattura. 

L'ordinanza di cattura esprirperà il nome, co­

gnome, età, luogo di nascita, domicilio e profes­
sione dell'accusato. Essa inoltre conterrà, a ,pena di ' 
nullità, la enunciazione sommaria e la qualificazione 
legale del fatto costituente il soggetto dell'accusa. 

L'ordinanza di cattura sarà inserita nella sel1­
tenzad'accusa. 

La sentenza di accusa conter!~à altresì l'ordine 
di tradurre l'accusato nelle carceri giudizi~rie nella 

città ove dev' ess~re giudicato, ovvero, trattan­
dosi di cri mine o di delitto, pel quale non sia 

. stato rilasciato lnandato di cattura a tenllin~ degti 
articoli 182 e 184 alinea, l'ordine all' accusato di 
cmnparire avanti il Presideilte dena Corte, o di 

chi ne ffl le veci, nel tennine di cinque niorni 
. t:l' 

oltre un giorno per ogni tre miriametri di distanza. 
128. In tutti i casi:; nei quali o per l'agiolle 

d'età, o dello stato .di lnente, o per qualsiasi altra 
circostanza, i reati qualificati crilllinisiano punibili 

a tennini di legge rispetto' a tutti gli ilnputati col 

solo carcere, o' si faccia luogo alla COllllllutazione 
!) 

Mb'
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O diminuzione delle peu€ crillllnali col passaggio alla 

pe~la del carcere, la Sezion~ ~'accusa. potrà l'iu­
viaee la Causa al Trihunale ch CIrcondarlO, che pro­

nuncierà in via correzionale. 
Tale rinvio però, se la Sezione cl' accusa sarà 

solamente COluposta di tre Giudici , non avrà luogo 
se non quando sia deliberato ad unanimità di voti. 

L~l sentenza cl' accusa esprimerà le circostanze 

da cui il rinvio sarà n10tlvato. 
In nissun caso potrà ordinarsi il rinvio al Tri ­

hunale deali imputati di reati contemplati ai nu­
lneri 1,3,°4, 5 e 6 dell'articolo 9 di questo Codice. 

,~2H. Nelle senteùze della Sezione d'accusa saranno 

esposti i rnoti;i che hanno determin.ato· i. Gi~dici a 

pronunciarle, e si indicheranno gl.l artlcoh della 

legge applicata : esse faraùno lnenZlOne ~el.le co.n~ 
elusioni del Pubblico JYIinistero, ommeSSI l lnotlvi 

di quest~: saranno sottoscritte dai Giudici e dal 

Segretario; il tuUo sotto pena di nullità. 
430. In tutti i casi in cui l'im.putato sarà riluan­

dato avanti la Corte, il Procuratore Generale sarà 

tenuto di f.onnare ratto' d'accusa. 

Tale atto esporrà: 
I. o La natura del reato che forma 1'oggetto 

dell' accusa; b 

2.0 Il fatto e tutte le circostanze che possono 

a~()"ravare o diminuire la pe~la. 

0'0 . d" l"
Nominerà e cluaraluente eSlgnera llnputato. 

Terminerà col riassunto seguente: 
7\7 7l.T . l'In conseguenza ,L r . .L '(. e accusato li m'ere com-

T 
I 
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messo il tal o1Jzicidio voldnta7'io nella persona di . .. 
o il tal furto a danno di .... o il tal cl'ùnine, 
colla tale o tale altra circostanza. 

431.' La sentenza di rinvio contenente l'ordinanza 
di cattura o di cOlnparizione sarà notificata coll' atto 

d'accusa ana persona delI:. accusato,' se si trova,' o 
riuscendo inu~ili le' fatte ricerche, al suo dornicilio 
od, alla sua dimora, néUa forma prescritta pei man­
dati di comparizione; il tutto sotto pena di nullità. 

432. Se l'accusato non può essere arrestato, o 
non S1. costituisce volontariamente nelle carceri, o 

non si presenta nel termine prefìsso nella sentenza 
di rinvio, si pl'ocederà contro di lui in contumacia 
secondo le regole stabilite nel capo VII del presente 
titolo III. 

433. L' ilnputato, riguardo al quale la Sezione 
d'accusa avrà dichiarato che non viè luogo a rilnan­

darlo avanti la Corte, non potrà più essere tradotto 

in giudizio pe! lnedesimo fatto, a ll1eno che non 
sopravvengano nuove prove a suo carICo. 

§\lno considerate nuove prove le dichiarazioni 

di testimoni, i doculnenti e verbali che non hanno 
])ot1lto essere sottoposti all' esalne della Sezione di 
accusa, e S0110 atti sia ad avvalorare le prove che 

la stessa Sezione avesse trovate insufficienti, SIa a 

sOIDlninistrare nuovi lumi utili alla scoperta della 

verità. 
434. Nel caso suddetto. l'Uffililale di polizia glu­

diz!aria, o il Giudice istruttore, trasmetterà, senza 

I 
rit.ardo:; copia degli atti e documenti al Procuratore 

I 
I 
II • 
\ 

\ 
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Geùerale; e suH'instanza di questo il Presidente della 
Sezione d'accusa nOlllinerà il Giudice innanzi al quale; 

a richiesta del Pubblico Ministero, si dovrà proce­

dere ad una 'nuova istruzione. 
Nondilneno, se vi è/pericolo di fuga, il Giudice 

istruttore potrà, prima deU;invio delle carle, rila­

sciare lnandato di cattura contro l'imputato che fosse 
di già m,esso in libertà a termini dell'articolo 42 4.. 

435. Compiuta la nuova istruzione, si osserve­

ranno le regole SO"1'a prescritte per l'accusa. ' 
Se la Sezione non trova in.dizi sufiìcienti di 

reità, pronuncierà che non vi è luogo ad accusa, / 
ed ordinerà che l'iluputato, se è detenuto, sia posto 

in libertà. 
436. In tutte le Cause per crimini, o per delitti 

di competenza della Corte d'Assisie, la Sezione 

d'.accusa, sino a tanto che non avrà deciso se havvi 
luogo a decFetar~ l'accusa, potrà d'uffizio, o sulla 
richiesta clèl Pubblico Ministero, o ~opra ricorso 
dell'irn putato o della Parte Civile, slavi o non istru­

zione cm:ninciata dal primi Giudici, avocare a ~è 
la Causa, ordinare che si proceda, farsi traslnettere 

gli atti del processo., assumere o far assumere' in­
formazioni, e quindi statuire come sal~à di diritto. 

La Sezione d'accusa avrà la stessa facoltà ri ­

guardo agli ~alt.i'i deii ttl. 
437. Nel casodell'arli~oto precedente ed ~nche, 

se occorre, in (luelli preveduti negli articoli 422 e 

434, uno dei Giudici deHa Sezione craccusa a que­

'st'effetto delegato farà le fuuziooi (li Giudice lstrut-

TITOLO m. Delle cause (la soltopo'l's'ialle CuTti d'Assiste. 1133 

tore. Egli esaminerà i testllnoni, o con:nueUerà per 
ricevere le loro deposizioni uno dei Giudici del 
Tribunale nel cui distretto essi dimorano' inter­. , 
rogherù l'imputato; riunirà tutte le prove o o1'in­
dizl che potrà raccogliere; rilascierà, secondo le 
Cil:costanze, lnandato di cattura o di comparizione 
contro l'imputato; e l)otrà. altresÌ nei ~asi uraenti . b , 

e sopra conformi conclusioni del Puhhlico Ministero, 
ordinare il rilascio deI1'ilnputato" riferendone senza 
ritardo alla Sezione, d'accusa. 

COlnpiuti gli atti, si comun](;heranno per mezzo 

della Segreteria al Procuratore Generale che farà il 

suo l'apporlo nei cineple giorni successivi; e .la .Se­
zione pronuncierà secondo le norme· sovra stabilite. 

438. Non sarà prim.a rilasciata ordinanza di 
cattura; e se risulta dall' esarne .degli atti" che vi 
ha luogo a rilnandrue l'imputato avanti la Corte 

cl'Assisie, la sentenza conterrù, secondo i casi. , o 

l'ordinanza d.i cattura, o 1'ordine di presentarsi, 
come è detto neH'ultirno alinea deiL'arli~olo '4.2]. 

Nel caso di l'invio aL Tribunale coreezlonale si 
osserverù quailto, è prescritto dall'alinea dell'arti ­

colo 426; e se all'imputato è stata accordata la 

libertà provvisoria, la sentenza conterrà l'ordine 

di pres~ntarsi avanti il Tribunale cui spett~l di 

pl'onu~cIare.' . 
~159. Si osserveranno ùei resto le altre disposi­

zioni del presente Codice che non sono conlrarie 

ai tre articoli precedenti. 

11Jt Lì.o 
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dall'articolo 4I 11.° 4, il Procuratore del Re· tras­
metterà .ogni otto giorni al Procuratore Generale un 
ragguaglio di tuui gli affari cri'minaIi, correzionali 

odi polizia, ché saranno sopravvenuti. 
Qualora dal ragguaglio degli affari correzionali 

o di polizia il Procuratore Gener;ale scorga che e~si 
presentino caratteri più gravi, potrà ordinare entro 
quindici giorni soltanto dalla ricevuta del ragguaglio, 

che gli siano trasmessi gli atti del processo, per 
fare quindi, entro altri quindici giorni dalla ricevuta 
degli atti, queHe richieste che stimerà convenienti; 
e la Sezione d'acensa ordinerà, nel tedlline di tre 

giorni, ciò che sarà di dil~ittò. 

CAPO II. 

Dell'istruzione anteriore all'apertura del dibattimento 
ll\'anli le Corti ti'Assisie. . 

4il. La citazione diretta av~nti le Corti d'Assisie 

può aver luogo solamente pei reati dì,' stampa Ulen­

zionati nel n.O 6 dell'art. 9 del presente Codice, a 
t.enore dell'articolo 62 deH.a legge 26 marzo I 848~. 

Fuori di (luesto caso, si procede· in via di 
accusa, conl'è detto nel Capo precedente. 

442. Entro l{'( ventiquattr'ore dalla notificazione 

all'accusato della sentenza di rinvio e dell'atta d'ac­

cusa, gli accusati detenuti sono trasferiti nelle car­

cerl della città inclli devono essere giudicati. 

TITOLO III. Delle ca,use da, sotlopoTsi a.Ue Codi d'Assiste. '13[) 

Potranno però essere trasferiti anche appena 

ernanata la sentenza di l'1i1V10, se il Procnrat.ore 
Generale lo 'stima conveni.ente. 

4i3.. Quando gli accusati sono rinviati ad una 

Corte d'AsslsÌe convocata in nna città diversa da 

queUa ove siede la Corte d'Appello, gli aHi dd 
processo con le carte unite, e eOl docùu!)enti ed 

oggetti formanti. corpo del reato, sono per cura del 
Procuratore Generale ilTImediatamente traslnessi alla 

Segreteria del Trihunale sedente nella città ove 

debbono tenersi le Assisie. 
4ii. Ventiquattr'ore al più tardi dopo l'arrivo 

dell'accusato nella città ove deve essere giudicato, 
e dopo -la trasrnissione degli atti. prescritta daB'ar­

ti?olo precedente, il Presidente' della Corte d'As­
sisle, o il Consigliere che sarà da lui delegato, 
interrogherà l'accu:sato. 

Se non si trova ancora sul luogo il Presidente 

della Corte d'Asslsie, o un Consigliere da lui dele­
gato, procede a tale interrogatorio 11 Presidente del 

Tribunale o chi ne fa le veci. 
L'accusato sarà interpellato a dichiarare la scelta 

che avesse fatto di un difensore, come viene pre­

scritto dal titolo IX del presente libro II. 
Nel caso ch'egli si rifiutasse di s~eglierlo, il Pre­

sidente gliene deputerà uno immediatan1ente; e ciò 

sotto pena di nullità. 
In alubedue i casi il Segretario d~rà, senza 

ritardo, conforme avviso ai difensori eletti; e del 

dato avviso farà constare p~r mezzo di annotazione 

! 
l 
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negli Alti: ii tutto sotto pena di ~ln'ammenda esten .. 

sibile a lire venticinque. 
445. Nello stesso interrogatorio il Presidente o 

chi ne hl, le veci avvertirà l'accusalo che gli è 
facoltativo di prendere ,visione nélla Segreteria, per 

l'rlezzo dei suoi difensori, degli atti del processo e 
degli oggetti fonnanti corpo di reato, senza traspor-· 

tarli, nè ritardare fistruzione. 
Lo avvertirà inoltre, che nel caso in cui cre­

desse di proporre una dornanda (li nullità, egli dee 
fare la sua dichiarazione nella detta Segreteria nei I 
cinque giorni. sti.ccessivl, e che, dopo spirato il 
detto tennine, non vi sarà più am messo. 

Si farà risultare clell'adernpilnento di quest'ar­ l 
ticolo e del precedente per mezzo di verbale che l. 
sarù sottoscritto dall'accusato, dal Presidente o ch~ I 
ue fa le veci, e dal Segretal'io. Se l'accusato non 

sa, non può, o non vuole sottoscrivere, nè segnare, 
se ne farà 111enZlOne nello stesso verhale. 

·liG. Se l'accusato non è, stato avvertito in COll­

fonnità del precedente articolo, la nullità non sarà 
sanata dal suo silenzio: i suoi diritti saranno con­

servati" salvo a fadi' 'valere dopo la sentenza, de­

finitiva. 
ii7. Se vi ha Parte Civile, nel termine di cui 

all'articolo 444 sarà con aUo d'Usciere avvertita o 
tin \persona, od al su~domicilio reale od eletto; che 

essa può prendere visione nella Segreteria degli atti 
del processo ed altri documenti; ed ove creda che I 
l'accusato sia stato rimandato ;lvanli Giudici incom-

I 
I 
I 
I 
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petenti, potrà prevalersi della f~H~Oltà accordata al­

l'accusato dall'articolo 445 nel tel'lnine l'Vi stabllilo, 
sotto la stessa pena di decadenza. 

Egnal terminc è accordalo al Pubblico :Mini-· 
stero da decorrere dal giorno dell'interrogatorio' 
dell'imputato. 

lA i8. La dichiarazione relativa alla domànda di 
nullità dovrà esprimerne l'oggetto. 

Questa dornanda non poti'à essere fatta se non 
contto la sènten'za di l'invio aUa Corte cl' Assi-sie, e 

nei cinque casi seguenti: 

1.° Se il fatto non è qualificato Cl'll.mne dalla 
lecme . 

00 
2.° Se vi è slata violazione od OU1U11SSlOne di 

forme prescrilte sotto pena di nullità; 
3.° Se il Pubbli~o Mi,llislero non è statosentilo ; 

4.° Se la sentenza non è stata pronunciata dal 
numero di Giudici determinato dalla legge, ovvero 
se alcuno di essi non ha assistito a tutte le adunanze; 

5.° Se l'accusato è staLo rilnandato avanti Giu­
,dici incompetenti. 

449. Tostochè la dichiarazione surnrnenzlonata 

sarà stata ricevuta dal Segretario, il Procuratore Ge­

nerale. presso la Corte d'Appello la trasrnetler~l al 
Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione, 

la quale sarà tenuta di pronunciare senza l'itardo. 
·150. Non ostante la dOlua,nda di nullità, l'istru­

zione sarà continuata SlllO al dibaU.1rhento esclusi­
valnente. 

4;)1. I difensori potranno farsi spedire, a spese 

' 
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degli accusati, copia di quelle carte dei processo 
che crederanno ~ltili alla difesa. 

Non sarà spedita gl'atuit'alnente agli a~cusati, 
qualunque sia il numero di essl, ed jn qualunque' 

caso, che una sola copia dei vérbali che compro­
vano il fatto che costituisce il reato, e delle dichia­
razioni scritte dei testimOlii. 

Il Presidente o chi ne fa le, veci e il Procura­
tore Generale sono tenuti di vegliare all' eseguiment'o 
di questo articolo. 

452. Dopo l'interrogatorio il Presidente o il Con­

sigliere da lui ,delegato potràd'uffizio, o sull'instanza 


. delle ParLi, 	procedere o far procedere a tutti quegli 
atti ed infonnazloni ,che giudicherà' utili alla mani- ,i' 

festazione della -verità. 
453. Se vi sono nuovi testirnoni da esaminare i 

quali ditnorino fuori del luogo ove siede h, Corte 
d'Assisie, il Presidente o il Consigliere da lui de­
legato potrà commettere per ricevere le loro de­
posizioni il Giudice istruttore presso. il Tribunale 
od il Giudice di 1\fand~lI]ento nel cui distretto di­
Inorano i testimoni. 

45-1. Ricevute che essi avral~no le deposizioni ,le 
trasmetteranno chiuse e sigilla te al Segretario che 
deve adempiere le sue funzioni alla Corte d'Asslsie .. 

45;). Ai testimoni che, legalmente citati , o non 
saranno cOIuparsi senza addurre legittima scusa o 
si saranno ricusati di deporre, sono ~pplicabili le 
disposizioni Jlegli. articoli 176 a 179 inclusivalllente.' 

45H. Dopo la scadenza del termine stahililo negli 

TIl'OLO 1II. Delle cause da sottoporsi cdle Codi d'Assiste. /129 

articoli 445 e 447, il Procuratore Generale, l'accu­
sato e la ,Parte Civile presenteranno, al più presto, 
nella Segreteria della Corte cl'Asslsie, osservata ]a 
distinzione cl i cui nell'articolo 443, la lista dei te­
stimoni e periti che intendono di far sentire." al­
l'udienza. 

Ogni lista saràsottoscriUa dal richiedente; e' 
conten.,à il nome ,eoguollle, e soprannome se ne 
hanno, la professione e la dimora dei testimoni. ' 

Se nelle liste sono cOlnpresi testilnoni o periti 
non ancora sentiti nella istruzione preparatoria, sa­
ranno neHe medesime enunciati i fatti o circostanze 
su cui debbono venire interrogati. 

Le liste saranno notificate reciprOCalllente aHe 
Parti tre giorni almeno prima dell'apertura del di­
battimento. 

La notificazione delle liste al Pubblicol\lini­
stero si farà all'Ufficio del Procuratore Generale 
se le Assisie debbon~o tenersi neUa città di resi­
denza della Corte d'Appello, e all'UHicio del Pro­
curatore del He se le Assisie debbono tenersi in 
al ~ra ci ttà ; 

La notificazione all'accusato detenuto si farà 
alla di lui persona nelle carceri; 

La notificazione all'accusato non deteIiuto si 
farà a! dOlniciÌio ch'egli ha reaIrnenteo che avr~ 
eietto nella città dove debbono' tenersi le Asslsie: 
questa elezione di domicilio sarà fatta con atto rice­
v'uto nella Segreteria della Corte d'Asslsie, osservata 
la distinzione di cui neH'arl icolo 443: in difetto di 

+ 


~ 



'140 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LIR. II. 

dOlTllCilio 'l'eale od eletto in detta città, la notifìca­

zlone si farà al .difensore; 
La notificazione alla. Parle .Civile si farà pari"" 

ruentl al di lei domicilio reale od eletto in detta città, 
457. Se la domanda di nullità viene fatta contro 

una sentenza di rinvio dopo trascorso il termine 

I.penzionato negli articoli 445 e 447, si procederà 
oltre al dibattimento, non ostante il ricorso in Cas­

sazione. 
458. L'ordinanza del Primo Presidente deUa· 

Corte d'Appello; che ha determinato l'apertura delle 
Assisie, è leLta in pubblica udienza, ed afiìssa aUa 

porta della Corte stessa. 
Inoltre, se le Assisie debbono tenersi in una 

'città diversa dalla residenza della Corte d'Appello, 
la detta ordinanza viene t.rasmessa al Presidente 

di quel Tribunale: i l qu<!.le ne dà parilnenti lettura 
in pubblica udienza, e ne ordina l'afiissione alla 

porta del Tribunale. 
.159. Il giornodell'aperLura di ciascun dibaui­

mento sarà stabilito con un'ordinanza del Presidente 

della Corte d'Assisie. 
Quest' ord·inanza sarà notificata entro venti­

quattr'ore dalla sua data all'accusato ed alla Parte 
Civile· nelle persone del· loro difensore o procura­

tore, a diligenza del Procuratore Get:aerale. 
Il dibattimento n'on si potrà apI'ire, sotto pena 

di nullità, prinla che sia trasc?rso il tenùine men­
zionato neg1h,articoli 445 e 447, salvo col consenso 

, espresso delle Parti. 

i... 

T 
I 
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460. Il Pubblico 1\1inislel'O, se ha motivi per chie­

dere che \ il processo non sia recato, in ispediziolle 
alla prima riunione del Giurati, presenta al Pre­
sidente della Corte d'Assisie una requisitoria per 

la prorogazione del tennine. 
Il Presidente decide se la proroga debba es.. 

sere concessa. 
La stessa facoltà· spetta aH'acéusato, il quale 

deve a tal fine fare istanza per mezzo di ricors'o 
dil'etto al Presidente: e questi decide, udito sempre 

il Pubblico Ministero. 
4GL Gli accusati, che sono arrivati nelle carceri 

del luogo delle Assiste dopo l'apertura di· queste, 
. nop possono essere giudicati nelia incominciata ses­
sione, ainnlenochè il Pubblico Nlinistero, gli stessi 
accusati, e la Parte Civile vi acconsef!.tano. 

S'intende in tal caso che il Pubblico Th'Iinistero 

e le Parti, alle quali fosse gi'à slata notificata la 'sen­
tenza di rinvio, abbiano rinunciato alla facoltà di 
ricorrere in cassazione a tenore degli articoli 445, 
447 e 448. 

462. Non può farsi la cbiusura delle Assisie prima 
che SIano st.ate port.ate all'udienza tutte le Cause 
che si trovano in istato di essere decise al tempo 

dell'apertura della Sessione. 
La chiusura della Sessione è proIlunciata dal 

Presidenie in udienza pubblicll, 
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CAPO III. 

Funzioni del Presidente. 

463. Oltt'e alle incombenze attribuite al 'Presi­

dente nel Capo precedente, egli è incaricat0 di di­
l'igere l'istruzione ed il dibattimento, e di deterlni.., 
nare 1'ordine fea le persone che chiedano di parlare. 

'. 46t. Egli è rivestito di un, potere discrezionale 
in virlù del quale, durante iL dibattimentO', e in 
tutto ciò che la legge non prescrive o non vieta 
sotto pena di nullità, può :fiu'e quanto egli stilnerà 
utile a scoprire la verità: e la legge lascia al suo 
onore ed alla sua coscienza di valersi di quei lnezzi 
che crederà _opportuni a favorirne la manifestazio-ne. 

46~. Egli può parimente, nel corso del dibatti.. 
mento, chiamare ad esame qualslvoglia persoua, ri­
chiedendo, ove- occorra, la forza pubblica, e farsi 
recare qualunque l1UO,70 docmnento che in seguito 
aHe spiegazioni date all'udienza sì dagli accusati 
che dai testimoni gli selnbrasse atto a somm1ni­

strare qualche lmne sul fat.to contestato. 
I testilTIoni e i periti in tal nlOdo chiamati non 

presteranno giuramento, e le loro dichiarazioni sa­
ranno considerate corne selnplici schiuriluenti. 

Il Presidente, prima di sentirli, dovrà rarn­

lnentare loro la disposizione dell'articolo 373 del 
Codice Penale. 

!jJj6. Il Presidente dovrà rigettare tutti quei mezzi 

proposti dalle Parti che fossero estranei ana Causa, 
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e tendessero ~\ prolungare il dihattinlento senza spe­
ranza d'ayere rnaggiore cerlezza nei risultalllenti; 
e salvo alle Parti di fare le loro istanze alla Corte, 
giusta l'articolo 268 n.O 4. 

CAPO IV. 

Funzioni del Procuratore Generale. 

467... Il Procuratore Generale ,indipendentemente 

dalle attl'ibuzio'ni stategli conferite coll'articolo 36 e 

seguenti, procederà avanti la Corte contro qualsiasi 
liersona posta in accusa secondo le fO.l.'ll1C prescritte 
dal capo I di questo titolo e libro, o contro gli

I imputati citati direttamente nel caso preveduto dal­
l'articolo 4Ll I. Egli no n po.trà portare avanti la Corte 
verun\dtra Causa sotto pena di nullità. 

4H8. Emanata la sentenza d'accusa, il Procura­

tore Generale porrà ogni cura acciò si proceda agli 
atti prelll11inari menzionati nei capi I e II del pre­

sente titolo, e che tutto sia in ordine acciò il di­
~attilnento possa incominciare all'epoca dell'apertura 
delle Assisie. ' , 

469. Egli farà nelrinteresse della leaae tutte le 
v bD 

requisitorie che crederà utili: la Corte è tenuta di 
farne stendere atto e deliberare sulle medesilne. 

!.i-O O . 1 l l ' .4/. gnlqualvo ta a Corte non secondera le rI ­

chieste del lJrocul'atore Generale ,\ la discussione 

puhblica e la sentenza non saranno perciò interrotte, 

nè sos!Jese ; salvo do1 la , b'}0 sentenza. se vi ha lno'aoJ 

\ 

I 
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il ricorso per la cassazione da parte del Procuratore 

Generale. 
17J. Le. requlsitorie del Procuratore· Generale 

debbono essere da lui sottoscritte: quelle fatte nel 
corso di un dibattiluento si distenderanno dal Se­
aretari~nel suo verbale, e saranno pare sotto-' 
'O 

scritte come sovra. . 
Le decisioni della Corte, che emaneranno III 

seauito a dette requisitorie , saranno sottoscritte d~l 
Pl~sidente, o da quel Consigliere che ne fa le veCI, 

e dal Segretario. 

CAPO V. 

Dei dibattimenti avanti le Corti d'Assisie. 

-i72. Nel alornofissato pel dihattimento, ed appel~a 
l Corte è in seduta, i qua ttordici Gi arati, che In 
:Onformità della legge suH'Orcliriarnento gluòi~iario 
ono destinati l)el aludiZlo della Causa, pigliano posto 

S b dT
secondo l'ordine della loro, estrazione sopra se l 

. separati dal pubblico, ~lalle Pal~ti e dai testimonI, 
. in farcia al banco degh accusatI. 

473. Aperta ·l'udienza ,il ~resident.e i~terl~oga 
l'accusato sulle generalità. Inch legge al GIuratI la 
seguente formola di gilu'amento.. . . . 

« Voi giurate in faccia a DIO e In faCCIa. agh 
)) uomini di esal111nare colla più scrupolosa attenzIOne 
)) le accnse fatte a N. N.; di non tradire i diritti 
}) dell'accusato, nè quelli della società che lo ac­

i 
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}) cusa; di non comunicare con chicchessia relati­I 
j }) vamente alle dette accuse sino dopo la vostra 

)) dichiarazione; di non dare ascolto nè all'odio ,. 
)) nè ad altro 111alvagio sentimento, nè al timore,. 
») nè all' affetto; di decidere solalnente aUo stato" 
)) dell'accusa e delle fatte difese, secondo la vostra 
» coscienza e il vostl~o intilllO convincimento ,. 
)) coll'imparzialità e colla fermezza che si conven­
» gono ad un uomo probo e lihero )). 

Chiama quindi ad uno ad uno 'i Giurati secondo~ 
l'ordine dell' estrazione loro; e ciascuno di essi, 
toccata colla destra la forJ.nola de~ giuramento, ri­
sponde: lo giuro. 

474. Il Ptesid§nte avvertirà in seguito, l'accusato­
di stare attento a ciò che sarà per udire.. 

475-. Il Segretario leggerà ad alta voce la sentenza," 
di rinvio dell'accusato avanti la Corte, e l'atto 
d'accusa, ovvero la citazione diretta. 

Dopo questa lettura il Pi-esidente ripeterà in­
succinto il contenuto nell'atto d'accusa e· dirà all'ac­
cusato: ecco di che voi siete accusato; ora sen­
tirete le prove che si hanno contro di 'voi . 

476. Il Procuratore Generale esporrà il soggetto, 
dell'accusa; e presenterà in seguito la lista dei 
testimoni che dovranno essere esaminati sia a' di 
lui richiesta, sia ~d istanza della Parte Civile o' 
dell'accusato. 

Questa lista sarà Ietta' ad" alta· voce dal Segret~u~io. 
477. La discussione ha. luogo secondo le norme 

stabilite nelle Disposizioni Generali di questo libro II 

\ 
I 
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in tutto ciò che non è contrario alle disposizioni del I 

I· 
presente Capo. 

478. I Giurati, ottenuta la parola dal Presidente J 

possono domandare al testimonio ed all'accusato 
tutti gli schiarimenti che crederanno necessari al~o 
scoprimento della verità. . 

479. Dopo l'esame dei' testimoni o. periti, e le 

arringhe della Parte Civile, del Pubblico Ministero, 

e dei difensori, il Presidente dichiara chiuso il 


dibattimento. 
480. Il Presidente riassume la discussione; fa 

notare ai Giurati le principali ragioni in favore e 
contro l'accl~sato; ramInenta loro i dovel,i che sono 
chiamati ad adempiere; e formola in iscritto le que- . 
stioni, alle quali sono essi chiamati a rispondere 
separatamente, cioè prima, sul fatto principale, ed in 
seguito sopra ciascuna delle circostanze aggravanti, 
propòste nell'atto d'accusa od emergenti dal' dibat­

timento, e nel luodo seguente: 
» L 1 accusato è egli colpevole del reato di. .. ? 
» L' ha egli commesso colla Cil~costanza ag­

» ?gravante..... n 
» L' ha egli commesso coll'altra circostanza 

» aggravante....?)) 
481. Allorchè l'accusato ha proposto per iscllsa 

un fatto ammesso come tale dafla legge, il Presi­
dente deve fonTIulare la questione come segue: 

)) Il fatto..... è egli constante? » 
482. Se l'accusato ha lueno di quattordici anni,' 

o se, trattandosi di reato di stampa, ha meno di 

TITOl.O III. Delle cau,se da sottoporsi alte Cortì d' A,ssisie. 14,'1" 

sedici anni, il Presidente formula la seguente ln­
terrogazione: 

» L'accusato ha egli agito con discernirnento? ») 

. 483. Il Presidente, dopo di aver poste le que­
stion.i in iscritto, avverte i Giurati che, se essi <l:. 

Jnaggiorità di voti pensano esistere a favore di uno 
o più degli accusati' circostanze attenuanti, debbono, 
farne la dichiaraz.ione in questi· termini: 

OH Alla luaggiorità, vi sono circostanze attenuanti 
)) in favore delraccusato N. N. l)· 

484. Il Presidente rimette quindi ai Giurati nella· 
persona del loro Capo le questioni scritte a termini. 
degli articoli !~80, 48 r, 482" assieme all'atto d'accusa, 
ai processi. verbali che constatano il reato, ed agli 
atti del processo; . e li avverte del pari che,. se 
l'accusato è dichiar~to colpevole del fatto pl~incipale' 
alla semplice maggioranza .di sette voti, devono farne 
menzione al 'prineipio della loro dichiarazione. 

Fa in seguito ritirare gli accusati dalla sala 
d'udienza, e legge ai Giurati la. seguente istruzione:: 

( La legge non chiede conto ai Giurati dei 
» mezzi pei quali eglino si sono convinti. 

« Essa non prescrive loro alcuna regola,. dalla; 
» quale debbano far dipendere la piena e sufii... 
)) ciente prova. 

« Essa prescrive loro d'interrogare sè stessi nel': 
» silenzio e nel raccoglimento, e di esalninare, nella 

sincerità della loro coscienza, quale, impressione 
~) abbiano fatto sulla lor() ragione le prove riportate­
» contro l'accusato, ed i mezzi della sua. difesa. 

~ 
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« Essa. propone loro questa sola domanda, 
» che rinchiude tutta la lnisura dei loro doveri: 
» avete voi l'intima convinzione della colpabilità 
» od innocenza dell'accusato ? 

« I Giurati lnancanoal principale loro dovere 

») se pensano alle -disposizioni delle leggi .pe~lali , 
» o considerano le conseguenze che potrà avere per 
» l'accusato la dichiarazione che devono fare. » 

Tale istruzIone, stalupata in grandi caratteri, 

deve essere in altrettanti esemplari quanti sono i 
. Giurati distesa sul tavolo intorno acui siedono 

nella camera delle deliberazIoni. 
Pei reati di stalupa, di compelenza delle Assisie, 

l~istruzione è fatta invece nei tgrmini seguerlti: 
« La legge non dOlnanda dai Giurati veruna 

» discussione od esame del valore dei tenuini iso­

.» lati, del senso più o lneno lato che a èiascuno di 
» essi in particolare attribuire si possa, ma impone 
» loro di interrogare sè stessi nel silenzio e nel 
» raccoglimento, e di esaminare nella sincerità della 
» loro coscienza, quale effetto abbia prodotto sull'a­
» nimo loro il complesso dello scritto incrllninato. 

(.{ I Giurati non devono trascorrere col, pen­

» siero all'applicazione della pena, alle conseguenze . 
» di essa. L'oggetto per cui sono chiamati dalla 

)) legge Iion è tale. 
« Essi non devono mirare ad altro scopo se 

) non a pronunciare nella loro coscienza' se credono 

)} o non l' accusato colpevole del reato che gli è 
» imputato. ») 
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485. I dodici Giurati sull' invito del Presidente ' 

debbono quindi ritirarsi nella camera assecrnata alle 
loro deliberazioni; e non possono uscirne ~ nè avere 
comunicazione al di fuori con chicchessia, finchè 
non abbiano fonnata la loro dichiarazione. 

A tale effetto il Presidente dà ordine ad un 
Usciere e al Capo della forza pubblica di servizio 
di .farn~ custodire rentrata. 

Durante la. deliherazione J nessuno può avere 
ingresso in detta camera, per qualunque causa, 
salvo che in forza di un ordine per iscritto del 
Presidente della Corte d'Assisie. 

Quest' ol'dine viene ritirato daW Usciere posto 
Cl custodia dell' entrata della carnera. ' 

486. I Giurati che uscissero dalla Call1era delle 
ddiberazioni, o COiTIUnÌcassero con terza persona, 
possono essere condannati dalla Corte d'Assisie ad 
una ID ulta es tensibiie a lire cinquecento. 

Chiunque altro infranga l'ordine, o non lo fac­
cia esegu.ire, essendovi tenuto per uHìcio pt~oprio, 

può essere punito dalla stessa Corte cogli arresti 
per ore ventiquattro. 

487. È Capo d.ei Giurati il prilno eli essi estratto 

a sort:, salvo che di consenso del m.edesilTIO i Giu­
rati abbiano designato un altro di loro per adem­
piere a· tali funzioni. 

488. Il Capo dei Giurali legge ad essi, ad una ad 
una, le questioni formolate dal Presidente? e si pro­

cede quindi il1distintamente e ordinatamente sop:'a 
ciascuna di esse a votazione segreta. 

I 

\ 

_~._~c.,,---,",,--,"- ............-;_l____~t'_' ...........~

l 

__ _ _________ 
 



150 COlHcE· Di 'Ì)ftOCEDÙRAPENALl1, l.IJl. H. 

Te'l'minata la votazione sulle questioni proposte 
<13;1 Presidente, il' Capo dei Giurati pone in delihe­
razione se vi siano circostanze attenuanti. 

489. P~r l' effetto della votazione ciascuno dei 
'Giurati, chiamato dal loro Capo, riceve da lui, sopra 
ogni questione, una scheda stampata em;archiata 
col bollo della Corte cl'Assisie. 

Le schede portano scritte queste parole: Sul 
,'mio -onore e sulla ,nia coscienza la mia delibera­

. ,
:ZLOnee. " .• 

Il 'Giurato scrive sotto alle dette parole o vi , 
farà scrivere segret3.1.nente da un altro Giurato, 
sopra ,una tavol~disposta in guisa che ness~lno 
possa 'Scoprire il tenol'~del voto, la, parola sìo 
-quella no. 

Piega quindi la sua scheda, e la rin1ette al 
':Capo, da cui 'viene deposta nell'urna a ciò destinata. 

Il Capo dei Giurati i dopo che ha raccolte nel­
l'urna tutte le schede, ne fa lo spoglio iil presenza 
di tutti gli .altri Giurati; scrive imlnediatamente 
il' risultato della votazione in lnargine ad ogni que­
stione, senza però indicare il numero dei voti; 
ed esprime che la deliberazione venne presa alla 
.rnaggl0rità, quand'anche vi fosse unani'mità ai voti. 

Nel caso però che la risposta affennativa sul 
fatto principale Slasi data 'alla sernplice maggiorità 
di sette voti, ne fa particolare ulenzione. 

Quanto' alle circost'anze attenuanti, 1'esito della 
votazione non è dichiarato, salvo che sia afferma­
tivo sull' eSlsten za di esse. 

I 

l 
\ 
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490. Se fra le schede estratte dalr urna se ne 
trova qualcheduna non esprilnente alcun voto, è 
considerata COlne favorevole. all'accusato. 

Lo stesso ha luogo se qualche scheda da sei 
Giurati almeno è giudicata non leggibile. 

Le schede, dopo lo spoglio fattone, sono im~ 
lnediatamente abbruciate. 

491. Le decisioni dei Giurati, sia contro, sia In 
favore dell'accusat.o, debbono emanare dalla mag­
giorità 9-i sette v,oti almeno. 

Quando i voti sono egualmente divisi, prevale 
l'opinione favorevole all'accusato. 

492. Formata la dichiarazione, i Giurati rientre­
ranno n,ella sala d'udiellza~ 

Il PTesidente della Corte domanda loro quale 
sia il rlsultamento della loro deliberazione. 

, Allora il Capo dei Giurati si alza in piedi, e 
tenendo la IDaliO sul' cuore dice: Sul mio onore e 
sulla mia coscienza la dichiarazione dei Giurati è 
questa . .... 

E ne dà lettura. 
493. Le disposizioni contfmute negli articoli 473, 

475,476,480, 481, 482,483 , 484, 485, 49 2 , 

debbono essere osservate sotto pena di nullità. 
Fuori dei casi di nullità, se la dichiarazione 

dei Giurati risultasse incompleta, contraddittoria, 
od altrimenti irregolare, la Corte cl'Asslsie eccita i 
Giurati a rientrare nella camera delle loro delibe­

razioni per rettificarla . 
. Se però la priula dichlarazione è stata favor€­

~ ~~ 
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vole all'accusato sopra qualche circostanza .costitutiva 
del reato od altra qualunque, non può essere in tal 
.parte variata o modificata, sotto pena di nullità. 

491. La dichiarazione dei Giurati è dal loro Capo 
:sottoscritta e consegnata nelle mani del Presidente 
della Corte: il Presidente la sottoscrive e la fa sot­
to'scrivere dal Segretario: il tutto in presenza dei 
Giurati e della Corte, e sotto pena di nullità. 

495. La decisione dei Giurati non va 11131 soggetta 
·ad alcun ricorso. !' 

Allorquando l'accusato è stato dichiarato col­
:pevole ,alla semplice maggiorità di sette voti, ed i 
iGiudiei . della Corte siano all'unanimità convinti che 

i Giurati., quantunque abbiano osservate le forlna­
lità, si sono ingannati sul fatto principale, la Corte 
sospende la sent.enza e rimanda la Causa alla se­
guente Sessione per essere sottoposta ad altri Giu­
rati, esclusi tutti queHi ehe intei'vennero alla de­
liberazione. 

Nessuno. ha il diritto di provocare tale prov­
vedimeflto ,~, la Corte 110n può ordinarIo che d'uf­
ficio, immediatamente dopo che la dichiarazione dei 
Giurati è stata pro~unciata. 

Dopo la dichiarazione dei secondi Giurati la 
COl'te è tenuta a pronunciare la sentenza, quan­
d'anche essa dichiarazione fosse conforme alla prima. 

496. Principiati idibattimentl, debbono sotto 
pena di nullità essere continuati, senza che la Corte 
possa deviare ad altri atti i sin dopo la deliberazione 
dei' Giurati. 

l'T 


I TITOLO m:. Delle cause da sottopol's·i llUeCorl'i d'Assisie. 1153 

Possono però i dibattimenti essere sospesi d'or­
dine del Presidente negli intervalli necessari peI 
riposo dei Consiglieri della Corte, dei Giurati, dei 
testimoni, o degli accusati, o per altre circostanze 
relative alla Causa. Dell'ordine del Presidente sarà 
fatta .menzione nel verbale. 

CAPO VI. 

Della sentenza~ 

497. Dopo sottoscritta la dichiarazione dei Giurati 

a termini dell'articolo 494, il Presidente fa ricon~ 
durre nella sala d'udienza l'accusato; ed in sua pre­
senza il Segretario dà lettura di questa dichiara­
zione, ed occorrendo anche del rinvio di cui negli 
alinea e 2 dell'articolo 495. 

498. Se l'accusato è stato dichiarato non colpe~ 

vole, il Presidente lo dichiara assolto: ed ordina' che 

sia posto in libertà, se pure non è detenuto p~r 
altre cause. La dichiarazione di assolutoria fatta dal 
Presidente, e l'ordine di rilascio, sarann,p inscriui 
nel verbale d'udienza: 

La Corte statuirà, se occorre, a tenore degli ar­

ticoli 555, 556, sulle domande delle Parti pei danni: 
e potrà colla stessa sentenza ordinare che' si pl~O­
ceda pel fatto di calunnia o 'di falso contro i de­
nunciant.i, i querelanti, la Parte Civile, o i testillloni: 
in' difetto, l'accusato conserverà il diritto di fare le 
sue istanze in separato giudizio. 

Nondimeno le Autorità e gli Uflìziali puhblici 
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non potranno essere molestati per le notizie od in·· . 
formazioni che avessero date intorno a reati che 
essi credettero di avere scoperti nell' esercizio delle 
loro funzioni; ~alva contro di essi l'accusa di dolo' 
o di collusione, se vi ha luogo. 

499. Se l'accusato è stato dichiarato colpevole, 
e la risposta de' Giurati fu afferrnativa sulla que­
stione di cui nell'articolo 482, il :Ministero Pubblico 
fa la sua requisitoria alla Corte per l'applicazione 

della legge. 
La Parte Civile fa la sua istanza per le resti ­

tuzioni e pei danni. 
500. n Pi'esidente domanda all'accusato, se ha 

qualche cosa a dire Vet' la sua difesa. L'accusato 
ed i suoi difensori 110n })OS50nO più sostpnere che 
il fatto o le circostanze aggravanti dichiarate dai 
Giurati non sussistano, ma soltanto che il fatto non 
è qualificato reato dalla legge, o che non è punie 

bile colla pena della quale il Pubblico Ministero 
abbia instata l'applicazione, o che non dà luogo a 

rÌsarcilnento di danni in favore della Parte Civile, 
oppure che è eccessivo il risarcimento preteso. 

501. La Corte, se il fatto di cui l'accusato è stato 
dichiarato colpevole non costituisce reato a termini 
della legge penale, o'Vvero se la risposta dei Giurati 
fu negativa sulla questione dicni nell'articolo 482, 

pronuncia non essei'si fatto luogo a procedimento; 
salva ove occorra, quanto al minore degli anni 
quattordici, l'applicazione' dell'articolo 88, alinea I 

e 2, del Codice ,Penale. 

I 

l 
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Parimenti la Corte pronuncia non farsi luogo 
a procedimento se l'azione pe~ale è prescritta, od 
in altro modQ estinta. 

502. Se il fatto costituisce reato a tennini della 
legge penale, e la risposta dei Giurati fu affermativa 
sulla questione di cui nell'artIcolo 482, la Corte 
pronuncia la pena stabilita dalla legge, anche IleI 
caso in cui, secondo 'le risnltanze del dihattimento, 
'si riconoscesse non essere la causa, pel titolo del 
reato, di sua competenza. 

505. Se nel corso della discussione il Pubblico 
Ministero od altra delle Parti abbiano fatto instanza 
-perchè s~ faccia risultare di qualche circostanza. 
speciale del dibattimento, il Segretario, prima c4e 
si sciolga la udienza, dà lettura del. verbale nelle 
parti relative alla instanza. 
. 504. L'accusato assolto J o riguardo al quale siasi 

dichiarato non essersi fatto luogo a procedimento, 
non potrà più essere sottoposto a processo, nè ac­
,cusato pel medesimo fatto. 

, ~05. Qualora nel corso del dibattimento sieno 

risultati a carico dell' accusato, o per documenti o 


, per deposizioni di testimoni, altri fatti non indicati 

nell'atto d'accusa, la Corte non potrà pronunclare 


, sui nuovi faui; e quanto a questi si dovrà procedere 
e statuire confornlement.e al disposto del presente 
Codice e del Codice Penale. 

Se i nuovi fatti sono di natura tale da far au­

lnentare la pena stabilita per i primi, o da far luogo 
all' applicazione di una pen~ di genere superiore;; 

·~ ~ 
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si soprassederà dall' esecuzione della sentenza SllJ­

tantochè siasi statulto circa la nuova imputazione. 
506. Se la nuova inJ'putazlone non ilnporta ne 

aUluento di pena, nè· applicazione di una pena di 
genere superiore, 'nè l'aggiunta di una delle pene 
prevedute nell' articolo I I I del Codice Penale, ma 
risulta che l'accusato ha complici, la Corte pronun­
cÌerà come sopra sul reato ch~ ha fatto il soggetto 
Jell'accusa, ed ordinerà, quanto alla nuova ilnpu­
tazione, che si proceda contro i complici; salvo 
tuttavia alla Parte lesa il diritto di agire contro il 
condannato in via civile peI risarcimento dei danni. 

507. Ove siasi dichiarato non essersi fatto luogo 
a procedimento, o l'accusato sia stato assolto, la 
Corte orclineràche si proceda peI nuovo reato, se 
di competenza della Corte; in caso contrario, rimet­
terà la Causa al Giudice competente. 

Nell' uno e nell'altro caso si sospenderà il ri ­
laseio dell' imputato, purchè il Pubblico Ministero 
prima che si chiuda il dibattimento siasi riservato 
di procedere contro l'imputato, e il nuovo reato 
'importi p.ena del carGere o maggiore. . 

508. Dopo d'avere pronunciata la sentenza Il 
Presidente potrà, secondo le circostanze, faee al­
l'accusato quelle esortazioni che crederà convenienti. 

509. Le norme stabilite nel capo V delle Dispo­
sizioni Generali di questo libro II si osserveranno 
anche per le sentenze delle Corti d~Assisie in tutto 
ciò che non è contr~rio alle disposizioni del Capo 
presente. 
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CAPO VII. 

Della procedura e del· giudizio m contwnacia. 

§ 1. 

Della citazione. 

~10. Allorquando dopo una sentenza di ar,cUSa 
non si sarà potuto arrestare l'accusato, o questi 
non si costituirà in carcere entro dieci giorni dalla 
notificazione che gliene sarà stata fatta al suo do­
micilio od alla sua dilnora,- o se dopo essersi co­
stituito; od essere stato arrestato, si sarà evaso;- il 
Presidente della Corte d' Assisie, o chi ne fa le 
veci, rilascierà un' ordinanza portante che egli sarà 
tenuto a presentarsi fra un nuovo tel'lnine di giorni 
dieci, e che, n011 presentandosi, si procederà 
senz' altro al giudizio in contumacia. 

La stessa disposizione si applicherà all' accu­
sato che .non comparirà nel termine prefisso nel~ 
l'ordinanza menzionata nell' ultimo alinea dell' arti ­
colo 427' ~, 

511. L'ordinanza di cui nella prima parte deI­
l'articolo precedente farà menzione del crimine o 
del delitto, e dell' ordinanza di cattura o di com­
parizione secondo i casi. 

~12. Quando si tratterà di citare un accusato 
contro il quale siasi già rilasciato ordine d'arresto 
in materia civile o commerciale, gli sarà conceduto 
un salvocondotto l'iella stessa ordinanza di citazione. 

I 

l 

I 
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515. L' ord.inanza di citazione sarà pubblicata 

, 

nell'articolo 5I o; si procederà al giudizio in contu­

lnaCIa. 
Niun difensore potrà presentarsi per l'accusato 

contumace. 
Potrà tuttavia l'accusato far presentare ratto 

di sua nascita od altro docUlnento equivalente per 
comprovare la sua Inil10re età; ed o~ già non· ne 
consti dagli atti· del processo, 'la Corte ne ordinerà la 
verificazione con intervento del Pubblico Ministero. 

516. Nel caso in cui fosse provato che il con-, 
tumacesi trova assente dai Regii Stati, e che l'as­
senza non è seguìta per causa del reato di cui è 
accusato, o che per altro motivo egli è nell'impos­
sibilità assoluta di presentarsi nel terlnine prefisso 
nell'ordinanza, la Cort€, sulla dOlnanda che gliene 

I 

un' ora almeno dopo, la levata del sole, od un' ora 
almeno prima del tramonto, a suono di tromba o' 

di tamburo, o di altro stromento equivalente, ed 
affissa aUa porta principale della casa ove l'accusato 
ebbe l' ultima sua ahitazione, ed a quella della 
sala d'udienza della. Corte che deve giudicare. 

Se l'acc~sato non ha ahitazione certa, o è às­
sente da' Regi.i Stati, la pllbblicazione ed affissione 
si faranno solamente aUa porta della sala d'udienza 

della Corte. 
51 i. La violazione delle fonne prescr:itte dai 

quattro precedenti articoli importa la nullità della: 

citazione. 
~jUi Spirato il termine di dieci giorni luenzionato 

\ 
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sarà stata fatta, potrà accordare all' accusato un 
nuovo termine, che' sarà determinato, avuto riguardo 
alla qualità della scusa, ed alla distanza de' luoghi. 
Questo termine potrà essere prorogato, quando 
l'accusato provasse che 1'allegato impedimento non 
sia ancora cessato. 

~i7. La presentazione de' documenti enunciati 
nel secondo alinea 'dell'articolo 5 I 5, nell'articolo 
516, e la ~lomanda del nuovo termine, saranno fatte 
o per mezzo di un Procuratore speciale dell'accu­
sato, o da' suoi parenti od amici. 

518. Dopo trascorsi i termini sovra enunciati, se 
l'accusato non si è\presentato volontarimnente, o non 
si è costituito in carcere, o non è stato arrestato, 
il Segretario ne stenderà verbale e cOH".mnicherà 
gli' atti al Pubblico l\iinistero. 

519. L'interven to clella Parte Civile è amlnesso nel 
giudizio contumaciale nel modo stabilito dall' ar­

, ticol0523, alinea 3. 
520. La contumacia di un accusato non SOSpeJl­

derà nè ritarderà di pien diritto la istruzione riguardo 
ai coaccusati presenti. 

S 2. 

Del giudizio in eontumacia, 

52!. Il Presidente della Corte, o chi ne fa le 
veci, sulle requisitorie del Pubblico Ministero , pre­
figgerà con sua ordinanza l'udienza nella quale si 
procederà al giudiz~o in contmnacia. 

Quest'ordinanza sarà pubblicàta ed affissa alla 

" T 
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porta della sala cl' udienza della Corte, e notificata 
alla Parte Civile, nella persona del suo Procuratore

J 

ventiquattr' ore almeno prima dell' udienza. 
522. Nel giorno prefisso, la Corte d' Assisie SI 

raduna in pubblica udienza senza intervento di 
Giurati. 

523. 'L'Usciere, d'ordine del Presidente, chiede 
, ad alta voce se vi sia 'alcuno che comparisca pei 

contulnace per gli effetti di cui nel 2. 
0 alinea dell' ar­

ticolo 5 I 5 e nell' articolo 5 I 6. 
In caso affennativo la Corte provvederà in COll­

formità di dette disposizioni. 
Se non si presenterà alcuno) o non sarà il caso 

della verificazione menzionata nel 2.
0 alinea del­

l'articolo 515) o se le scuse addotte sono rigettate, 
la Corte fa dare lettura della sentenza di rinvio , 
dell'atto di notificazione dell' ordinanza di cui nel­
l'articolo 51 (), e de'verbali formati per cOlnprovarne 
la pubblicazione e l'affissione., 

Il Pubblico Minister~ conchiude sulla contu­
macia; e la Parte Civile, se si' presenta, fa le sue 
istanze pel suo interesse civile. 

Se le formalità prescritte per la procedura in 
cohtumacia non sono state osservate, la Corte an­
nulla la procedura, ed ordina che sia ricominciata 
dal primo atto nullo. 

Se la procedura è conforme alla legge, la 
Corte dichiara la contumacia legahnente incorsa. 

52i. Dopo avere dichiarata la contumacia, la 
Corte si ritira in Calnera di consiglio. 
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I vi il Segretario legge i verhali, i documenti, 
e le deposizioni scritte de' testinlOni. Il Pubblico Mi­
nistero elneHe le sue conclusioni? indi si ritira, 
come pure il Segretario. 

Successivamente la Corte delibera sul merito 
della Causa, e sulle istanze della Parte Civile: rientra 
nella sala d'udienza, e pronuncia la sentenza. 

D25. La sentenza contlunaciale sarà pubblicata:, a 
diligenza del Pubblico Nlinistero,- ne' quindici giorni 
dalla sua data,- nel modo prescritto dall'articolo 513; 
e sarà affissa ne' luoghi ivi indicati, ed anche nel 
Comune del commesso reato nei luoghi soliti per 
le pubblicazioni~ 

526. L'accusato che sarà stato assolto colla sen­
tenza in conttunacia, od a riguardo del quale si sarà 
dichiarato non essere stato luogo a procedere, non 
potrà più essere sottoposto a processo nè accusato 
pel medesimo fatto.. . > 

527. Contro le sentenze in contumacia pronunciate 
dalle Corti cl'Assisie, che importino pene criminali) 
la via della cassazione non è aperta che al Procuratore 
Generale ed alla Parte Civile per ciò che la riguarda~ 

528. Il giudizio in contumacia a norm'a dell' ar­
ticolo 524 ha pur luogo hel caso che l'imputato 
contro cui dal Presidente della Corte d'Assisie fu 
rilasciata citazione diretta, a tenore dell'articolo '62 
della legge sulla stampa 26 marz~ 1848, non sia 
comparso all'udienza fissata nell'atto di citazione. 

Anche in questo caso è escluso l'intervento dei 
Giurati. 

I 
I 
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La lettura da farsi in pubblica udienza si limiG 
tei'à aWatto di citazione notificato nella forma pre.;. 
scrit.ta pei mandati di comparizione. 

Le carte da 'leggersi in camera di consiglio 
sono la istanza che die(~e luogo alla citazione, lo 
scritto che forma l'oggetto della imputazione, e, se 
vi ehhe sequestro, 1'ordine e il verbale a ciò relativ(). 

È applicabile anche a questi casi la disposizione 
dell'articolo 526.' 

3. 

Dd modo Il temp~ di pW'gare la conlumada. 

529. n condannato in contulnacia ad una pena cri­
Illinale, in qualunque tempo si presenti volontaria­
lIlente, o si costituisca in carcere, o pervenga in 
potere della giustizia prirna che la pena siapre­
scritta, sarà sentilo nel lnerito della Causa ed aIn-, 
mess~ a fare le sue difese COlue se non fosse stato 
con tUlnace. 

La sentenza contro di lui proferita sarà con­
siderata come non avvenuta, e si proced.erà ulte­
rionnente con~ro di esso nella fonna ordinaria. La 
sentenza di rinvio e l'atto eli accusa, non che gli 

atti anter~ori, conserverannò però tutto il loro effett()~ 
Ne1 caso in cui la condanna conttunaciale im­

portasse la perr~it~ dei diritti civili, si osserveI"a~no 
le disposizioni degli articoli 52 a 58 inclusivamente 
del Codiee civile delle antiche Provincie del Regno. 

530. Se la sentenza in, contumacia non importa 
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che una pena correzionale o di polizia, sai.'à aperta 
al condannato la via tIelllopposiziolle secondo le re­
gole ed entro i tennini stabiliti nell'articolo 412. 

Il ricorso di opposiz'ione si presenterà alla Se­
greteria della Corte d'Assisie. 

;La Cort~ giudicherà con'in~ervento dei Giurati 
se· ropponente comparisce: se questi non comparisce) 
la Corte, senza intervento dei Giurati, ordinerà la 
esecuzione clelIa prilna sentenza; salvo i casi di 
Cassa:z,ione. 

531. Nel caso in cui il condannato in contulnacia 
sia sentito nel merito della Causa, oppure abbia 
fatto opposizione, secondo il disposto dei due arti­
coli precedenti, le deposizioni scritte elei testillloni 
nl0rti, assenti, o fysi inabili a deporre in giudizio, 
e le risposte scritte degli altri coaccusati saranno 
lette all'udienza. Lo stesso si osserverà per tutti gli 
altri docume~lti che il Presidente crederà utili a 

. somministrare schiarinlenti sia sut reato, Sla SUl 

colpevoli. 
552. Il contumace che, dopo essersi presentato, 

od aver -fatto opposizione, otterrà una sentenza 
d'assolutoria, o di non esservi stato luogo a pro~ 
cedere, sarà seulpre condannato nelle spese cagio­

nate dalla sua contlunacia. 

§ 4. 

Disposizioni comuni ai p1'ccedenti §§ secondo e terzo. 

5;)'3. Un estratto delle sentenze di assolutoria o 

dì non essere stato luogo a procediluento, ,1JrOnUn­

~ 
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ciate sì in contumacia, che in contraddittorio, sarà 
trasmesso dal Segretario della COl'le a quello del 
Tribunale presso il quale si è fatta l'istruzione per 
essere inserito in apposito registro. ,', 

Il Procuratore Generale e il Procuratore del 
Re daranno, senza ,ritardo, avviso di dette sentenze 
al Comandante dei Carabinieri Reali, che sarà stato 
richiesto per l'esecuzione de' Inandati di cattura ri;,. 
lasciati contro l'accusato o condannato in contuluacia, 
aH'oggetto di far cessare contro di essi ogni ricerca. 

TITOLO IV. 

DELLE PERSONE CIVILMENTE RISPONSABILI. 

534. Le persone clvihnente risponsabili per cri ­
lnini, delitti, o contravvenzioni, saranno citate ad 
intervenire nei procedimento sulla richiesta del 
Puhblico Thfinistero, o della Parte Civile-, secondo che 
l'uno o l'altra vi avrà interesse. 

535. Se la richiesta è fatta dal Pubblico ~finistero 
e si tratta di crilnine, la citazione si farà durante 
l'istruzione, ma prima dell'atto di accusa· , , e si farà 
parirnente durante l'istruzione, se si tratta di delitto, 
salvo che la causa sia stata portata direttamente 
avanti il Tribunale, nel qual caso la citazione si 
farà contelnporaneamente a quella dell'imputato. 

Se la richiesta è fatta dalla Parte Civile , la 
citazione dovrà farsi ad un tempo colla notifica-

T 
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zione luenzionata nel 2.° alinea dell'articolo I IO sia 
. ' clle SI tratti di cl'imine, sia che si tratti di delitto. 

. .Nelle Gause per contravvenzioni di polizia, la 
CItazIOne potrà anche farsi dopo quella dell'iml1u­
tato, Ula prilua dell'udienza. l 

536. Ne' procedilnenti per crimini o per delitti nei 
qualisiavi stata preliminare istruzione, la citazione 
si farà in virtù di un decreto rilasciato nella ·fonna 
presGritta pei luandati di comparizione. 

Nel caso di citazione diretta avanii il Tribu- " 
naie, o di contravvenzione di polizia" si osserve­
ranno rispettivamente le disposizioni degli articoli 
320, 364 e 36~. 

, Il termine per cOluparire sarà quello di CUI 

negli articoli 188, 322 e 367. ' 
53'7. La citazione sarà intilnata nella forula pre­

scritta pei lnandati di comparizione. 
538. N e' procedilnen ti per crimini, la Parte civil­

mente risponsabile sarà in qualunque stato di Causa, 
sino al termine del dibattimento, sentita sul fatto 
e sulle sue circostanze. . 

Comparendo essa durante 1'istruzione, le si 
notificherà, se vi è luogo, la sentenza. dì rinvio, 
e l'atto d'accusa, come pure l'ordinanza che avrà 
prefisso il giorno dell'apertura del dibattimento; la 
notificazione si farà nelle venti quattr'ore dana data 
di essa ordinanza, a diligenza del Procuratore Ge­
nerale. 

539. Nei procedimenti per delitti ne' quali sia se­
.,guita una preliminare istruzione, la Parte civilmente 

I 
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risponsabile sarù silnilmente sentita come -sopra j 

ed avrà luogo la procedura ulteriore colle norrne 
che si osservano rispetto agli iluputati; . 

Nel caso di citazione diretta all'udienza nelle 

Cause per delitti, o pel~ contravvenzioni di polizia; 

la Pai'te civihnente risponsabile proporrà i suoi 
Hlezzi di difesa nei lnodi deteI'inÌnati per gli im~ 
putati. 

540. Nei procediulentiper contravvenzioni dì 
polizia ,si osserveranno inoltre, in quanto concerne 
la Parte civilmente risponsabile, le disposizioni degli 

articoli 259, 324 e 329­
541. Tutti i benefizi della legg~ competenti agli 

imputati od accusati, relativaInente alla difesa, sono 
COlTIUni . alle persone clvilrnente risponsabili per 

tutto ciò .che riguarda il loro interesse civile. 
512. Si pronuncicrà con una sola sentenza contro 

. gli ilnputati od accusati e le persone clvihnente 

risponsabili. 
5i3. Le Parti civihnente l'Ìsponsabili potranno ap­

pellare pel solo loro interesse civile dalle sentenze 
dei Tribunali. e dei Giudici di }\fandamento in _. 

tutti quei casi nei quali una tale facoltà è· conce'" 

duta all'imputato. 
5ii. Ogni altra disposizione relativa ai giudizi d'ap­

pello nei procedi1'nenti sovl"indicati, in ciò c11e ri­

guarda gli imputati, si applicherà ane persone .civil­

mente risponsabili. 
ii45. Se la Parte civilmente risponsabile nonc01n-

parisce, sarà giudicata in contumacia. 

I 
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046. Le forme ed 1 terrnini prescritti per l'oppo~ 
sÌzione alle sentenze contmnaciali pronunciate contro 
gl'imputati o gli' accusati sì dalle' Corti che dai Tri­
bunali e Giudici di W[andarnento s9110 egnahnent.e 
applicabili alle sentenze contumaciali pronunciate 
contro le Parti civiLnente risponsabilio 

TITOLO V. 

DEI DANNI E DELLE SPESE. 

lJi7.Le spese di procedura pei reati di azione 
pubhlica sono anticipate dall'Erario delto Stato. 

Se vi è Parte Civile in Causa) essa è tenuta di 
anticipa:e quelle spese che si fanno a sua istanza 
e nel solo di lei interesse ci vile. 

Tèùlto l'Erario, ,quanto la Parte Ci vile hanno 

diritto di ripetere le dette spese dai condannati 

e. dalle peesonecivilrnente risponsahili del reato. 

518., Nelle Cause per reati di azione privata, le 

spese per gli atti da farsi ad istanza della persona 
offesa o danneggiata che si è costituita Parte Civile, 
sono da essa anticipate , salvo ricorso contro i con.... 
(lannati e le persone civilmente risponsabili. 

Se nelle stesse Cause la Parte pl~iva:ta non si 

costituisce Parte Civile, le spese sono anticipate 

dall' Erario, salvo ricorso" tenninato il giudizio, 
contro la Parte privata nel caso di dichiarazione 

che non si fa luogo a procedere oppure di asso.... 

J 
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luzione dell' imputato J o contro questo nel caso 
che sia condannato. 

549. L'Uffiziale che a termini dell'articolo 116 de've 
avvertire il querelante del diritto che gli compete di 
desistere dall'istanza, dovrà pure avvertirlo, che, 
se si costituisce Parte Civile, egli è tenuto, nel 
caso in cui si dichiari non essere luogo a proce­
dere, o si assolva l'imputato, a rimborsare le spese 
anticipate dall'Erario. 

550. Ogniqualvolta vi sIa Parte Civile in Causa, 
essa dovrà depositare nella Segreteria la somma 
presunta necessaria per le spese menzionate nell'ar­
ticolo 548, salvo che essa giustifichi la sua indi­
genza :q.eHe forme prescriUe dai Regolmnenti; nel 
qual caso le spese sono anticipate dall'Erario. 

Il montare della somma da depositarsi sarà 
determinato o dal Giudice di Nfandalnento, o dal 
Giudice Istruttore, o da un Consigliere della Corte 
delegato dal Presidente, secondo che la costituziona 
della Pal~te Civile ha luogo avanti il Giudice, o il 
Tribllnale, o la Corte. 

5511. Le citazioni· e notificazioni fatte ad istanza 
degli imputati od accusati, non alllinessi al beneficio 
dei poveri, saranno a loro cal~ico, COlue anche le 
indennità de' testimoni sentiti a loro instanza. Po­
trà però il Pubblico Ministero far citare a sua ri­
chiesta que' testilnoni che gli saranno indicati dagli 
imputati od accusati, ove egli credesse che. la loro 
dichiarazione possa essere utile aUo scoprimento 
della verit;\. 

I, 

! 

T 
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552. Le spese di esecuzione delle sentenze por­
tanti pena corporale sono a carico dell'Erario, senza 
regresso. 

553. ,Nelle sentenze di condanna proferite tanto 
in contraddittorio, che in contumacia, le spese del 
procedimento saranno dichiarate a carico' de' con­
dannali, e ~lelle .persone civilmente risponsabili se 

ye ne sono in giudirio. 
551. Colle stesse sentenze si condanneranno, se 

vi ha luogo J gli' ilnputati od accusali, e le persone 
civilmente risponsabili, al risarcimento dei danni 
verso la Parte Civile, e verso qualunque altro dan­
neggiato ancorchè non si fosse costituito Parte Civile. 

055. Nel caso di assolutoria o di dichiarazione 
che non si fa luogo a procedere, le sentenze dichia­
i~erarino tenuta, ove occorra, la Parte Civile a risar­
cire i danni 'verso l'imputalo od accusato, riservando 
inoltre a questi ultimi ogni azione, che potesse loro 
competere, da esercitarsi avanti i Giudici competenti. 

55G. Nello stesso caso di assolutoria o di dichia­
razione che non si fa luogo a procedere, ed altresÌ 
in quello di condanna, saranno liquidati nella sen­
tenza i danni domandati dalla Parte Civile, o dalPim­
putato o dall'accusato, se il processo offre gli ele­
nlenti necessari per determinarne la quantità. 

Altl'irnenti si procederà nelle forme prescritte 
per la liquidazione dei danni dal Codice di Proce­
dura Civile, avanti la Corte, Tribunale, o Giudice 
che avrà pronunciata la sentenza. 

I Giudici potranno intanto aggiudieare coUa 

I 
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stessa sentenza a favore di chi ha diritto una SOInIna 
che sarà iluputata neUa liquidazione definitiva. 

~;)1. Le sentenze de' Tribunali o Giudici di :Man~' 
dalnento, portan Li liquidazione "de' danni; sono ap­
pellabili secondo le regole rispettivmnente stabilite 
negli articoli 34 I, 342, 390 e 39 I. 

Per ciò che riguarda la competenza, la iÌlter~ 

posizione e la citazione d'appeno J ed il lnodo di 
procedere-in questo giudizio j s1.osserverarino le re­
gole tracciate nell'articolo 362. 

558. Allorquando le persone offese o danneggiate 
non saranno intervenute come Parti Civili nel pro- . 
cedimento, esse s'indirizzeranno al Tribunale civile 
cornpetenteper far liquidare i danni ed interessi. 

559. In caso eli sentenza contumaciale per criluinl; 
la Parte offesa o danneggiata che avrà fatta l'ist·anza 
di cui nell'articolo precedente, potrà essere astretta 
secondo le cirt.:ostanze a pl'estare cauzIone anche 
riguardo alle persone civilmente risponsabili per 
l'esecuzione della se n tenza ottenuta. 

La stessa disposizione avrà luogo nel caso in 
cui i danni sieno stati liquidati davanti alla stessa 
Corte che ha pronunciato la sentenza contumaciale. 

oBOe La cauzione predetta non avrà effetto che per' 
cinque anni da decorrere d~lla data della sentenza 
contumacialepr~ferita nel giudizio penale; salvi i 
casi di una nuova sentenza, come è prescr}tto dagli 
articoli seguenti. . 
" 56!. Allorchè il conturnace si presenterà osal'à 

arrestato nel termine di cinque anni stabilito n'el~ 

TITOLO v. Dei danni e delle spese, 17 f 

rarticolo precedente J si pronuncierà colla nuova 
sentenza anche sul risarcimento dei danni. 

562. Se la persona offesa o danneggiata è inter­
venuta come Parte Civile nel nuovo procedi­
lnento in contraddittorio, e l'accusato è stato as-, 
solto, o si è dichiarato non essere stato luogo a 
procedilnento, le si ordinerà colla stessa sentenza, 
"ove ne sia il caso, di restituire a quest'ultimo ciò 
che egli avesse di già pagato a titolo eli danni. 

Se l'accusalo è di nuovo condannato, e i 
danni sono già stati liquidati, egli potrà nulladi­
meno chiedere nello stesso giudizio la l'cttifica-, 
z10ne ·della liquidazione, ed il rirnborso del di pil~ 

che egli avesse già pagato: a quest' effetto la Corte 
pronuncierà in c OnfOl'ln ità del disposto dall'm'ti­
colo 556. 

oG3. Se la persona oBesa· o danneggiata non è 
intervenuta COllle Parte Civile nel nuovo procedi­
lnento, la domanda di restituzione, di reulficazione, 
e di rilnborso di cui nell'articolo precedente, si farà 
in via civile avanti il Giudice competente. 

5G1. L'obbligo di restitulre non comprende che 
la somma principale: la CorLe l)otrànondimeno, 
secondo i casi, estenderlo agli interessi in tutto 
od in parte. 

Dd:;' Se il condannato in contumacia muore 
nei cinque annI indicati nell' articolo 56 I, i 
danni saranno liquidati in contraddittorio degli 
eredi; e, se ]a liquidazione è già seguìta, questi 
saranno mnmessi a chiederne la rettificazione ed il-
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17~ CODICE DI PROCEDURA PENALE, LIB. II, Iriluborso secondo le norme prescritte dall'articolo 
562; il tutto in esecuzione della sentenza contuma­
ciale e avanti la stessa Corte che l'ha pronunciata. 

566. La cauzioné prestata a termini dell'articolo 559 
continuerà ad avere il suo effetto anche in ciò· che 
concerne l'esecuzione della nuova sentenza che sarà 
pronunciata sui danni, e sulla loro liquidazione, 
come si è detto superiormente. 

567. Se il condannato in contulnacia lnuore dopo 
la scadenza del termine stabilito nell' articolo 56 I, o 
se, essendosi presentato, od essendo stato arrestato 
dopo il detto termine, è condannato con una nuova 
sentenza, la liquidazione che già avesse avuto ·luogo 
non potrà più essere ilnpugnata: se egli invece 
colla nuova sentenza è assolto, o si è dichiarato 
non essersi fatto luogo a procedere, non sarà più 
tenuto al pagamento della indénnizzazione, o di 
quella parte di essa che fosse rimasta insoluta. 

568. La Parte offesa o danneggiata che, non es_o 
sendosi costituita Parte Civile, vorrà valersi di 
una sentenza colla ql,ale le fossero stati aggiu­
dicati danni, potrà prendere copia o visione degli 
atti della procedura, ancorchè sia stata istrutta in 
contumacia: questa copia o visione non sarà però 
accordata che in ciò che può servire di fondamento 
alla· dOlnanda della Parte, e dopo avere sentito il 
Pubblico 1Vlinlstero nelle sue conclusioni. 

l 
1 

l 

TITOLO VI. 

DELL'ESECUZIONE DELLE SÉNTENZE. 

569. l.le sentenze proferite in materia criminale, 
correzionale o di polizia, saranno eseguite entro le 
ventiqua.ttr'ore successive ai termini mentovati nel­
l'articolo 635, se non vi fu ricorso per cassazione; 
oppure nel caso di ricorso, entro le ventiquat­
tI" ore dopo ricevuta la sentenza. della Cor~e di 
Cassazione che avrà rigettata la dOlnanda. 

570. Allorchè si tratterà di èondanlla alla pena 
del confino o dell' esilio locale, si osserverà per 
l'esecuzione della sentenza quanto è disposto nel 
titolo VI, libro III del presente Codice. 

571. L'esecl1zto~e delle sentenze passate in giu­
dicato sarà sospesa ne'casi seguenti: 

L° Quando una donna condannata a morte 
sarà riconosciuta incinta: in questo caso si differirà 
1'esecuzione della sentenza sino a tanto che sia se­
guito il parto; 

2.° Se il conJannato ad una pena corporale SI 

trova il1 istato di demenza o di malattia grave. 
072. NeSS~Ula esecuzione della pena di morte 

avrà luogo ne' giorni festivi, od Hl quegli altri 
giorni nei quali sia ciò vietato. 

573. Il Segretario dena Corte che ha pronun­
ciato la condanna alla pena di morte. dovrà assi­
stere all' esecuzione della sentenza: egli stenderà 
verbale dell'esecuzione, e lo trascriverà entro le. 

l 
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vClltiquattl'10re a piedi dell'originale della senlenza; 

la trascrizione sarà da lui sottoscritta; ed egli farà 

del tutto menzione in margine del verbale. 
574. Le disposizioni dell'articolo precedente sa­

ranno parilnente osservate, allorquando in seguito 

alla fuga del, condannato, o aUa sua morte violenta, 

l'esecuzione della sentenza dovrà avere luogo in 

cOl1forInità del disposto dall'articolo 15 del Codice 

Penale. 

575. Se il condannato vuoI fare qualche rivela:­
zione alla giustizia, essa sarà ricevuta dal Giudice 

istruttore, o dal Giudice dei luogo in cui si trovar 

. il· condannato, o da quello che sarà a quest'effetto 

delegalo, coll'assistenza del Puhblico 1\linistero e 

del Segretario. 
5'76. Le sellteilze portanti condanna alla sorve­

glianza della Pubblica Sicurezza saranno trasmesse 

per estraLto dal Pubblico Ministel'o al :Ministro del­

l'Int.erno per la loro esecuzione. 

577. Le condanne a multe, annnende, e spese 

saranno eseguite n~l IllOdo prescritto d.alle leggi e 

dai regolamenti in vigore. 
578. Se il condannato a multa o ad ammenda 

è in istato di pagarla, non sarà' amlnesso a scon­

tare la pena corporale sussidiaria. 

~J79. Non effettuandosi dal condannato il paga­

111cnto 'della Il'lulta od alnrnenda, se egl~ è insol­

vibile si farà luogo all' applicazione della pena 

sussidiaria del carcere o degli arresti. 

A tal efI~lto il Pubblico :Ministero presso la 

TITOLO, VI. Dell'esecnzione delle sentenze. 17~ 

Corte o Trihunale che aVl~à proferita la sentenza, 

o lo, stesso Giudice che avrà pronunciato l'mn­
menda, indirizzerà al COlllandante de' Carabinieri 
Reali ul~a richiesta per 1'arresto del condannato, 
tosto che avrà ricevuto cblrAmministrazione inca­
ricata delle· riscossioni delle' multe od ammende i 
documenti comprovanti l'insolvibilità del condannatO'. 

580. L'insolvibilità dovrà essere comprovata cOITli 
atti d'infruttuosa esecuzione su.i mobili ,e con at~e­
stazioni giudiziali dì due almeno degli Amministra- . 

tori del Comune: essa sarà inoltre'-' certificata dal 

Giudice del I\landarnento a seguito di prese infor­
rnazioni, . 

58L La richiesta prescritta dalfartlcolo 5~9 dovrà . , / 

enlU~CHì.re Il nome, cosnorne, l'etò, la professione, 
il dmnici!io o la dimora del condannato, non che il 
1100ne del di lui padre; la sentenza di condanna', il 
montare della lnuAta od mnmenda; 11 nome, cognome 

e la residenza dell'Agente demaniale incaricato di 
farne la riscossione; l'insolvihil1tà, dei condannato ,o 

la durata della pena sussidiaria; e le carceri, la casa 

di deposito, od altro luogo destinato per isconlarla. 
~-"8G) I C bO.. . B ~. ~..... ara llllerl :\eaiI, nel procedere all'arr,esto 

del condannato, gli daranno lettura della richiesta 

sovra lnenzionat.a, e lo trad Ul'l'anno avanti l'Uffiziale 
del Pubblico J\1inistero oel il Giudice richiedente' il 

. , . , 
quale; dopo avere verificata la sua identità, lo farà, 

col mezzo degli stessi Carabiuleri Reali j consegnare 

nelle carceri, nella casa di deposito, od in altro 

luogo destinato per iscontare la pena snssid1aria. 

l 
I 
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585. Se il condannato caL~cerato o messo agli arresti 
per non avere pagato l~ lnulta od a~menda vuole. 
liherarsi pagandola, si imputerà nel suo debito la 

. somma che, calcolo fatto, può corrispondere ai 
o-iorni di carcere od arresto già sofferto. 

. 

584. Allo'rcluando una sentenza contulnaciale por­
terà congluntmnente ad una pena criminale la con­
danna ad una lnulta oel alnmenda ~ e non vi sarà stato 
ric~rso .per la cassazione, essa potrà, quanto alla 
lnulta od ammenda, eseguirsi provvisoriamente dopo 
sei ìnesi dalla notificazione al condannato se in 
questo tennine non si è presentato o non è stato 
arrestato. 

Nondilneno questa esecuzione 'provvisoria non 
priverà l'accusato del dil:itto di purgare la contu­
lnacia in conforlnità di ciò che è stabilito dal­
l'articolo 529 del presente Codice. 

580. La sentenza di cui è menzione nell'articolo 
precedente sarà parimente esecutoria in ciò che 
rl a uarda il risarcimento de' danni dopo il termine

ti 

di trenta giorni daUa notificazione al condann3;to, 
e nelle forme stabilite dagli articoli 558 e seguenti 
sino a 568 inclusivamente del presente Codice, ~enza 
pregiudizio di ciò che è stabilito dall'alinea dell'arti ­

. colo 182 del Codice Penale. Lo stesso avrà luogo 
relativamente agli effetti civili di -~cui è menzione nel 
'Codice Penale, salvo ciò che è prescrittodall'ultilTIo 
alinea dell'articolo 529' del presente Codice. 

586. Il Pubblico l\1inistero presso le Corti e 

Trihunali è incaricalo di promuovere l'esecuzione 

1 

TITOLO VII. Degli oggetti (udivi, ecc. ·i 11 

I delle condanne. penali: pot~:à richiedere a quest'ef~) 
fetto l'assistenza della forza pubhlica. 

587. I Giudici di Th1andamento, sulla richiesta del 
Pubblico IVlinistero, faranno eglino stessi eseguire 
!e sentenze che avranno prO\Hlnciate, unifonnan­
dosi al disposto daHlarticolo precedente. 

588. Gli ascendenti potranno, relativamente alle 
oifese che loro fossero recate dai lòro discendenti 
od affini in linea retta, ancorchè costituiscano un 
reato di azione pubblica, rimettere la n1età deUa 

pena pronunciata contro di essi, pUl'chè si tratti di. 
reato pu l11hile con pena correzionale o di polizia. La 

stessa facoltà è accordata al coniuge per le offese 
della stessa natura recategli dall'altro coniuge; senza 
pregiudizio del disposto dall'articolo 487 del çodice 
Penale. 

Ogni dOlnanda a quest' effetto sarà presentata 
al Giudice, al Tribunale, od alla Corte che ha pro­
nunciato la condanna: vi si provvederà sulle con.,...· 
elusioni· del Pubblico. 1Vliulstero. 

TITOLO VII. 

DEGLI OGGETTI FURTIVI ED. ALTRI POSTI SOTTO SEQUESTHOi . 

589. Gli oggetti furtivi ed altri posti solto se­
questro saranno affidati alla custo~lia dei Segretari 
rispettivi. 

N ondirneno il Giudice incaricato d'istruire 

potrà, sulle requisitorie del Pubblico Ministero, o 

~ 

~ 
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sull' islanzadelf accusato o di altri interessati, ed 
anche cl' ufiìzio, ordinare. che i detti oggetti sie~lo 
al trimenti custoditi, ·selllprechè giusti 1110tiv! lo 
eSIgano. 

590. Gli oggetti. fÙ.l'tivi, od altrimenti derivanti 
dal reato, od aventi in qualsiasi modo relazione col 
11ledesimo, ~i riterranno sotto sequestro sino a che 
1'istruzioue della causa lo richiederà: dopo la seu-­

tenza tanto in contraddittorio che in contmnacia 
saranno restituiti al legittilllo proprietario. 

Ciò nondilneno, se vi è stata condanna, tale 
restituz.ione non sarà fatta se non quando il pro­

pl~ietario provi che il condannato ha lasciato tras­

correre i t~rnlini ,senza ricorrere per .la· cassazione" 
o che, se ha ricorso, la causa è definitivamente 
tet~nlinata; salvo· il disposto dell'articolo 1,18. 

Se lo stato della causa lo permette) gli oggetti· 
suddetti potranno anche .,essere restituiti al. proprie­
tario priula della sentenza, coll'obbligo di' rappre­
sentarIi, se occorre, ad ogni richiesta deUa giustizia. 

591. Se gli oggetti non sono della specie indicata 
nell'articolo· precedente, ed appartengo~lo ad altri che 
all' i[:p.putato od accusatò, sa1'ann_o restituiti senza 

costo di spesa a colui che giustificherà di esserne 
legittilTIo, proprietario. 

592. Se il proprietario degli oggetti .sequestrati 
è ignoto, se ne pubblicherà uno stato per 1uezzo 
Ji :L\1anifesto che dovrà afliggersi nel luogo del reato, 

Ìn quello del dornicilio o della dirnor~ dell'imputato, 

accusato, o condannato, nel luogo ove si fa l'istru-

I 
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zÌone, ed in quello ove siede la Corte, Tribunale" 
o Giudice cui appartiene la cognizione della Causa. 

L'indicazione. degli oggetti. si farà in modo che, 
nell'avvertire il vero proprietario della loro esistenza,- t! 

si prevengano nel telupo stesso le frodi di. chi vo­

lesse appropriarseli senza diritto. 
593. Il :Manifesto conterrà l'avviso che gli oggetti 

saranno custoditi per lo spazio di un anno, dopo il 
quale, se non si presenterà alcuno per reclamarh 
colle opportune giustificazioni, saranno venduti al,­
l'asta pubblica' in conformità aeUe leggi sulla pro­

cedura civile, e che il prezzo resterà in deposito 

a disposizione del legittil1'l0 proprietario sino allo 
spirare del termine -stahilito dall'. articolo 60 I per 
la prescrizione. 

Eguale avviso sarà inserito nel giornale ufficiale 
deUa Provincia, e, in· difetto, nel giornale ufficlale 

del Regr!.o. 
594. Se, alla scadenza dell'anno dalla pubblica- . 

zione del l\lanifesto J nessuno sarà comparso per re-· 
clamare la restituzione degli: oggetti, si procedei'à 
alla venllita nel modo indicato nel l\fanifesto. 

li tenuine della vendita potrà però essere 
abbreviato, e la :vendita aver luogo iinmediatamente' 
senza precedente ~Manifesto" quando gli, oggetti sono 
di tenue valore o di natura tale da non potersi 

conserv~re senza pericolo di deterioralnento o senza 

notabile dispendio. 
59;). n, Segretario stenderà verbale di qualunque 

vendita di oggetti posti sotto seques,tro: vi farà una 

-
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1 •• l l' . I laescnZlOue esat a on CIaScun oggetto, co 1'incica-

ZlOne del prezzo della vendita, e del Ilorne del 
l:ompratore: una copIa del verhale sarà l~nit~ 

~. ~lgli atti. 

n prezzo degH oggetti sarà quindi depositato 
nena cassa dell' Agente demaniale incaricato nel 

luogo in cui è seguìta la vendita. 

5~J[j. Se il proprietario legittimo si presenta prima 

della scadenza del ternline stabilito per la prescri­

zione dall'articolo 60 I, gli oggetti od i1101'o 'ialore 
gli saranno restituiti. 

507. Se gli oggetti appartengono aH' iinputato e 
non. hanno relazione col reato, si restituiranno al 
luedesimo immediatamente, od a quella persona che 
lo rappresenterà legittiluamente, a meno che sulla 

richiesta del Pubhlico lVlinistero, o della Parte Ci­
vile, la Corte Tribunale, o Giudice ordini la 

continuazione del sequestro a cautela de' danni e 
delle spese giudiziarie) Innlte od anucende. 

Tuttavi.:t l'imputato potrà in questo caSo chie­

dere la restituzione degli oggetti, mediante cauzione. 

598. Se gli oggetti appartenenti aH'ilnputato hanno 
relazione col reato saranno ritenuti in custodia sino 

a tanto che la procedura sia. tenninata e la seu­

t~nza sia divenutairrevocahile: lo stesso avrà luogo 

nguardo agli oggetti de' quali sarà stata ordinata 
la- continuazione del sequestro nel caso .p~~eveduto 
dal precedelite articolo. 

599. Se l'imputato è stqto assolto, o si 'è dichia­

rato non farsi luogo a procedere contro di lui ,? gli 

1 
TITOLO VII. j)l'gli oggèU'i Ill"l'livi, ecé. Il i 

oggetti saranno al lnedesilllo restituiti senza costo 

di spesa, purchè essi non siano tali che debbano 

essere confiscati a termini delle leggi penali. La 
stessa disposizione è applicabile al caso di con­

danna, detratto però prima il lllontare delle spese 
di procedura, dei danni, delle lTIulte ed ammende. 

600. Le vendite, le pubhiicazioni, e le restituzloni 

rnenzionat~ nel presente Titolo si faranno per or­
dinanza della Corte; del Tribunale o del Giudice 

al quale appartiene la cognizione della Causa, pre­
vie conclusioni del Pubhlico Ministero. 

La restituzione degli oggetti dovrà risultare 
da verbale, nel quale si farà una indicazione esatta 

della qualità e del numero degli oggetti restituiti,

I e vi si farà pure luenzione dell'p:rçlinanza sovra 
enunciata. 

6tH. Il prezzo tanto degli oggetti de' quali il pro­
prietarioè stato ignoto per lo spazio di anni dieci Cl 

decorrere dalla pubblicazione del M:allifesto; quanto 

di queHi che non debbono essere reslituiti secondo 

il disposto dall'articolo 599; sarà devoluto ali'Erario 

dello Stato. 

602. Le spese che OCCori'eSsei'o pet la Cllstodia 

e conservazione degli oggetti sequestrati saranno 

anticipate dall'Erario, salvo il diritto di rimhorso 

con privilegio sui detti oggetti. 

I 
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TITOLO VIII.' 

DELLA POLIZIA DE-LLE UDIENZE, 

'603. La polizia delle udienze è affichlta al Pre~ 

sidente, o Giudice ri.spettivamente; tutto ciò che 

essi prescriveranno pe1 111antenlmento del buon or", 
,dine sarà eseguito puntuahnente e sul mon1ento. 

Nel tempo in cui la Corle o il Trihunale tra­
vasi raccolto r '3Ha Camera di Consiglio, la polizia 
delle udienze è affidata al Pubblico Ministero. 

COi. Coloro che assisteranno alle udienze sta­
ranno a' capo scoperto, con rispetto ,ed in silenzio. È 
vietato di dare, durante l'udienza, segni pubblici di, 
approvazione o eli disapprovazione, di célgi'On'are 

disturbo, o fCJ.re tumulto in qualsiasi modo. 
In caso di trasgressione, il Presidente o i~Giu­

dice, e, nel caso preveduto dall'alinea dell'articolo 
precedenle, il Pubblico Ministero, ammonirà, e farà 
anche uscire i trasgressori dalla sala d'udienza, se 
lo ,crederà ~onveniente: ove questi resistano a' suoi 
ordini, o rientrino nella sala, egli li farà tradurre 
agli arresti per ventiquattr'ore. Del tutto sarà· fatta 

lnenzione nel verbale d'udienza. 

600. Allorquando il tumulto sarà stato aCCOlll­

pagnato da ingiuri~ o vie, di fatto che potessero 
anche dar luogo an'applicazione di pene o COl'l'czio­

nal" o di polizia.? l)otranno qU,este essere pronlu~­
ciate neHa stessa udienza o nella successiva;) ed im-

TITOLO VIII. Della polizia delle uclit:nze. f83 

lnetÌiatmnente dopo' che i faHi saranno stati, provati, 
cioè: 

Quelle di semplice polizia, dane Corti, Tribu~ 
:mdi, o Giudici di JVCandamento, senza appello; 

E le correzionali.? dane' Corti, o Trihun~li, 
con. appello se la condanna è stata proferita da 

un Tribunale. 
Se i reati sovra l'menzionati irl.1portano pene 

~orreziQnali, i Giudici di 1\fandamento, dopo aver 
fatto arrestare il colpevole, 'ove ne sia il caso, 
sten'deranno verbale dei fatti, è lo trasrnetteranno 

iUHnantlncnte·al Procllratore del Re. 
606. Se sarà comrnesso un reato di pena corre­

zionale nella' sala delle udienze di un Trihunale, 
e duranti le 111edesime, il Pl'esidentc farà stendere 
un verbale dei fatti) € sentirà l'imputato ed i testi~ 
lnoni; ,ed il Trlbun'ale appl1cherà in1.1Uediatalnente 

le pene stabilite dalla legge ; salvo appeno, se 'vi è 
luog'o. 

Se 11 delitto è stato cornmesso all'udienza di 
un Giudice di IV[andau'lcnto, 'questi procederà ,in 

conformità del disr)osto daU'ultilTIO alinea dell'arti­

colo precedente. 
607. Ne' casi prevedtlti nei due articoli prece­

denti, se il colpevole non può essere subito arre= 

stato, la Code, Tribunale, o Giudice proriuncierà 
non di lneno la sua sentenza nella stessa udienza, 

o nell'udienza successiva, uniformandosi per l'esecu­
zione di essa sentenza a quanto venne prescritto 

nel titolo VI del presente libro. 

1 
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60a. Se ·si tratta di un crimine comlnesso alPH" 

dienza di un Tribunale, o di un Giudice di l\landa~ 
Inento, il Tribunale od il Giudice, dopo avere 

fatto arrestare il colpevole, se vi è luogo, e steso 
verbale dei fatti, rimetterà gli atti del processo e 
l'imputato al Giudice istruttore, acciò si proceda. 

contro di esso nella fornla ordinaria. 

GO~. Rlt)uardo a. queUe vie di fatto, che avesser~ 
degenerato in crimini, o riguardo a qualsivoglia altro 

crimiòe" o delitto flagrante commesso all'udienza 
della Corte di Cassazione, o dì altra Corte si pro­
cederà tosto al giudizio nella stessa udienza. 

La Corte sentirà l testill1oni, riU1putato, ed il 
difensore· che egli avrà scelto o che gli· sarà desti­

nato d'nffizio dal Presldente; e provati i fatti, e 

"sentito il Ptlbblico Ministero, il tutto in pubblica 

ndienzn, applicherà la pena. 

Qualora però il fatto non sia di tale natura da 
essere provato neUa stessa udienza, e siena neces Q 

sarie più ampie informazioni, ovvero trattisi di reato 
commesso aH'udienza deUa Corte d'Assisie epuni­

bile con pena maggiore del carcere, la Corte, dopo 
avere disteso l'opportuno verhale, manderà proce­
dersi nelle forme ordinarie. 

610. Nel caso che si pronunci sentenza a tenore 
dell'articolo pre~edente, se i Giudici pÌ'esenti àH'u­
dienza sono 1n, numero di cinque o di sei, dovranno 

concorrere quattro voti per proferi~'e la condanna:; 
Se il nUHlero sarà di sette, dovranno concor­

rere cinque voti per la condanna; 
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TITOLO VilI. Della POUZili delleudù.flloslt. 185 

Se otto o più sono i Giudici, la sentenza di 

condanna sarà pronunziata col concorso de' tre (luarti 

dei voti, in modo però che nel con1puto di questi 
tre quarti, se si trovano frazioni, siano esse ap-· 

pEcate per l'assolutoria. 
La Corte d'Assisie pronuncia senza in~tervento 

dei Giurati; e per la condanna deve concorrere la 
unanimità dei ·voLi. 

Gi 1. I Giudici incaricati deH'istrnzione, le Auto­

rit~" e gli altri Ufilziali dell'ordine giudiziario, od 
amministrativo, quando esercitei'anno pubLlicamenle 

qualche ano del loro rninistero, potranno prevalersi 
della facoltà accordata nei casi preveduti nell'art. 604. 
In tulti gli altri casi potranno soltanto far arrestare 
il colpevole, "e rimetterlo col verbale al Tribu naIe 

competente. 
612. Se l'imputato od accusato, che compare all'u­

dienza, proferisce ingiurie contro i testirnoni o qua­
lunque altra persona presente, o s'egli turba in qua­

lunque modo il buon ordine dell'udienza, il. Presi­
dente o il Giudice potrà ordinare che sia allontanato 

dal luogo dell'udienza, o che sia ricondotto nelle 
carceri, se è in istato d'arresto; e si proseguirà il 

giudizio colla sola assi~tenza del suo difensore. 

Nel caso di re,alo più grave si farù luogo al­

. l'applicazione delle pene stabilite dal Codice Pe­

nale, osservando il disposto dagli articoli 606 e se­

guenti del presente Codice. 
613. Nel giorno prE'fisso per comparire all'udienza, 

se 31'imputati od accusali in istato d'}ìrresto, od 

~ 
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alcuno d'essi, ricusano di cOll1pm'lre) sarà loro fattu 

intimazione in nome deUa legge di ubhidire agli 

ordini della giustizia, per mezzo di un Usciere com­

rnesso a questo effetto dal Presidente ed assfstito 

dalla forza pubblica. L'Usciere stenderà verhale del­

}lintimazione e della risposta degl'ilnputati od ac­

cusati. 

614. Se gl'ilTIputati oel accusati non ubbidiscono 

alfintimazioqe, il Presidente potrà ordinare che 
siano tradotti dana forza pubblica avanti la Corte 

o Tribunale: egli potrà egualmente, dopo fatta let ­
tura all'udienza del verbale comprovante il loro ri ­

fiuto, ordinare che, non ostante ICi loro assenza, sì 
proceda oltre al dib.attirnento; osservate del resto 
le forme ordinatie. 

Terminata ciascuna udienza) il Segretario della 
Corte o Tribunale' darà agli imputati od accusati 
che non saranno cornparsi lettura del verbale del 

dibattimento, e sarà loro nQtificata copia delle re-­

quisitorie del Ptlbblico Thfinistero, non che deUe 
sentenze proferite dalla Corte o Tribunale, le quali 

cose tutte si repulel~anno blUe in contraddittorio. 

615. La disposizione dell'alinea del precedente 

articolo ~, ne' casi preveduti nell'articolo 6 I 2, ap­

plicabile agli illlputati od accusati detenuti. 

TITOLO IX. 

DEI DIFENSORI. 

Gi.G. Gli Avvocati e i Procuratori de:poveri, nelle 

città ove sono stabiliti, dovranno prestare il ]01'0 

luinistero a tutti gl'~mputat.i od accusati avanti le 
Corti o Tribunali sedenti in esse cluà. 

Nondimeno gl'imputati od accusati potranno 

scegliere per condifensori o per .difensori altri Av­

vocati 'patrocinanti avanti le Corti o Trihunali, e 

ne saranno rispettivalnente avvertiti nel :modo sta­

bilito dagli articoli 4o I e 44·4. 
Se l'imputato od accusato abbia scelto un di­

fensore, l'Avvocato dei poveri sarà dispensato dal­
l'intervenire ane udienze, selllprechè il Presidente 
non ']0 abbia richies~o di- intervenire. 

G17. Quando nella stessa Causa vi sarà incompa­
tihilità nella difesa di più {mpatati o accusati am..: 

lnessi al beneficio de' pov:eri,' fAvvocato de? poveri 
riterrà la difesa, eli coloro i cui interessi non sa­

ranno opposli, e ne farà la dichiarazione negli atti 
del processo. 

I coaccusati o gl'imputati saranno avvertiti di 

tale dichiarazione dal Presidente, ecI interpellati di 

'scegliere altri difensori, qualora questi non fo'ssero 

già ,stati' aggiunti all'Uffizio de' pover,i in confor­

lnità del disposto dali.o alinea dell'articolo prece­
dente. 

618. Gli Avvocati o Procuratori patrocinanti presso 
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le Corti· o i Tribunali' dovranno prestare ii 101'0 

rnÌnlstero agli imputati od accus~lti, sia che questi 

li scelgano pel' difensori, sia che vengano destinati 

d'uffizio; osservate le distinzioni di cui nell'alil1ea 

dell'articolo 265. 
La destinazione a difensori d'uffizio avrà luogo 

per turno di l'nolo, quando le circostanze non esi­

gano altrimenti. 
619. Allorquando i difensori nominati avranno 

oCTlusti lllotivi di scusa, o riconosceranno incompati~
b 	
hilità nelle difese a loro COl1nnesse, dovranno senza 
ritardo farne la dichiarazione al 'Presidente; il quale, 

ove occorra, procederà ana nomina di altri difen~ 
sori come è detto nell'articolo, 262. 

- Neicaso che i :rnotlvi eli scusa addotti siano 

rigettati, il Presidente ingiungerà ai di~ensori di 
prestare i1·101'o luinistero: se questi persls~ono nel 

rifiuto, eerli ne farà rapporto alla Corte o Tnbulla.leJtJ 
che darà , ove ne sia il caso, quei provvedilnenti 
in via di disciplina che crederà convenienti ateI''' 

IDini dell'al'tlcolo 62 I, senza però ritardare la no­

~ina. di un altro difensore. 

620.. Se per sopravvenuto impedimento legittimo 

un difensore non può occuparsi della difesa o com.. 

parire all'udienza, l'imputat? od accusato ne ~arà 
avvertito dal Presiderit~, ed lilterpellato a scegher6 

altro llifensore: in difetto, gliene sarà nominato uno 

d'uHizio e la Causa potrà, secondo le circostanze,, 
essere rl1nandata ad altra udienza. 

621. Se la difesa degli imputati od accusati fosse 
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trascurata, la Corte od ii Tribunale potrà secondo 

i casi, ed in via di disciplina, ammonire i difen­

sori nominati; ed in caso di recidiva potrà anche 

sospenderli dall'esercizio delle loro\ful1zioni per tempo 

non minore di giorni quindici nè maggiore di tre 

Hlesi, senza pregiudizio der rimborso delle spese che 
il ritardo avesse occasionate. 

Gli stessi provvedimenti, in v~a di disciplina-, 
pOlram~o aver luogo contro gli Avvocati e i Procu­

ratqri', i quali nene loro aringhe o negli atti si al­

lontanassero dal rispetto dovuto alla dignità de' Giu­
dici, od in qualunque altro 1110do si rendessero 
ripl'cnsibili nell'esercizio del loro rninistero ; ferme 

le disposizioni dell'articolo 580 del Codice Penale, 

e salvo a procedere nella forma ordinaria se le 
lnancanze costituiscono un reato speciale. " 

Nel caso di sospenslone pronunciata dal Tribu­
naie, il Presidente ne inforiller~\ 1a Corte d'Appello. 

622. Le sentenze proferite in via disciplinale contro 


gli Avvocati e i Procuratori non sar<;ll1no precedute, 


che dal verbale comprovante la lllancanza: esse 


,saranno 	pronunciate in contraddittorio, od in con­

tumacia se I i citati non si presentano aH 'udienza 

per produrre i loro ll1ezzi di discolpa: il Puhblico 

,Ministero sarà sempre. sen tito nelle sue conclu­
SlOflL 

La discussione avrJ luogo a porte chiuse. 

623.. Si potrà appelltlre ane COl'ti dalle condanne 

portanti la pena della sospensione pronunciata dai 
Tribunali. 

' 

­
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La dichiarazione d'appeno si farà alla Segre~ 
leda del Tribunale che pronunciò la sentenza, nei 

tre giorni successivi a quello in cui venne pro­
nunciata, se in contraddittorio; e,. se in contumacia, 
nei tre giorni dopo la sua notificazioùe al con- ' 

dannato, oltre un giorno per ogni tre miriametri di 

llistanza. 
Il Segretario trasmetterà immediatamente gli 

aUi, la sentenza, e la dichial'3z10ne d'appeUoaHa 
Segreteria del1a Corte; la quale proDul1cierà o dopo 
avere scn tito l'appellante in persona, o sopra sern­
pIic! rnemorÌe che egli potr~ consegnare aUa stessa 
Segreteria nei dieci giorni successivi ana dichiara­
zione. Il Pl1hhlico 1VIinistero sarà sentito nelle sue 

conclusioni. 
La discussion'e avanti la Corte avrà parimenti 

luogo a porte chiuse. 

TITOLOX. 

. n'ELLA CASSAZiONE E DELLA REVISIONE. 

621. J-Ie sentenze proferite inappellabilmente in 

lnateria crinllnale, ocorrezÌonale, o di polizia, c 

gli atti d'istruzione che le avranno precedute, po­

tranno essere annullati, sopra ricorso J nei casi e 

secondo le distinzioni dei due Capi seguenti. 

\ 

TITOLO X. Della cassa:T:imie c della rel;isione. 191 

CAPO I. 

Dei casi nei quali si può ricorrere al cassazione. 

§ 1. 

JJfate1'ie criminali. 

625. Il Pubblico -Ministero poti'à ricorrere -per cas­

sazione contro le sentenze proferite dalla Sezione 

.d'accusa nei casi preveduti dagli articoli 424, 4,25 

e 4-26, p~r le cause espresse nei nluneri 2, 3, 4, 5 
dell'articolo 448. 

La stessa facoltà competerà al l\iinistero Pub­
blico contro qualsivoglia sentenza della Sezione di 
accusa che a termini del detto articolo 4-24 avrà 
dichiarato non essere luogo a procediulento per-' 
chè il fatto impntato non costituisce nè crimine, 

nè delitto J nè contravvenzione J o perchè l'azione 

penale è prescritta ~d in altro modo estinta. 

62t>. Al10rchè un accusato avrà sofferta una con­
danna, e nella sentenza deUa Szzione di accusa che 

avrà ordinato il suo rinvio a)/::rnti una Corte , o 

negli atti successivi, o nella istruzione e nella pro­
cedura che sal~anno state fatte avanti la detta Corte .' 
o nella stessa sentenza di condanna, vi sarà stata 

violazIone od ommissione di qualche. fornlalità che 

il presente Codice prescrive a pena di nullità, 
questa Olnlnissione o violazione darà luogo, sull'i­
stanza della Parte condannata o del Pubblico lVli­

Hlstero, al1'annullaiione della sentenza di condanna 
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e degli atti che l'hanno preceduta, a cOllllncial'c dal 

,primo 'atto nullo, purchè la nullità non sia o non 

possa essere Sànat.a dal silenzio. 

Lo stesso avrà luogo: 
l,° Quando siasi omnlCSSO o ricusato dì pro­

nunciare sia sopra una domanda dell'accusato, sia 

sopra una requisitoria del Pubblico l\1inistero, di ­
rette a prevalersi di una" facolLà o di un diritto ac­

cordato dalla legge, ancorchè la pena di nullità non 

sia testualmente annessa alla mancanza della fonna­
lità di cui si. è dOl~nandata o richiesta l'esecuzione:­

ia questi casi il ricorso non sarà ammesso se non 

qu;:mdo ne sia stata fatta la riserva; 
2.° Quando si sarà contravvenuto alte regoll~ 

di competenza stabilite dalla legge; 
3,° Quando siavi stato eccesso di potere. 

. G27. L'annuUazione della sentenza potrà anche 
chiedersi tanto dal Pubblico, IVli.nistero, che dalla 
Parte condannata) quando la nullità procederà dal­

l'avere la sentenza pronunciala una pena diversa 

da quella applicata dalla legge aUa qualità del cri ­

lnine, o quando si sarà ritenuto come pnnibile dalia 

legge un fatto che non lo era o che aveva cessalo 

di esserlo. 
628. La stessa aiione apparterrà al Pubblico Mi­

nistero contro le sentenze che non fecero luogo a 

procedere, ulenZlonate nella prilna parte dell'arti­
colo 50 I , se sarànno state pronuIizlute sul fonda­

mento dena non esistenza dell,a legge penale, la quale 

per altTo esistesse. 
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l:;'uo1'i di questo caso, l'aqnullazione di una sen­

tenza che non ha fatto luogo a procedere o che ha 

pronunciato l'assolutoria non potrà essere lJromossa 

dai Pubhlico JUinistero se non nell' interesse della 
legge, e senza recare pregiudiZIO alla Parte assolta 
o riguardo alla quale si è dichiarato non essere 

stato luogo a proceclilnento. 

'629. Qualora la pena pronunciata fosse eauale a 
qu.ella ch,e, la legge. applica al crill\iue, niun: potrà 
clued~re l annullazmne deUa seBtenza sotto pretesto 

che sia occorso errOl~e nella citazione dell'adicolo­

della legge. 
,630. La Parte Civile sarà pure amluessa a ricor;. 

rel~e per cassazione contro' le sentenze di con.danna, 

:ma soltanto rispetto alle disposizioni relative ai suoi 

interessi ci vili. 

In nessun caso essa potrà chiedere 1'al1l1uUazione 

di una sentenza di assolutoria, o' che avesse dichia-

rato non essersi fatto luogo a procedere: lna se la 

sentenza ,ha pronunciate contro di essa condanne 

civili superiori alle domande' dell' accusato assolto, 

o riguardo al quale si, è dichiarato non essere stato 

!tiogo a prO'cedilnento, questa disposizione della 

sentenza potrà essere annullata sulla domanda della: 
Parte Civile. 

§ 2. 

Materie correzionclli e di polizim 

631. Le vie di annuUazione espresse TwU'articolo' 
626 sono in luaieria correzionale e di polizia fl ­

l'T,'1 
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spettivamente aperte all'imputato, al Pubblico, JVIi~ 

n istero, ed alla Parte Ci vile pel solo interesse civile:, 
contro ogni sentenza in ultinla istanza, senza distin:' 
zione tra qu.eHe che hanno pronunciata l'assolutoria, 

o dichiarato non esser luogo a procedere, e quelle 
che 	portano la condanna. 

Nondilueno, se la sentenza porterà l'assolutori~l 
o la dichiara:'!:10ne che' non evvi· luogo a procedere, . 

essa non potrà più. essere inlpugnata per violazione 
oel omm.issione .deHe forrnc prescritte per assicurare 
la difesa dell'imputato. 

632. Le disposizioni degli articoli 627, 628 e 
629 sono' applicabili alle sentenze in ultirna istanza· 
proferite in lnateria correzionale e di polizia. 

§ 3. 

Delle douìande di cassazione. 

633. La domanda per la cassazione contro le sen­
tenze preparatorie o cl' istruzione inal3peH~hili nOfl 

sarà arnmessa che dopo la sentenza, definitiva. L'e­
secuzione volon~aria di dette sentenze non impedirù 
la domanda per. cassazione. 

La presente disposizione non si applica alle. 
sentenze pronunciate sulla competenza, nè a quelle 

deUa Sezlone cl' accusa coUe quali siasi dichiarato 
non essere luogo a procedillltmto per difetto d'in­
dizi sufficient~ di reità a carico dell'imputato, quando 

queste ultime vengano itnpugnate per le cause 111­

dicate nei numeri 2, 3 e 4 dell'art. 448.. 
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G34. La dichiarazione della dOlnanda di caSsa­

ziot!e sarà fatta al Segretario della Corte, Tribu­
naIe, o Giudice che ha pronunciato la sentenz;a 

da Ha Parte condannata, e sa~'à sottoscritta da questa 
e dal Segretario: se il dichiarante non può o non 
'vuole sottoscriv-ere, il· Segretario ne fara menzione. 

La dichiarazione potrà farsine.lla stessa fOrIna 
dal Procuratore della Parte condannata, o da per­
sona munita di mandato speciale: in quest' ultimo 

. caso il lnanclalo sarà annesso aUa dichiarazione. 

Essa sarà inscritta in un· registro a ciò dèsti ­

nato.. Questo registro sarà pubhli~o; e chiunque 
avrà diritto di farsene dare estratti. . 

635. Il condannato avrà tre giorni intieri per' 

fare la dichiarazIone menzionata nell' al:ticolo pre­
cedente. Questo tennine decorrerà dal. giorno suc­
cessivo alla pronunciazione della sentenza se il 
conda~nato era presenle, o da quello successivo alla 
notificazione.' .

I 636. Il Puhblico Ministero e la Parte Civile po~ 
tranno nello stesso termine, a contare dal giorno 

della pronunciazione della sentenza, dichlai'are pel

I lnodo sovra prescritto che chiedono la cassazione. 

637. Durante i tre giorni, e, se vi è stata do­

manda di cass~zione, sino ana ricevuta della sen­
tenza della Corte di Cassazione, sarà sospesa l'ese­
cuzione della sentenza. 

Se la Causa è' individua, la dOlnanda di cassa­

zione di uno dei cOllctannati sospende l'esecuzione 
della sentenza alJche riguardo agli altri. ' 

~---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

'. 

~ 
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638. Nel caso di assoluzione dell'accusato Gd imo, 
putato J o qWlndo non si sarà fatto luogo a proce­
dimento) jl Pubblico Ministero o la Parte Civile 
n'OB avranno che ventiquattr' ore' per domandare la 
cassaZIOne. 

639. La domanda di cassazione, fatta dalla Parte 
Civile o dal Pubblico :Ministero contro una sentenza 

inappellabile in materia crin1inale, cOl'rezionale o di 
polizia) oltre l'iscrizione enunciata nell'articolo 634, , 
sarà notificata entro il terrnine di tre giorni ana 
Parte contro la quale essa è diretta. 

Se r imputato cui deve farsi la notificazione 
trovasi detenuto, l' atto contenente la d0111anda di 
cassazÌoue gli sarà letto dal S~gretario, il quale ri ­
ceverà nellu stesso tempo la sua dichiarazione circa 

la scelta di un difensore: l'inlputato lo sottoscriverà; 

e, se non può o non vuole sottoscriverlo, il ?egre­
tario ne farà lnenzione. 

Se l'implltato trovasi in libertà, la domanda 
di cassazion'e gli sarà notificata, per lnezzo di un 

Ùsciere, od in persona od al domicilio da esso 

eletto: il termine stahili,to per la notificazione sarà 

in questo caso aumentato di un giorno per ogni 
tre lniriametri di distanza. 

6iO. Nella dichiarazione della domanda di cassa­

zione dovrà sempre indical~si la sentenza contro cUI 
è diretta: e qualora, s'inten~la chiedere l'annullamento 

anche di anteriori sentenzé' preparatorie o d'istru­
zio ne , queste pure dovranno' essere nella domanda 
indicate. 

1
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I.Aa Parte Civile che ha domandata la cassa­

zione è tenuta, a pena eli decadenza, di unire agli 

atti una copia autentica deUa sentenza o delle sen­

tenze impugnate.' 
641. Ad eccezione del Pubblico Th1inistero, chit~n­

que abbia' domandato la cassazione è tenuto, a pena 
di decadenza, di depositare a titolo di multa una 
somuna di lire centocinquanta, se la sentenza, di cui 
si chiede la cassazione fu pronunciata' da una Corte, 
di ,lire settantacinque se fu pronunciata da un 

Tribun,ale, e ri.spettivamente della metà di queste 
somme se la sentenza fu pronunciata in contulnacla. 

Trattandosi di sentenza di un Giudice di :l\1a11­

damento, il deposito per la lllulta sarà deUa, lnetà 
della SOlTI1YJa cOUle sopra detenlllnata riguardo ane 

sentenze de' Tribunali. 
Basta un solo deposito quand'anche, insielne 

alla cassazione della sentenza definitiva, si chiegga 
i la cassazione di una o più sentenze preparatorie o 

· l d'istruzione. 

Sono dispensali dalla lnulta i condannati per 


crimi.ni. 

I Qualsivogiia altra persona che soccomba nella 


I 'domanda incorrerà nella 111ulta a' favore dell'Erario 


dello Stato. 


I -Nondimeno saranno dispensati dal deposito della 

rnuha coloro i quali uniranno ana dom.anda di cas­


sazione, od al ricorso di cui nell'articolo 644, i docu­

lnel;ti comprovanti la loro indigenza nella forma 


prescritta dai RegolalIlenti. 


I 

J 


I 


http:crimi.ni
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642. I condannati in 111ateria correzionale alla 
pena del carcere eccedente tre mesi con sentenza 
in contraddittorio od in contumacia, non saranno 

ammessi a dOlnandare la cassazione) allorchè non 

siano costituiti in carcere, oppure Don siano posti 
in liberttl provvisoria dalla Corte o Trihunale che 
ha pronuncia ta la condanna. 

643. La scelta di Un AY~ocato presso la Corte 
di Cassazione, nel caso di domanda proposta dal­
l'-accusato o condannato o dalla Parte Civile, si 

eseguirà da essi nell'atto di dichiarazione lTIentovato 

negli articoli. 445, 447 e 634, ovvero nel ricorso 
indicato nell'articolo 644. 

Se la dOil1anda è proposta contro l'accusato o 

condannato, la scelta eli un Avvocato presso la Corte 

di Cassazione avrà luogo sia nella forn::ìa stahilita 

dal primo alinea dell'articolo 639, sia per atto con­

segnato alla Sggreteria della Corte, Tribunale o 

Giudice da cui e:manò la sentenza impugnata, o pre­
sentato direttalnente· alla Segreteria della Corte di 
Cassazione, ·entro cinque giorni dalla notificazione 
prescritta dallo stesso articolo. 

Se la domanda· è diretta contro la Parte Ci­

vile, questa farà la scelta dell'Avvocato nello stesso 
termine di giorni cinque dana notificazione della 

dOlnancla. 

Gli Avvocati scelti dalle Parti li rappresente­

ranno in tutti gli atti ·occorrenti presso la, Corte. 

Per quanto concerne a tali atti" il dmnicilio delle 

Parti si intenderà eletto presso i rispettivi Avvocati. 

'l'l'fOLO x. Della c[tssazione e della revisione. .~ 99 

Il ministero dell' Avvocato de' Poveri non è 
obhligatorio presso la Corte di Cassazione aUorchè 
l'accusato o condannato avrà scelto un altro Avvo­

cato ne' tennini e nella forrna stabiliti dalla legge. 

Anche nel difetto di scelta, se si tratta unicaluente 

di dOiitanda diretta contro la Parte Civile o da questa 
contro l'accusato o condannato, 11 n1inistero dell'Av­
vocato de' Poveri non sarà obbligatorio ·che nel caso 
di all1mlsslone al gratuito patrocinio in conform.ità 

dei regolamenti. 
~4!i. Chiunque domandi la cassazione deve o nella 

sua dichiarazloneo ne' dieci giorni successivi de­
positare nella Segreteria della. Corte, del Tribunale, 

l 
o del Giudice che ha proferita la sentenza ilUpU­
gnata, il ricorso :motivato ; nel quale dovranno indi­

I 
carsi con precisione le formalità Olnlnesse e gli ar­
ticoli della legge violati. 

. n Segretario ne spedirà ricevilta, e consegnerà 
l o restituirà imUlediatmnente il ricorso all'Uffiziale

l incaricato delle funzioni del Puhblico :Ministero. 

645. Trascorsi i ~die~i giorni dalla dichiarazione, 
I, l'Uffiziale incaricat~ deUe funzioni del Pu.bblico Mi­

nistero t'l'asl'netterà direUall'lCnte alla Corte di Cas­
! sazione gli atti e dOCUlnenti del proce·'sso, il ricorso, 

e i doClUlleuti che da l ricorrente fossero stati de­

positati. 
Il Segretario della Corte, del. Tribunale, o del 

Giudice che ha proferita la sentenza 1r:iOpugnata J for­

merà senza costo di spesa un elenco dei docm.nenti 

che unirà agli atti insieme coUa. copia della dichla­

i 

l 
l 

-




1 

200 COD[CE DI 'PROCED,URA PENALE I LIE. II. 

razione, sotto pena di cento lire di nmJta, la quale 
.sarà pronunciata dalla Corte di CassazIone. 

I condannati potranno anche traslllettere di­
,rettarnente alla Segreteria della Corte di Cassazione 
sia le 101'.0 :memot"ie, sia le copie notlficate tanto 
delle sentenzè ~hedene loro domande di cassazione. 

La Parte .Civile non potrà prevalersi del benefizio 
di questa disposizione se non col' lninistero di' t{n 

Av'vocato presso la Coyte di CHssazion~e. 

,(ji6. I ricorsi e i· documenti trasmessi aHaCorte 

di ·!Cassazi.one saranno dal Segretario annota ti in ap­
posito :registro, 'e quindi ilnmediatamente da lui 

'~omu\licati al Puhblico Thfinistero, il quale, esarnl­
ilatili·, ,dovrà l'estituirli alla Segreteria nel termine 

dì giorni cinque. 

647. Il Segretario dopo di aver~ annotalo nel 
registro, di cui è menzione nell'articolo precedente, 
ìl giorno della fattagli restiluzione, dovrà imme­

diatalnente notificare il deposito elel ricorso e dei 
documenti nella Segreteria all'Avvocato de' Poveri 

presso la Corte di Appello della città dove siede la 
Corte di Cassazione, alumenochè le Parti ricorrenti 

oqueHe contro cui si chiede la cassazione non 
abbiano scelti altri Avvocati presso ]a Corte di 

Cassazione, nel qual --caso la notlficazion~ si farà 
a questi,ultimi. ' 

L'Avvocato de' Poveri o gli altri Avvocati scelti 

dalle Parti avranno il tennine /di otto giorni per 
l

èsaminare nella Segreteria della Corte gli atti e i l 
documenti in essa depositati, e preseutarvi o· un 

I 
l 
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ricorso contenente la indicazione dene fonnalità 

ornmesse e degli articoli di legge violati i corne è 
,detto all'articolo 644, od un'appendice. :Oli ricorso 
che fu già presentato, la quale dovrà, pure essere 
estesa nel modo prescritto dal detto articolo; e 

potranno inoltre nello stesso teònine presefltare 
le memorie ed i documentI che crederanno opportuni. 

(()'18, I tennini rispettivarnentestabiliG nei due 
precedenti,articoli' potranno) a richiesta del Puhblico 
l\'Iinistero o delle altre Parti, essere dallJrimo Pl~e-, 
sidente della Corte per giuste cause prorogati; rila 

scaduta la proroga, non sarà più lecito' alle Parti nè 

di produrre nuovi documenti, nè di proporre nuovi 
mezzi di cassazione. 

6i9., In ogni causa criminale, c.orrezIonale o di 
polizia;' la Corte di Cassazione pçtrà pronunciare 
sulla dOlnanda di cassazione subito dopo spirati 

i ter111ini espressi nel presente §, e dovrà statuire 
sulla medesilna nel teruline di un Illese al più tardi,. 

da decorrere dal giorno in cui i termini suddetti 
saranno spirati. 

650. Nel caso di domanda per cassaZlOne pro­
posta dall'accusato· .o condannato contro la Parte 

Civile, o da questa contro di quello, se la Parte 
, contro di cui la cassazione è chiesta non avrà fatto 

la scelta di ,un Avvocato nci termini e nlOdi stahi­

liti nella prima. parte e nei due prirni alinea, del~ 

rarticolo 643 sarà giudicata in contumacia, e senza 

che possa farsi luogo ad opposizione. 
m5j. n Segretario darà avviso del giorno stabilito 

l ti 

_ 
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per l'"l~dienza della Corle .di Cassazione ai Puhblico 
I~linistero ed agli Avvocati delle Parti; e ne. farà 
annotazione nel registro indicato nell'articolo 64.6. 

652. Le udienze della Certe di Cassazione saranno 

pll.bbliche. 
Le Parti non vi compariscono in persona. Pos­

sono cOlIlparirvi per mezzo dei loro Avvocati; e 

possono anche farvi deposital~e soltanto selnplici me­

morie sottoscritte da un Avvocato patrocinante. 
Nel caso preveduto dall'articolo 642 dovranno 

'essere presentati all'aprirsi dell'udienza J se non 

fossçl'o stati depositati prima. nella Segreteria, i 
doclunenti cOlnprovanti la costituzione in carcere 
del condannato o l~ di lui arnmissione 'alla libertà

prOVVISOrIa. 
Parimenti all'aprirsi dell'ud.ienza· dovrà' essere. 

t)resentato, se non fosse stato depositato prin1a nella 
Segreteria, il documerlto cOlnprovante l'eseguito de­
j)osito della multa; salva la eccezlone d~ cui neU'ul­

tilno alinea dell'articolo 64 lo 

La Corte di Cassazione, senlita la relazione 
fatta da uno de' Consiglieri çleputato dal Presidente, 
visti i dOClunenti e le lnemorie delle Pa't,ti, e sentiti 

i loro, Avvocati se sono presenti, e il Pubblico 
r~!finistero nelle sue conclusioni, ? rigettedl. la do­

rnanda, od allnullel'à ti sentenza. 
Le sentenze} sia che rigettino la domanda, sia 

che annullino la sentenza irnpugnata, saranno rnoti­
vate, e pronunciate in 'puJ)hlica udienza. 

653. Ogniqualvol ta la Corte di Cassazione an­

1 


j
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nuHerà .una sentenza proferita da una Corte d'Ap­
peUo o da un Tribunale o da un Giudice di Man­
(lamento, in materia correzionale o di polizia, essa 
rilnetterà gli atti del processo e le Parti avanti l;mél 

Corte diversa da quella che avrà proferita la detta 

sentenza, od avanti un altro Tribunale o Giudice nella 
giurisdizione della Corte da cui dipende il Tribunale 

ro.:]· l . .o u l'UOlce c.ae avra prOlllUlclata la sentenza annullala. 

Ci51i. Allorquando la Corte di Cassazione Ulu;ul­
le!.'à una/sentenza pronunciata in u1ateria criluinale, 

od ~lna sentenza pronunciata in materia correzionale 

da una Corte. d'Assisie, si procederà come è detto 
negli articoli seguenti. 

'055. Se una sentenza' deUa Sezione d'accusa con 
cui si dichiarò non farsi luogo a procedimento è 
annullata perchè il fatto irnputato costituisce un cri ­

. n'ilne, o. un deliuo di competenza deUa Corte c1'As­

sisi~ ,''''la Causa sarà rllnandata alla stess~ Corte 

(Sezione d'accusa) composta di Giudici diversi da 
quelli che hanno pronunciata la sentenza annullata. 

Se la sentenza della Sezione d'accusa che di­
chiarò non farsi luogo a procedimento è annullata 

perchè il fatto imputato costituisce un delitto di 

conlpetenza dei Tribunçlli, od una contravveniione, 
la Corte di Cassazione rimanderà la Causa avanti 

il Tribunale di Circondario, od avanti il Giudice 
di Manda:mento, che designerà; e se 1'azione penale 
non può essere esercitata che srdJ'jstanza della Parte 

lesa, e tale istanza non sia. stata fatta J non sarà 
pronunciato alcun rinyio. 

l 

' 
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Se la sentenza deUa Sezil?ned' accusa che di·~ 
chiarò non farsi luogo a procediraen to viene annul­

lata perchè l' azione penale non è prescritta n~ 
altrimenti es~inta, la Causa sarà riluandata, secondo 

i casi J avanti la stessa Corte' (Sezione cl' accusa) 

composta di Giudici diversi ,od avanti un Tribt{nale 

od un Giudice di I\fandmnenlo, COUle è dett~ di 

sopra. 
6~6. Se una sentenza della Sezione cl' accusa è 

annullata nei casi e per le cause enunciate nella 
prima parte deH'articol~ 625, la Corte di Cassazione 

pronuncierà il rinvio della Causa avanti la stessa 

Corte (Sezic:ne d'acc'usa) composta di Giudici diversi 

da queHi che proferirono la sentenza annullata. 

t[)~7. Se la s.entenza della Sezione cl' accusa che 

ha fatto luogo a rinvio davanti la Corte cl' Assisle 

è annullata perchè il fatto non costituisce c151nine 

o delitto di competenza della Corte d' Assisl; " rna 
costituisce illvece un delitto o una contravvenzione, 
di -competenza de' TribuI)ali o de' Giudici di lVlan­

damento, sarà applicahile il disposto dal 1.° alinea 

dell'articolo 655. 
Se la sentenza della Sezione d'accusa è annul­

lata perchè l'im.andò la Causa avanti Giudici inCOlTI.;. 

petenti 1 la Corte di Cassa zlone rimetterà il processo 

avanti i Giudici che ne dovranno conoscere, facen­

done la designazione. 
Se la sentenza della Sezione d'accusa è annul­

lata soltanto per Ù.110 de' Inotivi espressi nell'arti­

colo 448, la Corte di Cassazione prOliuncierà il 

j 
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l'in vio degli atti del processo avanti Ja stessa Corte 

(Sezione d?accusa) composta di Git,dici che non sa­

ranno concorsi a proferire la sentenza annullata. 
1Ci"""O ...,
o{']o. ~e una sentenza deUa Corte ,d'Assisie e la 

relativa istruzione sono annullate per l~uHità com­

luesse o neUa procedura successiva alla sentenza d'ac­
cusa o avanti b.--Corte d'Assisie, la Corte di Cassa-' 

zione ordinerà il rinvio della Causa aY3Ilti una Corte 
cl' Assisie diversa da 'quella che pronunciò la s'en­

tenza annullata; e si procederà a nuovo dibattimento. 

. L'atto ci' accusa' e gli atti . successivi , sino a 

quello annullato) conservano la ioro forza. 

Se la sentenza e la proce(~u:ra sono annuHate 

per incompetenza, la Corte di Cassazione rimanderà 

il processo avanti i Giudici competenti, che desi­
gnel'à. Se però il Tribunale competente fosse qu'ello 
al quale appartiene il Giudice che avrà fatta la 
prirna istruzione la Causa sarà rimandata ad un 
altro T:1 ) l l '~_1' •lj 11­
", v ll.ùuna e (Cna Sì..cssa gnu'l~ulzlone. 

C:-zg (" l ' . 
:JéJ)•• ..,e a sentenza e annullata perchè SiélSi pro­

nunCIata una pena diversa da quella applicata dalla 

legge al reato, la Corte di Cassazione rimanderà la 
Causa avanti una Corte cl'Assisie diversa da quella 

che pronunciò la sentenza, la .quale, senza altro in­

tervento di Giurati, giudicherù sulla dichiarazione 

già fatta dai pri:miGiurati, dopo avere sentito la 
Parte Civile se ve ne ha, il Pubhlico Ministero, 
l'accusato ed i suoi difensori. , 

; 
I 
ILo stesso si osserverà se venga annullata una 
I 

sentenza con cui, il 1110tiyo della 11011 . l clì.· .j/ eSlsen~a 

I 

~ 
" 
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una l'egge penale, la quale per allro esistesse J siasi 
dichiarato non farsi luogo a procedimento perchè 
il fatto di cui l' accusato) è riconosciuto autore o· 

complice non costituisce reato. 
GHO. AUorchè la sentenza sa'rù annullata perchè il 

fatto che ha dato luogo alla condanna non è qualifi­
cato crimine o delitto o contr:avvenzlone dalla legge, 
o avrà cessato di essere punibile, la Corte di Cas­

sazione non ordinerà alcun rinvio) se non vi è Parte 

Civile in Causa: nel caso contrario, rimanderà la 
Causa per fafe statuire sugl' in teressi civili, se vi 

luogo) avanti un Giudice di r'Vfandamento, o un 

Trihunale diverso da quello a cui appart.iene il Giu­
dice istruttore) .posti nel distretto della stessa Corle 

d'AppeHo. 
Quest'ultima disposizione SI osserverà pure se 

]a sentenza e r istruttoria sono annullate nei capi 

soltanto che riguardano gl' interessi civili. 
()(H. La Corte~ai CassazIone non annullerà la 

sentenza che in parte, quando la nullità non riguar­

derà che una od alcune delle sue disposizioni. 

662: In tutti i casi in cui la Corte di Cassazlone 

è autorizzata a scegliere un Tribunale o a designare 

i Giudici che tlovranno conoscere di una Causa ri­
lnandata in conforlnità di quanto è detto di sopra, 

la scelta o la designazione sarà fatta nella stessa sen­
\ ! 

tenza con cui si dichiara farsi luogo aUa cassazione. 

L'accusato J che dovrà essere sottoposto ad un 

nuovo giudizio penale in seguito all' anl1ulhunento 

della sua condanna / sarà tradotto od in istatod'ar­

l 

i 
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resto J od in esecuzione dell' ordinanza di cattura, 
avanti i Giudici ai quali -sarà rimandata la- Causa , 
e dovrà presentarsi davanti i lnedesimi qualora 
non· siasi rilasciato che un semplice mandato di 
comparizione. 

li~d?'"7 1L' \ 
O'Ur1l. accusato cne avrà domandato 'la cassazione 

non potrà essere condannato ad una pena che o per 

~~. ~~urata o pel genere si.a sUljeriol'e aqueHa statagli 
JLlLltta coUa sentenza Impugnata, sempre quando 

~~on .v~ è st~t~ domanda di cassazione per parte del 
l ubbhco fi:hmstero. 

664. La Pal't·e Cl'"TI' .le l l • c le SUCCu.mdera nel suo 
ricorso in :materÌa crilninale, correzionale o di 
polizia, sarà condannata ad ,un' inden!nità ~li lire 

centocinquanta e neHe spese verso la Parte che . 

sai'à stata assolta od a cui favore venne dichiarato 

non farsi luogo a procedere; e ciò oltre la multa 

verso l'ErariodeUo Stato, come è detto nel 4.° alinea 
dell'articolo 64 I. ., 

~J6~.Allorchè la sentenza' sarà stata annullata la 
/ 

multa d~positata in '<.conformità 'della prilna parte 

e del prllTIO alinea dell' articolo 64 I verrà indila­
ta111ente restituita, in qualunque lllOdo sia conce­

pita la sentenza che avràstatuito sul ricorso e 

quand'anche si fosse ommesso di ordinarne la r:sti~ 
tuzlone. 

BuG. Quando una doinanda di cassazione sarà stata 
rigettata, la ,Parte che l'avrà fatta non sarà più aln­

lnessa a rinnovada contro la stessa sentenza. sottoI qualunque pretesto / e per qualsiasi niollvo. J 

l 
l 
l 

ii 
ii 
li 

j 
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(W7. La sentenza che avrà rigettata la domanda 

di cassazione sarà riluessa fra tre giorni per sem­
plice estratto sotto.scritto dal Segretario al Puh~)lico 
WIinistero presso la Corte di Cassazione, il quale la 

traslnetterà aU'Uffizlale incaricato. delle funzioni del 
Puhblico Thfinistero presso la Corle o il Tribunale o 
il Giudice che avrà proferita la sentenza impugnata. 

(}68. Allorquando, dOI)O la cassazione di l~Ra prilua 

sentenza pronunciata lnappellabilmente, la' seconda 
sentenza proferita nena rnedesllua Causa, fra le stesse 
l)arti che agiscono nella medesima qualità, tiìarà in1­

Vugnata per gli stessi Illotivi proposti contro la prima, 
la Corte di Cassazione pronunciel'à a Sezioni unite. 

Se la seconda sentenza è annullata per gli stessi 

Inotivi per cui fu annullata la prilua, 13: Corte, i&, 
Tribun,ale, o il Giudice ·al quale è stata rimandata 

la Causa, .si unifonnerà alla sentenza della Corte eli 
Cas~azione snU'articolo di diritto da essa deciso, 

(}G9, AUOl'chè sarà stata proferita da una Corte o 
da un Tribunale di Circondario o da un Giudice 

una sentenza inappellabile, soggetta a cassazione, 
sen~a che alcunadeUe Parti abbia contro la luede­

slma recL.unato nel termine stablElO dana legge, il 
Pubblico :Ministero presso la Corte di Cassazione 
potrà d'ufflzio, e non ostante la scaaenza del ter­

luine, denunciarla aUa Corte di Cassazione: la 

sentenza sarà annuHaia, se vi ha luogo, senza che 
le Parti possano prevalersi -della pronunciata annul-. 

làzl0ne . per' opporsi aH' esecuzione della sentenza. 
(j70. In ogni caso di annul\aluento di 11l?a sentenza 

l
i 
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il Puhblico ]ìlinistero Ìl:aslne"-tel'~a copIa'lc e 1.1a sen­• ... tU. 

lenza eh cassazione alla Corte Tribun"le o G' ·1' .,. ,'''"-, IUCIce 

c l1ft..avra pronunclata. la sentenza annullata ..Y 
. f: ' acclO 

ne Sl~ -atta dal Segretario annotazione appiè od in 

rnargme delia sentenza. 

CAPO II. 

l}ella revisione. 

G7~. O~uando due lJersone saranno state conelarl'­
nate per uno stesso Cri111ine con aue sentenze che 

non l)os'"1'.,')ono ']"',1e SOl<O la ... cl Il'' 
__ conCldarSl pt ova e lnno-, 
cenza (.i.eH uno o deH'altrù condannato, l'esecuzlone­

t:eHe du.e s,entenze sarà sospesa, quand'anche la 

dOlnanda eh cassazione dell'un'lo dell'altI •
f, , . (. . 1..'3 selhenza 

osse stata rIgettata. 

. 
n J\'Iinistro di cl Grazia e· Giustizia,(.sia <:l' l'i! 

, '1 . U1HZIO, 

SIa su.ha . omanda dei condallnat'10m], uno d'l eSSI. . 


<1 del Pu~blico Ministero, incaricherà il Procnrator~ 

Generale presso la Corte di Cass,aL.<lOne l' ·denun­• c '7' (1 

cIare alla lneclesiina le due sentenze. 

La Corte, dopo avel'e verificato che le cl" 


12:> t ue
"en enze non possono conciliarsi le· 1·1',. , anuu . era e 


. ru'.'et~erà gli accusati per un nuovo giudizio s:lgli 

. atlI eh accusa, che . si riterranno ne'l SussIstentI" ,
,. , 1 

avanti una, Corte dIversa 1 . elleda· ('ruelle an'anno-' 


I pronunciate le due sentenze. 


672. Ano~'èhè, dopo ùna condanna' per omicidio;­

I , jii' 

J 
\ 
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' 

' 
 
' 
 

_ 

' 



'iH o CODlCE DI PROCEDURA PENALE, Lm. II. 

saranno, per ordine del IVEnistro di Grazia e Gin-· 
stlz1a, diretti alla Corte d~ Cassazione documenti 

presentati dopo la condanna, i quali siano eli na­
tura tale da sOln1.ninistr;re indizi suflicienti sl)ll'e­

slstenza della persona la cui supposta lIlorte avesse 
. dato luogo alla condanna, la .Corte di Cassazione 

potrà, prima d'ogni cosa, designar~ una Corte d'Ap­

pello, acciò riconosca l'esistenza e l'identllà della 

persona supposta uccisa, coll'interrogatorio di qUl;sta~ 
coll'eS31ne d(~i testimoni, e con tutti gli altri lnezzi 
di nl'ova atti ad escludere il f(~tto' che diede tuOD'O 

l U 

alla condanna. 
In conseguenza dell'ordine ùel'Ìt;11nisll'O di Gra­

zIa e Giustizia sarà di pien dieitto sospesa l'esecu­

z10ne della sentenza SIno a tanto che la Corte di 

Cassazione abbia pronunciato. 
La Corte cl'Appeno a cui la Causa è rimandata 

pronuncierà soltanto sull'identità o non clelia persona. 

La sentenza sarà trasmessa cogli atti del processo 

alla Corte eli Cassazione, la quale potrà annullare la 
sentenza di condallna, od anche l'imandaee, se vi 
ha luogo, la Ca'usa a una Corte d'Assisiè' diversa 

da quella che pronunciò la sentenza annullata. 
673. Quando, dopo una condanna contro unac­

ctlsato, uno o più testinlOni che hanno deposto nel 

processo saranno -imputati di falsa testin10nlanza o 

di reticenza a suo carico, e À'accusa per questo' 

reato sia stata alTIlneSSa, o slasi soltanto l'i lasciato 

contro i testÌrnoni llmudato di cattura., 1'esecu­

zione della sentenza 'di condanna SG1'à 'sospesa di 

1 
.~ 
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• . 1" 

rnen cunUo., quand'anche Ja Corte di Cassaziol1e 

a vesse rigettato il rico:rso del condannato. 


Se i testimoni sono in seguito condannati il 

IT' • <..J' 

M H1lstro di Grazia e Giustizia J sia d'uflìzlo, sia sulla 


domanda della persona condannata colla prilna se~.:.. 

tenza, o del Pubblico ~vIinlsteI:o, incaricherà il Pro­

euratoi'e Generale. presso la Corte di Cassazione 'di 

denunciare il fatto alla lnedesima Corte. 


La Corte di Cassazione ,dopo avere verificata 
'Ili 
I 

la diehiarazione dei Giurati sulla quale è emanata I 
i 

la seconda sentenza, annuHerà la prima sentenza, .i,1 
I 

sClllpr€chè per tale dichiarazione i testi1110nÌ risultino 

colpevoli di falsa testimonianza o di reticenza a ca­
rico del prilTIO condannato; e rimetterà l'accusato 

avanti una Corte d'Assisie diversa da quelle che 
pronunciarono sia la prima che la seconda sentenza 

acc~ò si pl~oceda ad un nuovo giudizio, ritenut~ 
l'atto d'accusa per sussistente. . 

Se gli accusati di falsa testilTIOlJlanZa o di re­

ticenza sono assolti, oppu:re si dichiara non essere 


luogo a procedere, la sospensiDne, sarà tolta di di­

ritto, e la senteDza verrà eseguita. 


. tJ74. I testimoni, ,condannati per falsa testilllO­


nmnza o per reticenza non potranno più essere 

sentiti nel nuovo dibattirnento. 


675. AHorchè vi sarà luogò a revisione di una· 


condanna nel caso preveduto dall'articolo 672 e 

. ' 

questa condanna sarà elnanata contro una persona 


InorLà in seguito, la Corte di Cassazione nomi­


nerà un curatore alla di lei memoria, in contr~d-


I 

l
l 

' 

-
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dittOl'lO del quaie si procederà aUa formazione del 

processo. Egli vi eserciterà tutti i diritti del Con­

dannato. 

Se dal nuovo processo risulterà che la' pri'ma 

r.ondanna sia stata proferita ingiustmnente, la Corte 

cl'Assisle riabiliterà la memoria del condannato. 

In tal caso gli eredi del defunto potranno 

lntentare l'azione pel risarcimento dei danni contro 

chi dì ragione. 

G7o. Le d1sposizioni degli àrticoli 67 I, 6'] 2, 673 

e' 674 sono COllluni alle sentenzeinappeHabili pro~ 
nU,nclate in materia cor:rezionale. 

Nondimeno, se ne' casi preveduti cbgli articoli 

6] I, 6T~ e 673 la Causa dev'essere rimandata, la 
Corte di Cassazione designerà, 'secondo i casi, 

un'altra Corte d'AppèUo, od un 'Tribunale di Cir­

condario che si trovi nella giurisdizione della Gorle 

in cui son.o posti il Tribunale od i Tribunali che 
avranno proferite le sentenze annullate. 

877. Inquaiunque caso di condanna ad una pena. 

corporale a tempo, la detenzione sofferta dal con­

dannato, sia in dipendenza della sentenza) sia du­

rante la sospensioné ,dell'esecuzione di eSSll, sad~ 
comput.att\ .neHa durata della pena. 
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CAPO I. 

Del1e falsjtù nelle scrittare. 

G78. Le querele e denuncie per falsità od altera­
zione di scritture potranno selnpre essere ricevute, 

ancorchè le scriUure che ne sono 1'oggetto avessero 

servito di fondamen to ad atti giudiziari o civili, od, 
anche a sentenze proferite ilI giudizio civile. 

La SCriUl.lra ilupugnata per falso., nell' atto che 

viene presentata, sarà sottoscritta in tutte le pagine 

dal Giudice che procede" dali' UHiziale incaricato 

delle funzioni del Pubblico J\iinistero, se .inte.,rviene, 
dal Segretario, e dalla persona che l'avrà presen­

tata, se sa scrivere; del che sarà fatta menzione. 

n Giudice stenderà iUln1ediatamenle verbale 

dello stato rnateria]e della scrittura; descriverà 

le cance~latJ1'l'e, ahrasioni, interlinee, addizioni; 

cnunclerà tutte le altre circostanze che possono 

' 

~ 
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lndica1'ne la falsità od alterazIone; e ne onlìner~l. 
successivamente il deposito nella Segreteria. 

Il verbale sarà sottoscritt? COlne sopra. 
679. Se la s,crittura impugnata per falso od alte­

razione si trova in uno stato chè non permetta di 
apporvi le sottoscrizioni accennate nell'articolo pre­
cedente, si osserverà quanto è disposto dal .2.0 alinea 

dell' articolo 14-4· 
680. Se la scrittura non è stata presentata' o 

traslnessa' dal clenunclante o '(lfuere1ante ,IDa da 
. ,\ ' 

allri J il querelante od il denÙllciante sar~t citato a 

cOlnparirc avanti il Giudice all'oggetto di ricono­

scere la scrittura che gli sarà presentata: esso do­

vrà, sottoscrivere tanto la scrittura quanto il verbale 

, nel modo prescritto dagli articoli precedenti. 
Ii Giudice sentirà parimenti tutte le altre pcr­

'sone che po~sono avere interesse nella scrittura 

per dare quei lu~ni ed indicare quei testirnoni che 
.credessero opportuni per·laverificazionedel fattO, 

e lJrendere anche, ove lo stimino, parte nella 

Causa pei loro i~lteresse civile.' '. 
. 68i. Qualunque depositario pubblico o privato 

.di scritture i.mpugnate l)er falso è tenuto di pl'e­

sentade al· Giudice istruttore per l'effetto' di cui 

nell'articolo 678, in seguito ad ordine dellnedesimo; 
sotto. pena, in\- caso di rifiuto, delrarresto perso­

naIe, sentito però il Puhhlico WIinistero. 
Quest'ordine, ed il certificato di deposito che 

gli verrà rilasciato, gli serviranno di sçarico verso 

tutti coloro che avessero int.eresse n~lla scrittura .. 

l 

1.. 
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U82. Appartiene al Giudice che procede d.i· pro­

cur~\.rsi l~, scritture che debbono servire di compa­
raZlOl1e: se queste scritture sono ritenute Ja notai 

da alt~'i pubblici depositari, si osservei'~ quanto 
e prescntLo dalrarticolo precedente. . 

683. Le scrittu.re che dovranno servire di coin­

parazione saranno sottoscritte come è disposto 

dagli articoli 67 8 e 679' 
68t Allorehè fosse' necessario di levare dal, suo 

p~sto una scrittura autentica, se ne lascierà al de­

posital'io ~llla copia coliazionata, la· quale sarà veri­
ficata suUa minuta o sull' originale dal Presidente 

del Tribunale neHa cui giurisdizione trovasi ii de- . 

positario; e ne sarà steso verbale.' ' 
Questa copia sarà riposta dal depositario in 

luogo ddl'aao orlglnale, e, se il depositario è per­
sona puhblica, egli potrà rilasclarne altre copie 

facendo 1n esse Il1enzione del ~verbale suddetto. 
Tuttavia, se la scrittura facesse parte di un 

reglstro in guisa da non poterne essere némlueno 

pel' breve tèmpo separata, il Giudice potrà ordi­

nare )il t:rasl~orto del registro. 
Ove sia stato , [ t)'ord.inato il trasl)orìo del reaistro 

non avranno luogo le formalità prescritte dal pre­

8en te articolo. 
685. Le scriUlu'e private possono anche· essere 

presentate. perscl.'itt.ure di comparazione, se le Partì 

interessate le riconoscono. 
Non potranno però le scritture suddette essere 

'1' • arnmesse per serVlre cu comparaZIOne' se non nel 

~ 

' 
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caso 111 cui il Giudice non possa facilmeùte pro~ 

curarSI scritture pubbliche o lratte da pubblici 
archivi. 

Si farà uso preferihihncnte delle scritture che 
portano una dala prossilna a quella delle scritture 
impugnate per falso. 

Le persone private " che ritenessero presso di 
·101'0 le dette scritture, non possono essere ilnu1e­
diatmnente costrette a presentarle;. lUa, se, dopo 

essere state citate avanti il Trihunale ove ha luogo 
l'istruzlone per fare questa consegna o dedurre i 
1notivi del loro rifiuto, soccomhono, potrà iJ Tri­
bunale ordiu3rc che VI SIano astrette coll'arresto 
personale. 

686. Le perizIe nei casi di falsità saranno faUe 

da notai, d.a calligrafi, od altre persone secondo le 
regole prescritte dall'articolo 154 sino all'articolo I 58 

inclusivamente. 

687. La sçrittura impugIlata per falso sarà pre­
sentata all'imputato nell'atto del suo interrogatorio 

per essere i'iconosciu ta, ed esso sarà richiesto di 
sottoscriverla in tutte le pagine: ove non possa, o 

non voglia SO Ltoscriverla , ne sarà fatta l$.'lenzione. 

Potrà parimente essere richiesto di produrre 
uno· scritto di sua lTIallO, ed anche di formare un 
corpo di scrittur~ sotto la dettatura del Giudice· 

istruttore; in caso di rifiuto o di silenzio, se ne 
farà mel}zione. 

~88. Quando SIano stati dichiarati falsi in tutto 

od in parte atti autentici, la Corte o Tl'lhnn~le 
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che avrà giudicato. sul hllso ordinerà che gE aHi 

siano ripristinati, cancellati, o riformali; e ne sarà 
steso ·verbale. 

Se l'atto fosse stato estl~aUo da un deposi lo , 

sarà restituito al suo luogo uncndovi copia del ver­

bale suddetto; e se ne farà menzione nello stesso 
vel'hale. 

GB9. Se non consta della falsÌlà o deH'aherazl0ne 

delle scritture, la Corte o .Tribunale ne ordinerà 
la restituzione. 

n querelante, e chiunque avesse preso parte 
nel giudizio per sostenere l'accusa nel suo -interesse 
ci'7ile, potrà essere condannato ~d una nlutta esten­

,sibile a lire cin.quecento ed alla rifazlone de' danni 
che di ragione; 53"lvo il prescrittodaH'alil~ea 1. 0 

dell'articolo 4.98. " 
690. Le scritture di comparazione saran11o, entro 

quindici giorni dalla data della sentenza, rimandate 

dal Segretario al deposito d'onde furono estratte, o 

saranno r~stitnite alle persone dane quali furono pre­

sentate; sotto pena di un'anunellda di lire cinquanta. 

CAPO II. 

Della falsijica:::,ione di monete, di rtfetti pubblici,. 
di sigilli dello Stato, di atti Sovrani) di p~lnzoni 

o bolli del Regio Governo. 

I 
rG9 H. I Giudici istruttori ed i GiudIci di Nlanda­

lnen to potran no fare, anche fuori del loro distretto, 
le perquisizioni e visite necessarie nelle case delle 

1 
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persone sospette d'avere fahbricato ,introdoLto () 
r 1 r l ] 1 l 1 l'distrihuito raisa lnoneta, la se ceuo.ae OL onol 19a~ 

Zloni dello Stato, od altr~ effetti puhblici mnessl dal 
Tesoro delto Stato, o di avere falsificati Atti 50­

vrani, s1giUi, punzoni o bolli del Governo del ~e 
inservienti ad ilnprolltare atti, carte, l'uerCanZle, 

od altri oggeui. 
La presente disposizione avrà pal'ime'nte luogo 

pei reati relaLivi alla falsl ficazione di effetti puh­ • 
hlici ,emessi da un Governo estero. 

Essi procedeL'anno in tali casi a quegli 'atti 

conservatorii o d'istruzione che l'urgenza richiederà 
'secondo ."le regole, . stabilite nel capo III, e nelle 

sezioni III e IV. del capo V del titolo Il, libro t 
692. Nell'istruzione per reati di falsa lTIOneta, di 

falsi punzoni o bolli del Governo, la verificaZIone si 

farà per nlezzo degli Impieg~tidel~e .Regl.e Ze~che 
a ciò destinati, a l'neno che Sl tratti eh vel'lfiCaZlOne 

che possa farsi per n1ezzo di altri periti. I 
693. La verificazione si farà davanti il Giudice 

'coll'intervento 	del Pubhlico 1\linistero e del Segre­

tarlo; e ne sarà steso verbale nella fonna ordinari~. I 
I69 t Se la verificazione dovrà, farsi nelle RegIe 

Zecche, e non n'esisterà alcuna nel luogo in cui si ' l 
,1 

fa l'istruzione, il Giudice, previa una esatta descri­ i 

-)zione delle iTIOnete, o di altri oggetti sospetti eli tàlso, 

li trasmetterà in un involto chiuso e sigillato al Gin,. 


dice istruttore presso il· Tribunale del luogo in cui 


è stabilita la Hegia Zecca, colla richiesta per 1'op­
 I 
portuna verificazione. 

TITOLO L Delle fedsitù. et 19 

L'involto che contiene le monete o gli altri 

oggetti non sarà aperto che nell'atto della verifica­

zione, previa la ricognizione dell'integrità de' sigilli. 

La verificazione si farà come è detto nell' a1'­

tic'oio precedente. 

Ii -verbale di verificazione sarà trasmesso per 

originale" chiuso e sigiUnto, in un col corpo del, 
reato al Giudice che ha fatta la ,t'-ichiesta . 

Gf)5. Pei reati di fal&ificazlone eli cedole, ohbliga­
z'ioni dello Stato, od altri effetti pubblici elel Te~Ol'_o 

deHo Stato, o di sigilli, o di Atti Sòvi~ani, si pro­

cederà secondo le forulc stahilite nel capo, I di 
questo titolo. 

()96. AHorquando si 'tratterà di cedole o di ob­
bligazIoni dello Stato sospette di falsità, il Giudice 

istruttore tras111etterà senza ritardo, colle cautele 

opportune, il verbale che avrà formato unitamente 

aUe carte munite delle lwescritte sottoscr~zioni ai 
Procuratore Generale presso la Corte cl'Appello 

della città dove risiede l',Arnministrazlone del Dehito 

pubblico. Il Procuratore Generale richiederà che 

si proceda ilunlantinente, eoUa sua assistenza, da 

quel Consigliere della Corte che sarà dal Primo 

Presidente designato, alla verificazione delle dette 

carte: questa verificazlone si farà dagli Impiegati 
cleU'Alnminlstrazione del Debito puhblico; e ne sarà 

'disteso apposito verhale. 
Se il Giudice istruUore dipende dalla suindi­

cala Corte cl'Appeno, il Procuratore Generale gH 

trasmetterà una copia del verhale éoile carte;; e gli 

I 
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darà ad un tempo tutte le direzioni che occorres~" 
sero: se invece dipende da un'altra Corte, 11' Pro­
curatore Generale presso la Corte sllindicata tras­

lnetterà le carte al Pl'ocuratore Generale del distretto 

a cui appartiene il Giudice istruttore, pcrchè le faccia 

pervemre a quest'ultimo coUe dir'ezioni di sopra. 

'menzionate. 

TITOLO II. 

DEtL' ISCRIZIONE IN, FALSO NE' PROCEDIMENTI PENALI. 

697. Se nell' istruzlone di un procedilnento pe­

nale l'illlputato vuole impugnare per falso un do­
cumento,' egli dovrà fare la sua dichiarazione avanti 

il Giudice che procede. 
Se il documento è impugnato per falso dopo la 

sentenza di accusa, la dichiarazione si farà nella 

Segreteria deHa' Corle che de,e giudicare. 
Nel caso' che il dOCUl1lCnto sia impugnato per 

falso nel dibauilnento, il Presidente farà stendere 

verbale della dichiarazione deH'im putato' od accusato. 

698. Se l'imputato è cit~l.to ~llreLtamente aU'u­

!lienza, la dichiarazione suddelta S1. farà avanti il 

Segretario o prilua che scada li tenulne delia cita­

zione, od alla stessa udien za. 
699. L'imputato otI accusato potr;\ anche fare la 

sl:ta dichiarazione per mezzo di Procuratore speciale: 

a mandato sarà unito aUa dichiar3zione, la quale 

l 
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sarà sottoscritta J secondo i casi, dall'imputato od 
accusato, o dal Procuratore speciale. 

Si dovrà in essa esprimere se s'intende ,d'iln­

pugnare per falso il documento intieraInenie, od in 

qualche parte soltanto, che s'indicherà; e Sl addurranno 
i l'notivi della pretesa falsità, i fatti, le circostanze 

e le prove per lnezzo di cui s?i~}tende eli stahilirla. 

Si t:l.ranno conoscere a.ll'imputato od accusato 
le conseguenze acui si esporrebbe se venisse a 

soccomhere; e si farà di ciò rnenzlone nell'atto, 
non che della risposta. 

'700. Nei casi preveduti dagli articoli 6~)7 e 698 
la Corte o Trihunale 'innanzi cni trovasi la Cansa 

pendente, sentito il Pubblico r,iinistero ,decidel'à 
preliminarmente se vi è luogo o non a sospen­
dere l'istruzione. 

o . Iùe pronlUlCHt a sospens'ione, si procederà sul 

f~:dso . incidente nelle fOl'1Ue prescritte pel falso prin­
('i pale: nel caso contrario, si passgrà oltre all'istru­

zione ed alla sentenza, senza avere riguardo ~l do­

cumento iropugnato per ~falso J salvo il diritto alla 
Parte che ha impugnato il dOCluuento, ed al Pub­

hlico Thliniste]~o, di promuovere l'azione penale avanti 
i Giudici competenti. 

701. Le disposizioni degli articoli precedenti 
l . 

relatIvi aU'inscl'lzlone in falso per l'imputato od 

accusato, sono comuni aH'inscrizione in falso chiesta 
daUa Parte Civile. 

702,. Se -l'incidente di falso sarà insorto a vanti un 

Giudice di ~/Ianch-unento, egli dovrà priulieramente 

.. ~: 

' 
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2'22 CODICE DI PROCEDUR;\. PENALE, LIB. m. 

.assicurare l'identità del docurli.1ento irnpugnatQ per 

falsità'. e quindi lo tras metterà coile carte relative 

al Pr~'cnratore del Re presso il Tribunale del Cir­

condario per le. istanze che crederà' opportune. 
In questo caso la Causa principale ~arà so­

spesa, a lneno che il Giudice cl'eela potersi ~lu.esta 
decidere indi.pendentemente dal documento Impu­
gnato per falso; fermo nel resto il disposto dall'a­

linea d 11' . 1e~ artlcmo 700. 

703. Se la Corte o Tribunale cui spetta di pro·· 
tnmclare sull' incidente di falso dichiarerà non 

constare della falsità del documento, l'ilnputato od 

accusato o la Parte Civile che si è inscritta in 
. "·n' cl Il'falso potrà essere eone1annata Hl contormr.:a e a­

linea dell'articolo 689­
70 t Og111qualvolta il Puhblico Thiinistero vorrà lm­

pu~!.nare per falso un docun'lcnto prodotto neH'istru.­

zio~~e o nel dibattimento, egli dovrà fare la sna di­

chiarazlone negli :;tU! del processo od all'udienza 

della Corte" Tribunale, o Giudice. 
In questi casi siproce.der~ come è detto nel­

rarticolo 700. 

705. Se nel ricorso di cassazione contro una sen­

tenza definitiva in materia penale è fatta la dichia­

razione di lllscrizlone in falso, o contro la sentenza, 

o contro il verbale di udienza, o contro l'atto di 
notificazione della sentenzil, la -Corte di CassazIone 

deciderà preliminarmente se vi è luogo o llO~ a 

sospendere 11 g1udizio; e nel caso che proululcl la 
sosncns1.one rinvierà la causa ~l Gindlce competente, 

l. 

TITOLO III. 

DEL MODO DI RICEVERE LE DEPOSIZIONI 

DI ALCUNI TESTIMONI. 

706. N 011 si potranno citare come testillloni, sia 
nell'istruzione, sia nel dibattimento, avanti le Corti, 

i Tribunali o i Giudici, i Principi Reali. 

70'7. Non si potranno citare come testhnoril, sia 

nell'istruzione, si:1 nel dibattinlento, avanti le Corti, 

i Tribunali o i Giudici, i Grandi UHìciali dello Stato. 
·"""'ft\Q S ' cl' . 1 11,fUGo e occorrera l esanllnare alcuna oeA e persone 

indicate nei due precedenti articoli, le loro depo­

sizioni saranno ricev~lte p.all'Istruttore o dal Giudice 
del luogo in cui esse risiedono o dove si trovano 

accidentalnlente ed a uuesto effetto ]a Corte il 1 J . 

Trihunale o 11struUore avanti cui pende la Causa 

indirlzzerà al Giudice delegato uno stato dei fatti 

è delle iilten~ogazioni sovra cui si richiede la te-' 

sti]TIonianza. 

L'Istruttore od ii Giudice delegato si concer­
lerà coUe persone di cni si tratta per recarsi col 
Segretat'lo aUa loro abitazione, ed ivi riceverne le 

deposizioni. 

709. I Regii Alnhasciadol'i od Incaricati di una 
lnlsslone all'estero, durante la loro residenza fuori 

dei Regii Stati, non potranno essere citati come 

teslimoni avanti le Corti, i Tribunali o i Gind1ci 
nell'istruzione, come neppure nel dibattirnento. 

j 

-
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2'21. CODICE DI rnO,CEDGIH PENALE, LIB. III, 

Se occorrerà di esa!ninare neH'istruzI0l'1e al­

cuna di dette persone, il Giudice che procede 
trasmetterà a·l Puhblico Ministero· presso la Corte 

da cui dipende un prospehode" fatti coUe interro­

gazioni p'cincipali da fal'si al testimonio. La Corte, 

sulla rappresentanza del Pubblico 1\~inistero, 1'1­

çhiederà 1'Autorità giudiziaria estera del luogo o·ve 

risiedono gli Alnbasciadori od IncaricCì-ti Regii, se­

condo le forme stabilite nell'articolo 832. 

7Hl Nel casi 11reveduti net;ll articoli 708 e 709 
le dep.osizioni saranno irnmediatamente consegnate 
alla Segreteria, o rinlandate, chiuse,e sigillate, alla 

Se~reteria della Corte, Trihunale o Giudice richle· 
de~te, e qUllldi comunicate, senza ritardo, aU'Uf­
fìz1ale incaricato delle funz10ni del Pubblico ]Y] ini5tero. 

Le' suddette dCDosizl0ni saranno lette in pub-
I 

b\iea udienza nel dibaUin:lento, sotto pena di nuBiti\. 
i. Se le Corti o Tribunali per gravi motnl 

f"ludidlcranno indispensabile, ne' procediluenti per 
a l . ]' 

, criulini o delitti, che alcune nelle persone lnCllcate 

negli a-rtieoli 707c 709 siano sentit.e avanti loro o 
nell1istruzione, o nei dibattirnento, ne inforInerannO' 

per mezzo del Procuratore Generale il Thliliistro di 

Grazia Giuslizia, il quale proIlluoverà' gli oppor­
l' .

tuni IwoVvcCUUlentl. 
712. Qualora, nell'istruzIone o nel dibattimento 

sia, necessario di chialnare aU'esarne un' Uffiz1ale 

puhblico fuori del luogo della sua residenza, e pel~ 
ragione delle sue funzioni egli non possa assentarsl 

senza speciale permesso del, C<lpO deI Dicastero 

TITOLO 111 . Delmodo di ricevCì'e le deposizioni d,t alcllni testimoni, 225 
, . '1' 1 1 . 
t~a CUI UI penc..e ,a citazione sarà trasmessa al Capo 

del detto Dicastero) acciò dia gli ordini opportuni 
per la cornparizione personale del citato. 

7 ii .). Riguardo alle persone ecclesiastiche, che 
Occorresse di esan:rinare nella istruzione o nel dihat­
tirnen!:o J si .osserveranno i regolaInenti e gli usi 
attualmente in Vigore. 

TITOLO IV. 

DE!COi'\FLlTTJ Dì GiU.RISDlzrO:ìE, 

71 t Vi è conflitto di giurisdizione quando due 
o più Corti, Tribunali, Giudici istruttori, o Giu­

dic~ di 1\ian~la~ento prendono nello. stesso tempo 
o rIcusano dl prendere cognizione deHa stessa Causa. 

Il conflitto può essel'e denunciato dal Puhblico 
l\'Iinistero, dall'imputato od accusato presente in 
giudizio, e daHa Parte Ciitiie. 

In .tutti i casi di conflitto si procederà secondo' 
le norme infra stabilitç~ . 

71~5. Allorquando due o più G indici di l\Ianda­
me'flto conosceranno della stessa contl'avven1~ione· o 

di contravvenzioni connesse, la decisione sul . con- . 

fliuo apparterrà al Tribunale dal cIuale dipendono 

gli uni e gli altri; e se sono dipendenti da Tribu­

nali diversi, la, decisione spetterà alla Corte da cui 

cssldipendono; salvo il ricorso, .se vi ha luogo, 
.alla Corte di Cassazione. 

15 
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226 CODICE DI PUOCEDUR,\ PENALE, LIB. ILI. 

Se il conflitto si eleverà tra dU,e o più, Tribunali 

compresi nel distretto della stessa Corte cl'AppeHo J 

la decisione apparterrà parimenti a questa Corte; 
salvo il ricorso, se vi ha luogo; aUa Corte di 

Cassazione, 

'716. Se il conflitto nonccssa in virt.ù eH dichia­

razione eluessa da una delle Autor-i.tù o suUa richiesta 


che le ne sia stata fatta" o d'uff1zio, la Parte che 

ha diritto di DronHwverue la dt;clS1one presenterQ

al Tribunale od aHa Corte d'Appello il suo ricorso 

m,otivato coi relativi docnU1euti, 
L'iìlliHltato che non sarà in istato à'arrest.o 

i 

dovrà, o'Ve ricorra" ele,ggere dml1iciEo nel lno~o in 
, , ~u u 

cui rislCl1e una deHe Autorità in conflitto, indican­
dolo :nel suo l'iC01~~;o, Lo stesso obhligo è imposto 

alla Parte C1vile, 
In nluncanza di tale elezione, non potranno op­

porre il difetto di notificazione contro gli att.i che ,
avrebhero dovuto esser loro notificati. 

717. La Corte o Tril)unale, sentito il Pubblico 
:Ministero, orcliuerà che il ricorso ed i documenti 
siano cOlDunlcati alle Autorità giudiziarie in con­
fEtto) inglungendo all'una ed all'alt.ra di dare il loro 
avviso lnotivato sul conflitto, e di trasluettere le carte. 

Queste comuriicazioni si faranno per lnezzo del 

Pubblico lVrinlstero, 
Esse faranno sospendere di plen diriu.o gli atti 

di giurisdizione) ma non quelli conservatorii o &'i­

st.ruzlone. 
7i 8, NeH'ordì nanza (h comunicazIone' si fad~ men'~ 

l 
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, TITOLO IV, Dei conFItti di giurisdizione, 22'1 

,z:one sommaria degli atti dai quali uascerà il con­
flItto, e si prefiggerà secondo la distanza de' 1110O'l~'
'l ' iJIIl 
] tenulne entro cui gli avvisi motivati e le carte 
dovranno depositarsi nella SeO'rei'er~::I .l. tJ h_o 

Quest'ordinanza sarà notificata a dili a en'7a de·"l 
'O bI" b-"'" \., 
l U ~~)liCO TVlinistero, aHe ParLi interessate che non 
avranno ricorso: ,;),:)e . presentare,. er." pOl;ranuo le loro 
osse.rvaZlOm. alla Se or reter1a deUa C ,,- rr 'h l• ". tJ -" DIte o n nnae 
nd ternune eh oUo n'lOrO'l] ,

7i~ 1 -C.~ 'O',. ~.'" 
i.. V. L~ one o Trl bunale pronuncieranrw in 

C3.lnera eh conSlùlio SODra iil con i1 ;<t • ,• b _' Jl .K. l",d"I"O, Hl ser-Ulto 
:1Pa "p1 '7' .rl GI ì Ule .Ji.v.a.u~one ,-,.ella Cqv<::a cne "i f'lrà cl l G'r " ',] ~.u .a~'-' u. Hl~ 
tlCe a CIO ueputato, e sentito il Puhhlico M.inistero. 

La sentenza dovrà (li~~lir!I'::lI'ewL <-~. ce t; 111 ., ,:J ,,,(1'- (fU''''.1 
parte dehbano conservarsi gli atti fm:rnati dal Tr~­
hunale o Giudice riconosciuto inco!1'1petente, 

'72,"1).. L -'- c ,,v a Sei:HCnZa pnHcnta sul conflitto sarà co­
Hlunlcal.a, a diliETcnzaV del Pu}bli"'o• ~/11'''I's~e''idL . I 'T'J '-' d, lO, al .l 1'1-, 

hunal~ o Giudici tra i qua'li esisteva il c~nfiitto 
e llotlficataaHe Parti, ' 

Gli atti del processo saranno tl'asluessi al Tri ­
bunale od al Ghtdice cOffinetente, 

721. L'iì:nputato, h~ Par~e Civiie ed il Puhl,l' . 
l\!f" , . J.LlCO 
1,JLUnstelo l)otranno rlCf\'Tel'e l'e"J la C'll~"u;:j",aZlone. seV~ JL 

vi ha ,l u o go, 11e..1 ~Lern:nne,hch tre giorni e nelle form e 
presc:nUe nel § 3 del capo I del titolo X del li­
hro II, Delle dan'lande di cassazione, 

Questo. ricorso farà sospendere Ji piel1 diritto 

la P~',OsBcuzwne del giudizio) come è detto nel 

2.° -a~lnea dell'articolo 7 17· 

' 

- l 
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;228 CODICE DI PROCEDURA rENALE, UB. lU. 

'722. La disposlzione dei due alinea tlcll'al'ticolo 
7 16 è cornl(LUe all'imp~ltato od uccusato ed alla Parle 

Civile che non avranno prima o nel termll1e stalJili(o 

daU;articolo precedente eletto dmi1icilio n~l luogo in 

cui sied(ì l'una delle Autorità giudiziarie in ,conflitto. 

723. Se il èonflitto ha luogo ira due o più Giu­
dici istruttori:! la decisione apparterrà ana Corte 

d'Appello da cui essi dipendono; salvo il ricorso, 

se vi ha luogo) alla Corte cli Cassazione. 
Non vi sarà conflitto tra essi allorquando ~10n 

SI tratterà che di assumere inforu1azloni prelilllinari J 

o 	 di proèedere a semplici atti conservatorii. 

724. La Corte, sul rapporto circostanziato che' 

le sarà trasmesso dai Giudici istruttori in conflitto, 

, 	 pronuncierà, senza rita~'do, a chi debba apparte­

nere ristruzlone. Prin1a di pronunciare potrà anche 

ordinare la tra:3Inissione dc[!!i atti. u 

725. La decisione della Corte sarà notificata a 

'diligenza del Pubhlico Thfinisteto ai Giudici istrut­

tori, all'imputato, ed alla Parte Civile. 
N el caso di ~'icorso per cassazione si osserve­

ranno le disposizioni contenute nel!' articolo 7'). I. 
726. Quando il conflitto si eleverà fra due o piìl 

Corti cl'Appello, o fra due o più Tribunali, Istruttori 

o, Giudici di Mandan1ento dipendenti da Corti di ­

verse, la decisione apparterrà alla Corte di Cassa­

zione. Se il çonflitto si eleverà tra Cor:i;> Tribunali;> 
I 

Istruttori o Giudici ordinarii, ed altre Autorità eser­

centi una glurisdizloile speci~le, si osserver:t il d1S­

posto daU'al1nea' 2.° deU'al'ficol0 25. 

l 


TITOLO IV. Dei con/lilii di ginl'isdi-:.ione. 2'39 
=C).~ I
'i ~./, ... a Corte di Cassazione nel pronunciare sul 

conflitto dovrò dichiarare se, ed in qual parte J 

debbano conservarsi gli a'ui che fossero stati fatti 
dalla Corte, Tribunale, o Giudice che avrà ricono­
sciuto inC01npetente. 

723. Sono considerati atti di giurisdizione i ln~n­
dati di cCI.ttura e di cornparizi,-;ne, il decreto di cita­

zione dell'imputalo) grinteiTogatorii nel merito della 

cau,sa, l'atto d:accusa, il dibattilnel.~to ed il aiudizio. 
. t> 

Poti'anno però le Autorità in conflitto ne' casi 
preveduti dall'articolo 74., dopo la comunicazione 

s01,7 raccermata, ordinare l'~rresto dell'imputato, facen­

done risultare da verbale in conformità del detto 
articolo. 

TITOLO V. 

DEL MODO DI PROCEDERE NEI Ct\SI",HI ,RiCUSAZIONE, O DI 

1,l! 	 RIMESSIONE DELLE CAUSE DA UNA AD ALTRA·COR.TE, 

'l'RIBUNALE O GHJD1CE. 

CAPO I. 

Della riCUSClzion'e. 

72H. Ogni Consigliere di una 'Corte, ogl~i Giudice 

di Tribunale di Circondario, ed ogni Giudice di 
~!andall1ento deve astenersi, e può essere ricusato 

per gli stessi motivi pl~eveduti neHe leggi di procedura 

civile in materia di ricusazlone. 

" 

I 
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730. Qrwndo un l11elnhro di una Corte o Ti:i­

ballale od un ·Giudice incaricato dell'istruzione co­

nosca di troyarsi nel' caso di poter essere ricusato 

sarà tenuto di dichiararlo alla'- Corte o T1'ibunale: 

11 quale, sentito il Pubblico Ministero, declp.el'à 

in eamera di consiglio se dehha astenersi. 
Nel caso sovraèccnnato 11 Giudice di ~([anda­

Ulcnto dovrà trasmettere la sua t1ichiarazlone al 

Presidente del Trih1J:rwie del Circondario) il ouale.li.. 

:ne far3 rappoi'to al Tribunale in can7,era di con-o 

slglio per la sua decisione. 
731L Gli Uffiziali del Pubblico Ministero ·non 1ìtr"~­.r u~ 

sono essere riciJsati; possono però asteneTS1, qmdlora 
si trovino in alcuno dei casi di ricusazione ~,,,"~7Arl' 

nelle leggi di procedura civile rebtiyamente al 

'GiucHci. 

./
=''7:9 ~j1.d. l' JUa ncusazwne . puo ,
 essere proposta dal Pnh­

l 'o ",,~" )1.ì.CO rÙ.ll1lstero, ltah 1 'l'' Imputato 0.1. cl accusato pr(~senle 

in .giudizio, e dalla 'Parte Civile. 
733. La l'lcusazione dei membri di una Corte d 

Tribunale sarà discussa e decisa: dana Corteo dal 

'Tribunale al· quale essi apparterigono) senza il loro. 

'intervento. 
Quando per la ricusazl0ne dei Giùdici di un 

Tribunale non ve ne l'lHlang<JìUn numero sufficiente 

per pronunciare sulla ricusazionc, appartel'rà alla 

Corte di des13nare il Tribunale avanti cui clo"ncà 
, 

essere portata la C:rtUSél. 

731. Nel caso di ricusazione dl nn Giudice lstnrt­
tore o di un GiudiceinC3.l'icato delfistruzlone J la 

I 


l 
l 

TITOLO v, Del modo di procedere nei casi di fic!tgazio-ne, ecc. :23,1 

cognizione della rlcnsazione UlJI)31'tel'fà alla Corte 
T i'1 o nnunale che deve giudicare del reato per cui 

si procede. 
73~. La rieusazione di un membro della COl~te 

d~l Tribunale che ahbia a giudica}'e, dovrà pro­

po~'s: con a~to da presentarsi alla Segreteria, al pilÌ 
tardI, vent~(~uattl'o ~re prima dell'udienza prefissa 
per la spedlzH . .-me de1ia causa.• 

L'a~to conterrà i motivi di l'icusazione e l'in­

dicazione dei lIlCZZÌ di proya, e sarà sottoscritto 

dalia Parte o da persona lTIunita di speciale lIHU.l­

dato che si unirà aH'atto stesso. ' 
""r7,(d .Il -,i 0)U.. 0f:[;i.'ctano presenterà in:nned~atamente l'atto 

originale di. ricnsazione a~ Presidente, il quale dè­
. pulerà urJl l-'telatore per farne il rapporto una Corte 

o Tri'Jl"l<,ì o ""~ ;." ,. n',~' • l . .1 . .! li. '''''J, p_ e.,7 ,ti,:; CCllCLt10Wnl de Pubhhco ~11-' 

nistell.'o. 
Se la nCUSUZlOne è inamell11ss.ibile, la Coete o 

Tribunale la rigetted. 
Se \ . '}'1 ord"mera Ia cornunicaziol1ce anUYl1SS1}1 e, 

dell'atto di rÌcusazione, e dei documenti che "i 
fossero annessi, al Giudice ricusato, acciò faccia 
appiè dell'atlo la sua dichiarazione' sulla verità dei 

fatti che ne sono l'oggetto, nel termine che sarà 

prefisso nella stessa sente"nza. 

737. Se il Giudice ricusato al111nette i fatti ad­
dotti in appoggio della ricusazione, o se questi fatti 

sono lJrovati e valgono a stabilirè l'ane~ato :motlvo 

di ricusazÌone, la Corte o Tribunale o~dinerà. che 

ii Gi uclice abhia ad astenersi. 

~ 



~3c:l CODICE DI PIWCEDUR_-!. PEN,\LE, LIR. m. 

S~ H Gindlce non amrneHe i fatti di :ncnsa~ 

zlone, o se la Parte ricusante non presentò una 

prova scritta, o non somluiulstrò un: pr"inclpio di 

prova scritta delle cau.se di ricusazione) è !asciato 

alla prudenza della, Corte o del Tribunale di riget­

tare la ricusazione, o di ordinare la prova per mezzo 

di testimoni. 
In quest'ultilno caso i testÌllloni saranno sen­

titi dalla Corte o dal Tribunale in camera di con­

siglio, o da uno dei Giudici a quest'effetto commesso. 

7;)8. Se la ricusazione del Giudice istruttore o 
,di qualunque a1tro Giudice incaricato deU'istrnzi4.)l1e 

è prop,osta dal Pubblico :Ministeroo dalla Parte Ci­

vile, l'alto di ricusazione dovrà presentarsi alla Sec. 
greteria nella forma designata nell'articolo "}35, e 

.. l Il' d'man:l.a (ll" CUl a.l11' art.1C01!.O. l <) o .8. SIprIma (e. or 2,)0; 

procede,rà nel resto corne è stahilito superiormente. 

L'imputato, che vorrà nel caso predetto pro:.. 

porre la ricusazione, clOVf[l farne la dichiarazione 

nel prinio suo interrogatorio, a mellO che giustifichi" 
di non avere prilna aV~lto notizia dei faui che danno 

'luogo aUa ricusazione, o si tratti di fatti sopravve­

nnti posterionnente. 
l/Istruttore stenderà verbale della fatta 'rlichia­

razione, il quale sarà in:uuedint::unente traSII'leSSO 

ana Segreteria della Corte' o Tribunale che deve 

conoscere della ricusazlone. 
L'imputato dedurrà i motivi della ricusazione 

con atto presentato alla Segreteria della' Corte o 

.del Tribunale Hl conformità dell'articolo 735; e 

TITOLOV. Del modo di pl'ocedeTe nei celsi di ficusazivnè, ecc. 2,:33 

si osserverà nel resto il cl isposfo dagli articoli 736 

c 737' 
739. Le disposizioni degli alinea dell'articolo 7 I 7, 

c deH'articolo 728, sono applicahili alla ricnsazione. 
,'40. La ricusazlone di un Giudice di Manda .. 

mento nelle Cause di sua competenza dovrà prol)orsi 
tnediante un alto che sarà steso nella forma pre­
scrit~a dall'articolo 735. 

." L'ano sarà presentato aUa Segreteria della Giù­

dicatm:a pel~ doppio originale sottoscritto dal ricu­

sante. Un or]ginale sarà restituito alla Parte, datalo 
dal Segretario che vi apporrà il suo visto. 

L'ultro originale sarà cOfl1unicato iUHTIediata­

. "mènte dal Segretario ~l Gil1di~e, il quale dovrà fare 

appiè dello stesso atto, nel termine di due giorni,. 
la dichiarazione portante o la sua acquiescenza alla. 

l'icusaZtlone, od il suo rifiu.to di astenersi colle sue 

rispo~te ai IllotlVi di ricusazione. 

7iL Entrotre giorni dàlIa risposta del Giudice J 

o tosto spirato il termine di cui nell'articolo prece­
dente se il Giudice non avril dato alcuna risposta 
, ' 
il Segretario dovrà trasmettere l'atto di ricusazione 

u , 

e la dichiarazione del Giudice) se ve n'ha, al Pro­

C1.u'atore del Re presso il Trihul1::\Ie del Circondario, 


11 quale prornuoverà la decisione nel :modo prescriuo 


dagli articoli precedenti. 


(' 742. La ricusaz1ione sarà decisa in Calnera di con­


siglio J senza intervento delle Parti, sul rapporto del 


i Giudice deputato ce sentito il Pubblico Ministero. 

Ilc Parti possono presentare lTl.eu2o'rie scriue:J 

l 
i 

! 

' 
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senza che il non prevalersi cìi 'questa facoltù pOSSi( 

ritardare il corso del giudizio, 
La sentenza sarà notificata alle Parti . a dili ­

O"enza del Pubblico Th![inistero. 
b 7413. L'inlputato, raccusato ° la Parte Civile, la 
cui ricusazÌone sarà staia dichiarata non amu.lissibile 

come non appoggiata a legittllJ.ne cause o corne sfor­

nita di prove, potranno essere condannati in una 

n..luha e-stensibile a lire trecento, e salve, se ,,1. è 
}1100"0 lp. 1'ao';oni ai Giudice nel' la riparazione del­
'"'O'''''' 'O 	 U k 

l'ingiuria e pei danni: in questo caso però il Giu­

dice dovrà astt;nersi dal giu!licare, o dal proseguire 
CI ':I ,. .~. 

j IstruzIOne, se n e H1CanCa,1Lo. 

'! nn ''1 r .~ ,'~
7:ii. DaHe séntenze del .IL rlm.ln::bLl prolente suha 

ricusazione si potrà àppeHare, ancorchè per ragione 
della luateria 11 Trihunale potesse pronunclare ~nap-

pellahihnel1te nella Causa pril~cipale. , .. 
L'apl)eHo dovrà interporsI nel termlne eh tre 

l 	 r l'giorni dalla 	notificazlone della sentenza, con ( le 113­

l'azione fatta alla Segreteria del detto Tribunale, 
contenente 	 i motlvl crappello e l'indicazione dei 

documenti prodotti all'appoggio. , 
Questa dichiarazione sarà irnmediatamente tras­

lnessa dal Segretario, cogli atti e clOCUl11entÌ relativi, 

alta Segreteria deUa Corte. 
l' ., 1 11' ~. l 4').' r c b: leLa mspOS1ZlOne Gel ardCO,O 7 e app 1 a l 

" 11 ~' 17 11
.3.l glUCUZW (t Glppe IO. 

745. Se la ricusazlone è ammessa, ell i Giudici 
del 	Trlbul1Lì.le non sono più in numero suHlclente 

, 1- C,n .:, "::,,.,i:> ! Cr.l'te·per prom..H'iCmre lH~ll.a . ·d.lsa pll.l,-,~(l."'(" 1a"l 

I 
1 

TITOLO V. Del modo di procCilere nei casi ili l'icusazione, eee. 2,35 

r~ metterà la Causa ad altro Tribunale' del suo 
1­

dìS tre tto. 

Se, nel caso sovraccennato, i Consiglieri di una 

Corte :l.1on 	 si trOV8.no in nml1ero sufficiente per 
pronunciare, il Pubbiico Thiinistero presso il rne­
desim~ (Jovrà informare il r&~nlstro di Grazia e 
,""l' "'l p, l' l R" l'U1U.SU.Zla) H 	 quale ne rara relaZIOne a te) <1J.tU1C H~ 

at~1"l CA~'te f"'·1i... conos'~e;'··'~.,l«l L.:..<ìelecr~i.l·~ V l.. >)f'"1' .......... ·L'L••
Jt")Cr..<.. v'L 

Se ta ricusazlone sa1'&, sta.ta arl1.messa contro 

un Giudice incaricato dell' istruzione) la Corte od 

il Trihunale n'è deleghe1\.i à un altro, e dichiarerà 
. in Dari ten1DO se dehbano conservarsi in tutto od 

.Il. l 

in parte gli atti forrnati· dall'Istruttore ricusato. 

7,[{. Se la ricusazlone eli un Giudice di :Manda­
, 	 g" 1 lm.e:JtQ sara stata arnrnessa, egi'.l sara surrogato ua 

Vice-Giudice, In D.1anCanza del Vice-Giudice, o 
quando questi fosse stato parimente ricusato, la 
G3.usa si devolverù al Giudice più. 'vicino nel Cir~ 

condarlo del Tribunale. 
748. Se all'udienza di Ulla Corte o di un Tribunale 

intervenisse un Consigliere od un Giudice che a seconda 

del Decreto Reale non fosse applicato alla Sezione 
giudicante, la riCI..1sazione potrà essere fatta all'aprirsi 
del dibattimento, L'indicazione dei rnotivi e la re­

, l'· l • g' , cl (lSCUSSlOne av:r<-n11~O lUOgO a pone cmnse. ~e. atlVa 

la ricusazione venisse alnU1CS5a, la -Causa sarà rin­

viata ad altra udienza nel solo caso' che il ConSl­
n° G" l' . 	 , ;rgnei'c O H1Cd.ce rICUsato nO.11 possa essere. nnlnellia­

t,unente surrogHto iiI conf_'l'l1'Jità degti articoli pre Q 

cedenti e delia legge suiì"On:iI:.?ìnento g~udizial'io. 

J 


~ ~ 

.,. 

' 
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Dalle sentenze sulla ricusazione pronuneiaLe 

nel casi. conternplati da questo articolo non avd, 

luogo appeHo o domanda di cassazione se non dopo 

la sentenza definitiva. 

CAPO II. 

Della rùneSSlone delle Cause da Ulla ad altra Corte, 
da uno ad altro l'l'ibunale, Giudice di Manda­
lì'lerlto od Istruttore. 

74i~. In materia penale la rlrnessione di una Causa 

da una ad altra Corte, o da, uno ad altro Tribunale, 

Giudice di Mapdamento, od Istruttore, i)nò J oltre i 
casi di ricusazlone, aver anche luogo per motivi 

di sicurezr,a pubhlica o di legittima sospezione. 

750. La domanda di rilnessione per Illotivo di 

sicurezza pubblica non può essere promossa che 

dal Pubblico IVlinistero. 
Nel caso di legittilna sospezione la domanda 

può anche essere promossa dall'imputato o.d accu­

sato, o dall~ Parte Civile. 
751. La rilnessione delle Cause che ~ono vel'tent.i 

avanti un Tribunale od un Giudice di ~landal11ento, 
o che, sono in istruzione, si ordinerà dalla Corte 

dalla quale il Tribunale, 11 Giudice di Mandarllento, 

od il G indice il!Caricato dell'istruzione clipendono 

per ragione delle stesse Cause. 
752. Nei casi espressi negli articoli precedenti il 

l\1inistero Pubblico presso la Corte, o le 'altre Parti 
dovrmino presentare la loro dornurich alla Corte 

j 

J 


TITOLO V. Del modo di procedere Ilei casi di ricnsa::ione, ecc. 237 

pc!..' Iì1ezzo di rappresentanza o ricorso motivato 
l l . . . l a qua e saranno, umtl l (lOCumentÌ che giustifiçano 

la domanda. 
In· Il D . . 

1. ncorso (leI e 1 al'tI prIvate sarà sol.to5qritto da 
e~se) . o; da p.ersona U1U u1ta di tnandato· speciale che 
Sl UOLl.'a al rIcorso. 

753. La Corte pronrmcierà in camera di con­

siglio sul rapporto del Consigliere deputato dal ,Presi­

dente, e sentito il Pubblico lVfinlstero se non è 
eg1i ,stesso il richiedente. 

La sentenza della Corte non sarà motivata. 

'7~t, Se la domanda sarà stata fatta dnll'irnpu-' 

tato. od accusato o dalla Parte Civile, la Corte potrà 


ordularne la comunicazione aH'Uf1iziale incaricato 


delle funzioni del Pubblico lVfmistero presso il Tri ­

bunale o il Giudice istruttore che procede Ìlella 


Causa) afiinchè dia il suo! parere sulla dom~:lilda. 


~e la rimesslone è domandata pcr causa di 
leglttHna sospezione contro un Giudice di Thlanda--­

111Cn to, la clOlnan da sarà cornun icata al Pubblico 

.J\linistero l'L'esso il Tl'ihuuale da cui dipel1de~ 
La Corte potrà altresÌ ordinare là comunica­

zione della d0l11anda an'altra Parte per' le sue os­
servazIoni. 

'75~. La Corte) prirna di pronunciare potrà 

anche ordinare la trasmissione degli atti deU: Causa li 

e procurarsi tutti ,gli schiarÌmenti cbe crederà ne~ Icessariiper la verificaz10ne dei fatti cui è appog­ :1 

glata la domanda. il 

75~t Sé la Gorte ordinerà la rimesslollc della I 

' 

~ 
· 

' - ­

~ 

il 

'i 
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Causa; dovr:ì nella stessa sentenza. dichiarare se ed 

in qual p:lrte debbano conservarsi gli atti che fossero 

già stati fatti. 
757. Le disposizioni degli alinea deH'artlcolo 71 7J 

e dell'articolo 728, sono comuni al giudizIo di l'i­

11lessione. 
758. La sentenza della Corte sarà notificata a 

diligenza del Pubhlico r~/Eniste:ro' al Tribunale od al 

Giudice (li.-y'anti cui verte la Causa, od al Giudice 

incaricato dell'istruzione., ed alle Parti, 
75~. La sentenza che rigetta la clmnanda di 

. l. lO> • • '[) 1 1 l'l'imessione non e 1= arti ne 11 .t UD1) lCO 

Th'linistero di fare una nuova dOlI.umda., se questa è 
fondata su fatti sopravvenuti posteriormente. 

l'DO. La rrmessione di una Cansa da una Corte 

ad 'un'altra per motivo di SIcurezza puhblica o di 

leg1UllÌH~ sospezione non potrà aver luogo che per 
decisione .leHa Corle di CassaZione sopra istanza 

dei Pubblico Min]stero o deHe altre Parti. 

TITOLO 'VI. 

DRLI{ ESECUZIONE DELLE SENTENZE DJ CONDANNA ALLE PE~E 
DEL CONli'INO E DELL' ESILIO LOCALE, ED ALLA SORVE­

GLIANZA SPECIAIJE DELLA PUBBLICA. SICUREZZA, E DEL 

M.ODO m: :PRoqEDERE NEI CASI DI TRASGRESSIONE. . 

7~H. AHorcHuwdo le sentenze di condanna aUe 
J. 

(1,pl ronfiil De c1cIreSllio locale saranno eseCll~pene 

TITOLO \'1. Dell' esecu.:ione delle senlen::.e di cOìUlanJ;a, éce, 239 

tcrie a norma di quanto è disposto nell'articolo 

569, si procederà ne! modo infra espresso. 

Nei caso di condanna alla pena del confino 

la Corte o Tribunale che l'avrà pronunciRta dovrà, 
n ."] TI '!'l' '\1f" ••

f,ulte requIsltOl'le (~el 1: UDDJlICO 1,].H11stero, mgmngere 

al condannato di recarsi nel lu.ogo destinato per la 

sua residenza nel termine di giorni qu.indici al più 
tardi, e di ~presentarsi aH'Autorità incaricata di ve­

1" l' 1 o l' guarne 1 auempllnento; sotto pena Hl essere arrestato 

e tradotto daHa forza puhblica al luogo destinato. 
,.." r . 'l l lH' q,~e SI tratta m un counannato al.la pena (eJJ.l eSllw 

1" o 'l' l'·· . ] ll lngu1ngera adontanarSI nellO stesso.oC~He, ga SI o 

CB 
. 

termine dai l noghi, indicati neHa sentenza; sotto 
r· !!-] ~] o d ~*o 1 1 •pena 0.1 essere arl'eSdlì..O eo. CSpUJlSO Gal eù.ì l'uogtu. 

, L'ordine suddetto sarù notificato nei modo 
'. n° • l" QQ R.prescntto negJil artEcon 100, 1°9 e I go. 

762. Un estralUo, deHa sentenza di condEnna al 
confino od all'esilio locale sarà trasmesso senza ri­

tardo dal Pubblico Thfinistero al Presidente del Tri­

bunale nel cUI Circondario sono situati i Comuni 

nei quali è imposto o interdetto al cOllthmnato di 

fare la sua residenza. 

n Presidente netrasmetter.l ùna copia ai Giu­

dici di M:andamento llclla cui giurisdizione i detti 
\Conmni sono com presl. 

Lo stesso obbligo è irnposto ai Giudici di Thian­
l· • . c' 1 ~. 1" nnamento per nguarno ~H uH1uaCl nel BleneSH11Ì Co­

mun~ J eccetto queHo del capo-luogo di lVlandalnento. 
"")~"'-:f L . "l'' . 1 11!/ùf'J. a ,71g1~ar;za per l esecuzwne (e.ua senienza 

di conflanua al confino o aLl'esilio locnle è amrlata 

j 

l 

J 

l ~ 

. 

~ 
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I. <) Ai Pvesidenti neHe cltt~ in cui l'isledono 
i Tribunali; 

2.'0 Ai Giudici di 1YIandan,1.ento neHe allre città 
o 	capi ..luoghi elel rt1andamiento; 

,3.° In tutti gli altri luoghi ai Sindaci od a co­
loro 	che ne fanno le veci. 

n condannato dovdt, sot,toporsi ~g!i ordini che 
l cl . 1"' 1 • ., . ìIg l saranno atl Ciahe Gette Autonta, per ,m esecu­

zione della sentenza , nel 1110do stabilito dai l'ego~ 
lamenti. . 

7ui'. In caso di trasgressione del confino, dell'esilio 

locale, o degli ordini ,dene Autoril;Ì sovraccennate, 

(lueste ne fOrn1Cl'UnnO vel'hale che trasmeUeranno 

al Puhblico Thl[inistero presso la Corte o Tribunale 

che ha prouunzlaio la condanna, ilquale farà quelle 

requisitorie che crederà del caso J non ritardata 

intanto l'istanza per l'arresto del trasgressore. 

La competenza a conoscere della trasgressione 

spetta alla stessa Corte o Tribunale che ha pronun­

ciato la condanna. Nondimeno se la condanna fu 

pl~onunciata da' una' Corte d'Assisie;, ilgindizio per 

la trasgressIone apparterrà alla Corte d'AppeHo nella 

Sezione degli appelli correzionali. 

765. La Corte o Tribunale, nel provvedere sulle 

requisitorie del Pubhli~o Thfinistero, delegherà per 

1'istruzi,one quel Giudice istrQ.Uore o Giudice di 
Nlandamento che stin1crà conve:i11ente. 

7if)6. Se il cona/annato è arrestato, sarà tradoUo 

<1v3'"lti il GillClice delegato, il quale", dopo avergli 
(lato. lettura del verbale accennalo ncWnrtlcolu" j 61i., 

, 
I 

J 


TITOLO" VI. Dell' esecuzione delle sentenze, ec'G~ 2:4.1~ 

lo sentirà irrnnediatamente neUe sue l~isPQste, e lo 

rilnandel'à 'avanti la Corte o Tribunale 'cd an'udienza 

che sarù per qnest'effetto stahilita) come è detto 

qui sotto. Lo inviterà in pari tempo ad elegaersi 
l'C 	 n 

un oHensore, avvertendolo che, se avrà testimoni 

da far sentire a sua difesa, dovrà presentarli alla 
stessa udienza. 

Ciò 	seguìto, l'individuo arrestato sarà tradotto' 
nelle carceristahiHte presso la Corte o Trihunale: 

gli atti) chiusi e sigillati, saranno trasmessi dal Giu­
dice 	delegato alla Segreteria de' medesimi Il Pre­

sidente nominerà un Relatore, e pn.'efigger~ l'udienza 

con 	ordinanza che sarà notificata al detenuto ed al 

difensore tre giorni prima della stessa udienza. 
767. Nell'udienza stahilita il Re1atore farà la re­

lazione della Causa; e nel resto, o sia l'ilnputato" 

l~r~se~lte: o si~ contumace, s~ ?sse~'verauno le dispo­
SIZIOlU nspeLtlVamente stahIlIte Hl questo Codice 

quanto all'istruzione, al dibattilnento, alla sentenza,. 
all'appello, e' alla cassazione. ' 

'7G8. Il tempo della detenzione in carcere durante' 

l,'~struzione ed il giudizio sarà calcolato nel cornputo 

eh quello che ancora rimane pel cOlllpimento della 
I 

pena. 
7.f~o. L l bIU~ e l'ego e sta i i te negli articoli 764 e se­

guenti sono applicabili a chi contravviene alla 

sorveglianza' speciale della Puhblica Sicurezza, 

15 

· 




TrrOLO VII. 

DEL MODO DI PROCEDERE IN CASO DI FOGA 

E 	 DI SUCCESSIVO ARRESTO DEI CONDANNATI. 

770. Ne1 caso di fuga de' condannati gl'incaricati 

della loro custodia o traduzione sono obhligati' a 

farne, senza ritardo, rapporto al Procuratore del 
Re presso 11 Tribunale del. Circondario in cui è 

sep"uÌta la fuga.o 	 ,-.., . ,. l'
Il Procuratore del Re tras!uettera unrneCdata­

mente tale rapporto al Giudice istruUòre eoUe sue 

requlsitorie per accertare il fatto, e procedere~ come 
sarà di ragione, anche contro le persone nspon­

sahili ~eHa fuga.
771~ Og~i UffizÌale di polizia giudiziaria, al quale 

111 qualunque n'lodo pervenga cognizione della fuga di 
un condannato, dovrà farlo inseguire ed arrestare, 

-ed inforIllurrie senza ritardo 11 Procuratore del Re. 
772. Se il fugg1tlVO è arrestato, sarà condotto 

nelle carceri del Tribunale nel cui CircondarlO è 

seguìta la .fuga. 
, Il Giudice istruttore procederà 11TI!lledialamente 

al suo interrogatorio, a fine di verificare l'identità 

della pers0i1u, e scoprire i complici, fautori o con­

niventi della sua fuga. 
773. Se l'arrestato ammette di essere egli stesso 

il fuO'aitivo ed è riconosciuto da due testlll10ni a1­
bb , 

lneno, sarà con ordinanza del Giudice istruttore e 

a diligenza del Pubblico Ministero tradotto al luogo 

TITOLO VII. Del modo (li procedere ù, caso di. fuga, ecc. 243 

dal quale si evase, od a quello cui era destinato. 

. 774. Se l'arrestato nega di essere il ,condannato 
fuggitivo, il G indice istruttore procedel'à alle infor­

mazioni per accertare l'idenlità della persona e le 
, 	 ' 

t:'asmettera alla Corte o Trihunale che ha pronun-­
cmto la condanna. ' 

Se in seguito alle assunte inforrnazioni la Corte 

~. T~'ib'H~ale ric.on~sce ~'ident1tà della persona, lo 
tlilcl~lare.ra, e nnvlerà 11 condannato al luogo dal 
quale SI era evaso, od a quello cui era destinato~ 

Nel caso contrario) ordinerà il rilascio delfar­
restato. 

775. Le Corti d'Appello, le Corti d'Asslsie senza 

intervento dei Giurati, ed i Tribunali proferiranno 

le loro .sentenze dopo che avranno sentiti i te'stlllloni 
• 	 chianlaii ad istanza tanto del Pubblico 1\iil1Ìstero che 

dell'individuo ùrrestato. 

L'udienza sarà puhb Iica, _e l'individuo arre­
stato sarà presente, sotto pena di nullità. 

776. Le sentenze proferite sulla ricocrniziol1e 
J 	 1P'] .•• , cl '1 b 
UCJl Hlent.1W ~ha !~ersona potranno essere impu­
gnate nel nloci! onhl1ari. 

777~ Se il condannato' si sarà reso colpevole di 

~lua~cl~~ .re8~o l~leU'a.tto de~l'evasione o dopo eli essa, 
Il glUdlZlO,~ ne11 evaSlOne Si cumula con quello del 
nuovo reULo, e si procederà dal Giudice compe­
tente secondo le l~egole e forme ordinarie. 

778. Se si tratterà deH'evasione dei condannati. 

che scontassero la pena dei lavori forzati, si os­

serveranno i regolamenti in vigore peiBagni. 

I 

l 
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TITOLO "III. 

DEL MODO DI PROCEDERE. NEL CASO Dì DISTRUZlO~~ lE 


O SOTTRAZIONE DELLE CARTE DI UN PROCESSO 


O DI UN'OIUHNANZA O SENTENZA, 


'779. Quando·per effetto d'incendio, d'inondazione., 

o per qualsivoglia .altra causa fossero stati distrutti, 

s'ottratti o perduti gli originali di ordinanze o di 
sentenze :profèrite Hl rnateria criminale, COITczio­

naIe o di polizia, e non ancora eseguite, o pro­
cessi tuttora vertenti, e non sia stato possihile di 

ricuperarli, si procederà nel lTIodo infra stahilito. 
, 780. Se esiste una copia autentica dell'ordinanza 

o sentenza o deliealtl~e carte d.el processo, essa 

sarà considerata cmne originale, ed iil conseguenza 

posta nel luogo destinato pei deposilo o per la con- It 

servazione di esso. 
A tale effetto ognI Uf:i1ziale pubblico ed ogni 


depositario della detta copia è tenuto, sull'Ol'dine del 

Presidelite o Giudice, di rimetterla· aUa Segretei'Ìa 


della Corte, Tribunale o Giudice che ha pronunciata 


la sentenza od ordinanza: il detto ordine servirà 


loro di scarìco verso chiuIHIue vi avesse inleresse. 


Sar'à·Jacoltativo al depositario. della copia, nel 


rimetterla, di farsene sp~di:re una copia sen~a costo 


di spesa, 

781. La Corte, il Tribunale·, od il Giudice potrà 


anche. costringere coll'arresto personale il (]eposi­


tario della detta copia a conformarsi al prescriuo 


dell'articolo precedente. 


l 
l 

l 

J 

TITOLO VIlI. Del modo di procedere nel caso di dist1'"ltzione. 24.5 

782. Quando non esister~ più alcuna copia au­
tentica deBa sentenza della, Corte d~Assisie, se la 
l' l' , . 

tllCHlaraZlOne dei Giurati esiste ancora in oriGinale 
, , 'ù 

o :ln .COpl~ autentica) si procederà in base a questa 
thduarazlOne ad una nuova sentenza) osservate le 
nonne del. capo ·VI, ·titolo III, libro II. 

, .,Se .~a dichiaraiione dei Giurati non puo pnl 
essere presentata, o se trattasi di Causa definita 

senza Giurati J ove gli atti def procedirHel1to relativo 

8ia:10 st3.ti conservati si procederà allo stato di questi 
attI nella fol'm.a ordinaria al fine di proferire una 
nuova sentenza od ordinanz.a. 

Se i detti aui più non esistono) o sòno man­

canti in. parte, ristruzion.e sarà rifatta dal primo 
atto luancante sì in originale che in copia autentica. 

783. ALlorquando nei casi acceul1él.ti nell'articolo 
l~"e'cerlol... b~ Cl' ')l'ocerle" . ], ..lJ~ Ln_ .i.~v u '- la a nuovo gW.CUZlO, o a nuove 

infonnazioni, il Pùhhlico I,linistero, l'imputato. o 

la Parte Civile POh;;:H1110 presentat'e testimoni, \ e 

produrre dOCUluenti per lstahilire la preesisten~a ed 

il tenore deHe carte distrutte, sottratte o slnarrite; 
"al-.To '),Il a Co"te T ~'R l G·]' l' .,,< "di: ! ." I l,ounale, o JfltHllce 01 averVi7 

quel riguardo che di ragione. 

78 t In tutti i casi e per tutti gli effetti la sen­
tenza di condanna non eseguita ,che non è ptesen~ 
tata n~ in origi.nale nè in copia autentica, è con­

siderata COllle se non avesse Inai esistito e non, 
può servire di base per pronimciare la pena di re­
cidiva, determinata dalla legge. 

' 

~ 

, 
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TITOLO IX. 

DELLE CARCERI E DELLE VISITE DEI CAHCERATt 

785. Nessun custode delle carceri potrJ, sotto 
pena di essere punito a terrnlni dell'articolo 198 del 
Codice Penale, picevere, nè ritenere qualsiasi per­
sona se n ori . in forza di un mandato di cattura;_ o 
.di una sentenza di rinvio a..,"'anti la Corte, o di una 
:sentenza di condanna ana pena del carcere o più 
.:grave, od anche in seguito ad ordine per iscritto 

di un'Autorità legittima. 
78ft Qualunque agente d~na foria puhblica è te­

nuto, prima' di consegnare al custode la persona 
arrestata, di far il1scrivere l'atto di cui sarà portatore 
nel registro infra l11eUZlonato:, l'a~to di consegna 
verrà scritto in sua presenza, e sottoscritto tanto 
da esso, che dal custode, il qlIale gliene darà COpia 

per suo scarICO. 
787. Il custode farà immediatamente il rapporto 

,della consegna al Procuratol'e del Re, ed al Giudice 
istruttore che avrà rilasciato il mandato di cattura. 

NeHe città di residenza di una Corte cl'Appeno, 
,eguale rapporto si farà al Procuratore Generale. 

788. Nel caso ,di consegna di più arrestati ,che 
siano correi o complici, si dovranno, per quanto sia 
possibile, tenere separati gli uni dagli' altri in lll0do 

che sia impedita ogni cOlnunlcazione tra essi., Slno 

avute le direzioni dell'Autorità competente. 
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789. I custodi delle carceri S01,10 ohbllgati di te­
nere un rer,istro a colonne, nel quale porteranno in 
numero progressivo, i nomi, cognorni, la patria, 
l'età., lo stato delle persone che riceveranno., non 
che ii' nOl11e del loro I)adfe ed i loro contrasserrni , o 

l' ".personan, li gwrno clClIl'entrata nelìle carceri, e il 
tempo ed il luogo deU'arresto, coll'indicazione del 
:mandato di cattura, della sentenza o dell'ordine 
in forza del quale' l'arresto avrà avuto luogo: essi 
dovranno inòltre fare menzione dell'Autorità alla 

cui disposizione trovasi il detenuto, e del nome 
degli agenti che ne faranno la consegna. 

Dovranno parimenti notare In lnargine del­
l'atto di consegna la data dell' uscita del carcerato, 
COU1e pure 1'ordine o la selltenza che la prescrive. 

790. Il registro summeutovato sa:dt numerato, ed 

in ogni pagina vidimato dal Presidente del Tribu­
nale o dal Giudice di ,Th1andamento per le cal'ceri 

che ~sistono neUa rispettiva loro residenza, e si far;\ 
risultare, in fine del registro, il nUlne~'o delle pa­

gine che lo cOlupongono. 
'7'~!. I registri, tosto che saranno terminati, si 

rimetteranno dal custode al Segretario del Tribu­
na]e, il quale gtiene spedirà ricevuta, a cui il Pre­

sidente apporrà il suo visto. 
7~}2. Se qualche detenuto, prima della notifica­

zione dell'atto di accusa o della citazione, chiederà 
di parlare con qualche persona specialmente di 
stretta f'ua parentela, o col Difensore, il Giudice 
istruttore o il Procuratore del Re lo permetteranno, 

l 
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quanclo non abbiano ragionevoli lllotivi in contrario. 

Il pc l'messo sarà d,~to in iscritto colle c::lUtele 
che crederanno di prescri vere. Il custode conser­

verà il detto pcnuesso per prescntarlo ad ogni l'l­

chiesta dell'Autorità che l'avrà rilasciato. 

793. Dopo la notificazIone dell'atto di accusa, o 
della citazlone, il Difensore è anll11eSSO liberamente 

a conferire coB'accusato od imputato.. 
794. Nessun detenuto, potrà essere rilasciato se 

non in forza di una sentenza, odi un'ordinanza, 
o per' ordine di un'Autorità legiltilna., 

In caso di contravvenzIone a questa disposizione 
11 custode sarà punito a tenll1ni delle disposizioni 
del Codice Pen'ale c,om,e reo di negligenza () di èon­
nivenza neH'evasio~le. ' . 

795. I detenuti infermi non potranno essere tras­
})ortati agli ospedali stabil~tifuori delle carceri, salvo 

neÌ casi di verificata necessità, e 1uediante ,autoriz­

-zazione della Corte o Trihunale che debbe giudi­
-care, il quale, previo concerto cogli AUlministratori 

di deui ospedali, prescriverà le cautele da osser- ' 
varsi per la ]01'0 custodia. 

Nondilneno, nel caso d'urgen~a, i Giudici inca­
ricati dell'istruzione e i Giudici di Nfandamento 

potranno, di concerto col :Mlnislero Puhhlico, e col 
'~onsenso dei suddetti Amrninistratori, 'ordinare prov­

visoriamente il trasporto, facendone pronta rela­
zione alla Corte o Tribunale. 

796. I custodi doyranno prontanlente informare 
della malattia, morte, o fng\1 dei carcerati il Pro-

TlTOLO IX. Delle carceri e delle visite dei cal'caali. 24.9' 

curatore del Re J ed anche il Giudice istruttore se 
i carcerati non sono ancora stati giudicati., od il 
Giudice del Thlandml1ento nel quale sono stabilite 

le carceri. NeHe città di residenza di una Corte J 

i ctistodi nè informeranno p8rimenti II Procuratore 
Generale. 

'1'97. Le Autorifà giudiz.iarie ed anbrnlnlstratlve 
.] • ., 1- l "1prerwcranl10 cura) Hl CIO C le.Ol'O spetta" perche e 

carceri sianosicurc e pulite, e tali che la salute dei 
carcerati non venga alterata, che il loro ,nutrimento 

sia suH1ciente e sano, e che siano essi riparati 'da l 
rigore delle stagioni, ed~' il loro trattamento SIa 

conforme ai regoh:ment1~ 

Esse veglieranno par~icolal'lnente acciò Hon si 
usino verso i carcerati rigori non pcrrness1 dai re­
golaàlcn li. 

798. Il GiudiCe istruUOl'c dovrà visitare, almeno 
una volta al mese, le persone sottoposte a giudizio J 

detenute nelle carceri dei CirCOl~daI'io. 

Una volta ahneno nel corso d'ogni sessione delle 
Corti d'AssislC, il Presidente deUa Corte dovrà visi­

tare le persone sottoposte ad accusa, deteÌ1ute nelle 
carceri denacitt~ in cui siedono le C'Orll. 

Il Giudice istruttore e il Pr'esiilente delle As­
slsiedaranno tutti i prov'llcdimenti che credono 
necessari sia per l'istruzione che pel giudizio. 

799. Se clualche carcerato trascorresse in lninacce) 

ingiurie o violenze sia verso gli Uffiziali deH'Auto­
ritàgludiziar~aod a:mmÌnistrativa, sia verso i cu­

stodì e c~U'ceri('ri, o g]i [lItri carcerati) o qualunqne 

' 
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, li' l' d n'A' 't'altra persona, potra SU]l Ol'Ltì.ne eu 11(01'1 Cl com- quelli prev.eduti nell'articolo 199 e seguenti del Co­

l 1 l .petente essere rinchiuso (~a solo) eCi. une 'le assICU- dice Penale, dovranno trasferirsi in1mantinente sul 
rato con catena in caso di furore l) violenza grave, luogo, e far rimettere in libertà la persona detenuta 
• 	 c' \ li l . l' "of)"ola]nentiHl COl1wrn::nta uehC eggl o C.el lL~b~_c R 	 o sequestrata ,o, se viene allegato qualche motivo• 

800. Le pene clisc]pEnali menzionate 11eH'aitlcolo legale di detenzione, farla tradurre sull'istante avan ti 
precedente saranno inflitte indipendentea~1ente da il Giudice competente. 
quelle in cui il co~pevole avesse potuto Incorrere Essi stenderanno verhale d'ogni cosa. 

a termini del Codice Penale. BOt Le Autorità giudiziarie potranno, per l'ese­
801. l'' custodi o carcerieri, che contravvenissero ,cuzlone del dispOSiO dall'articolo precedente, farsi 

alle dis\Josizioni SUl'11mel1toYate in ciò che li riguarda, assistere dalla forza nec~ssaria; e chiunque SIa 

li. 	 • .J ll' .. cl '11 l fìpotranno essere sospeSl ua eserClZiO ..~!e or0. "un~ richiesto è tenuto di prestare loro mano forte. 


zioni ed anche destituiti dalle Autonta da C1J.l eSSl 


dipe~dono, sellzapregindizio delle. pene disciplinali 


stabilite dai particolari regolalnent1. TITOLO XI. 


DELLE GRAZIE E DEG LI INDULTI. 

TITOLO X. 
805. Le suppliche per grazia di pene pronunciate 

DEL MODO DI PROCEDERE NEI CASI D'ARRESTO, dovranno essere dirette al Re, e presentate al 'l\1i­
DI DETENZIONE E DI SEQUESTRO ILLEGALE, DELl,E PERSONE. 

nlstro di Grazia e Giustlzia: esse saranno sotto­

scritte dai supplicante" o da un Avvocato o Causi­
802. Chiunque avrà cognizione che una persona sia dico postulante. 

detenuta in un luogo non destinato a servire di casa Le suppliche per grazia, presentate cm.ne sopra; 
d'arresto o deposito, o di carcere, è tenuto di darne o i;n qualsiasi aitra forma, non sospenderanno l'e­
immec1iataIDen~e avviso al Giudice di Mandamento secuzione della sentenza, salvo che venga altrimenti 
o ad 	altra Autorità giudiziaria od anche ad un ·ordinato dal. Re per .mezzo del Ministro di Grazia 

'Uffiziale di polizia giudiziaria. 	 -e Giustizia~ 

803. Le Autorità e gli Uffiziali sovra menzionati, 	 806. Coloro che l'iporleranno Decreto di grazia 

. sull'avviso 	 ricevuto o sulla notizia in altro modo· dovranno, nel termine di due mesi dalla spedizione, 
. t -!- dI' un atto arhitrario della natura di -presentado a~ Pubhlico I\![inislero presso le Corti oacqms ,aLa 

l 
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TiTOLO XL Delle gm:;,ie (! degli indulti. ~b3 
~2J2 CODICE DI PIWCEDUnA PENALE, un. IlI. 

80~. Gli indulti accordati con Decreto Reale de­Tribunali che hanno pronunciata la condanna: in 
tenninano i reati o le condanne che vi sono' C01;1­difetto, decaderanno llal benefizio del Decreto. 

., 1 1 . l' prese j e le condizioni' per l'ammissione.Se a grazm nguarc13. una con~rav-veDZlOne all 
8:1HJ. Quelli che intendono gioire del benefizio del­cognizione dei Giudici di Mandamento, ii Decreto 

findulto dovranno nel termine che sarà stahilito nelsarà presentato entro lo stesso term.ine e sotto la 
Decreto Reale) e, in difetto, entro sei mesi daUastessa pena ai Procuratnre del Re presso il Tribu-, 
pubblicazione, Ì'icorrere ana COl~te alla qu.ale ·appar­11ale dal quale i Giudici dipendono. 
tiene la cognizione del reato, oche ha pronunciata laCiò llon~lirneno 11 Decreto portante lntlero con­
condanna:; per ottenere la declaratoria di ammissione.dono di una pena corporde pronunciata con una 

Se si tratta di reato di cOE'uizione de' TribunaliD . ,sentenza', oY~ero il c~ndono di quanto rimane an­
o de' Giud.ici di fi1andarnento J si rÌcorrel'à pure aHacora a scontarsi della eleua pena dal dì deH'impe­
Corte da cui dipendono; nél qual caso i ricorrentitrazione del 111cdeslmo) sarà, ove il condannato si 
tlov l'anno poi far fede avanti i lTIedesirni dell' otte­trovi detenuto, lrm:nediatalnenle tr,;sme'sso dal J\1i­
nuta declaratoria fra due rnesi dalla data di questa.nistro di Grazia e Giustizla ai Pubblico 1Vlinistero 

Si i. 11 ricorso per godere cIeli' indulto non so-IJresso la Corte o Trihunale che ha proferita .la 
'.S]) .. • lp U. corso (te la procee ura gla corrunc.lata , e"lcle"'\ 1'·1 ì li l"'· 

sentenza, acòò si proceda? sen~a ritardo, nella con­
quando dagli atti. del proc~sso non risulti ancoraformità del disposto dall'articolo seguente, e quindi 
sufficientemente se il reato sia compreso nell'indulto;

al rilascio del detenuto. 
in questo caso il ricorso sarà unito agli atti del807. 	n Decreto di grazia sar~ ~nnotato dal Segre­
processo per pronunciare su di esso nel corso uite..,.tarlodeHa Corte, Tribunale, o Giudice che ha pro­

, ., l' 1 il riore della Causa.nnnciato la sentenza, appie oct Hl lnargule <.lel,a 
Se il titolo del reato è aià sufficientem.ente in­

II).inula della sentenza. 
dicato allo stato degli atti, l~ Corte staluirà lm.me­Quest'annotazione si. farù entro, tre giorni da 

diataillente sul ricorso.
quello in cui il Decreto fu COlIu1uicalo al Segretario; 

8'12. La disposizione deWal'ticolo 147 del Codicesotto pena di un'amm,enda non rninore di lire diec1. 
Penale potrà applicarsi a coloro che hanno ottenuto808. 	Se il Decreto non l)oda che una con:nllula-
Decreto di grazia o goduto degli indulti per cn­. zione od una diminuzione di pena, o l'una e i'altra 

l1ilniprevedut-i nel delto articolo.
insieme, o contiene condi zioni, il Puhblico lVlinlslero 


ne prOlTIuoyerà l'esecuzione J e si osserverà quanto 


all'annotazione il disp'osto dei due articoli precedenti. 

1­
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TITOLO XII. 

DELLA RIABILITAZIONE DEI CO:WAi'iNATI. 

81;i. Ogni condannalo ad una pena clL'iminale in1­
portante l'interdizione di cui negli articoli I9, 25, . 
39 ~lel Codice Penale, che avrà scontata la sua 
pena, o che avrà ottenuto Decret.o Reale (11 Ul­

dulto i di commu.tazione o dì condono per grazia" 

potrù essere riabilitato. ' 
Potrà' pure essere riabilitato il condannato aHa 

sola interdizione dai pubblici ufiizi. 
[a l. La domanda di riabilitazione non potrà essere 

forn:wta dai condannati ai lavori forzati a tempo, 
aHa reclusione od ana relegazione, se non cinque 
anni dopo che avrànno scontata la loro pena; e dai· 

condaunati alla sola in te:rdizione d:'ìl pubblici uffizi, se 

non dopo cInque anni a contare dal gIOrno Hl CUI 

la condanna sarà divenuta irrevocabile. 
Nel cas~' di C'olnmutazione, ladomancla di ria­

hilitazione non potrà essere form.ata se non cinque 
-anni dopo scontata la nuova pena;'e nel caso di 

condono, cinque anni dopo l'annotazione del Decreto .. 
8 fi~5. La riabili ~azione farà cessare per 1'avvenire 

nella perso'na del condannato tutte le incapacità che' 

risulteranno dalla condanna, ad eccezione delia 

interdizione dall' esercizio dei diritti politici di cui 

nel priu10 alinea dell' art. 19 del Codice Penale; 

salva la disposizione dell' articolo 826 di. questo. 

Codice di Procedura. 
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81(). Nessun condDnnato sarà mnmesso a doman­

dare la sua riahilitaz~one se non avrà per lo spazio 

di cinque anni. dimorato nei Regii Stati, e tenuto 

per i due uhilni anni ahneno il suo domicilio in 

uno stesso Comune. 

n condannato dovrà unire alL, Stia domanda 

gli attestati di buona condotta deHe Alun1inistrazioni 
dei Cmnuni nel cui territorio egli ehbe la sua di­
]1101'a o residenza durante il ten1 po che ha preceduto 
la sua do:mand a. . 

Nel caso di cangiam~nto di domicilio o di re­

sidenza, gli attestati di buona condott~ non. po­
tranno essere rilasciati che nell'istante in cui egli 

abhandonasse un COH.'1une per trasferirsi in un altro. 
Questi (Attestali dovranno essere approvati dai 

Giudici di I\iandml1ento de' luoghi in cui avrà di['[jo- . 

rato o risieduto, non che dal rispettivo Procuratore 
del Re. 

8i 7. La domanda di riabilitazione, gli attestati 

sovra 111tmZlonatl, e la copia della sentenza di con­
danna., saranno rimessi aUa Segreteria della Corte 

nel cui distretto risiederà ii condannato. n Segre­
tario presenterà, senza ritardo, la domanqà colle 
carte unite al Presidente della Sezione d'accusa·, il 
qu.ale n'mninerà un Rela (ore: ed ordinerà che le 

c.rll'te sleno comunicate al Procuratore Generale. 

g g8. La notizia della dOll1anda di riabl1itaziolle, 

presentata alla Corte, sarà inserita a diligenza del 
.éicorrente nel foglio ufllzlale del luogo 1n cui siede 

la Corte indicata neH'artlcolo 8 I '7, ed in quello 
i 
l 
l 
I 
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dove siede la Corte che ha pronunciata la condanna:J 

e, i~ difett0:J nel giornale ufficiale dei Regno. 
1j19. Trascorsi tre l1lesi dall'inserzione nel gior­

naIe, Ù Procuratore Genel'ale dul'ù per iscritto le 
sue conclusioni motivate; e la Causa sarà quindi 

l'iferita alla Corte (Sezione" d'accusa). 
820. La Sezione d'accusa sulle conclusIoni del Pro­

curatore Generale darà il suo pa~~ere Hlotivato . 
. Eìla Dotl'h ordinare:J ed il" r\linistero Pubblico 

richlede~'e.l nuove informazloIli in qualunque stato 

di Causa. 
n ricorrente non potr~\ essere pr~sente alla 

relazione Jelia Causa, aHeconclusioni del Pubblico 

I\linlstero, l1è alla deliberazione. 
82~. Se la Sezione d'accusa è d'avviso". che la 

d0111anda non può essere alumessa, il condannato 

potrà ricorrere nuovalnente dopo. altri .cinque anni 
da decol'reredal alol'UO della dehherazIOne. 

, . v . , •. ..• 

Se però la domanda' e stata nget.tat~ ~per. n'~ 
re:S!olaeità di qualche clocmne:nto" le' glustlhcaZlOIll 

"richieste possono presentarsi nnmechata111f.mte. 
'J "-:\ 

822. l'~"eìcaso che la Sezione d'accusa sia d'avviso 

che la domanda" può essere amn1eSS3" il di lei pa­

rere coi documenti richiesti daU'al,ticolo 816 sadt 
nel più hreve terrnine dai Procuratore Generale 

trasmesso BI 1\1inistro di Grazia e Gil1sl1~'.1a, ii quale. 

ne farà relazione al B.e. 
823. Se il Re accorda la riahilitaz10fie, il Decreto 

Reale sarà indirizzato ana Corte la cui Sezione cl' ac­

cusa avrà dalo il suo parere; ed una copia anten~ 

i 
l 
:1 
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tica ne sarà traslnessa ana Corte che ha pronunciata 

la condanna perchè ne segua la trascrizione in mar­

gine dell'originale della sentenza. 

Queste Corti faranno inoltre dare lettura del 
Decreto in pubblica udienza, e ne Ol.;dineranno ii 
deposito nella Segreteria. 

821. Il condannato recidivo non può dOlnandare 

di essere riabilitato se non trascorso il doppio ter­
mine sovra stabilito. 

Nel caso di nhova condanna di un riahilitat0:J 

la domanda non sarà' più ammessa. 


825. La riabilitazione produce il suo effetto dal 
giorno in cui la Corte che pronunciò la sentenza> 
avrà data letttÌra del Decreto in pubhlica udienza 
a termini dell'alinea dell'articolo 823. 

La riabìlitazione ha luogo senza pregiudizio di 
quanto è stabilito dall'alinea dell'articolo 136 del 
Codice Penale. 

82ft Le disposizioni contenute nel presente Titolo 
sono eguahnente applicabili al caso che il rIcor­
l'ente sia stato condannato ad una pena portante per \ 
ispeciale disposizione di legge la esclusione del con­
dannato dall'esercizio dei diritti politici di elettorato 
e di eligibilità nei Comizi per le AmlTIinistrazioni Co­
lllunali. 

In questi casi la dOlI1anda di riahilitazione sarà 
presentata alla Corte cl' A ppeUo (Sezione d.'accusa) I 

nel cui distretto l'isiederà il condannato, quand'an,.. 
che la condanna sia stata pronunciata da' un Tri­

Ibunale di Circondario, 

17 
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.(Q,6}i 	 O··"'Hll(maivoha uer l'accertarnento dei reaLi 
lY~,JiI. o' 	 .. I . 	 -, d' P 1 l l' '·U •contemDlatl nel Co ICe enalcC nenDa FfOVal'Sl es].~ 

stenza Ldei contratti da cui d1pendono) si amrnetterà 

a que~to fine) in un eone altre prove) anche la prova 

testimoniaie, quantnùque tal f)l'ova non fosse arnmis­
. Il ! . ..).

sibile 	a terminI dC11e JLeggl mVì!l. 

L'inosservanza delle fonile che il presei1te828 . 


Codice prese,riye sotto pena di nuHità invalida l'atto 


e tutti i succèssivi dal .lneclesllllo di pendenti;) ogni 

volta che la nullità non sia stata o non possa essere 
, . l' . 

sanata dal silenzio (telle PartL 

829. La Corte o il Tribunaie, aHorchè annuHer:\ 
(Iualch. e atto di nrocedura, potdl nei cflsi di colpa

l' 	 • 

arave 	ordinare che l'ano sia rifatto a spese àeH'Uf­
b· 	 . 
fizÌale che ha COlnn~essa la nullità: e potrà eZlandio 

sottopon~e il detto UHìziale 31 pagamento di una multà 
• 1 ·1" 

o 	di nn'mnn1enda J SeCOl1CiO l casI. 
Potrà farsi luogo an'applicazione ·della multa e 

deH'arilu1en.da 	suddetta anche nel caso in cui la Corte 
]. l" 1 l ] lo Trihunale rlConosca 'atto n'regolare, sennene e 

forme 	OH11ueEIse o \liolate non siano prescritte sotto 

d 1\' +'j)ena 	 !l nU.lh a. 
I. 	 830. L'Uffiziak puhblico che ~ richiesto a ternnm. 

della legge, ricusa di aprjorre la sua firma ad un 
atto, potdt, dal Giudice stesso che pro'cede, esse:rc 

~~ondannato ad un' arnmcnda estensibi te a lire dieci, 

Disposiziorti 	genemli,. 25~ 

831. Le sentenze ed ordinanze delle Corti Tri ­

·~."n~li e ~indi.ci, .n~n che le I~ro richieste pe,: cita­
ZIOnI, notlHcaZlOl1l, lnformazlOlH, od altri atti d'istru­

ziol?C, saranno di pien diritto esecutorie in tutto lo 

Stato qum~d' anche l'esecuzione debba aver 1noO'o 
fuori 	della loro giurisdizione. b. 

8,32. ,Quando occorra nei procedilnenti penali di 
adchvemre ad esan'li di testimoni o ad q.ltri atti d'istru­

zione da eseguirsi dalle Autorità giudiziarie estere· 
]" l'] l' . 	 . 'o Hl C11lenere arresto o ]a estradizione di un im.­

putato che si trovi in estel'O, territorio, l'Istrutt ore 
ne informerà la Corte (Sezione d'accusa) da cui di­

pende, la ,quale, ove d'uopo, ne farà la domanda 

:neUe consuete fonne, e la dirigerà per lnezzo del 

Pubblico Thiinistero, in un coi necessari dOCU111enti 

al Thiinistro di Grazia e Giustizia acciò ne promnov~ 
resecnzione.. 

. L'estradizione di un imputato potrà essere 
chIesta, anche direttmnente, dal Governo d.el Re. 

o,;},;). 	O""""" Quando occorra neHe n:wterie penali di ~1rO-

cedere ad atti di lstrnzlone Djndi:'~1al"ia 

di Autorità gludizial'ie ester~, St 

Corte cl' Appello (Sezione cI' accus::l) o dal 

che 	verrà dalla medesima delegato. 

. g3i. rulla è innovato agl~ usi vigenti tra le Au­
torità dei Regii Stati e quelle dei Governi Estel~i 

., l . 	 ' per ClO' c le ~'lguarda 11 servizio della giustizia in 
materia penale. 

83~. Sono abrogate col presente Codice tutte le 

leggi ed i regolmnenti anteriori di procediment~ 

1 

· 
~ 

-

. 

· 
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penale J salvo i soli caSI 111 cui il Codice stesso vi si 

riferisce. \ 
Si continuerà tuttavia ad osservare le leggi ed 

i regolaluenti particolari vigenti per tutte le lnaterie 

che non sono da questo Codice regolate~ 
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